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Non scriviamo 
per i « palati (ini » 

« Egregio direttore, ho letto 
sul Radiocorriere TV n. 44 la 
sua risposta al lettore Franco 
Pisana, che protestava per le 
modestissime presentazioni dei 
programmi musicali. Sbaglio, 
o è vero, che ella ha cercato 
di arrampicarsi sui vetri per 
trovare una sia pur tanto mi¬ 
sera risposta? Perché è un fat¬ 
to indubitabile che tali pre¬ 
sentazioni da qualche tempo 
sono davvero miserrime. Che 
vuole che importi a un letto¬ 
re il sapere che la tale opera 
è stata data nel 1870 o nel 1880. 
dove, e da chi? Al più, queste 
possono essere notizie margi¬ 
nali. Quello che conta è l’“ il¬ 
lustrazione " musicale dell'ope¬ 
ra. E non mi dica che, in una 
rivista di 180 pagine, “ non c'è 
posto “1 Certo, se di queste pa¬ 
gine se ne vogliono dedicare 
120 alla réclame, SO ai varietà 
e solo 10 alla radio, il posto 
non c'è. Ma è appunto questa 
impostazione che io contesto. 
Il suo giornale ha ora carta pa¬ 
tinata. belle illustrazioni a co¬ 
lori, ma in cambio è scaduto 
a livello di un rotocalco. Se 
l'impegno della RAI per la cul¬ 
tura italiana lo dovessimo giu¬ 
dicare dal suo giornale, poveri 
noi. Una volta non era così 
(sono anni che in casa entra 
il Radiocorriere TV e posso ci¬ 
tarle vari passi). Un esempio? 
La Sinfonia spagnola di Lato: 
“ Nel rondò finale (6/8 in re 
maggiore) ... un ritmo ostina¬ 
to circola dai fagotti alle vio¬ 
le, poi ai flauti e in tutta l'or¬ 
chestra, mentre le arpe ese¬ 
guono le quinte re-la, la mi; poi 
il violino stacca un tenta gaio 
di rondò... E più avanti: 
“ Questo tema ritorna parec¬ 
chie volte, sia ricamato dai vio¬ 
lini sopra il morbido sfondo 
degli strumenti a fiato, sia sul¬ 
la quarta corda... a contrasto, 
il solista poi espone una lan¬ 
guida malagtiena in la... ” ecce¬ 
tera. Con questa guida, con 
queste interpretazioni, si po¬ 
teva davvero seguire e gustare 
anche la musica classica. Ora 
non più. Viva la diseducazione 
nazionale... » (Anna Rosa Be- 
noldi - Milano). 

Se noi, come dice, abbiamo cer¬ 
cato di arrampicarci sugli spec¬ 
chi, lettrice Anna Rosa Benol- 
di, lei ha fatto altrettanto, ma 
con esito sfortunato. Ciò che 
afferma nella sua missiva che. 
per dovere di cortesia, non vo¬ 
glio definire « misera », è addi¬ 
rittura divertente e dimostra 
in modo lampante che abbia¬ 
mo scelto la giusta via. Nei 
vari passi che cita, almeno sei 
punti sono incomprensibili al¬ 


la massa dei lettori digiuni di 
musica. Provi a chiedere, non 
dico al gruppo dei suoi cono¬ 
scenti i quali saranno tutti 
« iniziati » come lei, ma a qual¬ 
che sua coinquilina di spie¬ 
garle esattamente che cosa so¬ 
no i « sei ottavi », o le « quin¬ 
te re-la la-mi »; che cosa signi¬ 
fica « malaguena in la » e « ron¬ 
dò », « ritmo ostinato » e « re 
maggiore ». Faccia una mini¬ 
indagine e ci scriva poi una 
lettera sincera e pacata: il ter 
no arrogante che lei usa nei 
nostri confronti presuppone, 
per lo meno, una conoscenza 
approfondita del problema del¬ 
la divulgazione musicale e, a 
quanto vedo, lei questa cono¬ 
scenza non ce l'ha. Si convinca 
che noi scriviamo per la « mas¬ 
sa » dei lettori, non per i co¬ 
siddetti « palati fini » che non 
imparerebbero nulla dai passi 
da lei citati come esemplari. 
Conoscere gli elementi essen¬ 
ziali, relativi a un'opera o a 
una composizione (data di ■ na¬ 
scita », principali rappresenta¬ 
zioni o esecuzioni, giudizi del¬ 
la critica militante, ecc.) è per 
il comune lettore orientativo: 
mentre è perfettamente inuti¬ 
le, mi sembra, avvertirlo che 
il tema è • ricamato dai violini 
sopra il morbido sfondo degli 
strumenti a fiato », perché ba¬ 
sta ascoltare la Sinfonia spa¬ 
gnola di Edouard Lalo per es¬ 
serne edotti. Noi accettiamo di 
buon grado le critiche dei let¬ 
tori: purché non siano prive 
di un minimo di buonsenso. 
E, mi perdoni, lettrice Benoldi, 
a giudicare dalla sua lettera 
lei, il buonsenso, non sa nep¬ 
pure dove stia di casa. 

Musica sinfonica e TV 

« I/lustrissimo signor direttore, 
ho finito ora di ascoltare alla 
TV la Terza Sinfonia di Beet¬ 
hoven, in sostituzione del con¬ 
corso pianistico. Le lascio im¬ 
maginare il piacere di ascol¬ 
tare una sinfonia di Beethoven 
a volume ridotto.'.. Ma come 
si può fare diversamente nei 
nostri appartamenti in cui una 
sottile parete ci divide dai 
vicini che forse non amano 
Beethoven, o che a quest'ora 
se ne stanno andando a letto! 
La musica classica è proprio 
la cenerentola delta TV. 
Quando i programmi ce la am- 
manniscono è sempre in ore 
impossibili e col contagocce. 
Sm 60 programmi mensili nel¬ 
le ore buone, cioè tra le 21 e 
le 22, neppure uno è dato alla 
musica classica: una dozzina 
almeno sono per la musica 
leggera, 6 o 8 per ta politica 
e i dibattiti sociali, e poi im- 

segue a pag. 4 


Federico eccetera eccetera di Cavandoli e Costanzo 



Dalla trasmissione in onda lutti I giorni dal lunedi al venerdì elle ore 12.30 sul Programma Nazionale radiofonico 
























1963 - 1964-1965 -1966 -1967 -1968 - 1969 : 
Nessuno al mondo,a nessun prezzo, avrebbe potuto 
comprare questa bottiglia di Cavallino Rosso. 



Sette anni di invecchiamento garantiti. 


In questa bottiglia c'è un brandy che 
quattro anni fa sarebbe stato un buon 
brandy, bastava accontentarsi. 

Noi no. 

E non c'è una sola goccia di Cavallino 
Rosso 7 anni che lasci le nostre cantine 


prima di avervi passato ad invecchiare 
sette anni completi. 

In fusti di rovere, naturalmente. 

Ve lo garantisce il certificato di un 
notaio, su ogni bottiglia di Cavallino Rosso 
7 anni: controllate. 


/ s 

ATTESTATO DI GARANZIA 

Il brandy contenuto in questa bottiglia è garantito distillato 
di vino di origini selezionate, posto in invecchiamento in 
fusti di rovere nelle cantine della SIS di Asti il 1-12-1960, 
come ne fanno fede la bolletta di legittimazione Ejr 
N. 0000972 del 27-12-1968 e il verbale di imbottigliamento 
redatto dal notaio Doli. Sergio Pinca di Asti in data 
18-1-1970. Questa bottiglia porta il p 









GUERRA AL RUMORE 
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perversano film, telefilm, sce¬ 
neggiati, persino i cartoni ani¬ 
mati hanno avuto l'onore del¬ 
la trasmissione alle 21! E poi 
si parla di scarsa cultura mu¬ 
sicale degli italiani!• (Cecilia 
Inglese Canora - Genova). 

La musica sinfonica — parti¬ 
colarmente nella forma tradi¬ 
zionale del concerto — non co¬ 
stituisce in effetti un appun¬ 
tamento popolare alla TV. I 
dati, di cui si dispone, sugli 
orientamenti del pubblico non 
confortano purtroppo i desi¬ 
deri, del resto Indevotissimi, 
dell'ascoltatrice genovese. La 
soluzione del problema peral¬ 
tro consiste forse, più che nel- 
l’imporre al pubblico appun¬ 
tamenti obbligatori con la mu¬ 
sica sinfonica neU'awiare gra¬ 
dualmente offerte di musica 
sinfonica in modi congeniali 
al mezzo televisivo e nell'abi- 
tuare il pubblico a incontri at¬ 
traenti con la buona musica 
in generale. In questo senso 
sono allo studio alcune pro¬ 
mettenti iniziative da parte 
delle Direzioni Programmi. 

Una domanda 

al prof. Franco Graziosi 

« Esimio professore, ho seguito 
con molto interesse la trasmis¬ 
sione televisiva Dieci miliardi 
di anni. Premetto che non so¬ 
no un competente e quindi di¬ 
rò delle inesattezze che lei vor¬ 
rà perdonare. Comincio con 
l'origine del sistema stellare. 
Lei ha detto che dieci miliardi 
d'anni fa esisteva una nebulosa 
di idrogeno ad altissima tem¬ 
peratura la quale, un bel mo¬ 
mento, esplose e si frantumò, 
dando origine agli astri, a un 
solo Sole, ai ptaneti i quali, 
come fu poi provato, si mi¬ 
sero a ruotare attorno al Sole 
in orbite e con movimenti così 
precisi da non venire mai a 
collisione! Veniamo alla Terra, 
pezzo di quella nebulosa di 
idrogeno, incandescente anche 
esso. Questa, nel corso dei se¬ 
coli, cominciò a raffreddarsi 
esternamente e cosi si forma¬ 
rono croste dapprima galleg¬ 
gianti sul magma e poi sem¬ 
pre più compatte e spesse da 
incapsulare il magma (la cui 
esistenza ci fu rivelata dalle 
eruzioni vulcaniche). Lei disse 
che in un primo tempo non 
vi era ossigeno sulla Terra, ma 
scusi: il magma da cui proveni¬ 
vano le rocce non era formato 
dalle stesse rocce liquefatte? 
E le rocce non sono carbonati 
e silicati? Composti cioè conte¬ 
nenti o ottenuti con combi¬ 
nazioni con l'ossigeno? Co¬ 
munque, a quanto lei dimo¬ 
strò, sulla crosta terrestre si 
formò un letto (un brodo) di 
aminoacidi, cioè unione di aci¬ 
di nucleici e proteine (sempre 
in assenza di ossigeno), su cui 
piovvero (?) dei microorgani¬ 
smi. Lei disse testualmente 
“ microorganismi che vennero 
chissà come o chissà da dove, 
forse da meteoriti, e dette¬ 
ro inizio alla vita “. Dunque le 
meteoriti erano cariche di mi¬ 
croorganismi onde è da de¬ 
durre che microorganismi de¬ 
vono essere in tutto il cosmo. 
Come spiega allora che gli 
astronauti non hanno trovato 
vita sulla Luna? Non si soster¬ 
rà che le meteoriti, nel corso 
dei secoli, la abbiano rispet¬ 
tata! E comunque sulla Luna 
doveva pur esserci il letto di 
amino-acidi! Che venga ora la 
vita per i microorganismi por¬ 
tati dagli astronauti? Infine 
non ho capito come è venuto 
l'ossigeno sulla Terra — com¬ 


burente necessario anche per 
la vita dei microorganismi — 
e quindi com'è che sulla Ter¬ 
ra vi è l'atmosfera (pnosfera, 
stratosfera...) e non ve n'è sul¬ 
la Luna la quale ha un suo ma¬ 
gnetismo che ne determina la 
attrazione » (Renato Barbara - 
Conegliano Veneto). 

Risponde il prof. F. Graziosi: 
« Dalla sua lettera si potrebbe 
dedurre che la trasmissione 
Dieci miliardi di anni non sia 
stata così chiara come sperava¬ 
mo, oppure che lei vi abbia 
assistito solo parzialmente. Mi 
sembra infatti che il prof. Ber¬ 
nardini avesse magistralmente 
illustrato, sia pure nelle gran¬ 
di linee, l’evoluzione della nu¬ 
vola di idrogeno primitiva 
(fredda e rada, non incande¬ 
scente) a formare le nebulose 
e gli altri corpi celesti, ed an¬ 
che quindi il nostro Sole, i 
pianeti e la Terra. Il prof. Ma¬ 
rinelli si è a lungo soffermato 
sulla genesi della superficie 
terrestre, spiegando appunto 
che nell'atmosfera primitiva 
(formata dai gas dei vulcani) 
non vi era ossigeno libero, ma 
che l'ossigeno era presente solo 
combinato nei sali che formano 
le rocce e nell'acqua. Io ho 
successivamente spiegato che 
l’ossigeno atmosferico fu pro¬ 
dotto dagli organismi viventi. 
Quanto poi alla comparsa dei 
primi esseri viventi ho riferito 
come un'ipotesi poco probabi¬ 
le che essi siano giunti sulla 
Terra all'interno dei meteoriti; 
dissi anche che ciò è tanto più 
improbabile proprio perché or¬ 
mai conosciamo le caratteri¬ 
stiche degli altri pianeti del 
sistema solare. 

Ho infine dedicato parecchio 
tempo, servendomi anche dei 
modelli metallici e di una la¬ 
vagna magnetica, ad illustrare 
il verosimile meccanismo di 
formazione nel brodo primi¬ 
tivo dei primi complessi mole¬ 
colari di proteine e acidi nu¬ 
cleici capaci di riprodursi. La 
Luna non ha atmosfera e 
quindi non può presentare un 
aspetto simile a quello della 
Terra; la sua massa è piccola 
e la sua gravità non è suffi¬ 
ciente a trattenere le molecole 
dei gas che sono andati disper¬ 
si nello spazio. 

Mi rendo conto che sarebbe 
stato utile illustrare in mag¬ 
gior dettaglio gli argomenti 
fondamentali da noi trattati 
in Dieci miliardi di anni, ma 
il tempo in TV è prezioso e ci 
è sembrato già tanto avere tre 
ore a disposizione. 

Vorrei anche dire che una tra¬ 
smissione scientifica è inevita¬ 
bilmente fondata su una logica 
stringente, non è puro spetta¬ 
colo. Accendere la televisione 
con ritardo, parlare col vicino 
o comunque distrarsi è causa 
di lacune che è poi difficile 
colmare in una breve lettera. 
Forse lei potrebbe chiedere al¬ 
la TV il testo di Dieci miliardi 
di anni e leggendolo con un 
po’ di attenzione vi troverebbe 
almeno in parte la risposta al¬ 
le sue domande. 

Infine spero che lei ed altri, 
stimolati dalla nostra trasmis¬ 
sione, andiate a consultare 
opere di divulgazione o anche 
libri più specializzati per ap¬ 
profondire gli argomenti che 
noi inevitabilmente abbiamo 
trattato in modo sommario. 
E' in fondo proprio questo il 
fine del nostro lavoro; stimo¬ 
lare l'interesse del pubblico 
e richiamare la sua attenzione 
su idee fondamentali. Se vi sa¬ 
remo riusciti anche in piccola 
parte, questo sarà il premio 
migliore per la nostra non pic¬ 
cola fatica ». 


S ebbene l’inverno sia 
la stagione dei ru¬ 
mori ovattati e del¬ 
le finestre chiuse, 
alcune grandi città 
italiane in questi giorni han¬ 
no dichiarato guerra aperta 
ai frastuoni inutili e ai mo¬ 
tori irregolari. Lo impone 
la trasformazione rapidissi¬ 
ma, sotto i nostri stessi oc¬ 
chi, del modo in cui vivia¬ 
mo, l’aumento dei traffici e 
delle industrie; lo impongo¬ 
no le ricerche della medici¬ 
na e della psichiatria. Sia¬ 
mo tutti malati di rumore, 
aggrediti nella nostra inte¬ 
grità fisica e psichica, pri¬ 
gionieri d’una civiltà robo¬ 
ante che noi stessi abbiamo 
costruito. Se l'aria è avvele¬ 
nata dai gas palpabili delle 
nostre ciminiere, non lo è 


di meno dagli invisibili e im¬ 
materiali rumori che noi 
stessi produciamo. Il silen¬ 
zio sarà fra poco il lusso 
maggiore che potremo per¬ 
metterci. 

Follie improvvise, scatti ir¬ 
ragionevoli che talvolta giun¬ 
gono al crimine, malattie 
inspiegabili, malumori in¬ 
guaribili, aggressioni appa¬ 
rentemente immotivate: la 
cronaca ci fornisce elenchi 
di episodi che possono spes¬ 
so essere spiegati (e talvol¬ 
ta lo sono) con il logorio 
provocato dentro di noi dal 
tarlo del rumore. Chi non 
ricorda l’assurdo defitto 
commesso a Roma in una 
sera d’estate di qualche an¬ 
no fa, quando un uomo ri¬ 
spettabile e normale colpì 
a morte un giovane che cor¬ 
reva in motocicletta sotto 
le sue finestre? I cantieri 
edili, i lavori stradali ormai 
interamente meccanizzati, il 
passaggio dei jet (il gover¬ 
no americano ha esaminato 
rapporti allarmanti sugli ef¬ 
fetti clinici di questi sorvo¬ 
li), le radio e i televisori, 
le strade affollate, gli appa¬ 
recchi domestici, le macchi¬ 
ne che ci circondano nella 
nostra vita quotidiana, la 
macchina da scrivere sulla 
quale scriviamo queste no¬ 
te, formano ormai un con¬ 


certo del quale a mala pena 
ci rendiamo conto, tanto 
siamo ammalati di rumore 
e perciò abituati al frastuo¬ 
no; ma abitudine e insensi¬ 
bilità non significano immu¬ 
nizzazione, perché anzi il ru¬ 
more continua a scavare 
dentro di noi, lacerando la 
nostra integrità psichica. 

Le inchieste si moltiplicano, 
e quella recente compiuta 
da Catherine Dreyfus è im¬ 
pressionante. Nelle città a- 
mericane il rumore è rad¬ 
doppiato in dieci anni, e 
ormai la sua pericolosità è 
paragonabile a quella degli 
inquinamenti atmosferici. 
Stiamo forse allevando una 
generazione destinata alla 
sordità, se è vero che le mu¬ 
siche dedicate ai giovani si 
sono fatte con il passare de¬ 


gli anni sempre più assor¬ 
danti, vengono apprezzate 
solo se sfiorano le vette del¬ 
l’acustica, e hanno trasfor¬ 
mato i locali notturni in 
autentiche scatole sperimen¬ 
tali per gli effetti del frastuo¬ 
no sulla mente umana: il ri¬ 
sultato è abbrutimento, pa¬ 
ralisi, incapacità di difender¬ 
si, uno stato di inerzia psi¬ 
cologica. 

Le qualità del suono sono 
state studiate, per scoprire 
se siano più dannosi la fre¬ 
quenza, l'intensità o il tono 
del rumore. Ma i risultati so¬ 
no contraddittori, gli esiti in¬ 
certi, la scienza del rumore 
è ancora ai primi passi. Di 
certo si sa che al di là della 
soglia dei 120-140 decibels (e 
cioè il suono d’un aereo a 
reazione in partenza) il dan¬ 
no è sicuro, e le lesioni or¬ 
ganiche quasi certe, specie 
se l’esposizione è prolunga¬ 
ta. Una curiosa tabella espli¬ 
cativa fu pubblicata qual¬ 
che tempo fa da un settima¬ 
nale francese, per dare una 
idea dei suoni che ci attra¬ 
versano la vita: in un ri¬ 
storante normale troverem¬ 
mo 50 decibels, il traffico 
va da 70 a 90, le cascate del 
Niagara arrivano alla soglia 
dei 100, una mitragliatrice 
produce 130 decibels. Per vi¬ 
vere senza danni, dovremmo 


avere 40 o 50 decibels nel 
nostro luogo di lavoro, non 
più di 30 o 40 nella stanza 
in cui dormiamo, non più di 
20 (il rumore del fruscio di 
un albero) in una corsia o «« 
camera d’ospedale. 

Gli studi compiuti sui musi¬ 
cisti o sui componenti d’un 
complesso folk hanno por¬ 
tato a risultati sorprendenti: 
perdita di capacità auditi¬ 
ve, lesioni permanenti, altri 
traumi. Dovremo presto mo¬ 
dificare le leggi, adattarle 
alla civiltà del frastuono, 
renderle più pesanti: già 
Giulio Cesare, del resto, ave¬ 
va impedito ai carri di at¬ 
traversare la notte le strade 
di Roma imperiale. I danni 
sul lavoro sono ancora più 
frequenti, da quando il mac¬ 
chinario industriale è diven¬ 
tato gigantesco e potente. Le 
grandi macchine stampatri¬ 
ci di lamiera, i compressori, 
i martelli pneumatici, i mo- m 
tori sui banchi di prova, so¬ 
no un ennesimo attentato 
alla salute dell'operaio, ma 
ben poche sono le preven¬ 
zioni o le cautele. Gli ospe¬ 
dali psichiatrici s'affollano 
di malati che attribuiscono 
al rumore la causa delle lo¬ 
ro depressioni; il lavoro in¬ 
tellettuale è impossibile. 

Ma cosa fare? I medici so¬ 
no d’accordo in una cosa, e 
cioè che i danni del rumore, 
almeno al disotto di certe 
intensità oggettivamente no¬ 
cive, variano da soggetto a 
soggetto. E perciò le leggi 
e le disposizioni sono im¬ 
pacciate e ostacolate, anche 
perché non si può certo ar¬ 
restare il ritmo del progres¬ 
so o sognare un impossibile 
ritorno alla pace agreste. *4 
Ma certi rimedi possono es¬ 
sere già raggiunti. L'atter¬ 
raggio di un reattore all'ae¬ 
roporto di New York, di Pa¬ 
rigi o di Londra disturba in 
modi diversi quasi un milio¬ 
ne di persone in ciascuna 
di quelle città, e prima an¬ 
cora che si affacci l’ipotesi 
del supersonico con il fa¬ 
moso « bang » del passag¬ 
gio del muro del suono. Le 
comunità si organizsano, e 
intorno agli aeroporti fiori¬ 
scono comitati di protesta. 

E' una situazione esempla¬ 
re del contrasto fra cittadi¬ 
ni evoluti e i danni provo¬ 
cati dall’evoluzione stessa. 

Il diritto al silenzio sarà 
una delle grandi rivendica¬ 
zioni della società di doma¬ 
ni, quando si chiederà l’aiu¬ 
to pubblico per isolare al- • 
meno scuole, uffici, fabbri¬ 
che e ospedali. Ma il nemi¬ 
co numero uno rimane l’au¬ 
tomobile (e la motociclet¬ 
ta). Prima o poi la legge 
dovrà imporre la riduzione 
del rumore alla fonte, e 
cioè l’isolamento del moto¬ 
re anche a spese della sua 
potenza: sarà il primo pas¬ 
so verso la normalità, e for¬ 
se verso quell'educazione del 
costume che è indispensabi- , 
le perché nasca da noi, do¬ 
po la coscienza ecologica, 
anche una coscienza « acu¬ 
stica ». 

Andrea Barbato 



Il suono di un aereo a reazione in partenza supera i 120-140 
decibels: un fragore che può provocare lesioni organiche 


4 





No signora, no 

(non la rubi a suo marito 
c’è una Gibaud apposta per lei) 


articoli elastici in lana 


GIBAUD 


INILCO» 


CONTRO: MAL DI SCHIENA - REUMATISMI 
LOMBAGGINI - COLITI - DOLORI RENALI 
guaina per signora e per gestante; 
cintura elastica per uomo, ragazzo, bébé; 
coprispalle; ginocchiera; bracciale; cavigliera. 
In vendita in farmacia e negozi specializzati. 
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Luigi Bulferetti 

La Scienza come storiografia 


Molte scienze, come la 
geologia, la biologia, 
l’astronomia, si sono 
poste problemi di « ori¬ 
gini » e di « divenire », 
cioè problemi storici; 
d'altra parte non po¬ 
che specializzazioni del¬ 
la storiografia, come le 
storiografie economica 
e quantitativa, la cine¬ 
matica dei fatti socia¬ 
li, impostano problemi 
diacronici in termini di 
« modelli » cioè di strut¬ 
ture. Dalle esperienze 
della scienza contempo¬ 
ranea emergono avvi¬ 
cinamenti consapevoli 
dalla metodologia scien¬ 
tifica a quella storio¬ 
grafica, testimoniati da 


alcuni principi (per 
esempio, di relatività, 
di complementarità, di 
indeterminazione) tipi¬ 
ci della fisica del seco¬ 
lo XX, e i saggi qui rac¬ 
colti spiegano i fonda¬ 
menti logici del compe¬ 
netrarsi della scienza 
scientifica con quella 
storiografica, i lontani 
precedenti classici del¬ 
la loro identificazione 
(prima ancora di Ippo- 
crate e di Tucidide) si¬ 
no al trionfo della 
visione evoluzionistica, 
alle conquiste della ge¬ 
netica e alle analogie 
tra previsione e post¬ 
visione nel futuribile. 


Volume di 296 pagine, coperta in Imitlin, 
sovraccoperta plastificata a colori. Lire 3800 

Per richieste dirette rivolgersi alla 
ERI Edizioni Rai Radiotelevisione Italiana 
Via Arsenale, 4! - 10121 Torino 
Via del Babuino, 9 - 00187 Roma 
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Undici pezzi 

Un microsolco « Argo », di 
recentissima pubblicazione, 
è dedicato a musiche di 
Berlioz. L'ufficio pubblici¬ 
tario della Decca ha mes¬ 
so in evidenza che le brevi 
pagine corali riunite nel di¬ 
sco stesso costituiscono 
« una novità assoluta per 
il mercato discografico ». 
Di fatto, nessuna Casa, pri¬ 
ma d'ora, ha registrato gli 
undici pezzi berlioziani che 
si intitolano: Chant Guer- 
rier, Chanson à boire, 
Chant sacré. Le chant des 
Bretons, La Menace des 
Francs, Prière du Matin, 
Le Tempie Universel, Tan¬ 
tum Ergo, Veni Creator, 
Le Ballet des Ombres, Hym- 
ne à la France. L'interes¬ 
se, perciò, nasce dalla no¬ 
vità del microsolco oltre 
che dal suo valore intrin¬ 
seco. Le varie pagine so¬ 
no interpretate dal comples¬ 
so vocale « Heinrich Schiitz 
Choir and Chorale », dal soli¬ 
sta Ryland Davies (tenore), 
da Peter Smith (al pianofor¬ 
te e all'harmonium). Dirige 
Roger Norrington. L’esecu¬ 
zione è decorosa, in qual¬ 
che momento eccellente. La 
qualità tecnica del micro¬ 
solco è buona, con effetti 
stereo accurati e bene equi¬ 
librati. In complesso, una 
valida pubblicazione, so¬ 
prattutto utile a quanti vo¬ 
gliono completare la pro¬ 
pria discoteca berlioziana. 
La sigla dell'edizione ste¬ 
reo è questa: ZRG 635. 

(■rande berliozinno 

La « Philips » ha lanciato nel 
nostro mercato la registra¬ 
zione su microsolco di una 
opera assai nota di Hector 
Berlioz: il Requiem op. 5. 
La pubblicazione è stata 
accolta con vivo favore dal¬ 
la critica discografica inter¬ 
nazionale e un esperto te¬ 
desco, Karl Schumann, ha 
sottolineato l'accortissima 
scelta, da parte della « Phi¬ 
lips », della cattedrale di 
Westminster come luogo di 
incisione. Nella grande chie¬ 
sa londinese, infatti, assaj 

f iiù che nella Chiesa degli 
nvalidi a Parigi — dove 
l’opera fu eseguita la pri¬ 
ma volta, nell'anno 1837 — 
possono ottenersi effetti 
stereofonici d'incredibile 
ampiezza (ed è ancora lo 
Schumann a notare l'apo¬ 
calittica intensità che ac¬ 
quistano i tromboni nel 
« Tuba mi rum »). In tale 
prospettiva acustica quan¬ 
to mai indovinata, gli inter¬ 
preti del Requiem, il diret¬ 
tore Colin Davis, il tenore 
Ronald Dowd, il coro e 
l'orchestra della della ■ Lon¬ 
don Symphony », il « Wands- 
worth School Boys' Choir » 
offrono un’esecuzione che 
giustifica l’appassionata di¬ 
chiarazione di Berlioz, ij 
quale ebbe a dire: « Se mi 
condannassero a bruciare 
tutte le mie opere tranne 
una. chiederei grazia per il 
mio Requiem (il Loweler fa 
notate che nell'epoca in cui 
il musicista pronunciò que¬ 
ste parole, non aveva anco¬ 
ra composto la Damnation). 
Colin Davis, sia detto su¬ 
bito, merita i più ampi elo¬ 
gi, la più convinta ammi¬ 
razione. E' un « berlioziano 
perfetto », acceso e febbri¬ 
le, fantasioso e drammati¬ 
co, « toujours brùlant » se¬ 


condo la definizione che 
Berlioz dava di se stesso. 
Muove l'orchestra come se 
agli strumenti sedessero an¬ 
geli e demoni, ma evita a 
ogni passo la dismisura, la 
perorazione plebea, gli scat¬ 
ti incontrollati. Ha lunghis¬ 
simo fiato, polmoni resi¬ 
stenti, una forza febbrile 
di pura tempra romantica, 
penetra perfettamente gli 
spiriti che animano la par¬ 
titura, i vulcanici slanci, i 
fremiti, le veemenze del¬ 
l’anima di Berlioz, e con in¬ 
tensità non minore intende 
gli accenti desolati, i do¬ 
lentissimi gemiti che di que¬ 
gli slanci, di quei fremiti, 
di quelle veemenze sono il 
polo dialettico. Il tenore 
Ronald Dowd è nella scia 
di Colin Davis e intona 
il Sanctus con passionato 
lirismo, con intensità toc¬ 
cante. Il coro di ragazzi e 
il grande coro della « Lon¬ 
don Symphony » sono ma¬ 
gistralmente istruiti. La la¬ 
vorazione tecnica dei due 
microsolco, riuniti in una 
elegante cassetta, è assai 
meritevole, equilibrata ne¬ 
gli effetti stereo, a dispetto 
di ogni difficoltà, con voci 
a giusta distanza e con un 
perfetto rapporto dinamico 
tra masse corali, solista e 


■ 
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Colin Davis 


orchestra. Il « sound » è lu¬ 
minoso, non reca traccia 
delle inevitabili manipola¬ 
zioni di registrazione e di 
missaggio. La pubblicazio¬ 
ne è corredata di un opu¬ 
scolo nel quale il testo la¬ 
tino si accompagna a otti¬ 
me traduzioni in inglese, 
tedesco, francese. Non man¬ 
cano interessanti note cri¬ 
tiche, redatte con criterio 
e perciò utili come guida 
all’ascolto. I dischi recano 
il numero di serie: 6700 019. 

Canto « preghiera 

Quando il canto è preghie¬ 
ra s'intitola un microsolco 
» Ariston », edito recente¬ 
mente in versione stereo- 
mono. E’ una pubblicazio¬ 
ne fuori dell'ordinario per 
un duplice motivo: lo sco¬ 
po che ne ha determinato 
la nascita e la presenza di 
una interprete eccezionale. 
La voce a cui sono affidati 
i nove brani di cui si com¬ 
pone il disco è quella del 
soprano Magda Olivero: 
una cantante singolarissi¬ 
ma, in cui arte e umanità 
s'incontrano e toccano una 
superiore dimensione di ari¬ 
stocrazia e di stile. Magda 
Olivero è una donna incan¬ 
tevole, un’artista ammira¬ 
bile. Dai suol modi di canto 
si può imparare moltissi¬ 
mo, eppure tali modi non 
sono imitabili, per un'in¬ 
trinseca originalità, per un 
segreto comporsi e struttu¬ 
rarsi di qualità molteplici. 


Ha registrato questo suo 
disco con un fine nobilissi¬ 
mo: quello di « rifare il vec¬ 
chio organo • della chieset¬ 
ta di Solda, un paesino di 
montagna in cui l'artista 
suole cantare ogni anno a 
Natale e a mezz'agosto. 
Le pagine registrate sono 
le seguenti: Pietà Signor di 
me dolente, di Stradella; il 
Largo di Haendel; l 'Ave ve- 
rum di Mozart, Adoro Te 
devote e Ave Maria di Gou- 
nod; Agnus Dei, di Bizet; 
Panis Angelicus di Francie; 
Salve Maria di Mercadante 
e, inoltre, un Corale da La 
Passione secondo San Mat¬ 
teo di Bach. Pagine d'ispi¬ 
razione altissima che toc¬ 
cano l’animo di chi ascolta, 
in virtù di una mediazione 
quanto mai sensibile e in¬ 
telligente. Magda Olivero 
conferisce a ogni brano un 
accento di novità e di po¬ 
tenza, con leggiadrissima 
semplicità, con arcana in¬ 
tensità. E certo uno dei 
suoi segreti è proprio que¬ 
sto suo cantare di dol¬ 
ce tempra, stranamente vi¬ 
brante. che sommuove luo¬ 
ghi remoti del cuore. Non 
si tratta di superiori bra¬ 
vure, di mestiere soltanto. 
C'è in questa grande artista 
la capacità di dar vita a 
ogni inciso musicale, di ri¬ 
levare, ma con estrema fi¬ 
nezza, i più sottili signifi¬ 
cati del testo. All'organo, 
il maestro Francesco Cate¬ 
na svolge il suo compito 
con diligentissimo impegno 
e con distinzione. Il micro¬ 
solco è di fattura decorosa 
e reca la sigla CLAR 13009. 
Lo raccomando caldamente. 


Le tCrealare» 

Il balletto beethoveniano 
intitolato Le Creature di 
Prometeo risale come san¬ 
no gli appassionati di mu¬ 
sica al 1801. E' perciò si¬ 
tuato tra la prima c la se¬ 
conda Sinfonia e può dir¬ 
si opera giovanile. L’Ouver¬ 
ture del balletto compare 
frequentemente nei manife¬ 
sti concertistici e ha largo 
spazio nei cataloghi disco- 
grafici. E' stata infatti re¬ 
gistrata dalle Case più qua¬ 
lificate e da interpreti insi¬ 
gni: Toscanini, Ànsermet, 
Klemperer, Dorati, Kem- 
pen, Konwitschny, Leins- 
dorf, Munch, Abbado. La 
versione originale comple¬ 
ta del balletto è registrata 
su microsolco Schwann da 
Helmut MUUer-BrUhl, ma 
non mi consta sia reperi¬ 
bile nel nostro mercato. 
Ecco ora un microsolco 
« Decca » in cui figura una 
versione delle Creature, 
ma non completa. Pecca¬ 
to, perché l'esecuzione del¬ 
la « Israel Philharmonic Or¬ 
chestra » diretta da Zubin 
Mehta è senz’altro enco¬ 
miabile, soprattutto per ciò 
che riguarda l’Ouverture, in 
cui il direttore indiano ha 
modo di sfruttare le sue 
qualità peculiari. L'orche¬ 
stra, nelle sue mani, è bril¬ 
lante, ha « verve » ritmica, 
un piglio d'eleganza, cosi 
come conviene alla pagina 
beethoveniana. Il disco, sot¬ 
to l'aspetto tecnico, è sen¬ 
za mende, il « sound » è 
luminoso, gli effetti stereo 
sono bene equilibrati in lar¬ 
ghezza e in profondità. La 
sigla è: SXL 6438. 

Laura Padellare 
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/-^ACCIDENTI P"\ 
"NON TI PUOI ALLONTANARE' 
UN MOMENTO CHE SUBITO 
s PROCLAMANO LA 
, REPUBBLICA! 


Canta Kìdko 



RiNGO SlAKK 


Ringo Starr, il batterista 
dei Beatles, non ha mai 
avuto una voce eccezionale, 
ma se l’è sempre cavata 
grazie al senso del ritmo ed 
alle buone doti interpreta¬ 
tive. Dopo il primo disco 
come cantante, Sentimental 
journey, che gli ha frutta¬ 
to molti quattrini nonostan¬ 
te il tiepido giudizio della 
critica, ha cercato d'impe¬ 
gnarsi in qualcosa di più 
valido: un microsolco in¬ 
teramente dedicato al coun¬ 
try & western. Per prepa¬ 
rarsi all’impresa non ha 
badato né al tempo né 
alla spesa ed ha ingag¬ 
giato i migliori speciali¬ 
sti di Nashville, restando¬ 
sene con loro nel Tennessee 
quanto tempo è bastato 
per assorbire l'atmosfera 
locale. Le canzoni sono sta¬ 
te scritte da Chuck Howard 
e Sorrels Pickard; l'accom¬ 
pagnamento orchestrale, gli 
arrangiamenti e la registra¬ 
zione sono stati curati da 
una ventina di persone: il 
disco che ne risulta è un 
perfeito esempio di come 
un artista riesca a trasfor¬ 
marsi completamente, fino 
a diventare irriconoscibile. 
Ringo. infatti, si è calato 
con convinzione nella parte 
del cantante-cow bov e ha 
fornito un gruppo di inter¬ 
pretazioni che non fanno 
una grinza. Il 33 giri (30 
cm. stereomono) è inciso 
dalla « Apple ». 

Dopo IO unni 

Quello dei Venturcs fu uno 
dei complessi che s'affac¬ 
ciò alla ribalta mondiale 
mentre stava concludendo¬ 
si l’epoca del rock di Elvis 
Preslev e stava affacciando¬ 
si il beat dei Beatles. Il 
quartetto, armato di chitar¬ 
re elettriche obbedientissi- 
me alle loro sapienti dita, 
inaugurò l'era degli effetti 
elettronici con alcuni pezzi 
rimasti famosi, ma la loro 
bravura non riuscì ad arre¬ 
stare l'ondata delle nuove 
formazioni che in breve 
tempo presero il sopravven¬ 
to. Tuttavia i Ventures non 
abbandonarono né le loro 
chitarre né il loro stile; era¬ 
no dei rockers convinti che 
un giorno la loro musica a- 
vrebbe finito per spuntarla 
sui « parvenu », ed alla resa 
dei conti dimostrano di 
aver avuto ragione. Men¬ 
tre infuria il « revival » del 
rock, riecco i Ventures ar¬ 
mati delle loro chitarre di 
acciaio ripetere le prodezze 
d'un tempo, sempre abilis¬ 
simi nel suscitare nuovi ac¬ 
cordi e nuove atmosfere, 
con un disco « Liberty » che 
celebra il loro decimo anni¬ 
versario. I pezzi s'intitolano 


Slorefront lawyer e Under¬ 
ground lire, due classici 
esempi di come seri pro¬ 
fessionisti possano, tenendo 
fede alle loro convinzioni, 
resistere senza troppi dan¬ 
ni al trascorrere del tempo. 

Afille e una sera 

Per il quintetto dei Noma¬ 
di, il 1970 è stata una buo¬ 
na annata: hanno consegui¬ 
to più di un’affermazione, 
hanno ottenuto la « Masche¬ 
ra d’argento » ed ora la lo¬ 
ro sigla per la trasmissio¬ 
ne televisiva Mille e una se¬ 
ra sta ottenendo notevoli 
consensi, insieme a Ala 
bianca, versione di Sixty 
years on. Le due canzoni 
sono incise su un 45 giri 
« EMI ». 


Iledy in raiiedra 

La platea televisiva di Tan¬ 
to per cambiare è servita 
a Betty Curtis per presen¬ 
tare, in anteprima, ima 
nuova versione del sempi¬ 
terno tango Gelosia che 
apre il suo ultimo 33 giri 
(30 cm. stereomono «CGD») 
intitolato « Betty Curtis: a 
modo mio ». Betty, che è 
accompagnata da una con¬ 
sistente orchestra e da un 
coro diretti da Angel Pocho 
Gatti, appare in gran for¬ 
ma anche nelle altre undi¬ 
ci canzoni del long plaving. 
Lina vera sorpresa, perché 
la cantante da qualche tem¬ 
po ha rarefatto le sue ap¬ 
parizioni, tanto che c’era 
chi sosteneva che, dopo 
tanti anni di successi, si 
sarebbe ritirata. Betty Cur¬ 
tis pare invece animata dai 
più bellicosi propositi, ri¬ 
proponendo il suo partico¬ 
lare modo di cantare al- 



Bktty Curtis 

l'italiana. E lo fa ripren¬ 
dendo un repertorio di vec¬ 
chie canzoni, riviste e cor¬ 
rette alla luce dei gusti di 
oggi: un po’ come fanno i 
grandi cantanti d'America. 
Così ha rcinciso Amore ba¬ 
ciami, Chitarra romana, Ad¬ 
dormentarsi cosi, Amado 
mio, il Tango delle rose, il 
Tango del mare, Cantando 
con le lacrime agli occhi: 
il tutto per la gioia dei qua¬ 
rantenni e per l'erudizione 
dei giovanissimi. 

I Nurcrsmi dpi "70 

E' ormai possibile fare un 
bilancio della musica legge¬ 
ra per il 1970: un’annata 
grama per la canzone ita¬ 
liana, perlomeno bizzarra 
per quella straniera, per 
l’accavallarsi delle tendenze 
e l'assenza di autentici pun¬ 
ti di riferimento. Tuttavia, 
anche il 1970 sarà ricorda¬ 


to per alcune canzoni che 
sono state caratteristiche 
di questo periodo definito 
ovunque di transizione. Di 
queste tenta una scelta 
la « International » (distri- 
buz. « Cetra ») su un 33 gi¬ 
ri (30 cm.) intitolato « Su¬ 
per hits 70 ». Non tutti 
saranno forse d'accordo 
sull'elenco delle canzoni 
(la materia è altamente 
opinabile), che unisce a 
Wand'rin star e a Daughter 
ol darkness pezzi assai più 
impegnati come Yellcnv ri- 
ver o Up a round thè bend; 
tuttavia, soprattutto fra i 
giovani, l’accordo si forme¬ 
rà sull'idea di affidare le 
esecuzioni non già alla so¬ 
lita orchestra tradizionale, 
ma ad un complesso rock 
che riesce assai bene a ren¬ 
dere l'atmosfera dei pezzi. 
Per cui. alle intenzioni an¬ 
tologiche si sovrappongono 
motivi direttamente utilita¬ 
ri: il disco è ottimo anche 
per fare quattro salti con 
gli amici in casa. 


Mina uno e dar 

Il best-seller s'intitola lo e 
le da soli (45 giri « PDU »), 
ma quell'esasperata inter¬ 
pretazione del pezzo di Mo¬ 
gol e Battisti, ha nulla a 
che vedere con l'atmosfera 
delle canzoni incise da Mi¬ 
na sul suo nuovo long- 
plaving. Pare quasi che la 
cantante cremonese abbia 
adottato la tattica del dop¬ 
pio binario: c’è una Mina 
per il grosso pubblico del 
45 giri ed una Mina per 
quello più raffinato del 33 
giri. Infatti in Quando tu 
mi spiavi in cima a un bat¬ 
ticuore (33 giri, 30 cm. 
« PDU » stereomono), una 
raccolta che allinea undici 
canzoni nuove (la dodicesi¬ 
ma è Insieme, che ha poco 
a spartire con le altre), Mi¬ 
na — anche se non offre 
sempre una interpretazione 
di costante misura — dà pro¬ 
va di un certo autocontrol¬ 
lo che le permette, in più 
di un'occasione, di essere 
all'altezza delle sue miglio¬ 
ri prestazioni degli anni 
scorsi. Particolarmente fe¬ 
lice nei ritmi lenti e in due 
samba, raggiunge il meglio 
in II mio nemico è ieri, di 
Limiti e Gclmetti. Un tito¬ 
lo quasi emblematico per 
la cantante, tesa costante- 
mente a cercare nuove stra¬ 
de nel timore di ritornare 
ad essere la Mina degli 
esordi o quella dell’età sua 
più felice. E forse sta pro¬ 
prio in queste paure il suo 
punto debole. 

B. G. Lingua 


Nono linciti : 

• JEAN-FRANC01S MICHAEL: 
Più di ieri e La querida luna 
(45 giri > CGD . - N 9813). 
Lire 900. 

• PACIFIC GAS & ELECTRIC: 
Are you ready e Staggolee (45 
giri ■ CBS » - 5039). Lire 900. 

• TURTLEY RICHARDS: / 
heard thè voice oj Jesus e Then 
Cll go away (45 giri « W.B. » - 
WB 1045). Lire 900. 

f i HERB ALPERT & THE 
1JUANA BRASS: Jerusatem e 
Strige up thè band (45 giri 
. A&M » - AM 45.007). Lire 900. 
• AFRICAN PEOPLE: Neander 
llial man e Monterò Bay (45 gi¬ 
ri - Polydor » - 2060011). Lire 900 
• JAMES BROWN: Brother 
Rapo (Parti 1» e 2») (45 giri 
« Polydor » - 2001062). Lire 900. 



digestivo-effervescente 
al ristorante - al bar 


170 ANNI DELLA VIDAL 


1900 Vidal 1970 






Alla presenza delle maggiori autorità cittadine, di tutte le 
maestranze e di numerosi invitati, la A. Vidal S.p.A., una 
tra le più moderne e attrezzate industrie di profumeria d'Ita¬ 
lia, ha festeggiato il 70° anniversario della sua fondazione. 
Hanno fatto gli onori di casa Mario Vidal, Presidente della 
Società, con I fratelli Renzo, Vitale, Bruno, e il nipote Angelo 
in rappresentanza della terza generazione della famiglia. 

Nel corso della cerimonia sono stati premiati sei dipendenti, 
passati nel gruppo dei lavoratori anziani, ed è stato inaugu¬ 
rato il nuovo complesso edilizio che ospita gli uffici direzio¬ 
nali e amministrativi, a concreta testimonianza del lungo 
cammino percorso dalla Vidal dal 1900 ad oggi. 

Nella foto, da sinistra a destra: il Dott. Lino Vidal, l’Aw. 
Giavi, il sindaco di Venezia Ing. Favaretto Fisca, il Comm. 
Mario Vidal, Presidente della Società, l’Onorevole Orcalli, 
Presidente della Regione, il Cavaliere del Lavoro M. Valeri 
Manera, Presidente dell’Associazione Industriali, e il Gr. Uff. 
Renzo Vidal. 















Difficoltà nel Vangelo 

« Ho seguito il consiglio da lei 
dato sul Radiocorriere TV. Ef¬ 
fettivamente neanche la mia 
famiglia aveva una copia del 
Vangelo. L'ho comperato e ne 
leggo qualche volta alcuni pas¬ 
si a mia moglie e ai miei due 
figli. Ma lo trovo difficile e 
qualche volta non lo capisco. 
Che devo fare? » (N. 0. - Gal¬ 
vanico, Salerno). 

Difficoltà nella lettura del Van¬ 
gelo? Non ci possono non es¬ 
sere. E' un libro (sono quattro 
i Vangeli ma è « un solo Van¬ 
gelo ») scritto duemila anni fa, 
in lingue (aramaico-greco) tan¬ 
to diverse dalla nostra, con 
mentalità diversa dalla nostra 
latina occidentale (è orientale 
e semita) : tutti elementi che 
si colgono anche nelle versioni, 
specialmente se sono molto fe¬ 
deli al testo originale. Consi¬ 
glio perciò sempre la lettura 
del Vangelo, ma in edizioni for¬ 
nite di note accurate e abbon¬ 
danti. con un buon commento 
esplicativo. Se certe difficoltà 
permangono, si consulti con 
qualche sacerdote che se anche 
non è uno specialista in Sacra 
Scrittura deve avere studiato 
il Libro santo più profonda¬ 
mente di un semplice laico. 
Colgo anche l'occasione per ri¬ 
cordare ai lettori volenterosi 
che nel Vangelo scritto non c’è 
tutto quanto ha detto e fatto 
Gesù : lo dice san Giovanni 
stesso: « Vi sono poi molte al¬ 
tre cose fatte da Gesù, le quali, 
se si scrivessero una per una, 
ritengo che neppure il mondo 
(evidente iperbole!) potrebbe 
contenere i libri che si dovreb¬ 
bero scrivere » (21,25). Una co¬ 
noscenza quindi più completa 
e più profonda di Gesù e del 
suo messaggio si può avere sol¬ 
tanto nella predicazione e nella 
vita della Chiesa. Affermava 
giustamente un grande conver¬ 
tito dal protestantesimo al cat¬ 
tolicesimo, S. K. Chesterton 
(morto nel 1936) che « il Van¬ 
gelo presuppone ed esige la 
Chiesa: senza la Chiesa è un 
enigma, con la Chiesa è un e- 
nigma con la sua spiegazione ». 


Lettera sconcertante 

« Caro padre Mariano, sono un 
ragazzo di 18 anni, hippy. Vo¬ 
glio raccontarle un po' la mia 
vita. Sono scappato di casa a 
16 anni, perché i miei non mi 
capivano assolutamente (e per¬ 
ché si portavano i loro " ami¬ 
ci " in casa, essendo la mia una 
famiglia * borghese " e quindi 
che ci tiene a salvare la fac¬ 
cia...). Bene, dicevo: quella ca¬ 
sa era diventata per me un 
albergo, o peggio. E odiavo i 
miei genitori (posso chiamar¬ 
li così?). Mi aggregai ad un 
gruppo; con esso ho girato un 
po' il mondo. Non ho mai avu¬ 
to nostalgia di casa, perché i 
miei amici mi comprendevano, 
mi amavano. Poi su in Svezia 
mi sono innamorato di una ra¬ 
gazza che mi voleva sincera¬ 
mente bene. Ma non potevo 
fermarmi. Noi non possiamo 
fermarci, capisce padre? Dob¬ 
biamo cercar qualcosa; non so 
cosa cerco; ma continuo a gi¬ 
rovagare perché cerco qualco¬ 
sa che mi spetta. Bene: quella 
ragazza l'ho lasciata per parti¬ 
re con il gruppo, per girova¬ 
gare ancora. E lei, dopo l'ho 
saputo e troppo tardi, si è uc¬ 
cisa. Ho cominciato a drogar¬ 
mi. Sono già arrivato all’L.S.D. 
dalla marijuana. Anche il mio 
vangelo beat, Sulla strada di 
Kerouac, non mi dice niente. 
Ora qui ho conosciuto un'altra 


ragazza. Mi vuole bene. La ri¬ 
cambio. Ma so che non durerà. 
Non posso fermarmi. E' più 
forte di me. A volte penso a 
togliermi la vita. Ma non ho 
neanche questo coraggio: mi 
toma in mente l'immagine del¬ 
l’Inferno, un fantasma della 
mia infanzia. Può dirmi una 
parola, una frase, un qualcosa 
insamma nella sua trasmissio¬ 
ne? Perché qui abbiamo una 
piccola tele portatile io seguo 
le trasmissioni talvolta, anche 
se spesse volte lei condanna 
duramente i giovani. Padre, 
mi aiuti. La prego. Talvolta 
penso ai miei “ genitori ", con 
i loro soldi, le ville... li odio! 
Perché penso siano loro la cau¬ 
sa della mia infelicità. Mi scu¬ 
si, non posso indicare il mio 
indirizzo, sia perché ho paura 
che mi acchiappino, e mi ri¬ 
portino in quella bolgia infer¬ 
nale che è casa mia, sia per¬ 
ché noi cambiamo spesso par¬ 
cheggio. P.S. Se crede che la 
preghiera serva a qualcosa, al¬ 
lora preghi per me, per pia¬ 
cere » (Gianni, un capellone 
fallito). 

Ho pubblicato integralmente 
questa lettera sconcertante, 
non tanto per te, caro Gianni' 
ma per i tuoi. Se capitasse lo¬ 
ro. per caso, sott'occhio que¬ 
sta tua, che riflettano pochi 
minuti su questa definizione 
che dell'uomo dà sant'Agostino: 
« Amare et amari, hic est to- 
tus homo » e cioè « Amare ed 
essere amati: ecco l'uomo ». 
Evidentemente non sanno ama¬ 
re i tuoi genitori che si portano 
in casa gli “ amici " (lasciamo 
stare la « borghesia », che non 
è solo « marcia », ma è anche 
« sana ») ; da essi non sei sta¬ 
to amato e quindi non hai 
imparato ad amare (lo dimo¬ 
stra la ragazza suicida, forse 
perché tu l'hai abbandonata, 
e quella che ti accingi ad ab¬ 
bandonare). Anche tu non sai 
ancora amare, ed è l'Amore 
(con l’A maiuscola) che tu cer¬ 
chi (con i tuoi compagni) 
« cerco qualcosa che mi spet¬ 
ta » ed è proprio quell'Amone 
che ti cerca e ti aspetta. Cer¬ 
calo meglio, lo troverai: è Ge¬ 
sù. Lui solo darà un significa¬ 
to alla tua vita. Per questo 
prego per te, caro Gianni. 


« In memoria di me » 

« Sento dal sacerdote celebran¬ 
te, quando si accinge a fare la 
Comunione, fra le altre frasi, 
questa: “ Fate questo in memo¬ 
ria di me ". Allora io mi do¬ 
mando : ricevere la S. Comu¬ 
nione è ripetere il ricordo del 
Signore o è l’ostia consacrata 
vero corpo del Signore? » (A. 
C. - Roma). 

L’evangelista Luca, nel riferire 
sull'istituzione dell'Eucaristia, 
scrive: « Poi prese del pane, 
rese grazie, lo spezzò e Io diede 
loro dicendo: " Questo è il mio 
corpo, dato per voi. Fate que¬ 
sto in memoria di me ” » (22, 
19). Queste parole sono ripe¬ 
tute dal celebrante proprio per 
consacrare il corpo del Signo¬ 
re: il sacerdote cioè consacra 
il corpo del Signore, ricordan¬ 
do e ripetendo le stesse sue 
parole. Ciò facendo si ricorda 
del comando del Signore, lo 
attua, lo realizza, e realizza la 
presenza reale — misteriosissi¬ 
ma — (« mistero della fede! »), 
ma reale di Gesù. Mentre noi 
ricordando un caro scomparso 
non possiamo ottenerne la pre¬ 
senza reale, ma solo il ricordo, 
il sacerdote, con le parole del¬ 
la consacrazione, ottiene, per 
volontà stessa di Dio, la pre¬ 
senza del Signore Gesù. 


LA CURA _ 

DELLE ANEMIE 

I l livello dei globuli ros¬ 
si del sangue è sotto¬ 
posto a rigorosi con¬ 
trolli che ne determinano 
la costanza per ogni sin¬ 
golo organismo, sicché, 
in condizioni normali, 
ogni giorno un organismo 
distrugge una quantità di 
globuli rossi pari a quel¬ 
la prodotta dal midollo 
osseo (dove il sangue si 
forma) ed il livello dei 
globuli rossi è, in ogni 
momento, la risultante di 
questo equilibrio funzio¬ 
nale. Ne deriva che uno 
stato anemico è sempre 
la conseguenza di una al¬ 
terazione del rapporto 
tra produzione e distru¬ 
zione (o perdita) dei glo¬ 
buli rossi. Perciò le ane¬ 
mie potrebbero essere su¬ 
bito cosi classificate: ane¬ 
mie da lesione midollare, 
caratterizzate da defici¬ 
taria formazione di glo¬ 
buli rossi; anemie da per¬ 
dita o distruzione ecces¬ 
siva di globuli rossi (nel¬ 
la milza); anemie al con¬ 
tempo da lesione midol¬ 
lare e da eccessiva distru¬ 
zione di globuli rossi. 
Quest'ultimo tipo di ane¬ 
mia comprende alcune 
tra le più importanti ma¬ 
nifestazioni cliniche in 
questo campo. Che cosa 
succede a un organismo 
anemico? La prima e più 
importante conseguenza 
è la riduzione dell’appor¬ 
to di ossigeno ai tessuti 
irrorati dal sangue. L’or¬ 
ganismo cerca di com¬ 
pensare subito questa 
condizione di emergen¬ 
za con un aumento del¬ 
la frequenza delle con¬ 
trazioni cardiache, un 
aumento della velocità 
del flusso sanguigno, un 
aumento degli atti respi¬ 
ratori per stimolazione 
del centro respiratorio, il 
che comporta una miglio¬ 
re ossigenazione del san¬ 
gue. Le anemie da per¬ 
dita eccessiva di globuli 
rossi sono - quelle cosid¬ 
dette post-emorragiche, 
che sono determinate 
dalla fuoruscita acuta o 
cronica di sangue dal tor¬ 
rente circolatorio. 

Si sa che tutti i soggetti 
sani possono sopportare 
bene la perdita di una 
quantità di sangue pari 
al 10 % della loro mas¬ 
sa corporea. Un prelievo 
di san|j(ue di mezzo li¬ 
tro sembra perfettamen¬ 
te tollerato infatti da un 
donatore di sangue che 
pesi 65 kg quando è di¬ 
steso in posizione supi¬ 
na. Tale particolare sot¬ 
trazione di sangue si ac¬ 
compagna a modificazio¬ 
ni cardiocircolatorie mi¬ 
nime e soggettivamente 
inapprezzabili che consi¬ 
stono essenzialmente in 


un abbassamento mo¬ 
mentaneo della pressione 
venosa senza alterazioni 
della pressione arteriosa. 
I sintomi tipici dell’ane¬ 
mia acuta da emorragia 
sono quelli di una sinco¬ 
pe: pallore, sudori fred¬ 
di, ipotensione, perdita di 
conoscenza, bradicardia e 
bradipnea (diminuzione 
della frequenza cardiaca 
e respiratoria). Venti- 
quattro ore dopo la per¬ 
dita di sangue il midollo 
osseo è già in attività 
per riformare nuovi glo¬ 
buli rossi e dopo tre o 
quattro giorni compaio¬ 
no nel sangue circolante 
i segni tangibili di que¬ 
sta esaltata funzione com¬ 
pensatoria del midollo 
osseo produttore del san¬ 
gue. 

La cura dell'anemia da 
emorragia acuta deve mi¬ 
rare all'arresto dell'emor¬ 
ragia, alla riparazione del 
volume di sangue perdu¬ 
to, al trattamento dello 
stato di shock. L’arresto 
dell'emorragia si può ot¬ 
tenere con vari mezzi, a 
seconda della natura del¬ 
l'emorragia (sutura chi¬ 
rurgica se trattisi di fe¬ 
rita; trattamento con far¬ 
maci che favoriscono la 
coagulazione del sangue 
nel caso di difetto dei 
meccanismi che sovrain- 
tendono al processo coa¬ 
gulativo). 

Per ripristinare il volu¬ 
me di sangue perduto 
sarà bene ricorrere a una 
trasfusione di sangue, la 
quale deve essere esegui¬ 
ta molto lentamente per 
evitare che un troppo 
brusco innalzarsi della 
pressione sanguigna pos¬ 
sa fare ricominciare la 
emorragia. Si deve quin¬ 
di infondere il sangue 
goccia a goccia per via 
venosa. 

Per il trattamento dello 
stato di shock molta im¬ 
portanza ha un precoce 
trattamento con prepara¬ 
ti di idrocortisone per 
via venosa. 

L’anemia da emorragia 
cronica è diversa da que¬ 
sta descritta testé, per¬ 
ché è caratterizzata dalla 
incapacità del midollo os¬ 
seo produttore del san¬ 
gue di far fronte alle con¬ 
tinue piccole perdite di 
sangue da parte dell'or¬ 
ganismo. E’ questa la 
condizione che si deter¬ 
mina per ulcere dello sto¬ 
maco e del duodeno, per 
coliti emorragiche, per 
lesioni uterine sanguinan¬ 
ti, ecc. Anche qui i sin¬ 
tomi sono costituiti dal 
pallore a sfondo bianca¬ 
stro, astenia, affanno per 
i più piccoli sforzi, pal¬ 
pitazioni, vertigini. 

Per poter curare bene 
questo tipo di anemia da 
emorragia cronica è ne¬ 
cessario innanzitutto sco¬ 
prire la causa che deter¬ 
mina lo stillicidio giorna¬ 


liero di sangue; solo così 
si potrà correggere il de¬ 
ficit di globuli rossi. Mol¬ 
to spesso queste forme 
anemiche restano ignora¬ 
te per lungo tempo. Al¬ 
la rimozione della causa 
dello stillicidio è affidato 
dunque il successo in 
questi casi. Comunque 
sarà doveroso sommini¬ 
strare per bocca o per 
via venosa preparati di 
ferro. 

Accanto a queste due for¬ 
me vanno considerate an¬ 
che le cosiddette anemie 
iposideremiche, cioè da 
scarsezza di ferro, senza 
il precedente dell'emor¬ 
ragia acuta o cronica. La 
somministrazione di fer¬ 
ro gioverà alla guarigione. 
Vi è un’altra forma di 
anemia iposideremica, 
cioè con scarsezza di fer¬ 
ro, che è chiamata achi- 
lica, perché si accompa¬ 
gna ad un deficit di se¬ 
crezione gastrica, ad un 
deficit di acido cloridri¬ 
co, che è il principale 
elemento del succo ga¬ 
strico. La deficienza di 
ferro sembrerebbe legata 
a un difettoso assorbi¬ 
mento del ferro introdot¬ 
to dall’esterno con gli 
alimenti proprio per la 
mancanza dell'acido clo¬ 
ridrico che tanta parte 
ha nel trasformare il fer¬ 
ro allo stato di ione bi¬ 
valente, la forma nella 
quale il metallo deve es¬ 
sere assorbito. 

Anche questa forma di 
anemia sarà curata con 
ferro per via orale e per 
via endovenosa, ma pure 
con preparati che serva¬ 
no a ripristinare o a so¬ 
stituire la normale secre¬ 
zione acida dello sto¬ 
maco. 

Da ultimo non si può 
fare a meno di menzio¬ 
nare la cosiddetta « ane¬ 
mia perniciosa » progres¬ 
siva, che una volta aveva 
un esito invariabilmente 
infausto. 

E' una malattia tipica 
della razza bianca, essen¬ 
do rara la sua presenza 
tra la razza negra. La si 
osserva in tutte le classi 
sociali. 

La genesi della malattia 
sembra ormai identificar¬ 
si nel deficit di un fat¬ 
tore che è costituito dal¬ 
la vitamina B ]S e che 
anticamente fu chiamato 
« principio antianemico 
pernicioso » o fattore 
estrinseco, il cui assorbi- 
mentp è condizionato dal¬ 
la presenza del cosiddet¬ 
to fattore intrinseco pre¬ 
sente nel succo gastrico. 
Questa anemia è stata de¬ 
bellata dall'avvento della 
terapia con estratti epa¬ 
tici che tanto più sono 
efficaci quanto più alto è 
il loro contenuto in vita¬ 
mina Bi., deficitaria nel 
soggetto ammalato di ta¬ 
le forma morbosa. 

Mario Glacovazzo 
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FARMACI AMERICANI SOTT’ACCUSA 

Trecentosessantanove prodotti farmaceutici e cosmetici 
americani sono stati messi sotto inchiesta dall’ente ameri¬ 
cano per il controllo degli alimenti e delle medicine. La 
United States Federai Food and Drug Administration 
(FDA) non ha stavolta, come si suole dire, guardato in 
faccia a nessuno. Una diecina dei 369 piodotti bollati 
con la qualifica di « ineffective » (cioè « inefficace ») cor¬ 
risponde, per esempio, ad altrettanti dentifrici reclamiz¬ 
zati in tutto il mondo. I settori dell'industria colpiti 
dalla « lista nera » della FDA sono in subbuglio. I diri¬ 
genti della FDA sostengono che i fabbricanti non dote¬ 
vano, sull'involucro del prodotto e sui foglietti di pro¬ 
paganda acclusi, « promettere guarigioni o effetti tau¬ 
maturgici » sapendo che adempiere alle promesse sareb¬ 
be poi stato scientificamente impossibile. Ciò riguarda 
frasi come * distrugge le vostre carie » oppure « fa spa¬ 
rire ogni ruga » o anche « vi salva dal contagio di qual¬ 
siasi malattia » e via dicendo. Insomma. la FDA si accinge 
a dare una lezione di modestia ai produttori di medicine 
e di cosmetici. Sarebbe bastato dire, rispettivamente, che 
il dentilricio X Y « distrugge la flora batterica che con¬ 
tribuisce alla formazione delle carie », e che la crema Z W 
« rende la pelle morbida e ne ritarda l'invecchiamento », 
e che infine il liquido antisettico JJ « facilita la resistenza 
dell'organismo contro il contagio ». Della « lista nera » 
fanno parte prodotti farmaceutici nei quali, ingiustifica¬ 
tamente, la somma di due sostanze diverse, ad esempio, 
la penicillina ed un sulfamidico, e stata presentata al pub¬ 
blico come il « non plus ultra » delle virtù terapeutiche o 
addirittura immunizzanti La FDA in taluni casi chiede 
« sic et simpliciter » che il prodotto venga ritirato dal 
commercio, ma si accontenta in altri di un « ridimensiona¬ 
mento » dell’intero apparato pubblicitario e delle sue ma¬ 
nifestazioni La battaglia tra la FDA ed i labbricanti du¬ 
rerà forse sino alla line del 1971. 

CONTRO L’INFLAZIONE NEL MONDO 

La lotta contro l'inflazione nei maggiori Paesi industriali 
del mondo terrà intensificata nel 1971 come risulta dalle 
dichiarazioni dei rispettivi governi. Nelle statistiche ulti¬ 
mali o ufficiose si verifica un bizzarro, ma giustificabile 
fenomeno. Ogni governo attribuisce agli altri Paesi un 
tasso di rincaro del costo della vita, e di conseguente 
perdita della capacita di acquisto della moneta, « mag¬ 
giore » che non in casa propria. Negli ambienli della City, 
il centro finanziario di Londra, si ritiene tuttavia che Stati 
Uniti, Giappone e Inghilterra siano i tre Paesi nei quali 
l'inflazione è più preoccupante. L'indice dei prezzi al det¬ 
taglio negli Stati Uniti e salito negli ultimi 12 mesi del 
5,3 per cento In Francia si prevede che quest'anno mo¬ 
rente registri un aumento del 5,8 per cento rispetto al 
1969. In Germania l'aumento supera di poco il 4 per cento 
mentre in Inghilterra è del 7,5 per cento ed in Giappone 
altrettanto. Per l'Italia la City calcola il 4,5 pei cento. 
Più stabile di tutte le monete occidentali quella canadese 

Sandro Paternostro 


L'Orchestra Sinfonica e il Coro di Torino della Radiotelevisione Italiana fotografati all'Auditoriun) torinese, nel giorno dell’inaugurazione della 
nuova stagione. Sul podio, il maestro Piero Bellugi, che dall'agosto 1968 ha assunto l'incarico di direttore stabile del complesso orchestrale 


La TV in Vaticano 

Per la prima volta la TV 
è entrata nei nuovi Musei 
Vaticani, aperti al pubbli¬ 
co nel giugno scorso. La 
« troupe », guidata da Enzo 
Natta, ha minuziosamente 
visitato le nuove sale, sof¬ 
fermandosi sulle principali 
opere esposte, divise, come 
è noto, in due settori: il 
cristiano e il profano. Nel 
primo hanno trovato po¬ 
sto, in una ordinazione di¬ 
dascalica curata da Giovan¬ 
ni Battista De Rossi, sarco- 
fagi del I e II secolo dopo 
Cristo: una successione 
non cronologica, ma per 
evoluzione figurativa. Nel 
settore profano si trovano 
ritratti e rilievi del sepol¬ 
cro degli Hateri (famosi 
costruttori romani ai quali 
si deve, fra le altre opere, 
il Colosseo), una serie di 
bassorilievi della Cancelle¬ 
ria, di epoca traianea, la 
famosa ara dei Vicomagi- 
stri, la celebre statua del 
Dace prigioniero. Fra le 
particolarità dei nuovi Mu¬ 
sei, suggestivo è il « tratta¬ 
mento ♦ della luce che pro¬ 
viene dall’esterno attraver¬ 
so cupolini, oblò, schermi, 
opportunamente direziona¬ 
ta e diffusa. Enzo Natta co- 
mincerà presto il montag¬ 
gio di un documentario te 
levisivo sulla sua singolare 
esperienza. 


Allo stadio 
in ascensore 

La TV ha in preparazione 
alcuni « originali » ispirati 
allo sport o, meglio, alla 
passione sportiva degli ita¬ 


liani. Probabilmente, il pri¬ 
mo di questi nuovi raccon¬ 
ti sceneggiati sarà Un 
derby fiabesco, di cui so¬ 
no autori Vittorio Ser¬ 
moni e Bruno Gambarot¬ 
ta. Protagonisti, un radia¬ 
torista, Panfilo La Rosa, e 
un medico dentista, Car- 
lalberto Magno: l'uno ro¬ 
manista, l'altro tifoso del 
Napoli. Abitano sullo stes¬ 
so pianerottolo e, per ciò, 
usano lo stesso ascensore. 
Quell’ascensore nel quale si 
ritrovano proprio la dome¬ 
nica in cui stanno avvian¬ 
dosi allo stadio per assiste¬ 
re all'incontro Roma-Napo- 
li. Ma l'ascensore si blocca: 
con dentro il dottor Magno 
e il signor La Rosa, che 
dovranno ascoltare la par¬ 
tita da una radiolina porta¬ 
tile... 

Morale: quante cose pos¬ 
sono cambiare, nella vita 
di due uomini tanto di¬ 
versi, in quanto costretti a 
trascorrere un pomeriggio 
domenicale in una cabina 
di ascensore... 


Jarry a colori 

Ubu tot è una farsa di Al¬ 
fred Jarry che, rappresen¬ 
tata la sera del 10 dicem¬ 
bre 1896, a Parigi, fu come 
una bomba lanciata nella 
tradizione teatrale euro¬ 
pea ed è rimasta tuttora 
il copione-simbolo della 
avanguardia dalla quale è 
disceso tutto il repertorio 
rivoluzionario di questi ul¬ 
timi settantanni. Adesso, 
questo Ubu, « marionetta 
ingrandita a dimensioni 
umane, borghese poltrone e 
crudele con improvvise 
aperture filosofiche », sta 


per entrare in uno studio 
televisivo. Nel prossimo 
mese di febbraio il regista 
Vito Molinari realizzerà, a 
colori, una speciale ridu¬ 
zione della famosissima 
commedia, impiegando at¬ 
tori in carne e ossa, e bu¬ 
rattini (proprio i buratti¬ 
ni che si animano con tre 
dita) di cui modellerà le 
teste uno dei più estrosi 
pupari italiani, l'emiliano 
Otello Sarzi. 

Regioni canore 

Ricordate i « tiribitanti », 
quei tredici ragazzi, le tre¬ 
dici « scoperte » che, pochi 
mesi or sono, hanno anima¬ 
to le quattro puntate tele¬ 
visive di Ti piace la mia 
faccia? Alcuni di essi, in¬ 
sieme con altri « volti nuo¬ 
vi », tornano in televisione 
con uno « special » intitolato 
Da noi, di cui è autore Gui¬ 
do Clericetti (che tu il col¬ 
laboratore di Marcello Mar¬ 
chesi. appunto, per ì « ti¬ 
ribitanti »). Ognuno dei 
partecipanti allo spettaco¬ 
lo rappresenterà una re¬ 
gione d’Italia, interpretan¬ 
done una tipica canzone po¬ 
polare. Da noi è una tra¬ 
smissione difficile da pre¬ 
sentare perché la regista, 
Carla Ragionieri, si propone 
di - inventarla » al momen¬ 
to della registrazione. Per 
ora. si conoscono soltanto 
i nomi di alcuni parteci¬ 
panti: Giusy Balatresi per 
la Toscana, Roberto De Si- 
mone per la Campania, 
Gianfranco Kelly per l'Emi¬ 
lia-Romagna, Alberto Ros¬ 
setti per la Lombardia. To¬ 
ni Santagata per le Puglie, 
Piero Parodi per la Liguria. 
(a cura di Ernesto Baldo > 
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Ristampato uno dei romanzi giovanili 

IL PRIMO 

MAROTTA 



I clowns 
di Fellini 
dal video 
al libro 


N el volgere di pochi mesi I clowns di 
Fellini hanno sostenuto tre collaudi: 
al Festival di Venezia sul finire del¬ 
l'estate, a Parigi, alla Cmémathèque Fran- 
Caise, verso la metà di dicembre, e infine 
— la prova più ardua, forse — la sera di 
Natale, di Ironie a una platea di venti mi¬ 
lioni di spettatori. Come spesso gli accade, 
il regista di La dolce vita ha suscitato, con 
quest'opera concepita per il piccolo scher¬ 
mo, non poche polemiche: osannato da 
molta parte della critica, non ha evitato le 
accuse di « manierismo », di staticità entro 
schemi ormai noti. E fra i telespettatori, se 
nella stessa serata del 25 dicembre i cen¬ 
tralini della RAI hanno raccolto un vero 
plebiscito di commenti positivi, non sono 
mancale le perplessità. 

Alla fine dei conti, reazioni logiche, come 
quelle che sempre si determinano nei con¬ 
fronti di un artista originale, nei contenuti 
come nel linguaggio, e così incline ad una 
personale mediazione della realtà. Non per 
nulla è stato definito « grande mistificato- 
re ». Chi si attendeva dai Clowns televisivi 
un » divertissement », sia pure raffinalo, è 
stato deluso, non meno di coloro che pen¬ 
savano ad una sorta di « inchiesta » nel 
mondo del circo. Sarà forse più facile affer¬ 
rare il senso vero dello « special » di Natale 
nella misura più ampia e distesa del libro 


che lo ha accompagnato: edito da Cappelli, 
firmato dallo stesso Fellini, curalo da Ren¬ 
zo Renzi. Un libro costoso, sarà bene dirlo, 
e tuttavia non una « strenna » inutilmente 
bella: chi ama il mondo del regista, chi 
ama e capisce il circo ne avrà non poche 
sorprese. 

Attorno al circo, al suo fascino, alle sue 
suggestioni è fiorita nel tempo tanta ovvia 
letteratura: ecco, I clowns non le s’apparen¬ 
tano per nulla, sono sull'argomento un con¬ 
tributo nuovo, d’interpretazione e di com¬ 
prensione. E in questo senso il libro resta 
fedele agli intenti dello « special », perché 
ne dilata e approfondisce per molti versi 
l'idea centrale, l'essere il circo come una 
« magica » parabola della vita dell'uomo, 
dolori felicità contraddizioni paure. 

Diviso in tre parti e arricchito da una 
splendida iconografia (i fotocolor, scattati 
durante le riprese del film televisivo, sono 
di Franco Pinna), il volume raccoglie con¬ 
tributi diversi e stimolanti, da Aristofane a 
Dickens, da Gautier a Cocteau a Kafka, un 
breve dizionario dei clowns, sette « entrate » 
clownesche e la sceneggiatura felliniana. 

P. Giorgio Martellini 

Nella fotografia: Federico Fellini, l'auto¬ 
re di « I clowns » (edizioni Cappelli) 


A qualche anno, ormai, di 
distanza dalla morte di 
Giuseppe Marotta la Ca¬ 
sa editrice Bietti ha ristam¬ 
pato uno dei suoi romanzi gio¬ 
vanili, Mezzo Miliardo (245 pa 
gine, 1500 lire), scritto nel 1936. 
Se ci fosse bisogno di una 
prova che Marotta fu un gran¬ 
de scrittore, questo libro ne 
dà una tra le più evidenti. 
Nel mondo convulso che vi¬ 
viamo, infatti, l'opera narra¬ 
tiva ha una esistenza anch'es¬ 
sa effimera. Usi, costumi, pre¬ 
ferenze, mutano in un batter 
d’occhio e abbiamo visto, si 
può dire dalla mattina alla se¬ 
ra, le donne cambiare la mo¬ 
da delle minigonne con quella 
delle cosiddette maxi, che le 
fanno assomigliare tutte a sol¬ 
dati russi del tempo dello zar. 
V’è da scommettere che come 
abbiamo sopportato gli uomi¬ 
ni capelloni e zazzeruti, così 
sopporteremo quelli con la te¬ 
sta rasa e brillante come una 
palla di biliardo. 

Quale materia sarebbe stata 
mai questa per Giuseppe Ma¬ 
rotta, egli che in ogni avveni¬ 
mento vedeva il lato buffo: 
ch’è una maniera d’essere in¬ 
dulgenti verso le follie umane! 
Dire ciò che fu Marotta come 
scrittore è un po' difficile per¬ 
ché egli toccò diverse corde, 
quasi tutte in modo perfetto. 
Nei racconti fece protagonisti 
i piccoli borghesi, quel ceto 
dei « signori scaduti », come 
si dice a Napoli, dal quale 
egli stesso proveniva, figlio co¬ 
m'era di un avvocato di pro¬ 
vincia che dovè arrabattarsi 
tutta la vita per guadagnare il 
pane. Ma in altre sue opere 


— e ci piace ricordare quel ca¬ 
polavoro ch'è L'oro di Napoli 

— celebrò soltanto lo spirito 
della sua città, come si espri¬ 
me nel popolo, e dette alla let¬ 
teratura italiana racconti che 
possono benissimo sostenere il 
confronto con i classici mi¬ 
gliori. 

In questo Mezzo Miliardo Ma¬ 
rotta si conferma, o meglio si 
annunzia, umorista d'eccezio¬ 
ne. Tutto lo scintillante spirito 
dell'abate Galiani, unito al 
grottesco di Gian Battista Ba¬ 
sile, è riflesso in queste pagi¬ 
ne che fanno sorgere, ogni mo¬ 
mento, il sorriso sulle labbra. 
Gli effetti dello stile di Marot¬ 
ta sono raggiunti con semplici 
ma dosatissimi ingredienti, e 
sovrattutto con la scoperta di 
una lingua — ii dialetto napo¬ 
letano italianizzato — che egli 
per primo ha saputo adopera¬ 
re in maniera efficace. Era una 
cosa difficile, perché un som¬ 
mo maestro come Salvatore Di 
Giacomo, bravissimo poeta dia¬ 
lettale, fu abbastanza medio¬ 
cre quando volle esprimersi in 
italiano. 

Marotta ebbe anche, come 
scrittore, la virtù sovrana di 
far vivere i suoi personaggi, 
nei quali quasi sempre riflet¬ 
teva se stesso; perché ogni 
grande opera narrativa è auto- 
biografica. E l’uomo Marotta, 
a chi l'ha conosciuto, era af¬ 
fascinante, per quella sua im¬ 
mediata sensibilità ed umani¬ 
tà che, anche quando lo por¬ 
tava ad eccedere, conciliava la 
simpatia. 

Di questo libro, pieno di bellis¬ 
sime pagine, vogliamo dare co¬ 
me saggio ai lettori solo Tini- 


zio. « Io sono il primo a ricono¬ 
scere che fino a quel momento 
la mia carriera giornalistica 
non era stata fortunata; ma 
perdio, si consideri che biso¬ 


gnava trionfare dei metodi con 
cui un editore come Camillo 
Perigold soleva ostacolare la 
natura in questo campo. Due 
anni prima dei fatti che sto 


per narrare, e che fecero di 
me un altro uomo, il grande 
Perigold si era degnato di ac¬ 
cogliere una mia domanda di 
impiego. Il nostro primo in¬ 
contro si svolge in un'atmo¬ 
sfera di slealtà. Effettivamen¬ 
te, per tutta la durata del col¬ 
loquio. io mi sforzai di sot¬ 
trarre i polsini della mia cami¬ 
cia, alquanto logori, a tutti gli 
sguardi del signor Perigold: 
mentre con eguale impegno il 
signor Perigold ottenne che i 
miei sguardi si imbattessero 
sempre in un suo inverosimile, 
favoloso anello con brillante. 
Quell'anello era un piccolo so¬ 
le. e dovunque i miei occhi si 
posassero lo incontravano; io 
provai per un attimo a rifu¬ 
giarmi in un mio ricordo di 
infanzia, e immediatamente 
l'anello del signor Perigold me 
ne scacciò, come la spada di 
un arcangelo. Cosi abbagliato 
e intimidito, ascoltai tutto ciò 
che il grande editore volle dir¬ 
mi, e cioè che egli faceva di 
me un redattore avventizio del 
suo diffusissimo quotidiano La 
Notizia. Conoscevo il giornale, 
anche perché mi era recente¬ 
mente accaduto di dormire fra 
due copie di esso, su una pan¬ 
china dei giardini pubblici; e 
udii con piacere che il signor 
Perigold mi diceva: " Coraggio, 
giovanotto; appena avrò visto 
ciò che sapete fare, vi darò 
una sistemazione ” ». 

Si è detto che Mezzo Miliardo 
annuncia il Marotta migliore: 
noi crediamo che sia, già, il 
Marotta migliore. 

Italo de Feo 


in vetrina 


Rivoluzione 
o controrivoluzione 

« Kronstadt ». Dal 3 marzo al 16 marzo 
1921 la guarnigione militare e la popo¬ 
lazione di Kronstadt si sollevarono 
contro il « burocraticismo » de! gover¬ 
no comunista di Mosca. I ribelli erano 
iscritti al partito, ma alla direzione 
del PC (b) rimproveravano di gover¬ 
nare il Paese « staccata dalle masse ». 
Per i rivoltosi, occorreva un nuovo si¬ 
stema politico di responsabilità e con¬ 
trollo da parte del popolo: i soviet, i 
consigli operai, marinai, contadini. 
Kronstadt cominciò così un'esperienza 
autonoma in alternativa alle direttive 
del governo bolscevico. Lenin, impe¬ 
gnato in quel tempo nell'esperimento 
« revisionista » della Nuova Politica 
Economica (N.E.P.) per salvare il Pae¬ 
se dal caos e dalla carestia, giudicò 
pericolosa la tendenza kronstadliana. 
La città venne assediata ed espugnata: 
migliaia di persone furono passate per 
le armi. A quasi cinquant’anni da quel 
tragico episodio è apertamente confu¬ 
tata la tesi stalinista secondo cui l'epi¬ 
sodio di Kronstadt fu frutto di una 


provocazione controrivoluzionaria, ap¬ 
poggiata dalle grandi potenze occiden¬ 
tali. Kronstadt da molti è invece giu¬ 
dicato come il primo esempio di « via 
autonoma al comuniSmo », in anticipo 
su tutti gli altri esperimenti. (Ed. Jaca 
Book, 128 pagine, 1200 lire). 

L’arte dello « squeeze » 

Roger Trézel: « I quaderni del bridge», 
terzo volume. Con lo studio dei tra¬ 
nelli che si possono tendere all'avver¬ 
sario, della riduzione d'atout, del gio¬ 
co a morto rovesciato e dello « squee¬ 
ze », caro a tutti i bridgisti anche se 
spesso causa di dispiaceri Trézel (tre 
volte campione del mondo) conclude 
la descrizione dei compartimenti più 
importanti del gioco della carta. Com¬ 
pletano il volume una serie di smaz¬ 
zate non comprese nelle situazioni ba¬ 
se studiate alla luce di un sistema di 
dichiarazione semplice e logico. (Ed. 
Mursia, 241 pagine, 2000 lire). 

Tre biografie 

Kurt Kuberzlg: « Nel segno della li¬ 
bertà ». In una forma brillante ma 
sempre attenta alla fedeltà storica, 
Kurt Kuberzig, insegnante, giornalista 
e viaggiatore tedesco, affronta in que¬ 
sto libro la biografia di tre grandi pro¬ 


tagonisti della più recente storia ameri¬ 
cana: John F. Kennedy, Martin Luther 
King e Robert Kennedy. Il libro riper¬ 
corre le tappe della vita di questi mar¬ 
tiri della libertà e ci offre tre ritratti 
che si integrano a vicenda, sia per la 
contemporaneità dei personaggi sia per 
il filo che li legava moralmente allo 
spirito della « nuova frontiera ». (Edi¬ 
trice La Scuola, 200 pagine, 1400 lire). 

Scienza per i giovani 

« Che cos’è II moto » e « Indovinelli 
con la neve ». Si aggiungono due titoli 
alla collana « Scienza per i giovani ». 
Questi volumi, come i precedenti (Espe¬ 
rimenti per un anno. Il mondo delle 
forze e Esperimenti di elettrostatica), 
sono destinati — con poche pagine e 
funzionali fotografie — a demistificare 
il luogo comune della scienza « diffi¬ 
cile ». Questi due utili libri dimostrano 
al contrario, con esperimenti che sti¬ 
molano l'intelligenza e provocano ri¬ 
flessioni, come si possa al contrario 
ripercorrere il cammino della scienza 
con limitati oggetti di uso quotidiano, 
laboratori casalinghi, poca conoscenza 
e molta fantasia. 

(Edizioni Zanichelli: il primo volume 
citato è di 72 pagine, costa 2000 lire; 
il secondo è di 112 pagine, 2600 lire). 
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sintomi di 
raffreddore? 


"ASPRO ...e già mi toma il sorriso" 


44 “Mario Mariotti" disse mio non¬ 
no quando compii dodici anni: “tu 
farai il notaio 

E fu così che Parma ebbe un 
notaio in più ed un tenore in meno. 

Però la sera, al Circolo del¬ 
l'Opera tolgo il mantello del notaio 
per indossare quello di Radames. 

Sarà per via di queste uscite 
notturne che sono facile ai raffred¬ 
dori... però ormai la musica l'ho im¬ 
parata... due ASPRO... e sù il si¬ 
pario! 99 


Raffreddore in arrivo? Subito due 
ASPRO! Perché ASPRO è Microniz¬ 
zato, cioè si scioglie rapidamente in 
numerosissime particelle che entrano 
subito in azione e combattono i sin¬ 
tomi del raffreddore. 

Potete tenere ASPRO a portata 
di mano, in casa, in tasca o nella 
borsetta. _ 


mali'* ? E "* P ' “ e n t e-. 


con Aspro posso... od è vero! 
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PRIMO PIANO 


LA SPINTA DELL’AUllINNO 

Gli avvenimenti degli ultimi mesi del ’ 69 , olle erano 
stati seguiti e registrati da alcune troupes televisive, 
vengono ora presentati sul video, alla luoe dei pro¬ 
blemi odierni, oon l’intervento di testimoni e prota¬ 
gonisti: dagli operai ai sindaoalisti e uomini politici 


di Vittorio Libera 


Roma, gennaio 

” emacca - l'autunno - è sem- 

pre - più caldo » gridava- 
no in coro ritmicamente i 
cinquantamila metalmec¬ 
canici in corteo sui lun¬ 
gotevere, avanzando verso piazza 
del Popolo, la mattina del 28 no¬ 
vembre 1969. Eppure, a giudizio de- 

g i esperti di meteorologia politica, 
i proprio quella giornata romana 
a lasciar intrawedere la possibilità 
che la fine dell’autunno sindacale 
fosse meno tempestosa di quanto 
i cupi brontolìi dell’inizio avevano 
fatto temere. Dopo tre mesi di scio¬ 
peri durissimi, di discussioni aspre 
e quasi sempre inconcludenti, final¬ 
mente l'opera di mediazione del 
ministro del Lavoro, Carlo Donat- 
Cattin, aveva registrato un primo 
successo in coincidenza appunto con 
la manifestazione nazionale indetta 
— dal fronte dei metalmeccanici. 

Il giorno innanzi, giovedì 27, il mi¬ 
nistro aveva annunciato che per i 
duecentomila metalmeccanici delle 
imprese a partecipazione statale 
(IRI ed ENI) si era arrivati a una 
proposta di accordo. L'annuncio 
concludeva una fase di negoziati ca¬ 
ratterizzata da momenti di tensio¬ 
ne, da voci allarmistiche di radica- 
lizzazione non solo della lotta sin¬ 
dacale ma anche di quella politica, 
dopo il turbamento nell'opinione 
pubblica e nella stessa classe diri¬ 
gente del Paese per i tumulti mila¬ 
nesi culminati nell'uccisione del¬ 
l’agente Annarumma. 

Il 1969 si era aperto, come si ricor¬ 
derà, con l’assalto alla « Bussola » 
delle Focette, in Versilia: un assalto 
fra teppistico e squadristico, nel 
quadro di un processo irrazionale e 
talvolta demenziale alla società dei 
consumi, ultima eco esasperata e de- 
• formata di una contestazione che 
aveva avuto ben altre origini, che si 
nutriva a ben altri filoni di prote¬ 
sta. Uscito dalle aule universitarie, 
il processo si era incanaglito esten¬ 
dendosi ai vari organismi della so¬ 
cietà civile, che venivano uno dopo 
l'altro derisi e calpestati. Nessun 
punto di riferimento sembrava ca¬ 
pace di resistere alle erosioni della 
critica, tutto veniva messo in discus¬ 
sione e alla berlina. Anche nelle fab¬ 
briche si assisteva ad esplosioni di 
estremismo che allarmavano egual¬ 
mente partiti e sindacati. Si era sca¬ 
tenata quella tendenza cui i comuni¬ 
sti danno il nome di « avventurismo 
selvaggio »: è la tendenza a rompere 
ogni disciplina sindacale, è lo svuo¬ 


tamento sistematico delle Commis¬ 
sioni interne ad opera dei Comitati 
di base o di reparto, è il ritorno 
alle forme dell’età della pietra del 
socialismo, già schernite da Marx: 
la violenza esercitata contro le per¬ 
sone (dirigenti o impiegati, o anche 
compagni dissenzienti), la provoca¬ 
zione ed il dileggio ai cancelli della 
fabbrica, secondo gli schemi e le 
suggestioni d'un operaismo vecchio 
di almeno settant'anni. I rischi, a 
un certo punto, investirono l’intero 
arco democratico, e le grandi e giu¬ 
ste lotte rivendicative parvero, or¬ 
mai, del tutto secondarie nella nuo¬ 
va e più allarmante prospettiva. 
Furono questi i prodromi dell'autun¬ 
no 1969, la stagione più drammatica 
che si ricordi nella storia del pur 
travagliato sindacalismo italiano. 
Ma i pericoli vennero riconosciuti 
tempestivamente dai sindacati e de¬ 
nunciati senza mezzi termini e sen¬ 
za eufemismi. Le lotte rivendica¬ 
tive, all’intemo delle fabbriche, per¬ 
dettero il carattere di contestazione 
selvaggia e tornarono a essere quei 
contrasti, aspri ma fisiologici, che 
hanno sempre legittimamente oppo¬ 
sto, secondo la tecnica comune al¬ 
l’intero Occidente, il proletariato in¬ 
dustriale al mondo imprenditoriale. 
Con quali risultati? E’ passato un 
anno, e anche più, ma le conse¬ 
guenze politico-sindacali dell'autun¬ 
no caldo sono tuttora oggetto di ri¬ 
cerche, analisi, ipotesi interpreta¬ 
tive, verifiche e confronti. Hanno 
costituito il tema dominante del di¬ 
battito nei congressi e convegni sin¬ 
dacali del 1970, un dibattito conti¬ 
nuamente aggiornato, riveduto, e 
complicato, perché alcuni effetti de¬ 
gli avvenimenti di quei mesi si ri¬ 
velano solo oggi e perché non si 
posseggono ancora tutti gli elemen¬ 
ti di giudizio utili per spiegarli, 
per inserirli in sequenze causali, 
strutture, sintesi più vaste. Se il 
quadro è ancora poco chiaro per 
gli studiosi, figuriamoci quanto 
oscuro sarà per la gente comune, 
per quella « maggioranza silenzio¬ 
sa » che forse mai come in quel 
periodo di confusione deve aver 
sentito il bisogno d’una informa¬ 
zione quotidiana, obiettiva, « sui fat¬ 
ti », chiara e comprensibile a tutti. 
Ebbene, la televisione ha cercato di 
fare proprio questo. Di solito, i gior¬ 
nalisti e i registi della TV, quando 
debbono far rivivere sul video un 
avvenimento, vanno a frugare nelle 
cineteche e presentano poi ai tele- 
spettatori quel che di meglio e di 
più autentico sono riusciti a mette¬ 
re insieme. Stavolta, invece, hanno 
fatto ricorso al cinema-verità, se¬ 
guendo e filmando gli avvenimenti. 


con l’intenzione di raccontarli poi. 
L’autunno caldo era stato prean¬ 
nunciato dai sindacati con un buon 
anticipo e si era saputo che, per la 
prima volta dalla fine della guerra, 
sarebbero venuti a scadenza con¬ 
temporaneamente i contratti collet¬ 
tivi che interessavano più di sei mi¬ 
lioni di lavoratori, e tra questi i me¬ 
talmeccanici, un vero e proprio 
esercito forte di un milione e tre- 
centomiia unità fra dipendenti del¬ 
l’industria privata e di quella a par¬ 
tecipazione statale. Dovunque si in¬ 
tavolasse una trattativa o si svol¬ 
gesse un fatto sindacalmente impor¬ 
tante, a Milano come a Torino, a Ge¬ 
nova come a Palermo, nelle grandi 
fabbriche e nelle centrali sindacali, 
una telecamera seguiva minuto per 
minuto, passo per passo, l’evolversi 
della situazione. Tutte le « grandi » 
vertenze: da quella dei chimici a 
quella degli edili, da quella dei me¬ 
talmeccanici a quella dei braccianti 
e salariati agricoli, sono state segui¬ 
te dall’inizio alla fine, sino alla fir¬ 
ma dei contratti. Dove il problema 
si faceva difficile, e più vivace, là 
compariva una troupe della TV. E 
non solo nei saloni e negli uffici, 
ma anche negli androni e nei cor¬ 
ridoi delle sedi sindacali o ministe¬ 
riali, dove a volte bivaccavano non 
già poche persone, come nel passa¬ 
to. ma centinaia di delegati, ciascu¬ 
no « deputato » per un punto speci¬ 
fico del contratto in discussione. E’ 
stato un pedinamento metodico, in¬ 
stancabile; sono stati girati migliaia 
e migliaia di metri di pellicola. Al¬ 
l’operazione sovrintendevano due 
uomini — il giornalista Giorgio Pe¬ 
corini e il regista Wladimir Tchert- 
koff — che si sforzavano di capire 
a fondo le singole questioni che via 
via si presentavano sul tappeto, e 
anche di farle capire all'operatore 
che stava dietro la telecamera. 

Il frutto di questo lavoro viene ora 
offerto al pubblico in cinque tra¬ 
smissioni che andranno in onda col 
titolo La spinta dell’autunno. Il ma¬ 
teriale è stato montato in ordine 
cronologico, con la preoccupazione 
di conservare integre la freschezza, 
la immediatezza drammatica o la le¬ 
pidezza effimera del documento fil¬ 
mato; ovviamente, data la sovrab¬ 
bondanza del materiale, i tagli sono 
stati inevitabili, ma ci si è attenuti 
scrupolosamente al criterio cui si 
erano ispirati Pecorini e Tchert- 
koff, quello del cinema-verità. An¬ 
zitutto l’informazione: le immagini, 
i fatti, i dialoghi. Che cosa potrebbe 
sostituire il timbro della voce di 
uesto bambino di sette anni, figlio 
'uno dei 130 mila operai della FIAT 
con la busta-paga leggera dopo le 


prime settimane di sciopero? Sen¬ 
titela: « Che cosa ti porta Gesù 
Bambino per il Natale? ». « Una 
macchina grossa con la batteria ». 
« Nei sei proprio sicuro? ». « No... 
perché papà sciopera ». « Ieri sera, 
che cosa hai mangiato? ». « Pane e 
cicoria ». « E a mezzogiorno? ». 

« Tanta pastasciutta ». « Solo quel¬ 
la?». «Sì». «Perché?». «La mamma 
non ha i soldi per comprare la car¬ 
ne». E niente potrebbe eguagliare la 
patetica eloquenza delle immagini 
di Roma alla conclusione della ma¬ 
nifestazione nazionale dei metalmec¬ 
canici: una città esausta dopo una 
mattinata e un pomeriggio di ten¬ 
sione indicibile, una folla ubriaca di 
stanchezza e di eccitazione, un falò 
che lancia bagliori sotto l’obelisco di 
piazza del Popolo per segnare la fine 
della grande manifestazione, mentre 
si consumano i cartelli, le insegne, 
gli striscioni degli slogans: questa è 
la conclusione d’una giornata che 
potrà essere ricordata come esem¬ 
pio di disciplina delle masse lavo¬ 
ratrici e come lezione di responsa¬ 
bilità da parte delle forze di polizia. 
Ma La spinta dell'autunno non sarà 
una proiezione di puro e semplice 
cinema-verità. A più d'un anno di di¬ 
stanza, il pubblico ci si raccapezze¬ 
rebbe con difficoltà. Si tratterà dun¬ 
que d’una cronaca filmata e ragio¬ 
nata dell’autunno, intramezzata — 
sotto la direzione di Piero Ottone — 
da interviste e discussioni di ope¬ 
rai, sindacalisti, uomini politici che 
furono protagonisti o testimoni di 
quegli avvenimenti e che ci aiuteran¬ 
no a vederli con l’ottica d’un anno 
dopo, alla luce dei problemi odierni 
derivati da quella inquieta stagione 
sindacale, nella quale si sintetizza 
il groviglio di aspirazioni, di speran¬ 
ze, di timori, comuni a tutti coloro 
che sono stati coinvolti in una sca¬ 
denza che è andata al di là del suo 
momento rivendicativo per identifi¬ 
carsi in una crisi di crescenza del¬ 
la società italiana. « Siamo usciti 
tutti cambiati dall'autunno caldo » è 
un’affermazione colta sulle labbra 
d’un giovane industriale, che ricono¬ 
sce come la politica degli alti salari 
e la riduzione degli orari siano state 
una frustata benefica per le azien¬ 
de, costrette a mettersi al passo con 
le nuove tecnologie. 

Ma ci sono anche gli aspetti non 
strettamente economici di questo 
trauma, una dimensione ancora tut¬ 
ta da verificare delle cose che stan¬ 
no cambiando: un diverso equili¬ 
brio del potere politico che ha sco¬ 
perto nel sindacato unito un otti¬ 
mo stimolatore per lo svecchiamen¬ 
to dei partiti affinché non segnino 
il passo mentre il Paese corre. 






Renato Castellani 
ha iniziato 
// montaggio delle 
quattro puntate 
dedicate 
alla più popolare 
fra le grandi figure 
del Rinascimento 

di Anton io Lubrano _ 

Roma, gennaio 

L eonardo da Vinci, 67 anni, 
genio, è morto pochi giorni 
fa in un teatro di posa del¬ 
l'Istituto Luce, alla perife¬ 
ria di Roma. Accanto al suo 
letto, il 2 maggio 1519 nel Castello 
di Cloux presso Amboise (Francia), 
c’era Francesco Melzi, pittore e di¬ 
scepolo prediletto del maestro e 
non il re Francesco I, come riferi¬ 
sce erroneamente Giorgio Vasari 
nelle sue Vile degli artisti del Rina¬ 
scimento. Ed è chiaro che nella ri- 
costruzione in studio è stata rispet¬ 
tata la verità storica. 

Con questa scena, la realizzazione 
del Leonardo televisivo può dirsi ul¬ 
timata. Settantamila metri di pelli¬ 
cola impressionata, cento attori, cin¬ 
quecento comparse, poco più di otto 
mesi di lavoro, dal primo « si gira » 
a Formello, un paese sulle colline 
che sorgono fra il Lago di Braccia- 
nò e il Tevere; e oltre due anni e 
mezzo sono trascorsi dal giorno in 



cui Renato Castellani cominciò ad 
affezionarsi all’idea di tradurre per 
il piccolo schermo la vicenda urna- 

Leonardo da Vìnci : 


Philippe Leroy, Leonardo televisivo. Nella foto più grande, sullo sfondo, Il « congegno » che simboleggia 
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Cinquanta Paesi hanno già chiesto di poter trasmettere io spettacolo TV 



le invenzioni leonardesche. Qui sopra. Castellani durante la lavorazione 


na e artistica di quella che è una 
delle più grandi figure della civiltà 
italiana. 

Adesso occorreranno altri tre mesi 
per il montaggio delle quattro pun¬ 
tate previste (un’ora e dieci ciascu¬ 
na), per il doppiaggio e le musiche. 
Poi, nella primavera del 71 o nel¬ 
l’autunno, il programma di Castel¬ 
lani andrà in onda, contemporanea¬ 
mente forse, in Italia e in qualche 
altro dei cinquanta Paesi stranieri 
che hanno già prenotato l'opera. 
Una testimonianza, questa, dell’e¬ 
norme interesse che il personaggio 
rinascimentale suscita in tutto il 
mondo da sempre e, diciamo pure, 
della curiosità che lo circonda. 
Perché di Leonardo in realtà si sa 
poco. Di lui sono giunte fino a noi 
poche e frammentarie notizie, tal¬ 
volta contraddittorie o inesatte. 
Persino Vasari, che pure attinse in¬ 
formazioni di prima mano dal Mel- 
zi, si è dimostrato cronista impre¬ 
ciso nella sua Vita di Leonardo. 

Del resto, lo stesso genio fu avaro 
di particolari riguardanti la vita 
privata nei suoi manoscritti, i fa¬ 
mosi « Codici ». Con poca fortuna, 
altresì, studiosi italiani e stranieri 
per oltre quattrocento anni, si so¬ 
no sforzati di indagare e soltanto 
nel 1%8 il ritrovamento di due « Co¬ 
dici » in Spagna ha consentito di 
approfondire meglio la conoscenza 
dell'uomo. 

Ed è certo per questo che Castel¬ 
lani quando parla del Leonardo te¬ 
levisivo, tiene puntualmente a pre¬ 
cisare che non si tratta di un ro¬ 
manzo sceneggiato, nel senso che 
la tradizione TV ha ormai accredi¬ 
tato; né di una biografia filmata, 
ma di uno studio, di uno « spetta¬ 
colo-inchiesta » che tenta di rispon¬ 
dere alle più inquietanti domande 
sulla personalità di Leonardo uomo, 
artista e scienziato. Conseguente 
alla formula, perciò, l’idea di intro¬ 
durre nel vivo delle scene un con¬ 
duttore del programma, un uomo 
di oggi, in abiti moderni, il quale 
sviluppa l'indagine. Ruolo che Re¬ 
nato Castellani ha affidato ad un 
attore sensibile come Giulio Bosetti. 
Mi sembra naturale domandare al 
regista quale rapporto si sia stabili¬ 
to fra lui e Leonardo, dopo circa tre 
anni complessivi di convivenza spi¬ 
rituale e pratica, quale sentimento 
prevalga dentro di lui nei confronti 
del personaggio rinascimentale, og¬ 
gi che la realizzazione del program¬ 
ma televisivo è finita. 

« Fu la sua solitudine ad attrarmi 
per prima cosa », risponde Castel¬ 
lani. « Com'era quest’uomo, così so¬ 
cievole in apparenza, ma profonda¬ 
mente solo? Un rapporto di amici¬ 
zia, direi, si stabilì subito, fin dal¬ 
l’inizio della ricerca. Ma quello che 
più mi commuove in Leonardo, 
sempre, è questa frattura tra la 
grande timidezza e l’orgoglio, la 
spaventosa superbia che s’indovina 
nell’uomo. E badi che il contrasto 
appare ancor più evidente se si con¬ 
sidera che Leonardo non ha nessun 
complesso di superiorità, che ma¬ 
nifesta sempre una grande, sincera 
umiltà. E’ uno che non si ritiene 
mai contento, che crede di non sa¬ 
perne mai abbastanza. Se deve di¬ 
pingere una persona seduta, Leo¬ 


nardo deve sapere innanzitutto co¬ 
me si comportano i muscoli in 
questa posizione, ma sotto i mu¬ 
scoli ci sono le ossa e lui vuol co¬ 
noscere tutto sulle ossa. Non solo, 
ma quando ha chiarito il perché 
dell'equilibrio del modello seduto, 
passa a studiare la stabilità della 
sedia ». 

Basta sentirlo parlare per capire 
come Renato Castellani sia dentro 
il personaggio e come sia riuscito 
a influenzare Philippe Leroy, l’in¬ 
terprete. L'attore francese, che vive 
da nove anni in Italia ed è noto 
per il suo scrupolo professionale, 
ha vissuto talmente il ruolo che ha 
imparato addirittura a scrivere e 
a « dipingere » con la sinistra per¬ 
ché Leonardo era mancino. « Come 
attore », conferma indirettamente 

10 stesso Leroy, « dico che non si 
può uscire da un simile personag¬ 
gio e da un'esperienza del genere 
senza sentirsi turbati, sbigottiti ». 
Ora, uscito a sua volta dal set 
per entrare in moviola, Castellani 
considera già la lunga fatica della 
lavorazione come un ieri lontano, 
una serie di ricordi che emergono 
quando nel discorso tornano i mo¬ 
menti, le scene più significative del 
programma TV. Che cosa ci volle, ad 
esempio, per trovare il Leonardo 
adolescente fra cinquecento ragazzi 
dai sei ai diciott’anni; e la scelta del 
Leonardo bambino (Gianluca Cica- 
lé, figlio di un geometra romano); 
come fu risolto il problema del 
« Cenacolo »: era pur necessario che 
qualcuno lo « dipingesse » al posto 
di Leroy e si scovò un certo Michele 
Franculli, di 35 anni, lucano, esecu¬ 
tore-scenografo che ha l’hobby di 
copiare i maestri della pittura. E 
la soddisfazione, dopo giorni dram¬ 
matici di prove, per l’ottima riusci¬ 
ta della scena che rievoca la distru¬ 
zione della « Battaglia di Anghiari », 

11 grande affresco che Leonardo pre¬ 
ferì dipingere a olio su una parete 
della sala del Consiglio di Palazzo 
Vecchio, a Firenze. Per asciugarlo 
l'artista pensò di usare il calore di 
alcuni bracieri ma le fiamme bru¬ 
ciarono il dipinto. 

« Quando si è trattato », conclude 
il regista, « di fermare l’attenzione 
su Leonardo inventore di macchine, 
ho preferito commettere un arbi¬ 
trio piuttosto che presentarlo in 
maniera scolastica. Mi è sembrato 
più logico cioè proporre questo 
aspetto del genio indirettamente ». 
Fra le tante feste di corte che eb¬ 
bero in Leonardo l’organizzatore e 
il regista. Castellani infatti ha rico¬ 
struito in studio la « Festa del Para¬ 
diso » che Gian Galeazzo Sforza die¬ 
de in onore delle sue nozze con Isa¬ 
bella d’Aragona nel 1490, ed ha egli 
stesso ideato un enorme emisfero 
che si muove azionato da un con¬ 
gegno mostruoso, tutto di legno. 
Una macchina di cui non c’è trac¬ 
cia fra i modelli lasciati dall’artista 
e scienziato, ma emblematica delle 
sue tante invenzioni. D’altro canto, 
a parte la macchina, far vedere la 
« Festa del Paradiso » ha secondo 
Castellani una particolare impor¬ 
tanza, « per capire fino a che punto 
quest’uomo straordinario sia stato 
spesso distratto nella sua vita da 
cose sciocche come i galà a corte ». 


inchiesta sul genie 
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Vienna è ancora la capitale musicale del¬ 
l'Europa, come ai vecchi tempi dell'Impero 



Qui sopra e nella foto in basso: una rappresentazione al Teatro dell’Opera di Vienna 
è sempre un fatto mondano oltre che artistico. Una serata alla Staatsoper è di 
obbligo e anziani e giovani ci vanno elegantissimi persino alla cinquantesima replica 


Da sempre 
pazzi per 
la musica 



Quattro orchestre 
sinfoniche 
e numerose 
sale da concerto; 
opere e operette 
per dieci mesi 
l'anno con 
centinaia di repliche 
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di Lodovico Mamprin 

Vienna, gennaio 

L e raccomandazioni, le cono¬ 
scenze, per andare all’opera 
contano anche a Vienna. Pos¬ 
sono contare per avere il bi¬ 
glietto, naturalmente a pa¬ 
gamento; arrivare nella capitale au¬ 
striaca e trovare nel giro di qualche 
giorno un posto all'opera è davve¬ 
ro un terno al lotto. Quasi il set¬ 
tanta per cento dei posti è venduto 
in abbonamento. Il restante trenta 
viene preso d’assalto non solo dai 
viennesi non abbonati, ma anche 
dagli austriaci delle altre città che 
non rinunciano a vedere le produ¬ 
zioni del loro maggiore teatro d’ope¬ 
ra. Ci sono anche i turisti, coi viag- 
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gi organizzati: una serata alla fa¬ 
volosa Staatsoper è d’obbligo. Vien¬ 
na è poi la città dei congressi. Nean¬ 
che i congressisti rinunciano a una 
serata all’Opera. Insomma gli spet¬ 
tacoli sono praticamente tutti ven¬ 
duti con mesi di anticipo. 

La situazione non è molto differen¬ 
te negli altri teatri musicali e nelle 
sale da concerto. La Staatsoper ha 
un suo fascino, è quasi il simbolo 
di questa Vienna raffinata che vive, 
almeno in superficie, come se aspet¬ 
tasse ancora il ritorno dell'impera¬ 
tore. Per l’opera c’è un fatto sen¬ 
timentale. E' proprio alla Staatsoper 
che ha luogo un avvenimento non 
propriamente musicale ma che co¬ 
munque rappresenta il culmine della 
stagione viennese, l’« Opemball », il 
Ballo dell'opera, dove si va in frack, 
dove tutto si svolge secondo un ce¬ 


rimoniale che è pensabile sopravvi¬ 
va solo nella capitale austriaca. Que¬ 
sto ballo è un pio’ come la presen¬ 
tazione a corte delle ragazze che 
fanno il loro ingresso in società. 
Andare all’opera ha certo un aspet¬ 
to mondano, oltre che artistico. I 
viennesi, infatti, ci vanno elegantis¬ 
simi anche alla cinquantesima re¬ 
plica. Un aspetto mondano, una spe¬ 
cie di dovere sociale, è anche quello 
di andare negli altri teatri, sia mu¬ 
sicali che di prosa, e nelle sale da — 
concerto. Invitare a cena un vien¬ 
nese è un problema, come trovare 
un posto all'opera. Questa sera no, 
perché c'è un concerto importante 
al Musikverein; è naturalmente ab¬ 
bonato. Domani sera neanche; alla 
Volksoper c'è un’operetta in una 
edizione meravigliosa; anche qui è 
abbonato. Dopodomani il nostro 


amico sarebbe libero dagli impegni 
di abbonato a tutti i teatri viennesi, 
ma ha promesso di andare in casa 
di amici, « a fare musica ». • 

In tutto questo c’è, sì, un aspetto 
mondano, ma c’è soprattutto un 
grandissimo interesse per la musi¬ 
ca. E se si chiede il perché di que¬ 
sto interesse per la musica, rispon¬ 
dono che è questione di tradizione, 
che a Vienna e in tutta l’Austria 
« da sempre » si è amata la musica. 
Che a Vienna e in tutta l’Austria è 
assolutamente normale alla sera an¬ 
dare in casa di amici « a fare mu¬ 
sica ». E' assolutamente normale 
che alcuni amici passino buona par¬ 
te delle loro serate a provare, anzi 
a suonare, quartetti di Beethoven. 
Per chi li suonano? Per loro stessi, 
per loro quattro e basta. 

Il complesso musicale famigliare è 


ancora molto diffuso. Diffìcile che 
uno che suona imo strumento sposi 
una persona che non suona. Intanto 
sono già in due e un « duo » può ve¬ 
nir fuori, in attesa dei figli che faran¬ 
no i loro studi normali, ma studie¬ 
ranno anche musica. Il quartetto ci 
scappa sempre. Sarebbe interessan¬ 
te fare una indagine per sapere 
quanti quartetti famigliari esistono 
a Vienna e in Austria. Un collega 
che vive qui da molti anni ci ha rac¬ 
contato un episodio che a noi può 
sembrare curioso. Su un giornale 
viennese gli è capitato di leggere un 
annuncio matrimoniale pressappoco 
di questo tono: vedovo (violino), 
con due figli (viola e violoncello) 
sposerebbe vedova o nubile (violi¬ 
no). Il dramma del poveretto era 
evidente: con la moglie (violino) 
che lo aveva lasciato anzitempo, for- 













Alla Staatsoper il culmine della stagione è costituito dal 
favoloso « Opemball » che è un po’ come la presentazione 
a corte delle ragazze che fanno il loro ingresso in società 


Da 
sempre 
pazzi 
per 
la musica 


mava un affìatatissimo classico 
quartetto. Chissà i sacrifici per tirar 
su quei figli (viola e violoncello)! 
Questa passione, questo amore per 
la musica, sono certo una questio¬ 
ne di tradizione; in Austria, come 
si dice qui, ci sono da sempre. Ma 
se sopravvivono ancora oggi ci so¬ 
no dei motivi precisi. Prima di tutto 
c'è l’educazione musicale che rice¬ 
vono i giovani austriaci, i quali ven¬ 
gono interessati alla musica fin dal¬ 
le elementari ed hanno due ore di 
musica alla settimana fino a quan¬ 
do avranno finito le scuole superio¬ 
ri. Solo negli istituti tecnici negli 
ultimi due anni, cioè il 7“ e l’8" do¬ 
po le elementari, possono scegliere 
fra musica e storia dell’arte. 

Ovvio che dalla scuola austriaca i 
giovani escono con una buona pre¬ 
parazione musicale ed è altrettanto 
ovvio che si vada all’opera e al con¬ 
certo non solo per dovere mondano, 
ma anche, anzi soprattutto, per amo¬ 
re della musica. 

Forse il fatto più interessante, quel¬ 
lo che sorprende di più in Austria, 
non è tanto la Staatsoper, il Mu- 
sikverein e le altre celebri sale da 
concerto. Non sono neanche i quat¬ 
tro grandi festival (Vienna, Sali¬ 
sburgo, Bregenz e Graz), ma piut¬ 
tosto quel substrato musicale che 
si avverte dappertutto e che si av¬ 
verte anche in una chiesetta di mon¬ 
tagna quando si va a messa. Il pre¬ 
te alla domenica cerca di avere 
in chiesa sempre qualche cosa di 
eccezionale: un buon solista, un 
quartetto, un complessino. 

Nessuno si scandalizza dei soldi che 


lo Stato spende per la musica. E 
non sono pochi. Certe cifre ce le 
fornisce il professor Marcel Prawy, 
direttore della Volksoper, l'Opera 
popolare, dove viene proposto un 
repertorio popolare che può andare 
dal classico, all’operetta, fino al mu¬ 
sic-hall americano. Marcel Prawy è 
uno dei personaggi più in vista del¬ 
la Vienna di oggi. E’ al corrente di 
tutto quello che succede nel setto¬ 
re della musica non solo a Vienna, 
ma nel mondo intero. Dell’Italia na¬ 
turalmente sa tutto ed è amico di 
tutti i nostri direttori artistici. Ci 
dice subito che non si possono pa¬ 
ragonare le strutture musicali au¬ 
striache con quelle italiane. Per lui 
è impensabile far l’opera, fare mu¬ 
sica come lo si fa in Italia. « Da 
voi », dice, « si fa uno spettacolo, 
poi si apre il botteghino e si aspet¬ 
ta per vedere chi viene. Quattro o 
cinque repliche. Da noi quando pen¬ 
siamo di fare uno spettacolo abbia¬ 
mo già venduto una cinquantina di 
repliche ». 

Sono autosufficienti i grandi teatri 
viennesi con tutte le repliche che 
fanno? 

« No! Abbiamo fortissime sovven¬ 
zioni dallo Stato. La Staatsoper ha 
20.000 dollari al giorno. Noi, la Volk¬ 
soper, ne abbiamo 8000 ». 

Facciamo mentalmente un po’ di 
conti. Alla Staatsoper vanno circa 
quattro miliardi di lire all’anno. An¬ 
zi, quattro miliardi e mezzo. 

« Sì, sì, faccia i conti », dice il prof. 
Prawy, « sono ventimila dollari al 
giorno alla Staatsoper ed ottomila 
per noi ». Sono soldi però che non 
buttiamo via, ma che in sostanza 
consideriamo come un investimen¬ 
to, come spese per l’educazione del 
popolo austriaco. Poi tutta questa 
nostra attività musicale dà anche 
un prestigio all’Austria e a Vienna. 
Oggi per vedere l'operetta, per ve¬ 
dere l’operetta come va fatta, biso¬ 
gna venire a Vienna. Di operette ne 
facciamo nel nostro teatro, ma c’è 
anche il Raymund Theater, sovven¬ 
zionato dal Comune, che si dedica 
esclusivamente a questo genere ». 
C’è ancora un pubblico per l’ope¬ 
retta? 


170 repliche del «Nabucco» 


« Se c’è un pubblico? Guardi, il no¬ 
stro teatro ha milleottocento posti. 
Certe operette le abbiamo replicate 
400 o anche 500 volte e le abbiamo 
ancora in repertorio ». 

Per capire qualche cosa dello spet¬ 
tacolo a Vienna bisogna sempre te¬ 
ner presente che le strutture sono 
diversissime dalle nostre. Prima di 
tutto qui c’è « il repertorio »; cioè 
prodotto uno spettacolo non si fan¬ 
no le quattro o cinque repliche, e 
neanche le cinquanta, e poi lo si 
butta via. No. questo resta per anni 
come un capitale del teatro che con¬ 
tinua a sfruttarlo fino a quando ren¬ 
de. Naturalmente rende per molto 
tempo, perché qui non si aspetta 
che la gente arrivi al botteghino, 
ma la si va a cercare. Vengono in¬ 
teressate scuole, sindacati e ogni 
genere di organizzazioni, le quali 
« comprano » recite intere. 

« Vede », dice ancora Prawy, « se con 
l’operetta arriviamo al mezzo mi¬ 
gliaio di repliche, non restiamo in¬ 
dietro neanche con l’opera seria. 
Nabucco, diretto dal vostro Argeo 
Quadri che ora è quasi diventato 
viennese, è arrivato alle 170 repli¬ 
che ». E su questo punto un altro 
collega che vive qui ci precisa che 


a un certo punto tutta Vienna can¬ 
ticchiava Va pensiero. « E sì », ag¬ 
giunge il collega, « che con questa 
aria proprio gli austriaci pare ab¬ 
biano qualche cosa a che vedere ». 
Marcel Prawy ora ha scritto un nuo¬ 
vo libro. La musica a Vienna, a 
leggere il quale si riceve l’impres¬ 
sione che i viennesi pensino di vi¬ 
vere nella capitale musicale del 
mondo intero. Se restiamo nel cam¬ 
po della musica tradizionale, asso¬ 
lutamente tradizionale, non hanno 
poi del tutto torto. Sarebbe difficile 
citare un’altra città (a parte le due 
Berlino) che disponga di quattro or¬ 
chestre sinfoniche, come, appunto, 
Vienna. Bisogna tener poi presente 
che la Filarmonica ha il suo « dop¬ 
pio ». In pratica le filarmoniche so¬ 
no due. Una è in grado di suonare 
regolarmente all’opera o di tenere 
un concerto al Musikverein, mentre 
l’altra è in tournée in qualche parte 
del mondo. A contare bene, le or¬ 
chestre sinfoniche potrebbero quin¬ 
di essere cinque. La Filarmonica fu 
l'orchestra di Karajan, prima che 
il celebre direttore rompesse con 
Vienna. 


I palazzi della musica 


L’altra grande orchestra è la Sinfo¬ 
nica che agisce alla Konzerthaus. 
Musikverein e Konzerthaus sono 
due enormi palazzi dedicati alla mu¬ 
sica. In ognuno c’è la grande sala 
per i concerti sinfonici, ma poi ci 
sono anche tante salette per i con¬ 
certi da camera, in modo che con¬ 
temporaneamente nello stesso pa¬ 
lazzo si possono avere più concerti. 
Ai concerti si può trovare posto con 
più facilità che all'opera, ma non 
sempre, perché anche la musica 
strumentale ha moltissimi abbona¬ 
ti e più ancora appassionati. Per 
riempire la Konzerthaus ci voglio¬ 
no duemila persone. Quasi altret¬ 
tante ce ne stanno al Musikverein. 
Aggiungiamoci poi il pubblico che 
contemporaneamente può essere 
nelle altre sale e salette, può es¬ 
sere ai concerti dell'Orchestra sin¬ 
fonica della Radiotelevisione Au¬ 
striaca ed a quelli delle altre inizia¬ 
tive musicali viennesi. Avremo così 
l'immagine di una Vienna avvolta 
nella musica. Una Vienna dove la 
musica non nasce a caso, ma pog¬ 
gia su solide strutture, che vanno 
al di fuori delle « occasioni » e delle 
« stagioni ». Ogni anno, puntualmen¬ 
te, il primo settembre i due grandi 
teatri d'opera sovvenzionati dallo 
Stato riaprono. Ogni giorno, fino al 
30 giugno, c’è rappresentazione, al¬ 
la domenica due. Naturalmente an¬ 
che i complessi, compresi cantanti, 
coro e ballerini, sono * stabili », cioè 
assunti « a tempo indeterminato », 
come tutti gli altri lavoratori, come 
i macchinisti o il direttore. 

Anche i cantanti pagano i contribu¬ 
ti, hanno pensione, assistenza e pre¬ 
videnza. Sono dei bravi lavoratori 
dello spettacolo. Naturalmente la 
Staatsoper non si accontenta dei 
suoi onesti lavoratori ed invita a 
Vienna le grandi vedettes del bel 
canto, i grandi direttori, i grandi re¬ 
gisti. Ma la presenza di questi ospiti 
di eccezione è un fatto straordina¬ 
rio che può esserci e non esserci: 
l’ossatura dello spettacolo poggia 
non sulle vedettes, ma sui più sicuri 
lavoratori assunti a tempo indeter¬ 
minato, quei lavoratori del bel can¬ 
to che come tutti gli altri hanno un 
mese di ferie e la tredicesima. 

Lodovico Mamprin 












Aldo Fabrizi 
durante 
le prove: 

« Hanno scritto 
che ho 

settantatré anni. 
VI sembra, 
nientemeno, che 
io possa essere 
sulla soglia 
degli ottanta? 
Questi 

giornalisti! » 


, . I sogni proibiti 
dei magnifici quattro 


«Speciale per noi» senza 
respiro sotto // pungolo 
di Antonello Falqui. 

Aldo Fabrizi 
rimpiange la pennichella, la 
Ninchi pensa a un mese 
di montagna. 
Paolo Panelli ha nostalgia 
del suo laboratorio 
di falegname, Bice Valori 
non ha più // tempo 
per sfogliare cento riviste 


di Nato Martinori 


Roma, gennaio 

S ognano tutti e quattro una 
sola cosa: sbarrare porte 
e finestre, staccare il tele¬ 
fono, infilarsi nel letto e 
restarci fino a quando 
sonno e stanchezza arretrati non 
saranno completamente smaltiti. Il 
calendario di Speciale per noi non 
concede requie: tutti i giorni dalle 
14 alle 20, il tempo di consumare 
una colazione frugalissima e via 
allo Studio Uno di via Teulada dove 
ogni cosa è pronta per provare uno 
sketch, un ballo, ripeterli tre, quat¬ 
tro volte, riposarsi cinque minuti 
in un camerino angusto come la 
cella di un frate con il copione tra 
le mani e stare con l’orecchio teso 
alla chiamata in scena che non tar¬ 
derà a farsi viva. La compagnia è 
simpatica, sono professionisti sen¬ 
za grilli per la testa, disciplinati 
fino alla pignoleria perché soltanto 
così si ottiene il massimo della ef¬ 


ficienza, l'affiatamento è perfetto, 
non fa una piega, ma la stanchezza 
è stanchezza e quando ti assale ti 
taglia veramente le gambe. 
Sentiamo Fabrizi che proprio qual¬ 
che momento fa ha concluso un 
vertiginoso tango in mezzo a balle¬ 
rini che gli svolazzavano intorno 
come gazzelle. 

Attacca subito con gli orari scon¬ 
clusionati per il suo temperamento. 
« Ma pensi, io la mattina mi alzo 
di buonora, leggo il giornale, pren¬ 
do il caffè, se la giornata è buona 
scendo a fare due passi, qualche 
chiacchiera con il mio segretario e 
a mezzogiorno in punto in cucina 
a sorvegliare che tutto funzioni. 
Buona forchetta? Una volta altro¬ 
ché, ora soltanto un degustatore, 
un appassionato, via. A pranzo fini¬ 
to, poi, la pennichella non deve 
togliermela nessuno. Ora, invece? 
Posso farmi due passi in santa pace 
se devo perfezionare il numero del 
tramviere o quello dello sciatore? 
Chiacchierare con Mucci, il segre¬ 
tario, se Mucci si presenta con una 
borsa piena di fogli, di carte, di 



















«Speciale per noi»: i sogni proibiti dei nuovi personaggi de! sabato sera 


note e di appunti? Farmi una leg¬ 
gera spaghettata se un'ora dopo 
devo sgambettare come un pivelli- 
no di quindici anni? E’ come se 
ogni giorno dovessi prendere un 
treno in corsa. Pronto come un raz¬ 
zo sul marciapiedi per saltare sul 
predellino. Se lo immagina lei uno 
della mia stazza a correre dietro 
un convoglio che non si ferma mai? 
E l’età, dove la mettiamo l’età? 
Intendiamoci non è che sia Matu¬ 
salemme. Anzi, a proposito, hanno 
scritto che ho settantatré anni. Le 
sembra che nientemeno io possa 
essere sulla soglia degli ottanta? 
Roba dell’altro mondo questi gior¬ 
nalisti. Comunque non è che ne 
abbia cinquanta di meno ». 

Allora proprio duro questo Specia¬ 
le per noi? 

« Guardi se non ci fosse la compa¬ 
gnia allegra che c'è, sarebbe uno 
strazio ». 

Sicché, appena chiuso... Non mi la¬ 
scia concludere. 

« Fuggisco, caro lei, fuggisco come 
quello della canzone ». 

E per il dopo, c’è niente in pro¬ 
gramma? « Forse non ci siamo ca¬ 
piti. Ho le ossa spezzate. Vuole sen¬ 
tire? Se mi seggo, dal di dentro, 
dalle scapole, dai fianchi, dalle ro¬ 
tule sento venire fuori un concerto: 
ossa che si incrociano, che se le 
danno di santa ragione, chissà. E 
poi, l'anno è concluso e il bilancio 
è in attivo. C'è anche il libro ». Già, 
il libro sulla pastasciutta. « Una co- 
setta alla buona, quaranta ricette, 
vecchie poesie romanesche, antichi 
aneddoti sull’arte di cucinare. Il ro¬ 
manzo della forchetta. Va a ruba, 
specie ora che stiamo sotto le feste. 
Anche all’estero, nelle librerie ita¬ 
liane è un successone ». 

Perciò, nemmeno uno sketch pub¬ 
blicitario tra gennaio e febbraio? 
« Daje. Fuggisco, l’ha capito che 
fuggisco? Avessi l’energia di Ave 
Ninchi, bò, lo capirei, ma io, l'ha 
Ietto quell’articolo del suo collega? 
Io pare che abbia settantatré anni ». 
Che ne dice Ave Ninchi della rim¬ 
beccata di Fabrizi? Dice che Aldo 
ha ragione. « Ma sa perché? Perché, 
è vero, a Speciale per noi si da sot¬ 
to senza sosta, ma per me è un 
divertimento. Certo, ad un pachi¬ 
derma come me, tutte quelle mos- 
settine in mezzo a ragazzone con 
la vita di vespa costano fatica. 
Quaqdo però Antonello mi dice che 
è andata, mi sembra di tornare al¬ 
l'età della pietra. Dei miei primi 
esordi, tanto per intenderci ». 

Non se lo farebbe un mese in cam¬ 
pagna o in collina? « Non ci resiste¬ 
rei, lo sogno ad occhi aperti e ad 
occhi chiusi da quando calco le 
scene, ma parola mia, dopo un gior¬ 
no solo tornerei in teatro ». 

E allora, come si riposa? « Così. 
Finito lo Speciale scappo a Parigi 
per il doppiaggio di un film. Da 
Parigi a Catania dove mettiamo in 
scena O' Paraninfo. Chiuso con O' 
Paraninfo attacco con una novità 
di Ercole Patti, sempre con la com¬ 
pagnia dello Stabile di Catania. Poi 
tomo a Roma per l 'Orfeo all'inferno 
di Offenbach al Teatro dell'Opera. 
Ancora a Torino per l'incisione di 
0' Paraninfo e infine, tournée in 
Russia con Liolà. Dimenticavo. Devo 
trovare un ritaglio per Marina? Co¬ 
nosce Marina? E’ mia figlia. Sta 
recitando anche lei in una comme¬ 
dia di Pirandello e il mese prossi¬ 
mo andrà a Parigi per lavorare in 
un film con Chabrol ». 

Non c’è altro? « Questo la vuole ca¬ 




Ave Ninchi sulla scalinata, fra boys e glrls, in una parodia della rivista sfarzosa di moda fra gli anni ’30 e ’50 


davere alla Ninchi ». L’interruzione 
è di Panelli. Raccogliamo un giu¬ 
dizio sul suo conto dei tecnici, de¬ 
gli elettricisti e di tutti quanti col- 
laborano allo show. Non appena 
mette piede in teatro, dovrebbero 
filmare ogni gesto, ogni discorso, 
ogni movimento di Panelli, perché 
fa spettacolo sempre, quando si 
gira e quando non si gira. E' ine¬ 
sauribile, una macchinetta che scop¬ 
pietta da tutte le parti. Dicono che 
un attore nella vita privata è tutto 
il contrario del personaggio. Con¬ 
trario un corno. 

Ma Panelli lei non cambia mai? E' 
sempre così, battuta pronta, faccia 
allegra, cuor contento? 

« Certo che cambio, certo che fac¬ 
cio il serioso. Ma solo quando sono 
in falegnameria ». 

In falegnameria? 

« Vede? Lei diceva di sapere tutto. 
Lei non sa niente, mi perdoni. Io 
sono un falegname provetto, le mie 
mani fanno miracoli, basta che 
prendo sega e pialla e il legno si 
anima, diventa bello, luminoso. 
Vuole un comò dell’Ottocento? Un 
trumeau veneziano? Una scrivania 


massiccia stile fratino? Venga e 
vedrà ». 

Scherza? 

« Stia tranquillo, non scherza mai. 
Pare che ti stia prendendo sempre 
per il naso, ma è la sacrosanta 
verità che esce sempre dalla sua 
bocca ». E’ la moglie che parla, la 
Bice. « A casa ha trasformato uno 
stanzone in laboratorio di falegna¬ 
meria. Io glielo dico sempre che 
abbiamo la vecchiaia assicurata e 
agiata. Quando chiuderà con il tea¬ 
tro e con la TV, Paolo farà fortuna 
con gli attrezzi ». 

Panelli sta gongolando, ma inter¬ 
viene a razzo subito dopo: « E la 
fotografia? Sono un mago. Datemi 
una macchinetta, la più scalcinata 
che ci sia, un rollino, il più anti¬ 
quato, e non vi faccio un ritratto, 
compongo un’opera d'arte ». 

Gli sketch che Paolo Panelli presen¬ 
ta a Speciale per noi se li è curati 
da solo. Li aveva in mente da anni, 
li ha limati, fatti e rifatti, fino a 
quando è stato sicuro che andas¬ 
sero. E’ soddisfatto perché il colpo 

g li è riuscito. 

he ne pensa di Speciale per noi ? 


:ì 










Nello studio di « Speciale per noi »: davanti alle telecamere i quattro personaggi fissi dello spettacolo. Sotto 


: concertino per Fabrizi, Don Lurio e Panelli 



Tutto il bene e il male possibile. 
Tutto il bene, perché lavota con 
gente che conosce da anni e la sto¬ 
ria, a suo parere, funziona a mera¬ 
viglia. Tutto il male perché ha do¬ 
vuto sospendere alcuni lavoretti ar¬ 
tigiani che riprenderà non appena 
il ciclo di lavorazione sarà conclu¬ 
so. Sempre che riesca a reggersi in 
piedi, perché tra numeri e nume- 
retti, tanghi, cumparsite e flamen¬ 
chi. la vita nello spettacolo di 
Amurri e Jurgens è insopportabile. 
Bice Valori, al contrario, riserva 
tutto il suo spirito e la sua carica 
di simpatia per il momento in cui 
il Falqui le dà il via. 

Cosa è che vorrebbe fare e che non 
può fare? « Leggere. Romanzi? Mac¬ 
ché romanzi, riviste. Quante ne 
espongono in una edicola? Cento 
alla settimana? Bene, io le compe¬ 
ro tutte. Sono informatissima, non 
mi sfugge alcun dettaglio. Posso 
chiederle un favore? Bene. Io vo- 
lio partecipare al Rischiatutto. 
criverò a Bongiomo. Lei intanto 
lo anticipi. In che cosa? In scioc¬ 
chezze. Lei ride? Ma io dico seria¬ 
mente. Sciocchezze, sì sciocchezze. 


Su questa materia so fino ai più 
minuti particolari. Il colore dei ca¬ 
pelli di quella diva fra la prima¬ 
vera del '69 e l'estate successiva, la 
caratura dell'oro per il dente di un 
famoso allenatore, il conto d’alber¬ 
go non pagato da un cantante, le 
scuole frequentate da una celebre 
soubrette ». 

Ma non c’era la possibilità di inse¬ 
rire un Rischiatutto minore in Spe¬ 
ciale per noi? « Eh no. Il premio 
dove lo mette? Io vado a colpo si¬ 
curo. Se arrivo a Milano da Mike 
io sbaraglio, altro che il sacre¬ 
stano ». 

E quando finisce lo Speciale ? « Tor¬ 
no alle mie letture preferite. Mi è 
sfuggito un periodico con la vita 
raccontata, ora per ora, di una can¬ 
tante appena uscita fresca fresca 
da una Casa discografica. Vede 
quante fregature a partecipare a 
Speciale per noi ? ». 

Nato Martinorl 


Speciale per noi va in onda sabato 
16 gennaio alle ore 21 sul Programma 
Nazionale televisivo. 















































La tacciata principale del « Tasso » di 
Roma, il liceo che il 14 novembre 1970 
e stato teatro di uno scontro fra stu¬ 
denti medi e polizia. Da alcuni giorni 
in parecchie scuole della Capitale gli 
studenti erano in agitazione per riven¬ 
dicare il diritto di assemblea e un nu¬ 
mero adeguato di aule. La mattina del 
14 un folto gruppo di studenti e uni¬ 
versitari ha tentato di occupare il 
« Tasso » per convincere gli allievi del 
liceo a partecipare allo sciopero. II Pre¬ 
side ha chiesto l’intervento della polizia 



































La contestazione studentesca nel mondo 
e in Italia: terza puntata dell'inchiesta dedicata 
ai giovani lettori del Radiocorriere TV 

LA NUOVA 

ONDATA 


• Come e dove nacque H movimento di protesta che ha capovolto H 
ruolo dei giovani nella società. 

• Università di Berkeley (California), Freie Universitàt (Berlino), Sor¬ 
bona (Parigi): i tre momenti cruciali della rivolta. 

• In Italia: dai timidi liceali del Parini di Milano agli «eroi» di Valle 
Giulia, ai nuovi rivoluzionari del Tasso di Roma. 

® H grande risveglio e l’iniziativa del mondo giovanile pongono a tutti 
inquietanti interrogativi che attendono una coraggiosa risposta. 


di Vittorio Libera 

Roma, gennaio 

G iovedì 11 aprile 1968, alle 
quattro e mezzo del po¬ 
meriggio, nella centralis¬ 
sima Kurfùrstendamm 
di Berlino, la stessa stra¬ 
da che ai tempi di Hitler fu teatro 
della « Kristallnacht » (notte dei cri¬ 
stalli) contro gli ebrei, un ciclista 
piccolo, magro, bruno, con la faccia 
nascosta a metà da una sciarpa, 
venne ferito con tre colpi di rivol¬ 
tella. Era uscito poco prima dall'an¬ 
drone di un edilìcio segnato col nu¬ 
mero 40, un palazzo quasi in rovina 
nel quale si trovavano gli uffici del¬ 
la SDS, la Lega degli studenti so¬ 
cialisti tedeschi; era salito su una 
bicicletta verniciata di rosso e ave¬ 
va cominciato a pedalare piano, fa¬ 
cendo attenzione al traffico. Dopo 
pochi metri, quando era arrivato 
all'altezza del caffè Zunzt, un gio¬ 
vanotto in giubba di cuoio e blue- 
jeans gli si parò innanzi e lo urtò 
violentemente, sbattendolo per ter¬ 
ra; poi gli sparò tre volte, mirando 
alla testa. 

Il feritore era Joseph Bachmann, 
23 anni, estremista di destra, pre¬ 
giudicato; dopo il delitto, inseguito 
da alcuni passanti, si rifugiò in uno 
scantinato e si difese a colpi di ri¬ 
voltella dall’assedio della polizia fin¬ 
ché, ferito a un braccio, fu costretto 
ad arrendersi. Il ferito, intanto, era 
stato trasportato in gravissime con¬ 
dizioni all'ospedale West-End e ope¬ 
rato (gli vennero estratte due delle 


tre pallottole, e lo si vide miglio¬ 
rare quando era già stato dato per 
morto; i medici dissero però che 
sarebbe rimasto menomato per sem¬ 
pre nei centri nervosi più delicati). 
Ma, prima ancora che l’autoambu¬ 
lanza fosse arrivata all’ospedale, un 
cronista era venuto a conoscenza 
dell'identità del ferito e si era pre¬ 
cipitato al telefono in tempo utile 
per l'edizione della notte del suo 
giornale. Poco dopo gli strilloni da¬ 
vano ai berlinesi sbigottiti la noti¬ 
zia dell’attentato a Rudi Dutschke 
e nella Kurfiirstendrmm si videro 
scene che ricordavano la « Kristall¬ 
nacht ». 

Gli studenti scesero immediatamen¬ 
te nelle strade per dar battaglia ai 
« responsabili morali » dell’attenta¬ 
to. Non ebbero esitazioni nell’indi- 
care il loro nemico: lo avevano iden¬ 
tificato nell’uomo che, attraverso la 
più potente catena di giornali esi¬ 
stente nella Germania occidentale, 
conduceva da tempo una campagna 
di odio contro la loro organizza¬ 
zione e la loro ideologia. Il ferimen¬ 
to di Dutschke era, per loro, un atto 
di accusa preciso contro Axel Sprin- 
ger, magnate tedesco della carta 
stampata, capo di un impero edi¬ 
toriale che con le sue diciotto pub¬ 
blicazioni, fra quotidiani e periodi¬ 
ci, controllava il 43% dei lettori 
tedesco-occidentali. Springer aveva 
attizzato l’odio contro gli studenti 
della SDS e aveva presentato Dut¬ 
schke come un « irresponsabile cri¬ 
minale », come « il pericolo pubbli¬ 
co numero I ». Basta dunque — gri¬ 
davano gli studenti — con Springer 
e i suoi giornali: è arrivata la 


« Springemacht ». A Berlino e nelle 
altre città della Germania occiden¬ 
tale, migliaia di studenti strinsero 
d’assedio le tipografie della catena 
Springer e assaltarono i furgoncini 
che trasportavano i suoi giornali, 
scontrandosi duramente con la poli¬ 
zia. Il grattacielo dove Springer ave¬ 
va la sede centrale, proprio a filo 
del « muro » di Berlino, venne attac¬ 
cato con lanci di bottiglie molotov 
che appiccarono il fuoco alla gran¬ 
de rimessa sotterranea; a Monaco 
la redazione della Bildzeitung, il più 
diffuso quotidiano di Springer, ven¬ 
ne devastata. 

La sommossa degli studenti eb¬ 
be anche a Francoforte, a Magon¬ 
za, a Heidelberg e negli altri mag¬ 
giori centri universitari un crescen¬ 
do così violento, così deliberato, 
che il cancelliere Kiesinger, nel mo¬ 
bilitare la forza pubblica per con¬ 
trollare la situazione, definì gli epi¬ 
sodi accaduti « azioni metodiche di 
carattere rivoluzionario ». Vi furo¬ 
no centinaia di feriti, un morto (il 
fotoreporter Klaus Frings) e mi¬ 
gliaia di arrestati (tra essi uno dei 
figli di Brandt, Peter). Si ebbero 
ripercussioni violente in vari Paesi 
esteri, anche in Italia: a Roma due 
negozi che esponevano automobili 
tedesche vennero incendiati nella 
notte fra il 13 e il 14 aprile. 

Rudi Dutschke entrò così a far par¬ 
te della mitologia rivoluzionaria gio¬ 
vanile, accanto a Mao, Giap, Ho 
Chi-minh ed Ernesto « Che » Gueva- 
ra, e da allora il suo nome venne 
gridato nelle piazze di tutto il mon¬ 
do durante le manifestazioni stu¬ 
dentesche (dobbiamo dire che gli 


italiani meno giovani, la prima vol¬ 
ta che udirono scandire in coro l’in¬ 
vocazione « Du-tschke, Du-tschke », 
furono assaliti loro malgrado da 
tristi ricordi). Ma Dutschke non era 
diventato il simbolo del movimento 
tedesco di opposizione extraparla¬ 
mentare solo allora, dopo che gli 
avevano sparato addosso tre rivol¬ 
tellate. Da parecchio tempio la SDS, 
la Lega degli studenti espulsa dal 
partito socialista tedesco per le sue 
posizioni di « contestazione globa¬ 
le », si identificava agli occhi di tut¬ 
ti in quello studente fuoricorso ven¬ 
tottenne. Da almeno due anni pro¬ 
fessori universitari e uomini poli¬ 
tici, stampa e televisione si occupa¬ 
vano di lui. Riceveva ogni giorno 
tante lettere e tanti inviti che, per 
rispondere, aveva dovuto assumere 
un segretario, Gaston Salvatore, un 
cileno che studiava a Berlino; il più 
famoso radioreporter tedesco, Giin- 
ther Gauss, lo aveva intervistato per 
un’ora di seguito alla TV; il setti¬ 
manale più autorevole, Der Spiegei, 
gli aveva dedicato una cover-story; 
il filosofo Ernst Bloch lo aveva de¬ 
finito, dop>o un’appassionata discus¬ 
sione pubblica, « un vero uomo ». 

La carriera rivoluzionaria di Dut¬ 
schke (se indugiamo a parlare di 
lui è pterché egli come nessun altro 
impersonò le speranze rivoluziona¬ 
rie degli studenti, non solo in Ger¬ 
mania ma in tutta l’Europa) aveva 
avuto inizio nelle aule della « Freie 
Universitàt », l’Università di Berlino 
Ovest, nel semestre estivo del 1965, 
in seguito a due incidenti: il primo 
si era verificato in maggio, quando 
il Senato accademico proibì al gior- 



Cronistoria della contestazione in Italia 

7 marzo 1966 

Sciopero di solidarietà degli studenti di Milano 
con gli alunni del Liceo Parini incriminati per 
aver pubblicato sul loro giornale d'istituto, La 
zanzara, un'inchiesta sul comportamento sessuale 
dei giovani. 

27 aprile 1966 

Scoppiano a Roma, alla Facoltà di Lettere, fra 
giovani di opposte tendenze politiche, gravi inci¬ 
denti durante i quali muore lo studente Paolo 

Rossi. 

18 novembre 1967 

Occupazione dell'Università Cattolica di Milano 
per protesta contro l'aumento delle tasse. 

27 novembre 1967 

Occupazione di Palazzo Campana a Torino da 
parte degli studenti di Legge e Lettere, che invo¬ 
cano la ritorma dei programmi d’insegnamento e 
la democratizzazione degli organismi accademici. 

4 dicembre 1967 

Vengono occupati la Facoltà di Agraria a Napoli, 
l'Istituto di Magistero a Salerno e la Facoltà di 
Medicina a Sassari. 

15 dicembre 1967 

Scontri degli studenti con la polizia a Padova, 
dove il rettore ha ordinato la serrata dell’Uni¬ 
versità. 

10 gennaio 1968 

Per la prima volta un'Università viene occupata 
dagli assistenti: il fatto avviene alla Cattolica di 
Milano. 

17 gennaio 1968 

Scontri con la polizia a Pisa durante i tentativi de¬ 
gli studenti di occupare il Palazzo della Sapienza. 

1* febbraio 1968 

Entrano in scena gli studenti di Sociologia che oc¬ 
cupano la loro Facoltà a Trento, subito seguiti da¬ 
gli studenti di Trieste. 

2 febbraio 1968 

A Roma vengono occupate le Facoltà di Architet¬ 
tura, Lettere e Medicina; il rettore D Avack si ap¬ 
pella alla Magistratura. 

28 febbraio 1968 

Ultimatum agli occupanti di Trento, con la minac¬ 
cia dell’annullamento dell'anno accademico. 

1* marzo 1968 

Violenti scontri fra studenti e forza pubblica a 
Roma, a Valle Giulia, davanti alla Facoltà di Ar¬ 
chitettura: due ore di battaglia, 211 feriti, 300 fer¬ 
mati, vari automezzi incendiati. 

16 manzo 1968 

A Roma attacco degli estremisti di destra agli oc¬ 
cupanti della Facoltà di Giurisprudenza: numerosi 
feriti e danni ingenti. 

23 marzo 1968 

L’Università Cattolica di Milano viene sgombrata: 
gli studenti si accampano fuori dei cancelli. 

31 marzo 1968 

Scontri di studenti con la polizia a Torino, davanti 
a uno stabilimento della FIAT. 

2 aprile 1968 

A Trento si passa dall'occupazione chiusa alla fase 
di occupazione aperta. 

20 aprile 1968 

A Valdagno gruppi di studenti danno man forte 
agli operai in sciopero che si scontrano con la 
polizia. 

13 maggio 1968 

Il professor Ettore Paratore, dell'Università di Ro¬ 
ma, assegna per l'esame biennale di latino un bra¬ 
no tratto dal « libro rosso » di Mao: i giovani in¬ 
terpretano il gesto come una beffa e fanno sospen¬ 
dere l’esame. 

30 maggio 1968 

Artisti e studenti occupano a Milano la Triennale 
d’arte. 

31 maggio 1968 

Un corteo di studenti si scontra con la polizia a 

Roma nei pressi dell'Ambasciata di Francia: in¬ 
cendi e devastazioni. 

7 giugno 1968 

Processo al Corriere della Sera a Milano in piazza 
del Duomo; nella notte scontri con la polizia sotto 
la sede del giornale. 

20 agosto 1968 

Contestazione alla Mostra del cinema di Venezia; 
scoppio di alcune bombe nei giardini del Lido. 

14 settembre 1968 

Studenti di Parma occupano la cattedrale per pro¬ 
testare contro lo stato d'indigenza di una parte 
del clero e contro la costruzione d'una nuova 
chiesa con i finanziamenti d’una banca. 

20 settembre 1968 

Si apprende a Roma che esistono in fase istrut¬ 
toria 89 processi in tutta Italia contro 2700 stu¬ 
denti accusati di atti di violenza. 

13 febbraio 1969 

Il governo approva la riforma degli esami per la 
scuola media superiore. 

27 febbraio 1969 

In coincidenza con la visita di Nixon a Roma, i 
neofascisti penetrano nella Facoltà di Magistero 
occupata. Nella confusione uno studente, Dome¬ 
nico Congedo, cade da una finestra e muore. 

1* marzo 1969 

La polizia irrompe all'alba nell’Ateneo romano su¬ 
perando le barricate erette dagli occupanti, ma 
trova solo sei studenti addormentati; gli altri, 
preavvertiti, si sono dileguati nella notte. 
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LA NUOVA 
ONDATA 



Berlino Ovest: la rivolta 
studentesca 

dall'Università alla piazza 


La polizia tenia di disperdere con gli 
idranti un corteo della Lega degli stu¬ 
denti socialisti tedeschi, il movimento 



capeggiato da Rudi Dutschke: questa 
immagine, che risale all'aprile del 1968, 
simboleggia la fase di maggiore tensio¬ 
ne e di maggiore politicizzazione del¬ 
l'opposizione extraparlamentare non 
solo in Cermania ma in tutta l'Europa. 
Esattamente un mese dopo, a Parigi 
scoppieranno i moti rivoluzionari alla 
Università di Nanterre e nel Quartiere 
Latino. Anche questa volta la polizia in¬ 
terviene con durezza contro gli studenti 


nalista Kuby di partecipare a una 
discussione nell’aula magna; il se¬ 
condo in luglio, quando l’assistente 
universitario Krippendorff venne di¬ 
spensato dall’inseguamento a causa 
d’un articolo giudicato irrispettoso 
per l’Università. A questi due prov¬ 
vedimenti seguirono, suscitate e gui¬ 
date da Dutschke, manifestazioni 
studentesche d'una violenza e d’una 
durata quali l’Università tedesca — 
l’istituzione teutonica per eccellen¬ 
za. la roccaforte della « Kultur », la 
cittadella dove il sapere si concentra 
e si impartisce — non aveva cono¬ 
sciuto nella sua storia millenaria. 
In quale rapporto sia da porre que¬ 
sto atteggiamento sedizioso d’una 
comunità studentesca, considerata 
privilegiata rispetto alle altre della 
Germania occidentale, con la som¬ 
mossa che nell’autunno del 1964 ave¬ 
va paralizzato l’Università di Ber¬ 
keley in California fino ad assume¬ 
re le dimensioni di fenomeno poli¬ 
tico su scala nazionale, è difficile 
dire. Sta di fatto che Dutschke era 
stato nel 1964 a Berkeley, dove era 
divenuto uno dei piu stretti colla¬ 
boratori del professor Marcuse, e 
sta di fatto che i metodi di resisten¬ 
za passiva adottati dagli studenti 
americani (« sit-in », « teach-in » ec¬ 
cetera), ripresi da forme di protesta 
dei negri, vennero assunti dagli stu¬ 
denti berlinesi, accanto ad altri più 
rumorosi e aggressivi, che portaro¬ 
no squadre di attivisti fuori dalla 
cinta universitaria per accendere di¬ 
scussioni con la cittadinanza e pren¬ 
dere contatto con gli operai. Come 
la rivolta di Berkeley ebbe i suoi ca¬ 
pi negli studenti Mario Savio e Jerry 
Ruby, così gli studenti di Berlino 
trovarono un compagno capace di 
infiammarli e trascinarli alla ribel¬ 
lione, di elettrizzarli con una forza 
di convinzione, una facilità di argo¬ 
mentazioni, una passionalità che la 
indifferenza e l’apatia degli anni pre¬ 
cedenti fanno apparire sbalorditive. 
Nato nel 1940 a Schònefeld, nella 
Germania orientale, ed educato in 
una comunità evangelica pacifista, 
Rudi Dutschke si era visto ricusare 
i mezzi per continuare gli studi 
quando nel 1961 aveva rifiutato di 
prestare il servizio militare di leva; 
era passato allora al di là del « mu¬ 
ro » e si era iscritto alla Facoltà di 
sociologia della « Freie Universitàt ». 
Entrato nella Lega degli studenti 
socialisti e divenutone presto uno 
dei dirigenti, seppe fare di questa 
piccola organizzazione (la SDS non 
ebbe mai più di duemila iscritti) la 
protagonista d’una vera e propria 
rivoluzione. 

Ho conosciuto Dutschke, ho parla¬ 
to con lui e l’ho ascoltato in una 
riunione di gruppo. Il mio giudizio 
concorda con quello generale: nep¬ 
pure gli avversari disconoscevano al 
giovane qualità intellettuali di pri¬ 
mo ordine. Aveva un viso pallido, 
scavato, ascetico; una riga fonda, di¬ 
ritta su ciascuna guancia; sguardi 
che erano sciabolate. Del campione 
sportivo che era stato fino a pochi 
anni prima (fece i 100 metri in 11,5 
e raggiunse i 3,80 nel salto con 
l’asta) conservava l’andatura elasti¬ 
ca, la rapidità dei movimenti. Nel¬ 
la conversazione era un interlocu¬ 
tore invadente ma piacevole, cor¬ 
tese, equilibrato. In modo diverso 
si comportava quando si trovava a 
parlare di fronte a molta gente, co¬ 
me gli accadeva sempre più spesso. 
Allora il suo « staccato » metallico, 
la voce cantilenante con cui prò- 
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nunciava le frasi lunghe, complesse, 
del tedesco « colto » senza mai per¬ 
dere il filo, seducevano chi ascolta¬ 
va; ma al vigore dell’eloquenza non 
seguivano sempre rigorosità e coe¬ 
renza di argomenti. Quando Dut¬ 
schke si avvicinava a un microfono, 
era superfluo chiedersi « che cosa » 
volesse: voleva tutto. Ma se da una 
parte era facile ironizzare sulle sue 
richieste, che partivano dall'assolu¬ 
to e nell’assoluto si concludevano, 
era dall'altra difficile, quasi impos¬ 
sibile, sottrarsi all'impeto missiona¬ 
rio, alla forza carismatica dell'uo¬ 
mo, per non seguirlo in astrazioni 
e deduzioni che andavano al di là di 
ogni limite. 

Gli studenti lo seguivano. Ma Dul- 
schke era ormai uno studente anzia¬ 
no, avrebbe già dovuto esser fuori 
dell’Università. La dialettica gene- 
razionale è spietata: i giovani invec¬ 
chiano, a una leva scolastica ne se¬ 
gue un’altra, la rivoluzione non può 
conservare a lungo nel mondo uni¬ 
versitario lo stesso viso. Ci sarebbe 
stato qualcun altro capace di pren¬ 
dere il posto, per tante ragioni uni¬ 
co, tenuto da Dutschke in quegli 
anni? Lui sosteneva di sì: « Esisto¬ 
no molti Dutschke ». Ma invece di 
un nuovo eroe la storia, che ama 
replicare in toni farseschi le gran¬ 
di gesta, ci ha dato Cohn-Bendit. 

I giornali riportavano ancora, da 
Berlino, i bollettini medici sull’in¬ 
certo andamento della convalescen¬ 
za di Dutschke e già cominciavano 
ad arrivare, da Parigi, le notizie e 
soprattutto le fotografie del nuovo 
capo dell'opposizione extraparla¬ 
mentare europea. Costui aveva fat¬ 
to il suo debutto all’Università di 
Nanterre, umiliando il ministro gol¬ 
lista che era venuto a inaugurare 
la piscina universitaria. La scena fu 
memorabile: lo studente delegato 
dai condiscepoli a rispondere all’al¬ 
locuzione ministeriale, un ventitre¬ 
enne rossiccio e lentigginoso che si 
chiamava Daniel Cohn-Bendit, si av¬ 
vicinò al ministro e gli chiese una 
sigaretta. Il ministro tirò fuori un 
portasigarette e un accendino. Cohn- 
Bendit se ne servì e l’occhio e il 
pelo sfavillarono mentre la fiamma 
accendeva la sigaretta. In quel mo¬ 
mento prendevano fuoco il presti¬ 
gio e l’autorità del regime gollista. 
Pochi giorni dopo scoppiava, in 
Francia, ciò che Malraux ha poi de¬ 
finito « l’inizio di un dramma mon¬ 
diale: la crisi più completa che sia 
mai esistita dell’idea di gerarchia ». 
Dall’Università di Nanterre (un in¬ 
sieme di tristi edifici costruiti alla 
periferia di Parigi, completamente 
isolati fra le bidonvilles dei mano¬ 
vali algerini e la ferrovia, lontani da 
ogni forma di vita associata, in 
quanto non esistevano nei pressi né 
librerie, né cinema, né caffè, né far¬ 
macie: un tipico luogo di alienazio¬ 
ne, come venne definito) la ribel¬ 
lione studentesca si trasferì il 2 mag¬ 
gio 1968 alla Sorbona. A cominciare 
dalla notte del 3 maggio, il Quar¬ 
tiere Latino venne sconvolto da una 
battaglia che « fece vivere a Parigi 
la settimana più drammatica dopo 
la Liberazione » e che culminò nella 
giornata rivoluzionaria del venerdì 
10 maggio con questo bilancio: 625 
studenti feriti, 1555 fermati, 73 ar¬ 
restati, 513 gendarmi feriti, 288 au¬ 
tomobili e 22 autobus incendiati, 
27 negozi devastati, 60 grandi alberi 
sradicati o segati al piede e messi 
di traverso sui boulevards. 

Intorno a quelle giornate è fiorita 


tutta una letteratura. Ecco come 
una scrittrice italiana, Alba de Cé- 
spedes, ne parla: « Mi trovavo a Pa¬ 
rigi, nello stesso quartiere dov’è 
scoppiata la rivolta degli studenti e 
dove avevano luogo i loro scontri 
con la polizia. Lavoravo al mio nuo¬ 
vo romanzo, e ho l’abitudine di la¬ 
vorare di notte; ma, dai primi di 
maggio, il silenzio notturno era la¬ 
cerato da scoppi di granate, da de¬ 
tonazioni, da grida, dal rumore di 
passi in fuga, che mi distraevano 
dal mio libro. Non facevo altro che 
seguire ciò che accadeva attorno a 
me: rimanevo per ore al transistor 
ascoltando le notizie che i radiocro¬ 
nisti trasmettevano direttamente 
dal Quartiere Latino. Di giorno usci¬ 
vo, mi recavo alla Sorbona e assi¬ 
stevo ai dibattiti, alle riunioni, e 
lì come nelle strade devastate, dis¬ 
selciate, ingombre di automobili 
carbonizzate e puzzolenti di gas, in¬ 
contravo i giovani rivoluzionari, li 
interrogavo, li spingevo a parlare. 
Più loquaci, le ragazze divenivano 
ai miei occhi le protagoniste di 
quella rivolta che fu il primo segno 
spontaneo e inequivocabile della 
lotta che sta cambiando la nostra 
società; forse perché la donna, per 
sua natura, esprime con passione le 
proprie idee, i propri sentimenti, 
e affronta con una sorta di eroismo 
ogni vicenda della propria vita. 
Quelle notti, quei giorni, quegli in¬ 
contri, di cui — a tutta prima — 
volevo soltanto prendere nota, in 
italiano, nel mio diario, si sono in¬ 
vece presentati a me come momenti 
di un unico poema, che mi è ve¬ 
nuto naturale scrivere nella lingua, 
anzi con le stesse parole, di coloro 
che lo hanno vissuto; e che oggi ho 
riscritto in italiano » (dalla prefa¬ 
zione a Le ragazze di maggio, Mon¬ 
dadori, 1970). 

Oltre che dalle donne letterate, la 
rivolta venne salutata con entusia¬ 
smo da molti rivoluzionari accade¬ 
mici e da salotto, i quali si preci- 


Glossarietto del contestatore 


Per i genitori che non capiscono i loro figli rivoluzio¬ 
nari, per i giovani che non riescono a tenere il passo 
con i compagni più impegnati, per i professori colti in 
fallo di ignoranza di fronte alla fantasia ideologica dei 
loro studenti, pubblichiamo alcuni dei neologismi che 
sono entrati ormai nel linguaggio comune. 

AVANGUARDIE ESTERNE - Gruppi di intellettuali che 
hanno il compito di guidare la rivoluzione delle masse 
popolari. 

BARONE - Titolo nobiliare che identifica spregiativa¬ 
mente chiunque detenga il potere all'Interno di un si¬ 
stema burocratico-capitalista: « Baroni della cattedra », 
« Baroni della finanza ». 

CODISMO - Termine che indica quei gruppi che si man¬ 
tengono In una posizione opportunistica, « in coda » al 
movimento operaio. 

ENTRISMO • Quella particolare tattica che consiste 
nell'infiltrarsi nel partiti per fare opera di proselitismo 
e di « svuotamento » dall’Interno di essi. 

GATTO SELVAGGIO - Tecnica di lotta sindacale che 
consiste nei sospendere il lavoro senza preavviso, nei 
momenti cruciali della produzione. 

IN - Suffisso di vari termini che denominano metodi di 
resistenza passiva, come « sit-in » (stare seduti per ore 
a discutere), < teach-in » (tenere controcorsi universi¬ 
tari), < shop-in » (mettere a soqquadro un grande ma¬ 
gazzino fingendo massicci acquisti di merci poi abban¬ 
donate a intralciare il traffico del negozio). 


NAZIMAOISTI - Gruppi studenteschi che auspicano 
un'alleanza tra Europa e Cina da opporre a quella (da¬ 
ta come sotterraneamente già esistente) fra l’Unione 
Sovietica e gli Stati Uniti. 

KATANGHESI - Nome (preso a prestito dai « maggio » 
francese) che designa I reparti che formano la « poli¬ 
zia » dei dimostranti e che hanno il compito di respin¬ 
gere i < provocatori » e la forza pubblica. 

PANTERE NERE - Movimento politico negro ameri¬ 
cano che mette in pratica la guerriglia urbana ed è vio¬ 
lentemente polemico con gii « integrazionisti ». 

PIL - Sigla messa in voga da don Lorenzo Milani per 
indicare il Partito Italiano dei Laureati, che varca le 
frontiere di tutti i partiti nel discriminare 1 cittadini 
meno istruiti. 

TATZE-BAO - Voce di origine cinese che designa un 
giornale murale o una striscia di carta su cui vengono 
scritti messaggi politici e informazioni nelle fabbriche 
o nelle Università. 

TIGRE DI CARTA - Espressione usata in vari slogans 
di origine maoista, come < La bomba atomica è una ti¬ 
gre di carta », « Il padrone è una tigre di carta ». 

UCCELLI - Gruppo di avanguardia dei contestatori ro¬ 
mani, così chiamati perché nel 1968 si arrampicarono 
sulla Lanterna borromlniana di Sant’Ivo e vi rimasero 
appollaiati un paio di giorni. 

X DI NIXON - Nelle scritte murali li cognome del pre¬ 
sidente degli Stati Uniti viene generalmente scritto con 
una svastica al posto della x. 









L ‘attentato a Dutschke, H protagonista 
della rivolta universitaria 

Rudi Dutschke (foto grande a sinistra), 30 anni oggi, 

vive a Londra come rifugiato politico. E’ semi-cieco e le sue 

condizioni generali di salute sono precarie. 

L’11 aprile 1968, quando aveva 28 anni, 

venne ferito gravemente da un giovane neo-nazista, 

Joseph Bachmann, che dichiarò di aver concepito il delitto 
dopo aver letto i giudizi sul capo socialista 
pubblicati dalla stampa tedesca. Qui accanto, la bicicletta 
sulla quale Dutschke uscì quella mattina di aprile 
e da cui cadde in seguito all'assalto di Bachmann. 

In alto, il luogo dell'attentato a Rudi il Rosso 
(lo chiamavano così) nella centralissima Kurfiirstendamm 
di Berlino Ovest: si vedono i segni tracciati col gesso 
dalla polizia e ancora le scarpe del giovane capo 
universitario. All’ospedale gli furono estratte tre pallottole 


pitarono a scaldarsi alle fiamme, la¬ 
sciando credere che erano stati essi 
ad accenderle e che avevano abba¬ 
stanza fiato per tenerle in vita. A 
loro si unirono i trotzkisti, gli anar- 
co-comunisti, gli internazionalisti 
e altri superstiti delle vecchie rivo¬ 
luzioni. Né poteva essere altrimen¬ 
ti, ha osservato un rivoluzionario 
autentico, Milovan Djilas: « Come 
un grido nella giungla sveglia il 
cacciatore, così il solo pensiero 
di una rivoluzione risveglia nel¬ 
l’ex rivoluzionario una sensazione 
di voluttà, e insieme la preoccupa¬ 
zione di perdere il treno della rivo¬ 
luzione che deve portare lui al po¬ 
tere e l’umanità intera al traguardo 
dell’eguaglianza e della felicità ». 
Certo, il fascino liberatorio che 
Cohn-Bendit dovette esercitare nelle 
giornate di maggio sull’intelligenza 
di sinistra ha dell’autocaricaturale. 
A tanti rivoluzionari da tavolino egli 
doveva apparire come il simbolo 
selvaggio, furente, esaltante, di tutte 
le idee e passioni sovversive che per 
anni avevano compresso entro 
oscuri sistemi di pensiero e mai 
sfogato sulle barricate. Salutavano 
in Cohn-Bendit il realizzatore, il 
vendicatore ed insieme il giustiziere 
del loro astratto intellettualismo. Si 
sentivano morbosamente attratti, 
oltre che dal nuovo mito giovanile 
che egli incarnava, dalla sua man¬ 
canza di inibizioni, dalla sua frene¬ 
sia dilettantesca, dalla sua verbo¬ 
sità blasfema e torrenziale. Marxi¬ 
sta e bakuniniano, marcusiano e 
dadaista, Cohn-Bendit era il confu¬ 
sionario d'azione che dava finalmen¬ 
te uno sbocco violento all'immobi¬ 
lismo che tediava 1’esistenza degli 
intellettuali prima della « révolution 
de mai ». Si vedeva in quei giorni un 
Sartre chinarsi a intervistare il « ré- 
volté » di Nanterre con un’umiltà che, 
è stato notato, il secondo avrebbe 
dovuto mostrare sempre al cospet¬ 
to del primo. 

Paragonati ai seguaci di Dutschke 
in Germania, i seguaci di Cohn-Ben¬ 
dit in Francia meritavano veramen¬ 
te di esser chiamati « groupuscules »: 
asteroidi senza consistenza, effime¬ 
ri come un agglomerato d’argento 
vivo. Agli inizi del 1968 il movimento 


COhn~ Bendit Daniel Cohn-Bendit, che ha oggi 26 anni, 

l'uomo di mannin al, epoca sua maggiore notorietà, du 

I uomo Ol maggio rame una conferenza-stampa nel maggio 1968, 

all'Indomani delle barricate nel Quartiere Latino di Parigi. Cohn-Bendit, 
sbollita presto la sua passione rivoluzionaria, si è dedicato al cinema. Ha 
vissuto per lungo tempo con la famiglia nell’Assia meridionale, in Germania, 
poi si trasferì in Francia iscrivendosi alla facoltà di sociologia di Nanterre 


capeggiato da Cohn-Bendit (che ven¬ 
ne poi battezzato « del 22 marzo » 
perché fu quello il giorno in cui 
venne occupata l’aula magna del¬ 
l’Università di Nanterre) contava 
in tutto 142 aderenti. E’ vero che 
alla Sorbona, nel corso della setti¬ 
mana epica della rivolta, i vari 
gruppi, pur muovendosi ciascuno 
per conto proprio, si fusero in una 
nebulosa politica della quale De 
Gaulle e Pompidou fecero male a 
sottovalutare l’importanza. Ma è an¬ 
che vero che fu poi il gusto per la 
violenza a fare da denominatore 
comune fra i figli dei borghesi e i 
beatniks, fra gli anarchici e i blou- 
sons noirs, fra i katanghesi alla ri¬ 
cerca di diversivi e gli algerini che 
— se dobbiamo credere al ministro 
deH’Intemo Raymond Marcellin — 
parteciparono alle manifestazioni 
nella speranza di trovare facile sfo¬ 
go agli appetiti sessuali durante i 
bivacchi promiscui all’interno delle 
facoltà occupate, durante i giorni 
in cui il rispetto delle regole mo¬ 
rali veniva considerato come un of¬ 
fensivo gesto reazionario. 

In una delle tante ricostruzioni dei 
fatti di maggio abbiamo trovato la 
battuta con la quale De Gaulle, alla 
fine d’un tempestoso colloquio con 
Pompidou, avrebbe annuciato il suo 
proposito di sfidare i ribelli alla 
prova di forza: « E’ ora di suonare 
il fischietto per far sapere che la 
ricreazione è terminata ». Come 
sempre in questi casi, importa poco 
che la battuta sia stata realmente 
pronunciata. L’importante è che fo¬ 
tografa esattamente la situazione. 
Ovviamente, è una fotografia presa 
dalla parte del vincitore. Ne riflette 
anche una certa vena di volgarità: 
la volgarità della caserma, dell’au- 
toritarismo abituato a ragionare in 
termini di rapporti di forza, a con¬ 
siderare la forza come il valore 
supremo. 

Ma sta di fatto che il movimento 
studentesco dovette sorbirsi, insie¬ 
me con il danno della sconfitta, la 
beffa della lezione. Per alcuni giorni 
gli studenti avevano giocato alla ri¬ 
voluzione. Dopo qualche esitazione, 
gli operai li avevano seguiti, scaval¬ 
cando i loro organismi rappresen¬ 
tativi, politici e sindacali. Fu appun¬ 
to in quel momento, quando all’oc¬ 
cupazione delle Università si ag¬ 
giunsero quelle delle fabbriche, del¬ 
le ferrovie e di alcune centrali dei 
servizi pubblici, che la Francia ben¬ 
pensante e benestante, la Francia 
del neocapitalismo, la Francia del¬ 
l'opposizione all’interno del siste¬ 
ma, cominciò a tremare. Dunque 
l’immaginazione stava davvero an¬ 
dando al potere, com'era scritto sui 
muri della Sorbona? Che tipo di po¬ 
tere sarebbe nato da un movimento 
che mescolava con tanta disinvol¬ 
tura le bandiere rosse del marxi¬ 
smo a quelle nere dell'anarchia? 

Al momento decisivo della prova di 
forza, gli operai restituirono la loro 
fiducia ai partiti e ai sindacati, e 
De Gaulle ed i benpensanti trova¬ 
rono anche un alleato indiretto: il 
partito comunista, che ritirò il suo 
appoggio alle manifestazioni studen¬ 
tesche ed accusò il movimento di 
anarchismo, infantilismo ed estre¬ 
mismo piccolo-borghese. Il che era 
vero, ma in quel momento equiva¬ 
leva a porgere la mano ai gollisti. 
La rivoluzione si sgonfiò dalla sera 
alla mattina e i parigini poterono 
partire per il week-end con la ben¬ 
zina trovata di nuovo presso i di- 
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stributori. Qualche tempo dopo, le 
elezioni dettero la maggioranza as¬ 
soluta ai gollisti. 

Personaggio immaginario e iperbo¬ 
lico di una rivoluzione inesistente, 
Cohn-Bendit svaniva dopo la caotica 
rappresentazione surrealista monta¬ 
ta sotto le mura dell’antica Basti¬ 
glia. Ma, col suo fascino e col suo 
mito effimero, evaporava anche quel 
poco che restava della credibilità 
della sinistra intellettuale francese. 
Gli stessi militanti della sinistra po¬ 
litica, tracciando un primo bilancio 
dei fatti di maggio, ne denunciava¬ 
no sul Nouvel Observateur « le il¬ 
lusioni, le confusioni e la inconsi¬ 
stenza dottrinaria ». La parabola di 


Roma: dalle dimostrazioni 

universitarie 

del '68 ai cortei del '70 

Questa è una delle tante immagini 
che ricordano la contestazione 
studentesca in Italia. Siamo a Roma 
durante un attacco di estremisti 
agli occupanti della Facoltà 
di Giurisprudenza, è il marzo del 1968. 
Nella foto sotto, un corteo 
organizzato dal Movimento studentesco 
nei novembre 1970; vi partecipano 
gli studenti di alcune scuole medie 
romane. Nello stesso periodo 
manifestazioni simili si sono registrate 
anche in altre città italiane 


Berkeley (California) : 
la contestazione 
è cominciata qui nel 1964 

Il primo autentico atto della 
contestazione studentesca nel mondo 
ha una data precisa: 2 dicembre 1964. 
Occasione un comizio: Mario Savio, 
uno studente di filosofia di 22 anni, 
tenne un discorso a seimila 
suol colleghi e 11 Incitò 
ad attaccare a fondo il « sistema ». 
Nello stesso giorno Joan Baez, 
la cantante della non violenza, 
Intervenne alla manifestazione 
intonando « We shall overcome », 
inno di guerra del movimento 
per 1 diritti civili. Un migliaio 
di studenti occuparono l'università. 
Nella notte intervenne la polizia 
e mille dimostranti finirono in carcere 


Sartre, patetica anche sul piano per¬ 
sonale, sembrava confermare la dia¬ 
gnosi. I fotografi coglievano il filoso¬ 
fo sessantacinquenne, in giubbotto 
sportivo con cintura-lampo, mentre 
distribuiva sui boulevards La cause 
du peuple, un foglio maoista il cui 
frasario ricalca le invettive zoologi¬ 
che usate dal procuratore Vishinsky 
all’epoca dei processi staliniani: 
« Maiali, lupi, sciacalli, iene ». 
Un'epoca storica si è chiusa con 
quella fiammata effimera, e non so¬ 
lo in Francia. La contestazione, che 
partì negli Stati Uniti dalla prote¬ 
sta contro la guerra del Vietnam e 
dal richiamo appassionato alla non¬ 
violenza, ha esaurito il suo ciclo, 
ha compiuto la sua parabola. L’apri¬ 
le tedesco e il maggio francese del 
1968 hanno consumato quei fer¬ 
menti, aprendo un ciclo nuovo che 
ha favorito in Francia l’avvento di 
Pompidou e ha dischiuso in Ger- 



















mania l’era di Brandt. Anche in 
Italia (come appare dalla cronisto¬ 
ria che pubblichiamo in queste pa¬ 
gine) il movimento di contestazio¬ 
ne non riuscì a sottrarsi ai con¬ 
traccolpi della « débàcle » parigina, 
sebbene abbia portato avanti una 
sua azione di dissenso protestata- 
rio per tutto il 1968 e i primi due 
mesi del 1969, fino a decretare il 
proprio funerale come movimento 
corale con lo sgombero dell’Univer¬ 
sità di Roma dopo la morte di uno 
studente al Magistero e le manife¬ 
stazioni contro Nixon, in una situa¬ 
zione di parossismo attivistico che, 
in realtà, non era altro che una di¬ 
sperata ammissione di impotenza. 
Eppure, da noi, tutto era comincia¬ 
to in un modo coraggioso, punti¬ 
glioso quanto entusiasmante, vigo¬ 
roso nella misura in cui corrispon¬ 
deva a qualcosa che andava fatto e 
di cui tutti sentivano il bisogno e 
l'urgenza. Era cominciato come cri¬ 
tica al sistema di studio, all'inade¬ 
guatezza delle strutture scolastiche 
— in particolare quelle universi¬ 
tarie —, come richiesta, in fondo 
quasi corporativa, di rendere le 
Università agili, efficienti, funzio¬ 
nali e soprattutto utili sia agli stu¬ 
denti sia al Paese, costringendo i 
docenti a partecipare attivamente 
alla vita della scuola, dando all’in¬ 
tera società la coscienza che, se vo¬ 
leva essere moderna in un futuro 
non molto lontano, doveva comin¬ 
ciare col riformare il sistema sco¬ 
lastico. Beffardi, alla riapertura del¬ 
le scuole nel 1966 proposero che il 
1° ottobre venisse solennizzato al 
canto di quella indimenticabile poe- 
siola che nel primo dopoguerra ve¬ 
niva imparata a memoria nelle 
classi elementari del Regno. Ri¬ 
cordate? 

E' la scuota del tempio sorella 
e palestra che forma e trastulla: 
ogni cosa cl appare più bella 
quando parlano amore e bontà. 

« Ma chi trastulla? », si domanda¬ 
vano gli iconoclasti. Denunciavano 
egualmente l’altra espressione tut¬ 
tora in uso da parte di coloro che 
parlano della scuola, col cuore in 
mano, per definirla « maestra di vi¬ 
ta ». « E infatti », dicevano, « noi 
siamo d’accordo: la scuola ci inse¬ 
gna a vivere in questo tipo di so¬ 
cietà, insegna a scegliere il minor 
male, a cercare il plauso degli egua¬ 
li, a essere sprezzanti coi sottopo¬ 
sti. Insegna la sacralità della gerar¬ 
chia sociale, oltre a qualche luogo 
comune che si chiama incertamen¬ 
te “ morale ”, E’ certamente mae¬ 
stra di vita. Insegna (pensate!) l’al¬ 
gebra, duecento versi di Dante a 
memoria, il latino della sintassi che 
non è mai esistito, e che Socrate è 
il più grande dei filosofi. Insegna a 
dare giudizi sulla storia. Napoleo¬ 
ne? Un grande personaggio. Musso¬ 
lini? Se non era che era fascista, 
sai che buon uomo era; e Hitler, 
cattivo, ma ha fatto le autostrade. 
Insegna ad arrivare primi a tutti 
i costi, ad avere paura del voto agli 
esami (di maturità, pensate!), a so¬ 
spettare, a essere ambigui ». La dia¬ 
gnosi della scuola era feroce, ma 
non del tutto impropria, e in ogni 
modo collimava con l’idea che mo¬ 
stravano di avere di tutta la socie¬ 
tà contemporanea, in Italia e al¬ 
l’estero. 

L’insofferenza di una generazione, 
che aveva cominciato a manifestar¬ 
si nel 1966 attraverso forme spesso 
immaginose e provocatorie sul pia¬ 
no del costume, sembrava aver tro¬ 


L’ìdeologia del movimento studentesco 

C hi ha fornito agli studenti ribelli gli strumenti Ideologici 
per iniziare e condurre avanti le loro azioni di contesta¬ 
zione culturale e politica? Quali erano i princìpi ispiratori 
e gli obiettivi della rivolta universitaria del 1968? Non è 
facile rispondere a questi interrogativi senza cadere nel 
semplicismo, anche perché assai diverse erano le posizioni ideolo¬ 
giche delle forze che convivevano nel movimento. E’ tuttavia possi¬ 
bile enucleare alcuni dei motivi più universalmente diffusi e accet¬ 
tati. Li esporremo con la massima concisione possibile, rinviando il 
lettore eventualmente desideroso di approfondire l’argomento ai 
testi dottrinari che sono reperibili in ogni libreria, e segnatamente 
agli scritti di Rudi Dutschke e di Daniel Cohn-Bendit, i quali a loro 
volta avevano attinto molte delle loro idee dalle opere di Rosa Luxem- 
burg, Frantz Fanon e Herbert Marcuse. 

Dutschke ha così sintetizzato il principio ispiratore della lotta stu¬ 
dentesca: < I detentori del potere politico manipolano le masse po¬ 
polari, che non possono svilupparsi liberamente e sono incapaci di 
disporre di sé. Gli operai, nel mondo capitalistico e soprattutto nei 
Paesi ad alto sviluppo economico, sono ormai integrati nella società 
dei consumi e incapaci di fare la rivoluzione. Per questa sono di¬ 
sponibili soltanto gli studenti: essi infatti sono troppo giovani per 
esser integrati e non sono ancora finiti nell’ingranaggio della produ¬ 
zione. Privilegiati perché hanno la possibilità di sviluppare la loro 
razionalità critica, gli studenti possono scoprire le manipolazioni, rav¬ 
visare le repressioni e comunicare queste loro conoscenze agli altri, 
in modo da renderli coscienti della loro possibilità di liberarsi e li¬ 
berare tutta la società ». 

Attraverso questo processo di autoconsapevolezza — sostenevano i 
teorici della contestazione — si perverrà alla fine a uno stadio in 
cui l'uomo sarà padrone del proprio destino e non potrà più venir 
manipolato come un oggetto politico. Si tratta di una rivoluzione per¬ 
manente, da condurre in tutti i settori della vita pubblica, facendo 
maturare le coscienze, affinando il raziocinio critico nei confronti 
degli strumenti che la società sta foggiando per rafforzare le forme 
di schiavitù. Obiettivi primari da raggiungere sono l’eliminazione 
della guerra e della fame nel mondo: non assurdi se si considera 
che il sistema in cui viviamo si fonda — affermavano i ribelli — sul¬ 
l’industria del riarmo e su una calcolata politica di sprechi: la cosid¬ 
detta società dei consumi, se rinunciasse alla dissipazione, allo sper¬ 
pero sistematico, potrebbe compiere un passo avanti gigantesco verso 
la liberazione dell'umanità da quelle che si considerano forze inelut¬ 
tabili. Gli studenti possiedono alcune possibilità che sono sistemati¬ 
camente negate agli altri gruppi sociali. Solo essi, oggi, sarebbero 
in grado di provocare un cambiamento profondo nella mente del¬ 
l'uomo. La politicizzazione dell’Università deve esser considerata la 
fase iniziale d'un processo che dovrà concludersi con la trasforma¬ 
zione radicale dell’intera società. 

Parlare di riforme, di colloquio, di collaborazione fra docenti e di¬ 
scenti, dopo queste premesse, era evidentemente impossibile: gli stu¬ 
denti respingevano qualsiasi riforma perché volevano la rivoluzione. 


vato i suoi metodi di lotta conden¬ 
sando gli obiettivi nello slogan su¬ 
perficiale ma efficace « no all'autori¬ 
tarismo, no all'imperialismo », cui 
faceva da contraltare quell’altro de¬ 
stinato a turbare i sonni di rettori 
e questori, di magistrati e mini¬ 
stri, del « potere agli studenti ». 
L'arma di lotta, l’occupazione, spe¬ 
rimentata con successo dagli stu¬ 
denti dell’Università Cattolica di 
Milano, aveva dimostrato che per 
rendere di portata generale un pro¬ 
blema che era generale — e già di¬ 
battuto da anni inutilmente in seno 
alle conventicole universitarie — bi¬ 
sognava imporsi in modo massic¬ 
cio toccando il sistema scolastico 
nel punto più vitale, nella sua stes¬ 
sa vita. Bloccare la vita scolastica 
attraverso l’occupazione degli edi¬ 
fici significava portare il problema 
all’attenzione del grande pubblico. 
Il primo risultato di queste inizia¬ 
tive — cui andava la solidarietà 
della maggioranza degli studenti, 
anche se solo un 10 % partecipava 
attivamente — fu che il problema 
della riforma della scuola divenne 
problema primario per il governo 
e argomento dibattuto ogni giorno 
sui giornali. E furono ben pochi i 
milanesi che rifiutarono l’obolo agli 
studenti attendati davanti ai can¬ 
celli dell’Università Cattolica nel 
marzo 1968. 

Ma a poco a poco, sulla scia di 
umori ideologici sviluppatisi altro¬ 
ve, assorbiti troppo ingordamente 
dai libri di Marcuse o dalle teorie 
di Mao trapiantate troppo brusca¬ 
mente in Occidente, la contestazio¬ 
ne mutò stile ed obiettivo. Chie¬ 
dere la riforma della scuola sem¬ 
brò un obiettivo borghese, revisio¬ 


nista. Lo scopo divenne anzi di ren¬ 
dere impossibile il funzionamento 
dell’Università « nozionistica » bor¬ 
ghese finché essa non cedesse alla 
contestazione sistematica « dal bas¬ 
so » per diventare il centro promo¬ 
tore della trasformazione sociale 
invece di quella macchina per l’in- 
serimento forzato degli individui 
nella società dei consumi che, se¬ 
condo i ribelli, essa attualmente è. 
« E’ semplice », dissero gli studenti, 
« questa società non può funzio¬ 
nare se l’Università non le fornisce 
i quadri tecnici, dirigenti e inse¬ 
gnanti; se dunque impediamo al¬ 
l'Università di continuare a funzio¬ 
nare al vecchio medo, costringiamo 
non solo l’Università a riformarsi, 
ma la società intera ad accettare i 
mutamenti che discenderanno dai 
centri della sua vita intellettuale ». 
Queste tesi, formulate originaria¬ 
mente da Rudi Dutschke con la cat¬ 
tivante eloquenza che gli era pro¬ 
pria, finirono con l'acquistare an¬ 
che in Italia il valore d’un riferi¬ 
mento mitico come le Novantacin- 
que Tesi affisse da Martin Lutero 
sulla porta della chiesa di Wit- 
tenberg. 

Passato il primo entusiasmo, esplo¬ 
se il contrasto sui fini reali dell’agi¬ 
tazione e apparve chiara l’incompa¬ 
tibilità fra la tesi della contesta¬ 
zione globale e la tesi delle rifor¬ 
me. Non si può combattere contem¬ 
poraneamente su due fronti. Il mo¬ 
vimento universitario pagava assai 
duramente la sua doppia dimen¬ 
sione e si sgretolava nel giro di po¬ 
chi mesi. La diaspora ha portato 
gli oltranzisti nei vari gruppuscoli 
dell’opposizione extraparlamentare, 
mentre gli altri hanno tentato di 


ricostruire un movimento universi¬ 
tario più moderato ma, privati dei 
vecchi leaders e delusi dall’espe¬ 
rienza appena vissuta, non hanno 
saputo ritrovare l’antica carica ri¬ 
voluzionaria. Non è stato così per 
i giovanissimi che hanno fatto la 
loro prima apparizione nella « bat¬ 
taglia » di Valle Giulia. Arrivarono 
quasi all’improvviso, ragazzi e ra¬ 
gazze delle scuole medie, e furono 
— come si ricorderà — i più ag¬ 
gressivi di tutti. Il movimento stu¬ 
dentesco non l’avevano creato loro 
e perciò non rimasero vittime dei 
suoi errori (hanno anzi coniato imo 
slogan severo: « No all’imperialismo 
degli universitari »). Oggi, a due anni 
di distanza, e potendo disporre di 
interlocutori (gli uomini politici, le 
autorità scolastiche, buona parte 
dell’opinione pubblica) resi coscien¬ 
ti della realtà studentesca, sono 
scesi a loro volta nelle strade. 

Anno scolastico 1970-71, anno quar¬ 
to della contestazione. Ragazzi per 
le strade a protestare, cariche del¬ 
la polizia, tafferugli fuori e dentro 
gli istituti medi superiori, gente al¬ 
l’ospedale, passanti picchiati, madri 
in lacrime nei corridoi dei commis¬ 
sariati di polizia. Ci risiamo? Il 
« caso » di quest'anno è nato al Li¬ 
ceo Tasso (un istituto di Roma che 
è l’equivalente del milanese « Pari¬ 
ni », poiché vi studiano i figli dell'in- 
telligenza politico-culturale della ca¬ 
pitale) e ha coinvolto i ragazzi che 
tre-quattro anni fa assistevano dal¬ 
le scuole medie inferiori a quel che 
succedeva all’Università. Questo 
scoppio di agitazioni ha costituito 
per molti una sorpresa. Ma non si 
è trattato di uno scoppio improv¬ 
viso. Era invece in gestazione da 
tempo. 

I « rivoluzionari in calzoni corti » 
rappresentano l’aspetto autarchico 
del movimento che investe la gio¬ 
ventù in tutto il mondo, a Ovest e 
a Est, tranne là dove (come in Po¬ 
lonia e in Spagna, per citare due 
Paesi all’ordine del giorno) non 
viga un regime di polizia sostenuto 
da una tirannia. Nel nostro Paese 
si aggiungono motivi particolari. 
Paradossalmente, la saturazione del¬ 
lo stesso movimento universitario 
che aveva esaurito, almeno per 
il momento, le sue possibilità agi¬ 
tatorie sull’ultima spiaggia del rivo- 
luzionarismo verbale, ha sposato la 
pressione sugli studenti delle medie 
superiori, i quali avevano reali pro¬ 
blemi di disagio. Infatti l’Univer¬ 
sità si è ormai acconciata, a causa 
dell’esplosione degli iscritti, al ruo¬ 
lo di una. scuola per corrispondenza 
o di ima semplice macchina per 
esami. Questo non è possibile nel¬ 
la scuola media superiore dove col 
crescere degli effettivi scolastici i 
problemi di spazio fisico, di dispo¬ 
nibilità (tempiestiva) di docenti 
qualificati, di attrezzature moderne 
si pongono in modo sempre più 
drammatico, nei termini di una 
corsa fra la lepre e la tartaruga, e 
con pioche speranze che la prima 
ad un certo punto si addormenti, 
come nella favola di Esop». 

Ma altre e più gravi contraddizioni 
stanno esplodendo. La scuola me¬ 
dia italiana ha in prevalenza fun¬ 
zione di preparazione professiona¬ 
le, ma non riesce più a espletarla: 
o fabbrica disoccupati a centinaia 
di migliaia (si vedano gli istituti 
magistrali), o si difende con tassi 
di eliminazione altissimi (di quasi 
la metà, fra bocciatine e abban¬ 
doni, nel primo biennio degli isti- 

segue a pag. 30 




/ manifesti : 
dall'America 
all'Europa 

Due lia i lauti 
manifesti murali 
del movimento 
di contestazione 
giovanile. Il primo 
(in alto) 
è americano: 
rappresenta 
un poliziotto che 
schiaccia 
con la sua grossa 
motocicletta 
le parole 
« pace e amore ». 
I.a figura dominante 
è composta dalle 
parole « distruggere 
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tuti tecnici industriali) e fabbrica dei frustrati. Tutti 
sono d’accordo sull’urgenza di una riforma ma, men¬ 
tre si discute, gii studenti sentono il bisogno e avver¬ 
tono il diritto di scendere in piazza. 

Fa piacere che esista, in questa generazione di ragazzi 
dai quattordici ai diciotto anni, un interesse politico 
che pochi avrebbero, solo due o tre anni fa, sospettato 
o previsto. In tutti questi anni non si è fatto altro 
che lamentare l’indifferenza dei giovani per la demo¬ 
crazia. I giovani apparivano un prodotto dell’urbane¬ 
simo e della società produttiva che aveva « corrotto » 
i valori morali e civili dei padri, sostituendoli col 
materialismo. Occorre ora riconoscere che questo ri¬ 
sveglio di interesse politico (anche con i rischi che 
può presentare per la sua immaturità) è un fatto 
positivo. Fa anche piacere che il « potere » dei gio¬ 
vani sia oggi una realtà, mai raggiunta e nemmeno 
immaginata dalle generazioni precedenti. E non c'è 
da scandalizzarsi se dalle tribune a loro disposizione 
giungeranno alle nostre orecchie richieste o inti¬ 
mazioni, suggerimenti o denunce; solo si vorrebbe 
dai giovani domande e proposte serie, nella serena 
disposizione a trovare in comune, vale a dire con la 
loro diretta e responsabile collaborazione, una via 
d'uscita, la più giusta e conveniente per la società 
in cui viviamo, noi e loro. 

Vittorio Libera 
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CALCIO E FERRO, 

PRESENTI NELL'ACQUA DEL RUBINETTO, PROVOCANO 
INCROSTAZIONI CHE "SOFFOCANO" LA VOSTRA LAVATRICE. 


CALFORT protegge 


CONSIGLIATO DALLE 
GRANDI MARCHE DI LAVATRICI 


RESISTENZE 

Le resistenze incrostate 
impiegano più tempo 
a riscaldare l'acqua, 
aumenta il consumo 
di energia elettrica 
e in breve si bruciano. 


CESTELLO 

I depositi di calcio 
otturano i fori 
all'esterno del cestello. 

La circolazione dell'acqua 
diventa più faticosa: 
la biancheria si lava male 
e si logora rapidamente. 


BIANCHERIA 


il calcio presente 
nell’acqua impregna la 
biancheria e la rende meno 
assorbente. Il ferro la 
macchia di ruggine. 
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LA tv dei ragazzi 



Alla scoperta del mondo animale 

IL RAGNO 
E LA SUA TELA 

Giovedì 14 gennaio si bella, cosi affascinante? 

Il papà cerca di spiegarlo 

I l regista cinematografico con parole semplici e chia- 

Michele Gandin è il rea- re. Ecco, il ragno ha nell’ad- 

lizzatore di un'interessan- dome come sei piccole spor¬ 
te serie di documentari desti- genze chiamate filiere. Su 

nata ai telespettatori più pie- ogni filiera ci sono tanti tu- 

cini. La serie illustra la vita, bicini, da ognuno dei quali 

il comportamento e il liti- può uscire un filo di seta. I 

guaggio degli animali più co- tubicini sono di diverso tipo 

muni: la gallina, la pecora, la e producono fili di qualità 

rana, il coniglio e così via. differente, e il ragno utilizza 

In forma di dialogo fuori l'uno o l'altro a seconda dei- 

campo tra padre e figlio, il le circostanze: un tipo per 

film racconta la vita di que- legare la preda, altri per fare 

sti animali. Dalle domande la tela e così via. 

ingenue e curiose del bambi- Quanto tempo impiega un 

no scaturiscono le risposte ragno per fare la sua tela? I 

semplici e chiare dell'adulto. ragni giovani mezz’ora, quel- 

In tal modo è possibile tra- li un po' più vecchi un'ora 

smettere in forma dementa- circa. Osserviamo il lavoro 

re e spontanea un certo nu- del ragno Epèira, che ha ot- 

mero di informazioni, stimo- to zampe e otto occhi. Ecco 

landò lo spirito di osserva- quattro fili — i primi che il 

zione e l'attenzione del pub- ragno mette —, fìssati a una 

blico infantile. foglia, o a un ramo, o ad un 

L’animale, protagonista del fiore, ben tirati e in modo da 

film, non è mai osservato da formare press'a poco un qua- 

un punto di vista fantastico drato. Dentro questo qua- 

o antropomorfico, ma sem- drato comincia a costruire 

pre quale elemento della la tela vera e propria, met- 

realtà quotidiana che lo cir- tendo tanti fili, come i rag- 

conda. A tale scopo si sono gi di una ruota di bicicletta, 

evitate musiche di commen- andando su e giù verso il 

to, canzoncine, effetti specia- centro. Dopo comincia a gi- 
li e simili, e si è cercato di rare intorno, andando dal- 

mantenere il più possibile i l’esterno verso l’interno, e li 



Pinocchio e la fa lina in una scena del cartone animato diretto da Giuliano Cenci 


Un’anteprima di «Immagini dal mondo» 

PINOCCHIO FIORENTINO 


tempi reali delle azioni e i 
suoni autentici dell'ambiente. 
La puntata che andrà in on¬ 
da giovedì 14 gennaio è dedi¬ 
cata al ragno, e in modo 
particolare al ragno Epèira, 
comunissimo in Italia, detto 
anche « ragno crociato • per 
il disegno che ha sul dorso. 
L'Epèira costruisce una tela 
caratteristica a raggiera. Il 
bambino è incantato da que¬ 
sta serica trama, così lucen¬ 
te, così perfetta, leggera che 
par fatta di fili d’aria, di rag¬ 
gi di luna. Come farà mai il 
ragno a tessere una tela co 


unisce con un lungo filo a 
forma di spirale. Quando a 
forza di girare raggiunge il 
centro la ragnatela è fatta. 
Ed ora, attente a non lasciar¬ 
vi imprigionare, amiche mo¬ 
sche! Questa puntata, dal ti¬ 
tolo Il ragno, verrà presen¬ 
tata al Festival Intemaziona¬ 
le di Programmi Televisivi 
di Montecarlo che avrà luo¬ 
go dal 10 al 19 febbraio 1971. 
Un’altra puntata — La galli¬ 
na — della stessa serie ha 
meritato una menzione d'ono¬ 
re al Prix Jeunesse di Mona¬ 
co di Baviera. 


Lunedì 11 gennaio 

C ollodi si trova nella Val- 
dinievole, è una frazio¬ 
ne del comune di Pe- 
scia, in provincia di Pistoia. 
Da Collodi, città natale della 
madre, Carlo Lorenzini tras¬ 
se lo pseudonimo col quale 
è noto in tutto il mondo co¬ 
me l’autore di Pinocchio. 
Carlo Lorenzini ( Collodi) 
naccjhe a Firenze nel 1828, 
combattè nelle battaglie del 
’48 e del '60, si dedicò al gior¬ 
nalismo collaborando a nu- 


GLI A l'I'Ol Aifl KIVI ! 


Domenica 10 gennaio 

TOBY TYLER, film tratto dal romanzo di James O. 
Kaler e diretto da Charles Barton. Seconda parte. 
Il piccolo Toby, per sottrarsi alla severità degli 
zii adottivi, fugge di casa e si unisce ad un circo. 
Toby viene chiamato a prendere il posto di un ca¬ 
vallerizzo infortunato e ottiene uno strepitoso suc¬ 
cesso. Gli zii, pentiti della loro eccessiva severità, 
vengono a riabbracciare il nipote. 

Lunedi 11 gennaio 

IL GIOCO DELLE COSE. Simona presenterà ai barn- 
bini una serie di illustrazioni di animali, cui farà 
seguito un servizio filmato dal titolo Passeggiata 
allo Zoo. Il progiamma si concluderà con il lavoro 
di gruppo Costruiamo una città. Per il pomeriggio 
dei ragazzi andranno in onda la rubrica Immagini 
dal mondo a cura di Agostino Ghilardi, il telefilm 
L'Aquila in difficoltà della serie La spada di Zorro 
e il cartone animato li richiamo delle anatre. 

Martedì 12 gennaio 

PORTO PEl.l'CCO: L'isola delle sirene, fiaba a pu¬ 
pazzi animati di Guido Stagnano. Oggi Lucnìn 
rievocherà il suo soggiorno nella favolosa Isola 
delle sirene dove approdò in una notte di tempesta, 
tanti, tanti anni fa. 

Per i ragazzi andrà in onda la rubrica Spazio. 

Mercoledì 13 gennaio 

LO ZAR SALTAN. Un film sovietico ispirato ad una 
fiaba di Puskin. Regia di Alcksandr Ptuscko. 

Giovedì 14 gennaio 

LA SCALETTA. Il Centro Giovanile Salesiano di Pa¬ 
dova ha organizzato la quinta edizione del con¬ 


corso « Musica e Colori « che vede in gara un 
gruppo di giovanissimi pittori i quali devono, per 
i loro lavori, ispirarsi ai testi delle canzoni che 
vengono eseguite nel corso dello spettacolo Le 
canzoni sono, complessivamente, otto; le cantano 
ragazzi accompagnati dal coro del Centro « Don 
Bosco * diretto da Umberto Marcato. 

Venerdì 15 gennaio 

UNO, DUE E... TRE. Programma di films, documen¬ 
tari e cartoni animati dedicato ai più piccini. Que¬ 
sto numero comprende: Caccia all'anitra, un alle¬ 
gro cartoon della serie Storie di orsi: Betlaholla- 
semprcinviaggio, avventure di una bolla di sapone; 
Le cicogne, delizioso documentario realizzato dallo 
Studio Hamburg; Cacò ammalato, racconto a pu¬ 
pazzi animati della serie / folletti ; Il gatto selva¬ 
tico, avventura di caccia con i simpatici Flik e 
Flok. Per il pomeriggio dei ragazzi andranno in 
onda: la rubrica Avventura con un servizio di 
William Azzella dal tìtolo Bulhan: Paese proibito 
e il telefilm La sfida di Freccia Fiammante della 
serie / forti di Forte Coraggio. 

Sabato 16 gennaio 

IL GIOCO DELLE COSE. Argomento della trasmis¬ 
sione « la carta ». Marco e Simona parleranno dei 
vari tipi di scrittura usati prima della scoperta 
della carta. Verrà quindi trasmesso un servizio 
filmato di Roberta Cadringher sempre sullo stesso 
tema. Un prestigiatore eseguirà un numero con le 
carte da gioco; sulla carta dell'asso di cuori Simona 
reciterà la filastrocca « Il cuore »; su quella del re 
di fiori. Marco racconterà la fiaba Le tre princi¬ 
pesse e la corona di rugiada. 

Per i ragazzi andrà in onda Chissà chi lo sa? 


merosi periodici e fondando 
pubblicazioni politiche. Già 
maturo, dopo essersi segna¬ 
lato come autore di comme¬ 
die e di raccolte di articoli 
letterari, si dedicò alla lette¬ 
ratura infantile segnalando¬ 
si, tra l’altro, con Giannetti- 
no e Minuzzolo. L'opera sua 
più celebre rimane però Le 
avventure di Pinocchio, sto¬ 
ria di un burattino, pubbli¬ 
cata dapprima a puntate, nel 
1880, sul « Giornale dei bam¬ 
bini » diretto da F. Martini, 
e poi in volume. Il libro, per 
il suo valore morale e per 
la sua facilità di adattamen¬ 
to all’animo infantile, ha con¬ 
quistato un posto preminen¬ 
te nella produzione diretta 
all'infanzia ed è stato tradot¬ 
to in tutte le lingue. 

Nel 1956 venne inaugurato a 
Collodi un monumento del 
celebre burattino, opera degli 
architetti Baldi e De Luigi, 
con la statua bronzea di Pi¬ 
nocchio dello scultore Greco, 
ed una serie di ceramiche, 
con noti episodi del libro, 
di V. Venturi. 

Era logico che, ad un certo 
momento, Pinocchio spiccas¬ 
se un salto, con le sue ma¬ 
gre gambe di legno, dalle pa¬ 
gine del libro sullo schermo. 
Produttori cinematografici di 
vari Paesi hanno voluto rea¬ 
lizzare un film su Pinocchio; 
i russi, i giapponesi, Walt 
Disney; ma c’era, sempre, in 
quel burattino straniero qual¬ 
cosa di diverso dal Pinoc¬ 
chio ideato da Collodi e co¬ 
struito da mastro Geppetto. 
Finalmente, un Pinocchio no¬ 
strano, un « Pinocchio fio¬ 
rentino ». Il disegnatore e re¬ 
gista Giuliano Cenci di Firen¬ 
ze, dopo un lungo tirocinio 
nella produzione di cortome¬ 
traggi pubblicitari a disegni 
animati, si è accinto ad una 


impresa che costituiva il suo 
più appassionante sogno; rea¬ 
lizzare un film a lungome¬ 
traggio di cartoni animati a 
colori su Le avventure di Pi¬ 
nocchio, tenendosi stretta- 
mente fedele all'opera del 
Collodi, senza alterarne nem¬ 
meno un episodio, rispettan¬ 
do i dialoghi e le caratteri¬ 
stiche dei personaggi, ed 
ispirandosi, per i disegni, al¬ 
le illustrazioni delle prime 
edizioni del volume. Giulia¬ 
no Cenci non è un grosso 
produttore, ma ha un amore 
immenso per il suo lavoro 
e Pinocchio gli è particolar¬ 
mente caro. Si è guardato 
attorno, ha trovato collabo¬ 
ratori bravi ed entusiasti, è 
riuscito a convincerli a costi¬ 
tuire un « sistema cooperati¬ 
vistico ». Animatori, scompo- 
sitorì, intercalatoli, sceno¬ 
grafi, fotografi, operatori, so¬ 
norizzatori: uno stuolo di ar¬ 
tisti e di tecnici disposti a 
sacrificarsi, a dare il meglio 
di sé per il successo di « Pi¬ 
nocchio fiorentino ». Consu¬ 
lenti artistici, Antonio e Ma¬ 
rio Lorenzini. 

Il film di Pinocchio uscirà in 
primavera. Intanto, i piccoli 
telespettatori potranno am¬ 
mirare alcuni brani del film, 
che verranno presentati nel 
corso di un servizio inserito 
nella rubrica Immagini dal 
mondo in onda lunedì 11 
gennaio. 

Gli altri servizi: Finlandia, 
La corsa delle renne, che si 
svolge in uno scenario fiabe¬ 
sco; Francia, Ragazzi sul 
ghiaccio, gara di piccoli pat¬ 
tinatori; Roma, Uno zoo par¬ 
ticolare: un naturalista è riu¬ 
scito a creare nella sua abi¬ 
tazione un giardino zoologi¬ 
co in miniatura, con varie 
specie di animali. 

(Carlo Bressan) 
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SCIARE OGGI È SEMPLICISSIMO 
CON BLACK & DECKER 



Sia gli sciatori che partecipano a manifestazioni ago¬ 
nistiche di rilievo, sia quelli che praticano questo 
sport per puro hobby, hanno un problema in comune: 
la loro sicurezza e la loro velocità dipendono soprat¬ 
tutto dalla perfetta manutenzione delle lamine d'ac¬ 
ciaio degli sci. La loro efficienza, infatti, garantisce 
la « tenuta - su qualsiasi neve e sul ghiaccio. Il taglio 
delle lamine tende però a deteriorarsi con estrema 
facilità e la sua messa a punto da parte di alcuni rari 
negozi specializzati comporta oltre a una discreta 
spesa anche una notevole perdita di tempo. 

Oggi la Black & Decker, la più importante Casa spe¬ 
cializzata in utensili elettrici per uso domestico, ha 
deciso di lanciare un'interessante novità anche nel 
settore neve: l'« affilasci » 

Con questo accessorio Black & Decker (che estende 
ulteriormente la già vastissima gamma di utilizzazioni 
dei trapani Black & Decker), gli sciatori potranno cu¬ 
rare personalmente, a casa loro o in montagna, la 
manutenzione delle lamine 

L'operazione è di una estrema facilità e può essere 
effettuata in soli quattro minuti. Il costo dell'accesso¬ 
rio è estremamente interessante: esso infatti, si ri¬ 
paga completamente tenuto conto dell'attuale costo 
medio di ravvivatura delle lamine effettuata dai negozi 
specializzati, con tre o quattro applicazioni. Il solo 
accessorio (da applicare al trapano) costa L. 7.900, 
mentre l'utensile completo costa L. 19.900: per ulte¬ 
riori informazioni scrivere a Black e Decker, Civate 
(Como). 


ESTIRPATI CON OLIO DI RICINO 

Basta con i fastidiosi impacchi ed 
i rasoi pericolosi I II nuovo liquido 
NOXACORN dona sollievo com¬ 
pleto. dissecca duroni e calli sino 
alla radice. Con Lire 300 vi libe¬ 
rate da un vero supplizio. 


Chiedete nelle farmacie il callifugo 

Noxacorn —* 


domenica 




NAZIONALE 


11 — Dalla Chiesa Parrocchiale 
di S. Giovanna d’Arco in To¬ 
rino 

SANTA MESSA 

Ripresa televisiva di Carlo Baima 

12— CHIESA PRESENTE 

Quinta puntata 
Nella città del l'uomo 


meridiana 


ribalta accesa 


12,30 ...E TI DIRO’ CHI SEI 

Un programma a cura di Giorgio 
Vecchietti 

Partecipa Gaia Germani 
Scene di Piero Polato 
Regia di Mario Morlnl 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Whisky Macklnlay's - Biscot¬ 
tini Nipiol Buitoni - Deisa - 
Certosino Galbani) 


TELEGIORNALE 

14— A - COME AGRICOLTURA 

Settimanale a cura di Roberto 
Benclvenga 

Coordinamento di Gianpaolo Tad- 
deini 

Realizzazione di Rosalba Costan¬ 
tini 


pomeriggio sportivo 

15— RIPRESE DIRETTE DI AV¬ 
VENIMENTI AGONISTICI 


16.45 SEGNALE ORARIO 
GIROTONDO 

(Harbert S.a.s. - Caprice Des 
Dleux - Prodotti lohnson 4 
lohnson - Fette vitaminizzate 
Buttonl) 

la TV dei ragazzi 

DISNEY LAND 

Toby Tyler 

Un film tratto dal romanzo di 
James O. Kaler 
Seconda parte 

con Kevin Corcoran nella parte 
di Toby Tyler 
Regia di Charles Barton 
Una Walt Disney Prod. 

17,30 UNO, ALLA LUNA 

Il Pisticchio a Bari - La Cirf- 
mella in Sardegna 

Giochi italiani raccolti da Vir¬ 
gilio Sabel 

pomeriggio alla TV 

GONG 

(Vlcks Vaporub - BloPresto) 

17.45 90° MINUTO 

Risultati a notizie sul campionato 
di calcio 

a cura di Maurizio Barendson e 
Paolo Valenti 

17,55 LE COMICHE DI HARRY 
LANGDON 

a cura di Ferruccio Castronuovo 
Presenta Margherita Guzzinati 
Quinta puntata 


TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

(Pasta Bari Ila - Tosi mobili - 
Dentifricio Durban's) 

19,10 CAMPIONATO ITALIANO 
DI CALCIO 

Cronaca registrata di un tempo di 
una partita 


Elena 

Anatol 

Dolòhov 

Ahrosimova 

Anna Scerer 

Kutusov 

Tuscln 

Bagration 

Denlsov 


B. Smlrnov 
I. Skobzeva 
V. Lanovol 
O. Efremov 
E. Tiapkina 
A. Stepanova 
B. Sahava 
N. Troflmov 
G. Ciohonelldxe 
N. Ribnlkov 


Regia di Serghel Bondarciuk 
Produzione: Mosfilm 

Terza puntata 

DOREMI’ 

(Sanagola Alemagna - Brandy 
Stock - Cera Emulslo - Dadi 
Knorr) 

22.10 PROSSIMAMENTE 

Programmi par aatta aara 

a cura di Gian Piero Raveggi 

22,20 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

a cura di Giuseppe Bozzlnl, Nino 
Greco e Aldo De Martino 
condotta da Alfredo Pigne 
Cronache filmate e commenti sul 
principali avvenimenti della gior¬ 
nata 

Regia di Bruno Beneck 

BREAK 2 

(Amaro Petrus Boonekamp - 
lolly Ceramica) 

23.10 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 


19,55 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Bencklser - Pavesici - Olio 
Topazio - Cera Giocò lohnson 
- Banana Chlqulta - Tortellini 
Pagani) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE DEI PARTITI 

ARCOBALENO 1 

(Dinamo - Salumi Gurmè - 
Toffè Kremllqulrlzla Elah) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Negozi Alimentari Des par - 
Confetto Falqul - Formaggi 
Star - Kmps Italia) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) Fernet Branca - (2) Con¬ 
fezioni SanRemo - (3) Du- 
four caramelle - (4) Olio 
Dante - (5) Candy Lavatrici 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Tipo Film - 2) 
Compagnia Generale Audiovi¬ 
sivi - 3) Film Made - 4) Film 
Makers - 5) B B.E. 

21 — 

GUERRA E PACE 

di Leone Tolstot 

Sceneggi atura di Serghel Bon- 
darciuk e Vasllyl Soloviov 
Personaggi ed Interpreti principali 
Nataacia Roatòva 

Ludmila Saveieieva 
Pierre Besùhov 

Serghel Bondarciuk 
André! Bolkónakyt 

V Iacea lev Tihonov 
lliò Andrèievic Ròstov V. Stanizln 
Contessa Rostòva K. Golovko 

Nicolai Ròstov O. Tabakov 

Peti a Ròstov 

N. Kodln. S. Ermllov 
Sònie / Gubanova 

Nicolai Andrèievic Bolkooskyl 

A. Ktorov 

Principessa Mòrta A. Sciuranova 
Lisa Bolkonskaia A. Vertinskala 
Principe Vaailyi B. Smlrnov 


18,30-19,30 LE DISTRAZIONI 
DEL SIGNOR ANTENORE 

Scherzo comico di Ermete 
Novelli 

Presentazione di Ermete No¬ 
velli scritta da Alessandro 
Bri8Soni e detta da Gian- 
rico Tedeschi 

Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di apparizione) 
Enrico Guido Marchi 

Lucia Maria Grazia Sughi 
Michele Fausto Guerzonl 
Antenore Glanrlco Tedeschi 
Un garzone Dino Peretti 

Giulia Lia Zoppelll 

Adele Marina Como 

Pantomima di Marise Flach 
Scene di Ennio Di Majo 
Costumi di Maud Strudthoff 
Regia di Alessandro Brissoni 

(Replica) 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Cioccolatini Cuori Pernlgottl 

- Stenda - Arwa Calze - Na¬ 
scete - Up - Piselli Flndus) 

21.15 II Quartetto Cetra 

presenta: 

JOLLY 

Spettacolo musicale di Leo 
Chlosso e Gustavo Palazlo 
con la partecipazione di Isa¬ 
bella Biaginl. Franco Cerri, 
Stefano Cerri, Gloria Chri¬ 
stian, Sandro Massimini, Ré- 
gine, Uno Toffolo, Ornella 
Vanoni 

Scene di Egle Zanni 
Orchestra diretta da Mario 
Bertolazzi 

Regia di Caria Ragionieri 

Sesta puntata 

DOREMI' 

(Endotèn Helene Curtls - Olio 
extraverglne d'oliva Cerapelll 

- Lucidante Duragllt - Brandy 
Florio) 

22.15 CINEMA 70 

a cura di Alberto Luna 

23— PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette sere 

a cura di Gian Piero Raveggl 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


19,30 Elne Lok wlrd gebaut 

Fllmberlcht von Ralmund 
Knecht 

Regie: Wolf Dleter Seel 
Verleih: TELEPOOL 

19,45 Guten Abendl 

Eln Unterhaltungsmagazln 
Regie: Reinhard Hauff 
Verleih: BAVARIA 

20,40-21 Tagesschau 















IO gennaio 


X. 


...E TI DIRO’ CHI SEI 



L’attrice Gaia Germani, che 
partecipa alla trasmissione 


ore 12,30 nazionale 

Si tratta di una trasmissione 
che, nel quadro di una solu¬ 
zione spettacolare e di piace¬ 
vole intrattenimento, consen¬ 
te al telespettatore di analiz¬ 
zare, a livello attitudinale e 
caratteriale, il proprio com¬ 
portamento dinanzi a situazio¬ 
ni provocatorie proposte sotto 
forma di test. La tematica ver¬ 
rà scelta con l'aiuto di un'é¬ 
quipe di esperti e di istituti 
specializzati che offriranno la 
loro collaborazione in tutte le 
fasi del programma I test con¬ 
sisteranno principalmente nel¬ 
la presentazione di filmati Isi 
prevede anche l'utilizzazione 
di riprese con macchine na¬ 
scoste I, non soltanto per ren¬ 
dere pii vivace e divertente il 
programma, ma soprattutto 
per mettere in evidenza la con- 
cretezza delle situazioni af¬ 
frontate. Il programma, allo 


scopo di coinvolgere tutto il 
pubblico dei telespettatori, for¬ 
mulerà nei primi momenti del¬ 
la trasmissione lin modo strin¬ 
gato e suggestivo) i test — che 
saranno sviluppati durante la 
puntata — sollecitando espli¬ 
citamente una scelta immedia¬ 
ta di comportamento sul pro¬ 
blema proposto. Ciascun tele- 
spettatore potrà verificare tali 
scelte nella successiva e pre¬ 
minente fase dello spettacolo 
che vedrà, in uno studio tele¬ 
visivo, partecipanti singoli e 
un campione di pubblico im¬ 
pegnati sugli stessi test svolti 
in maniera piu ampia e ricca. 
I.a valutazione delle diverse ri¬ 
sposte sarà affidata agli esper¬ 
ti che, sempre in studio, da¬ 
ranno vita al momento finale 
della trasmissione dibai tendo 
con gli intervenuti il senso del¬ 
le soluzioni scelte, anche in ri¬ 
ferimento a classificazioni ca¬ 
ratteriali o attitudinali. 


POMERIGGIO SPORTIVO 

ore 15 nazionale 

Il campionato di calcio di serie A si amia or¬ 
mai al giro di boa (fine del girone d'andata). 
L'odierna giornata, la 13”, propone almeno un 
paio di partite di indubbio interesse per l'atra 
classifica ( Milan - Bologna e Napoli - Cagliari ). 
L'avvenimento principale del pomeriggio e pc 
rò costituito dagli sport inventali. Madonna 
di Campiglio ospita la « 3-Tre », una classica va 


lida per la Coppa del mondo. Per i discesisti 
azzurri si tratta di una prova d'appello su una 
pista più congeniale alle loro possibilità. Tele¬ 
camere puntare dunque su Gustavo Thoeni, 
\ arallo c Anzi, il terzetto di punta degli ita¬ 
liani. / favoriti d’obbligo restano, comunque, 
il francese Duvillard, gli austriaci Schranz e 
Corditi Imedaglia d'argento ai mondiali di Val 
Gardena e recente vincitore a Val d'Isère) e gli 
svizzeri Russi e Daetwvler. 


LE COMICHE DI HARRY LANGDON: Quinta 


ore 17,55 nazionale 

Harry — sedicenne maldestro 
e credulone — vive in una cit¬ 
tadina di provincia sognando 
la prima avventura galante e 
dedicandosi a romantiche let¬ 
ture. In occasione del suo com¬ 
pleanno i genitori decidono di 
soddisfare la sua più grande 
aspirazione : possedere un paio 
di pantaloni lunghi. Fuori di 
sé dalla gioia, Harry li indos¬ 
sa ed esce in bicicletta per le 
strade del paese perché tutti 
possavi o ammirarlo abbigliato 
• da grande ». Nel corso del 
suo girovagare s'imbatte in 
un'affascinante signora che sie¬ 


de, con espressione desolata, 
su un'auto in panne: per farsi 
notare Harry si esibisce in una 
serie di esilaranti virtuosismi 
su due ruote riuscendo a strap¬ 
parle prima un sorriso e poi 
addirittura un bacio. Quando, 
allontanatosi un attimo, ritor¬ 
na e non trova più la bella 
sconosciuta, cade preda di un 
languido sconforto: penserà a 
lei anche durante gli incontri 
con Priscilla, una rubizza con- 
tadinotta che i suoi genitori 
gli hanno destinato come con¬ 
sorte. Si strugge al ricordo di 
quel bacio — il primo della 
sua vita — finché non appren¬ 
de da un quotidiano dell'arre- 


puntata 

sto di una ladra famosa e non 
riconosce, nella foto di lei, 
l'oggetto dei suoi sogni. Harry 
non ha un momento d'indugio: 
corre al carcere dov’è detenuta 
e la fa evadere: per metterla 
in salvo affronta le più incre¬ 
dibili peripezie, compresa una 
lotta all'ultimo sangue — e al¬ 
l'ultima risata — con un coc¬ 
codrillo. Soltanto quando si 
sarà reso conto, con sorpresa, 
di essere stato strumentaliz¬ 
zato dalla bella e cinica avven¬ 
turiera, Harry l-angdon ripren¬ 
derà il suo posto accanto alla 
dolce Priscilla: più triste, ma 
in compenso anche un po’ più 
saggio. 


della famiglia Bolkonskyi è il 
forte e intelligente principe 
Andrei che, tornato in patria 
dopo essere stato ferito ad 
Austerlitz e rimasto vedervo,- 
conosce a fondo l'esuberante 
e giovanissima Natascia Rostò- 
va, figura centrale della fami¬ 
glia Ròstov e una delle crea¬ 
ture più affascinanti della nar¬ 
rativa di tutti i tempi. 


i suoi ad una caccia al lupo 
nelle terre di un vicino. La 
caccia è emozionante : la sera 
si chiacchiera accanto al fuo¬ 
co, poi Natascia canta e balla. 
Nel tornare a casa in slitta 
la fanciulla è triste, le sembra 
di aver tradito il fidanzato 
lontano. Le giornate scorrono 
sempre più pesanti per Nata- 
scia, in oziose chiacchiere con 
Sònia e Nicolai. Il ritorno di 
Andrèi ormai non è lontano. 
<Articoli alle pag. 80-83). 


GUERRA E PACE 

ore 21 nazionale 

Riassunto delle puntate precedenti 


Guerra e pace, la più grande 
opera della narrativa russa e 
una delle più gratuli della let¬ 
teratura mondiale, fu scritta 
in cinque anni, tra il 1865 e 
il 1869, sullo sfondo dei grandi 
avvenimenti storici del prin¬ 
cipio del secolo XIX (Auster¬ 
litz. la campagna napoleonica 
in Russia, l'incendio di Mosca). 
Nello svolgersi di questi eventi 

La puntata di questa sera 

Andrèi Bolkonskyi dopo tutte 
le disillusioni e le amarezze 
passate riprende a vivere. Ad 
un grande ballo a corte Andrèi 
rivede Natascia Rostòva. Pier¬ 
re lo prega di danzare con la 
fanciulla che è al suo primo 
ballo e all’inizio della sta 
sta in disparte senza ca\ , ieri. 
Andrèi e Natascia si innamo¬ 
rano. Bolkonskyi esita a lungo 
a chiedere la mano della ra¬ 
gazza poi, incoraggiato da 
Pierre e superata l’ostilità po¬ 


si intrecciano le vicende di due 
nobili famiglie russe, i Bol¬ 
konskyi e i Ròstov, fra i mem¬ 
bri delle quali si trova come 
legame il conte Pierre Besù- 
ho\', figura meditativa e com¬ 
plessa (in cui Tolstoi tende a 
vedere se stesso) e intorno 
alla quale si stringono le fila 
delle due cronache familiari. 
Il personaggio più rilevante 


terna, si reca dai Ròstov e fa 
la sua richiesta. Il vecchio 
principe Bolkonskyi pone co¬ 
me condizione alle nozze che 
esse siano rinviate di un anno, 
periodo che Andrèi deve pas¬ 
sare lontano, all'estero. Nata- 
scia accetta a malincuore que¬ 
ste condizioni, il fidanzamento 
perciò non è annunciato uffi¬ 
cialmente ed Andrèi parte. La 
fanciulla, rimasta sola, è tri¬ 
ste e come svuotata. Per di¬ 
strarsi si reca con Nicolai ed 


GIORGIO ALBERTAZZI PRESENTA 
"PICCOLA STORIA DEL CINEMA" 



Un modo “diverso” di utilizzare i Caroselli, è quello adottato 
dalla sanRemo, che, oltre a reclamizzare i suoi abiti maschili 
marcati Pura Lana Vergine, offre al pubblico una “Piccola 
Storia del Cinema” presentata da Giorgio Albertazzi. La pun¬ 
tata di questa sera (alle ore 21 sul “Programma Nazionale”) 
è dedicata a Tom Mix, il “primo” dei primi eroi del West. 


questa sera in Carosello 
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NAZIONALE 



domenica IO gennaio 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Paolo. 

Altri Santi: Sant'Agatone. S Guglielmo, S. Marciano. S. Gregorio, 

Il sole sorge a Milano alle ore 8,02 e tramonta alle ore 16,58; a Roma sorge alle ore 7.38 e 
tramonta alle ore 16.57: a Palermo sorge alle ore 7.24 e tramonta alle ore 17.05. 

RICORRENZE: in questo giorno, nel 1951, muore a Roma lo scrittore Sinclair Lewis 

PENSIERO DEL GIORNO: L anima del saggio nutrita nella verità, è. nelle tempeste del mondo. 

un cielo sereno che vede le nuvole sotto di sé (Ugo Foscolo). 



Nìlla Pizzi, la « first lady » della canzone melodica italiana degli anni '50, 
partecipa al varietà musicale « Batto quattro » (ore 20,25 sul Nazionale) 


0 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Cari Maria von Weber: Euryanthe, ou¬ 
verture (Orchestra Philharmonla diret¬ 
ta da Wolfgang Sawalllsch) • Franz 
Liszt: Concerto patetico In mi mi¬ 
nore per due pianoforti; Allegro - 
Andante - Allegro (Duo pianistico 
Vronsky-Babln) • Peter llljch Ciai- 
kowski Serenata In do maggiore per 
orchestra d'archi op. 48: Pezzo in 
forma di sonatina - Valzer - Elegia - 
Finale (tema russo) (Orchestra • Ales¬ 
sandro Scarlatti » di * Napoli della 
Radiotelevisione Italiana diretta da 
Ferruccio Scaglia) 

6,54 Almanacco 

7 — MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Anton Dvorak: Tre danze slave op. 46: 
In do minore n. 1 - In mi mi¬ 

nore n 2 • In fa maggiore n 4 (Or¬ 
chestra Sinfonica di Cleveland diretta 
da Georg Szell) 

7,20 Quadrante 

7,35 Culto evangelico 

8— GIORNALE RADIO 

Sul giornali di stamane 
8,30 VITA NEI CAMPI 

Settimanale per gli agricoltori 
a cura di Antonio Tomasslnl 
9 — Musica per archi 
9.10 MONDO CATTOLICO 

Settimanale di fede e vita cristiana 

Editoriale dì Costante Berselli - La 
settimana di preghiere per l’unione tra 
i cristiani Servizio di Mario Puccinelli 
e Giovanni Ricci - Notizie e servizi di 
attualità - La posta di Padre Cremona 


9.3o Santa Messa 

in lingua italiana 

in collegamento con la Radio Va¬ 
ticana. con breve omelia di Mona. 
Aldo Del Monte 

10,15 SALVE, RAGAZZI I 

Trasmissione per le Forze Armate 
Un programma presentato e realiz¬ 
zato da Sandro Merli 

10,45 Mike Bonglorno presenta: 

Musicamatch 

Rubamazzetto musicale di Bon- 
giorno e Limiti 

Orchestra diretta da Tony De Vita 

Regia di Pino Gilioli 

(Replica dal Secondo Programma) 

— Crema Mani Tretan 
11,35 IL CIRCOLO DEI GENITORI 
a cura di Luciana Della Seta 
La bugia 

12— Smashl Dischi a colpo sicuro 

Webber-Rica-Pagaru. Superatar • Haz- 
zard: Take to thè mounteina * Gianco- 
Pieretti: Cavaliere • De Boia-Kloes: 
Tickatoo • Howard-Blaikley: l’ve loat 
you * Giacotto-Giraud-Zanini: Wana 
nene wana nana • Bigazzi-Cavallaro: 
Viale Kennedy • Muhren Marian 

12,29 Vetrina di Hit Parade 

Testi di Sergio Valentinl 
12,44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 

13,15 Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano: 

BUON 

POMERIGGIO 

15— Giornale radio 

15,10 Canzoni allo stadio 

Sordi-Piccioni: Il Presidente, dal 
film omonimo (Alberto Sordi) • 
Delanoé-Rlccardl-Bolllng: Borsali- 
no (Carmen Villani) • Palomb8- 
Aterrano: Distrattamente (Tony 

Astarlta) • Argenlo-Conti-Pace- 
Panzerl: La pioggia (Gigliola Cin¬ 
guetti) • Chlosso-Buscaglione: 
Porfirio Villarosa (Piero Focaccia) 

15,25 Radiotelefortuna 1971 

i5.3o Tutto il calcio 

minuto per minuto 

Cronache, notizie e commenti in 
collegamento diretto da tutti i cam¬ 
pi di gioco, condotto da Roberto 
Bortoluzzi 
— Stock 


1630 POMERIGGIO 
CON MINA 

Programma della domenica dedi¬ 
cato alla musica con presenta¬ 
zione di Mina, a cura di Giorgio 
Calabrese — Chinamartinl 
17,21 Falqui e Sacerdote presentano: 

Formula uno 

Spettacolo condotto da Paolo Vil¬ 
laggio con la partecipazione di 
Luciano Salce e Franca Valeri 
Regia di Antonello Falqui 
(Replica dai Secondo Programma) 

— Star Prodotti Alimentari 
18,15 IL CONCERTO DELLA DOMENICA 
Direttore 

Evghenij Svetlanov 

Pianista Emil Ghilela 
Ludwig van Beethoven: Sinfonia 
n 5 In do minore op 67: Allegro 
con brio - Andante con moto - 
Allegro - Finale (Allegro) • Peter 
llljch Clalkowskl: Concerto n. 1 
in si bemolle minore op. 23, per 
pianoforte e orchestra: Andante 
non troppo e motto maestoso - 
Allegro con spirito - Andantino 
semplice - Allegro con fuoco 
Orchestra Sinfonica di Stato del- 
IURSS 

(Programma scambio con la Radio 
Russa) 

(Ved. nota a pag 69) 


radio vaticana 

kHz 1529 - m 196 
kHz 7250 - m 41.38 
kHz 9645 - m 31.10 
kHz 6190 - m 48.47 

8,30 Santa Massa In lingua latina. 9,30 In col¬ 
legamento RAI: Santa Messa In lingua Italiana, 
con omelia di Mona. Aldo Del Monte 10,30 
Liturgia Orientala. 14,30 Radlogiomala in ita¬ 
liano. 15,15 Radlogiomala in spagnolo, fran¬ 
ca sa. tedasco. inglaaa, polacco, portoghasa. 
17,15 Liturgia Oriantala in Rito Ucraino. 19 
Nasa nedelja a Kriatuaom: porocila. 19,30 Oriz¬ 
zonti Cristiani: « Musica par un giorno di fa¬ 
sta -, a cura di Claudio Tallino. 20 Trasmis¬ 
sioni In altra lingua. 20,45 Actuaiité pontificale. 
21 Santo Rosario. 21.15 Oekumeniacne Fragen 
21,45 Waakly Concert of Sacred Music. 22,30 
Cristo an vanguardia. 22,45 Replica di Oriz¬ 
zonti Cristiani (su O. M.) 


radio svizzera 


MONTECENERI 

1 Programma (kHz 557 - m 539) 

7 Musica ricreativa. 7,06 Cronache di lari 7,20 
Lo sport - Arti e lettera. 7,30 Musica varia. 8 
Notiziario. 8,06 Mueica varia - Notizie sulla gior¬ 
nata. 8,30 Ora della terra, s cura di Angelo Eri¬ 
gerlo. 9 Polche e mazurche. 9,10 Conversazione 
evangelica dal pastore Otto Ràuch. 9,30 Santa 
Messa. 10,15 Archi. 10,25 Informazioni. 10,30 
Radio mattina. 11,46 Conversazione religiosa di 
Don Isidoro Marclonetti. 12 Concerto bandisti¬ 
co. 12^0 Notiziario - Attualità. 13,06 Canzonetta. 


13,10 II minestrone (alla ticinese). 14 Informa¬ 
zioni. 14,06 Temi leggeri. 14,15 Casella po¬ 
stale 230. risponda a domande di varia curio¬ 
sità. 14,45 Musica richiesta. 15,15 La salute con 
le erbe 15,45 Musiche di Jacques Hoffenbac. 

16.30 La RSI «ll’Olympla di Parigi. 17.15 Tè 
danzante. 17,30 La Domenica popolare. 18,15 
Intermezzo per orchestre. 18,25 Informazioni. 

18.30 La giornata sportiva. 19 Mandolinata. 
19,15 Notiziario - Attualità. 19,46 Melodie e 
canzoni. 20 II mondo dello spettacolo, a cura 
di Carlo Castelli. 20,15 Federigo. Commedia 
di René Laporta. Versione Italiana di Luciana 
e Gigi Cane. Sonorizzazione di Mino Mollar. 
Regia di Vittorio Ottino. 21,45 Ballabili. 22 
Informazioni e Domenica Sport 22,20 Panora¬ 
ma musicale. 23 Notiziario - Attualità. 23,25-24 
Notturno musicala. 

Il Programma (Stazioni a M.F.) 

14 In nero e a colori. Mezz ora realizzata con 
la collaborazione degli artisti della Svizzera 
Italiana. 14,35 Musica pianistica Richard Wag¬ 
ner: Albumblatt In fa minora, • Par la Contes¬ 
sa Pourtalea *; - Ankunft bei den schwarzen 
Schwénen *; Album-Sonata in la bemolle mag¬ 
giore. • Per Mathilde Weaendonck ». (Solista 
Bruca Hungerford). 14,50 La - Costa dai bar¬ 
bari ». (Replica dal Primo Programma). 15,15 
Rassegna discografica. Trasmissione di Vittorio 
Vigorelli. 16 Lulu. Opera in tre atti e nove 
scene di Alban 3erg. Libretto di Berg da 
Wedekind. (Orchester dar Deutschen Oper Ber¬ 
lin diretto da Karl BOhm). 18,15 Almanacco 
musicale 18,30 Due cose fuori posto. Origi¬ 
nala radiofonico di Ezio D'Errlco. Regia di 
Vittorio Ottino. 19,30 Dischi per I giovani. 20 
Diario culturale. 20,15 Notizie sportive. 20,30 
Il canzoniere. 20,46 Occasioni della musica. 
22-22,30 Materiali. Quindicinale di informazioni 
culturali. 


19 ,15 I tarocchi 

19,30 TV musica 

20— GIORNALE RADIO 

20.20 Ascolta, si fa sera 

20.25 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Temoli e Vai¬ 
ale presentato da Gino Bramieri, 
con la partecipazione di Herbert 
Pagani e Nilla Pizzi 
Regia di Pino Gilloll 
(Replica dal Secondo Programma) 

21.20 CONCERTO DEL VIOLINISTA 
WOLFGANG SCHNEIDERHAN 
E DEL PIANISTA HELMUTH 
DEUTSCH 

Johannes Brahme : Sonata In sol mag¬ 
gior* op. 78. per violino e pianoforte: 
Vivace ma non troppo - Adagio - Al¬ 
legro molto moderato 
(Registrazione effettuata il 7 settem¬ 
bre 1970 dalla Radio Svizzera In oc¬ 
casione delle • XXV Settimane Mu¬ 
sicali di Aacona •) 

21,50 DONNA '70 

Flash sulla donna degli anni set¬ 
tanta, a cura di Anna Salvatore 

22,10 MUSICA LEGGERA DA VIENNA 

22,40 PROSSIMAMENTE 

Rassegna del programmi radiofo¬ 
nici della settimana, a cura di 
Giorgio Perini 


22,55 Palco di proscenio 
— Aneddotica storica 

23.05 GIORNALE RADIO - I programmi 
di domani - Buonanotte 



W. Schneiderhan (ore 21,20) 
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6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Giancarlo Guardabastl 
Nell'Intervallo (ore 6.24): 

Bollettino per i naviganti 

7.30 Giornale radio 

7,35 Buon viaggio 

— FIAT 

7.40 Buongiorno con iohnny Dorelll 
e Omelia Vanonl 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 IL MANGIADISCHI 
Travls-Fishbaugh-Bongusto: A thou- 
sand dlamonds on thè sea (The 
New Christy Mlnstrels) • Favata- 
Balducci-Guamieri: lo canto per 
amore (Rosanna Fratello) • Alber- 
telli-M Fabrizio: Malattia d'amore 
(Donatello) • L. Albertl-M. Diaz: 
Poetas andaluces (Aguaviva) * 
Ferrer Un giorno come un altro 
(Mina) • Mogol-D. Reltano-M Rei- 
tano: L'uomo e la valigia (Mino 
Reltano) • Albertelli-Renzetti: Pri¬ 
mo sole primo flore (Ricchi e Po¬ 
veri) • Migliaccl-Righini-Lucarelli: 
Bugia (Nada) • Bouwens: Midnlght 
(George Baker) • Argenio-Haz- 
zard: Non si muore per amore 
(I Profeti) 

9.14 I tarocchi 


9.30 Giornale radio 

9,35 Amurrl e lurgens presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Raimondo Vlanello 
e la partecipazione di Vittorio 
Congla, Domenico Modugno, San¬ 
dra Mondaini, Francesco Mulè, 
Monica Vitti e Iva Zanicchl 
Nell’Intervallo (ore 10,30): 
Giornale radio 

11- CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del 
mattino condotte da Franco Moc- 
cagatta 

Nell'intervallo (ore 11,30): 
Giornale radio 
11,57 Radiotelefortuna 1971 

12— ANTEPRIMA SPORT 

Notizie e anticipazioni sugli avve¬ 
nimenti del pomeriggio, a cura di 
Roberto Bortoluzzi e Arnaldo Verri 
— Nordltalia Assicurazioni 

12,15 Quadrante 
12.30 Lucio Dalla presenta: 

PARTITA DOPPIA 
Un programma di Sergio Bardotti 
— Mira Lama 


9 — TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9,25 alle 10) 

9,25 L'astrologia e I giovani. Conver¬ 
sazione di Maria Maitan 

9.30 Corriere dall'America, risposte de 

* La Voce dell'America • al ra¬ 
dioascoltatori italiani 

9,45 Place de l'Etoile - Istantanee dal¬ 
la Francia 

io— Concerto di apertura 

Cari Maria von Weber: Abu Hasaan: 
CXiverture • Franz Llszt: Sinfonia 

• Dante •: Infamo - Purgatorio e Ma¬ 
gnificat • Alexander Scriabin Prome¬ 
teo. il poema del fuoco op. 60 per 
pianoforte, organo, coro e orchestra 

11.15 Concerto dell’organista Fernando 
Germani 

Giuseppe Bencini: Sonata in fa mino¬ 
re • Niccolò Porpora Fuga in mi be¬ 
molle maggiore • Johann Sebastian 
Bach. Preludio e Fuga in la minore • 
César Franck: Corale n, 1 in mi mag¬ 
giore, da • Troia Chorals pour grand 
orgue • 

11,50 Folk-Music 

Musiche e canti folkloristici unghe¬ 
resi; Musiche folkloristiche ucraine 
(Complesso Vocale e Strumentale di¬ 
retto da Zsigmond Barai) 

12,10 Conformismo e discredito sociale. 
Conversazione di Marcello Carni- 
lucci 


12,20 I Tri! di Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart 

Trio In si bemolle maggiore K. 254 
per pianoforte, violino e violoncello 
(Trio Beaux Arte); Trio in mi maggiore 
K. 542. per pianoforte, violino e vio¬ 
loncello (Louis Kentner. pf.; Vehudf 
Menuhin, vi.; Gaspar Cassado. ve.) 



Gabriella Tuccl (ore 14) 


13- IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da 
Franco Nebbia 
Regia di Mario Morelli 
— Star Prodotti Alimentari 

13.30 GIORNALE RADIO 

13,35 ALTO GRADIMENTO 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagn! 

14— Supplementi di vita regionale 

14.30 La Corrida 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regia di Riccardo Mantoni 
(Replica del Programma Nazionale) 

15,20 LE PIACE IL CLASSICO? 

Quiz di musica seria presentato 
da Enrico Simonetti 
16— PAGINE DA OPERETTE 

Scelte e presentate da Cesare 
Gallino 

lohann Strauss: Sangue vien¬ 
nese « Wiener Blut * (Edda Vin¬ 
cenzi e Franco Artloli - Orche¬ 
stre diretta da Cesare Gallino) • 
Cari Mill6cker-Teo Mackeben: 
La Dubarry- • lo ti dono II mio 
cuore -, • Sempre innamorato • 

(Erika Koth e Wilhelm Horst - Or¬ 
chestra diretta da Frank Fox) • 
• lean Gilbert: La casta Susanna: 
Suite di valzer (Orchestra diretta 


da Gian Mario Guarino) • Emme- 
rlch Kalman: La Bajadera: • Di 
Parigi, I più bel fior -, - Il picco¬ 
lo bar, là sul boulevard * (Fran¬ 
co Artloli, Elvio Calderoni, Roma¬ 
na Righetti e Sandra Baliinari - 
Orchestra diretta da Cesare Gal¬ 
lino) • Jacques Offenbach: La vie 
parisienne: Ouverture (Orchestra 
dell'Opera di Stato di Vienna di¬ 
retta da Hermann Scherchen) • 
Franz Léhar: La mazurka blu: * Mi 
sono innamorato si - (Sandra Bal¬ 
iinari e Elvio Calderoni - Orche¬ 
stra diretta da Cesare Gallino) 

16.25 Giornale radio 

16.30 Domenica sport 

-Risultati, cronache, commenti. In¬ 
terviste e varietà, a cura di Gu¬ 
glielmo Moretti con la collabora¬ 
zione di Enrico Amari e Gilberto 
Evangelisti 

17.30 CONCORSO UNCLA PER CAN¬ 
ZONI NUOVE 

Seconda selezione 
Presenta Danieli Piombi 

18.30 Giornale radio - Bollettino per 1 
naviganti 

18.40 Umberto Simonetta e Livia Ce¬ 
rini presentano: 

OMERO & C. 

Cantautori di ieri e di oggi 
Un programma di Umberto Simo¬ 
netta realizzato da Franco Franchi 


13- 


14 — 


Intermezzo 

Franz Schubert: Ouverture • nello sti¬ 
le italiano • (Orchestra della Cappella 
di Stato di Dresda diretta da Wolfgang 
Sewallisch) • Sergej Rachmanmov. 
Rapsodia su un tema di Paganini op. 
43 per pianoforte e orchestra: Intro¬ 
duzione - Tema e Variazioni (Solista 
Julius Katchen - Orchestra Sinfonica 
di Londra diretta da Adrian Boult) • 
Peter llijch Ciaikowski Souvenir de 
Florence, op 70 Allegro con spirito 
- Adagio cantabile e con moto - Alle¬ 
gretto moderato - Allegro vivace (Or¬ 
chestra d'archi dell'Accademia St. 
Martin-in-the-Fielda diretta da Neville 
M arri ne r) 


Il convitato di pietra 

Opera In tre atti di Aleksandr 
Puskin (Versione ritmica italiana 
di Rinaldo Kufferle) 

Musica di ALEXANDER DARGO- 
MISKY 


Don Giovanni 
Leporello 
Donna Anna 
Don Carlo 
Laura 

Un monaco 
Primo ospite 
Secondo ospite 


Wieslaw Ochman 
Sesto Bru8cantmi 
Gabriella Tocci 
Ladislaus Konya 
Margarita Lllowa 
Giovanni Antonini 
Fiorindo And reo III 
Paolo Mazzotta 


La statua del commendatore 

Giovanni Gusmeroli 
Orch. Sinf. e Coro di Torino del¬ 
la RAI diretti da Bruno Bartoletti - 
M° del Coro Ruggero Maghini 
(Ved. nota a pag. 68) 


15.30 Processo per magìa 

dì Apuleio di Madaura 

Traduzione e dialoghi di France¬ 
sco Della Corte 

Il cancelliere Ugo Cardea 

Tannomo, accusatore Gianni Mantesl 
Calpumiano Alessandro Esposito 
Un pescatore Bob Marchese 

Una donna epilettica 

Carla Parmegglanl 
Apuleio, filosofo Renzo Giovampietro 
Erennia Lucia Folli 

Prudente Nicola Rinaldi 

Corvinlo. intendente Renato Rambaldi 
Regia di Renzo Giovampietro 

17.15 Count Basie e la sua orchestra 

17.30 DISCOGRAFIA 

a cura di Carlo Marinelli 

18— GLI SCRITTI DEI PITTORI ITA¬ 
LIANI DAL 1900 AL 1945 
a cura di Fernando Tempesti 

6 Scipione, Blrotli, Carlo Levi 

18.30 Bollettino della transitabilità delle 
strade statali 

18.45 Pagina aperta 

Settimanale di attualità culturale 
La crisi agricola nell'est-europeo - 
Salviamo le ville di Ravello - Sarah 
Bernhardt in un profilo di Cornelia 
O Skinner - Tempo ritrovato, uomini, 
fatti, idee 


19 ,30 RADIOSERA 

19.55 Quadrifoglio 

20.10 I Vip dell’opera 

a cura di Rodolfo Cedetti e Gior¬ 
gio Gualerzl 
. CARLO BERGONZI • 

— Stab. Chim Farm. M Antonetto 
21 — I RUSSI A TORINO. GIUDIZI DI 
DIPLOMATICI E SCRITTORI TRA 
LA RIVOLUZIONE FRANCESE E 
L’UNITA' D’ITALIA 
a cura di Piero Cazzola 
Seconda trasmissione 

21.30 DISCHI RICEVUTI 

a cura di Lidi Cavassa 
Presenta Elsa Ghiberti 
Parazzlnt-Williams: Mie cara ti odio • 
Traacr Angiolinl: La domenica an¬ 
dando alla messa • Humble-Ple: Big 
black dog • Kluger-Desage-Beretts: 
Balla papà • Howard Walting • Cook- 
Grenawey-Hammond-Hazlewood: Giro¬ 
tondo • Surace-Abner-Monti : La mia 
libertà 

21.50 La Certosa di Parma 

di Stendhal 

Adattamento radiofonico di Adolfo 
Moriconi 

Compagnia di prosa di Torino 
della RAI con Valentina Cortese. 
Warner Bontlvegna, Dina Sas9oll 
e Mario Ferrari 


2° puntata 


Le voci di Stendhal 


Natela Peretti 
Fernando Calati 
Renzo Lori 
Mario Brusa 

Fabrizio del Dongo Warner Bentivegna 
La Marchesa dai Dongo Dina Sassoli 
Gina di Sanseverina Valentina Cortese 
Clelia Conti Adriana Vlanello 

Il Generala Fabio Conti Mario Ferrari 
Il Comandante Blindar Carlo Enrici 
Il Canonico Borda Gianni Mantesl 

Il Conte Mosca Gino Mavara 

e inoltra: Ramo Bertinelli, Aurora Can- 
cian. Walter Caasani. Paolo Faggi. 
Gilberto Mazzi, Gianco Rovere 
Musiche originali di Franco Po¬ 
tenza 

Regia di Giacomo Colli 

22.30 GIORNALE RADIO 


22.40 INVERNO NAPOLETANO 

Canzoni e poesie di stagione scel¬ 
te e Illustrate da Giovanni Samo 
Partecipa Nino Taranto 
Presenta Annamaria D’Amore 
Musiche originali di Carlo Esposito 

23.05 Bollettino per I naviganti 
23,10 BUONANOTTE EUROPA 

Divagazioni turistlco-musicall di 

Lorenzo Cavalli 

Ragia di Manfredo Matteoli 

24— GIORNALE RADIO 


19 ,i5 Concerto di ogni sera 

Darius Milhaud: Scaramouche: Suite 
r due pianoforti: Vlf - Modéré - 
azileira (Pf.l Jacqueline Robm-Bon- 
neau e Geneviève Joy) • Alfredo Ca¬ 
sella: Sonate a tre op. 62 (Trio di 
Trieste: Dario De Rosa, pf.; Renato 
Zanettovich. vi.; Amedeo Baldovino, 
ve.) • Francis Poulenc: Sonata per due 
pianoforti (Pf.i Jacqueline Robln-Bon- 
neau e Geneviève Joy) 

20.15 PASSATO E PRESENTE 
La scienza come scelta 
a cura di Italo Federico Quercia 
2. Albert Einstein 
20.45 Poesia nel mondo 

William Words Worth, a cura di 
Margherita Guidacci 
2. L'amore per la natura 
Dizione di Renato Cominettl 
21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21,30 Club d'ascolto 

Fuga, inseguimento 
e grande giardino 

Parabola radiofonica ciclica di 
Giuliano Scabia 

Partecipano alla trasmissione: Pieran- 
tonlo Barbieri. Francesco Di Federico, 
Vaiariano Gialli, Laura Panti, Loreda¬ 
na Perissinotto, Claudio Remondl. Ro¬ 
berto Vezzosi 

Regia ed effetti musicali dell'Au¬ 
tore 

Al termine: Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (1004 MHz) - Milano 
1024 MHz) - Napoli (1034 MHz) - Torino 
101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica sinfonica - ore 15,30-16.30 
Musica sinfonica - ore 21-22 Musica sin¬ 
fonica. 


notturno Italiano 


Dalle ore 0,06 alle 544: Programmi musi¬ 
cali • notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalle stazioni di 
Caitanlssetta O.C. su kHz 6060 pari a 
m 49,50 e su kHz 9515 pari a m 3143 e 
dal II canale della Filodiffusione 

0.06 Ballate con noi - 1,06 Sette note per 
cantare - 1,36 Sinfonie e balletti da opere 
- 2,06 Carosello di canzoni - 2,36 Contrasti 
musicali - 3,06 Pagine liriche • 3,36 Mu¬ 
sica In celluloide - 4,06 Allegro penta¬ 
gramma - 4,36 Concerto In miniatura - 5,06 
Cocktail di successi - 5.36 Musiche per 
un buongiorno. 

Notiziari: In Italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5. In francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1,30 - 2.30 - 340 - 4,30 - 540. 
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QUESTA SERA IN CAROSELLO 

GlmSrofyG, 


presenta 



questa sera in arcobaleno 



Balsamo Sloan 



con speciale applicatore 
omaggio 


lunedì 



NAZIONALE 


meridiana _ 

12,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
I segreti degli animali 

a cura di Loren Eiseley e 
Giulia Barletta 
Realizzazione di Raffaello 
Pacini 

Terza serie 
5“ puntata 
(Replica) 

13— INCHIESTA SULLE PRO¬ 
FESSIONI 

a cura di Fulvio Rocco 
L'agronomo 
di Giuliano Tornei 
Seconda puntata 
Coordinamento di Luca Aj- 
roldi 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Amaro Ramazzotti - Kleenex 
Tissue - Maxi Kralt - Spie S 
Span) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 


per i piu piccini 

17 — IL GIOCO DELLE COSE 

a cura di Teresa Buongiorno 
Presentano Marco Dané e 
Simona Gusberti 
Scene e pupazzi di Bonizza 
Regia di Salvatore Baldazzi 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Cineprotettore Tondo - Pave- 
s ini - Adica Pongo - Lettini 
Cosatto) 

la TV dei ragazzi 

17,45 IMMAGINI DAL MONDO 

Rubrica realizzata in colla¬ 
borazione con gli Organismi 
Televisivi aderenti all'U.E.R. 
a cura di Agostino Ghilardi 

18,15 LA SPADA DI ZORRO 

— L’Aquila in difficoltà 

Personaggi ed interpreti: 

Don Diego de la Vega 
(Zorro) Guy Williams 

Sergente Garcia Henry Calvin 
Bernardo Gene Sherdon 

José de Varga (l'Aquila) 

Charles Korvln 
Don Alexandro George Lewis 
Juan Greco Jay Novello 

Alfred Jonathan Hole 

Regia di Charles Barton 
Prod.: Walt Disney 

— Il richiamo delle anatre 

Cartone animato 
Prod.: Walt Disney 

ritorno a casa 


GONG 

(Soc. Nicholas 
Plasmon) 


Biscotti al 


18,45 TUTTILIBRI 

Settimanale di informazione 
libraria 

a cura di Giulio Nascimbenl 
e Inisero Cremaschi 
Realizzazione di Gianni 
Mario 


GONG 

(Dentifricio Colgate - Toffè 
Kremliquirizla Elah - ...ecco) 

19,15 SAPERE 

Profili di protagonisti 
coordinati da Enrico Gastaldi 

Simone Weil 

Consulenza di Egidio Capo- 
rello e Angelo D'Alessandro 
Realizzazione di Angelo D'A¬ 
lessandro 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Zoppas - Magnesia Bisurata 
Aromatic - Rama - Caffè Ca- 
ramba - Trebon Perugina - 
Vernel) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 1 

(Motta. - CoraI - Scuola Ra¬ 
dio Elettra) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Liquigas - Camomilla Monta¬ 
rne - Fertilizzanti Solfa - Bal¬ 
samo Sloan) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) Kaloderma - (2) Aperiti¬ 
vo Cynar - (3) Fratelli Fab¬ 
bri Editori - (4) Miele Am- 
brosoli - (5) Sanila 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Amo Film - 2) 
Studio K - 3) Gamma Film 
- 4) Studio K - 5) Produzio¬ 
ne Montagnana 

21 — 

LA MAJA 
DESNUDA 

Film - Regia di Henry Koster 
Interpreti: Ava Gardner, An¬ 
thony Franciosa, Amedeo 
Nazzari, Lea Padovani, Gino 
Cervi. Massimo Serato, Car¬ 
lo Rizzo 

Produzione: Titanus - S.G.C. 

DOREMI’ 

(Formaggi Star - Dash - Ra¬ 
barbaro Zucca - Aspirina con 
vitamina C) 

22,50 L'ANICAGIS presenta: 

PRIMA VISIONE 
BREAK 2 

(Euroacril - Fernet Branca) 

23 TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 



Karl Bòhm dirige la 
< Sinfonia n. 7 in la mag¬ 
giore » di Beethoven alle 
ore 22,05 sul Secondo 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(V/cJts Vaporub - Tè Star - 
Detersivo Last al limone • 
De Rica - Duplo Ferrerò - 
Pannolini Lines) 

21,15 

CENTO 
PER CENTO 

Panorama economico 

a cura di Giancarlo D'Ales¬ 
sandro e Gianni Pasquarelli 

DOREMI' 

(Lacca Cadonett - Brandy 
Vecchia Romagna - Omo - Lu- 
blam Confezioni Maschili) 

22,05 MUSICHE DI LUDWIG 
VAN BEETHOVEN NEL SE¬ 
CONDO CENTENARIO DEL¬ 
LA NASCITA 

— Sinfonia n. 7 In la maggiore 
op. 92: a) Poco sostenuto - Vi¬ 
vace, b) Allegretto, c) Presto, 
d) Allegro con brio 
Direttore Karl Bòhm 
Orchestra Sinfonica di Vien¬ 
na 

Regia di Henri Colpi 
(Produzione UNITEL) 

— Sinfonia n. 8 in fa maggiore 
op. 93: a) Allegro vivace e con 
brio, b) Allegretto scherzando, 
c) Minuetto, d) Allegro vivace 
Direttore Lorin Maazel 
Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione 
Italiana 

Regia di Walter Mastrangelo 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Die Ideine Serenade 

•■Sonate In G-dur fOr zwel 
Tastenlnstrumente • von 
Johann Chri3tlan Bach 
Am Cembalo: Martha 
Schuster 

Am FlOgel: Joachim Volk- 
mann 

Elnfuhrende Worte: Cle- 
mens Kalser-Breme 
Regie: Ralph Evers 
Verlelh: OSWEG 

19,40 Oberst Wennerstrdm 

Dokumentarspiel von M. 
Matray u A. Kroger 
1. Teli: - Splon fOr Ost 
und West • 

Regie: Helmut Ashley 
Verlelh: TELEPOOL 

20,40-21 Tagesschau 























questa sera in 


INCHIESTA SULLE PROFESSIONI: L’agronomo 


ore 13 nazionale 

Come può essere utilizzata una laurea in scien¬ 
ze agrarie? Il campo di attività più importante 
è strettamente legato alla direzione di una 
azienda agricola. Anzi si può aggiungere che, 
durante i corsi propedeutici alla laurea, il fu¬ 
turo dottore in agraria si prepara principal¬ 
mente alla conduzione di una ditta perché sa 
che questa è la sua funzione essenziale. Ma le 
aziende esistenti in Italia, quelle per lo meno 
di dimensioni tali da richiedere la direzione di 
un laureato, non sono tante da poter assorbire 
tutti i giovani che ogni anno vengono licenziati 
dalle università con un titolo accademico. Re¬ 
stano da esaminare allora altri settori e, fra i 


più indicati, l'insegnamento, la ricerca, la rap¬ 
presentanza commerciale dei prodotti agricoli, 
l’impiego nei Ministeri, negli Enti pubblici di 
riforma, negli Ispettorati e nei Consorzi. La 
prima considerazione che se ne ricava è dun¬ 
que che se da un lato t posti di direttori d'a¬ 
zienda sono pochi, dall’altro, invece, si registra 
un sensibile aumento delle attività collaterali 
atte a migliorare qualitativamente e quantita¬ 
tivamente l'agricoltura e i suoi prodotti. Que¬ 
sto il tenia della seconda puntata di Inchiesta 
sulle protessioni dedicata ai laureati in agra¬ 
ria. Un ampio esame della situazione che vie¬ 
ne corredato e arricchito dall'intervento di 
eminenti personalità del settore, di « addetti 
ai lavori ■>. 


TUTTILIBRI 

ore 18,45 nazionale 

La trasmissione è articolala, come al solito, in 
cinque servizi. Il primo, dedicato a un tema 
d’attualità, è intitolato « La donna nella socie¬ 
tà » e analizza le cause storiche, economiche e 
religiose dell'asservimento della donna, la qua¬ 
le nella realtà è sempre stata schiava dell'uo¬ 
mo, anche se onorata e venerata come madre 
affettuosa o sposa fedele. Il tema viene discus¬ 
so con l’ausilio di tre libri, di cui sono autrici 
tre paladine dell'emancipazione femminile: La 
mistica della femminilità di Betty Friedan tedi¬ 
zioni di Comunità), La donna dal sesso debole 
all'unisex di Marise Ferro (editore Rizzoli), Il 
posto della donna nella società degli uomini 
di Èva Figes (Feltrinelli). Il servizio intitolato 
• Biblioteca in casa • suggerisce l’acquisto delle 
Elegie di Properzio nell'edizione, con testo la¬ 


tino a fronte, curala da Einaudi Seguirà /'« In¬ 
contro con l'autore » dedicato questa volta a 
Giuseppe Cassieri, del quale é uscito ultima 
mente il romanzo Offerta speciale presso Fel¬ 
trinelli. Il servizio intitolato « Un libro un te¬ 
ma * illustra le nuove tecnologie dell'educazio¬ 
ne scolastica sulla scorta di tre libri Introdu¬ 
zione all'istruzione programmata di William A 
Deferirne Ieditore Zanichelli), Le macchine per 
insegnare di Bernard P anque tRizzolij, L'istru¬ 
zione programmata a cura del Movimento di 
collaborazione civica, con prefazione di Ebe 
Flamini teditore Bulzoni) A chiusura della tra¬ 
smissione, il « Panorama editoriale » presenta 
le più recenti novità editoriali, tra cui Lettere 
di Alessandro Manzoni teditore Arnoldo Mon¬ 
dadori), prima edizione di tutte le lettere edile 
ed inedite che fino a oggi è stalo possibile 
raccogliere. 


LA MAJA DESNUDA 

ore 21 nazionale 

Herman Kasterlitz, soggettista, 
sceneggiatore, produttore e re 
gesta berlinese trapiantato nel 
1936 a Hollywood, vi divenne 
assai noto e stimato dai pro¬ 
duttori con il nome « natura¬ 
lizzalo » di Henry Koster. La 
sua fortuna in terra d'America 
si legò ad una popolare serie 
di film interpretati da Deanna 
Durbin, nei quali egli mise in 
luce un eccellente mestiere; 
dimostrata la sua serietà nel 
corrispondere ai desideri dei 
committenti, Koster si vide 
affidare da loro i soggetti di 
genere più diverso, dalla com¬ 
media brillante a quella sospi¬ 
rosa e musicale, ai « colossi » 
spettacolari, e a ciascun impe¬ 
gno corrispose con le risorse 
del proprio artigianato, senza 
mai porsi problemi che andas¬ 
sero oltre quelli d'una corretta 
messa in scena (toccò a lui, 
tra l'altro, la prima sperimen¬ 
tazione commerciale del cine¬ 
mascope avvenuta nel 1953 con 
La Tunica). Nel 1958, venuto 
a lavorare per conto d'una 
casa produttrice italiana, ri¬ 
badì in questa Maja desnuda 
le caratteristiche della propria 
professionalità. La sceneggia¬ 
tura che gli fu consegnata era 
composta di una serie di ro¬ 
mantiche — e romanzesche — 
variazioni intorno alla figura 
e alle vicende di Francisco 
Goya, il pittore spagnolo dei 



Ava Gardner, protagonista 
del film di Henry Koster 


« Caprichos » e dei « Desas- 
tres », e segnatamente intorno 
ai rapporti sentimentali tra 
lui e la Duchessa d'Alba. Com¬ 
plici le suggestioni create da 
una scenografia che si richia¬ 


mava ai modelli e alle atmo¬ 
sfere goyeschi, dalla splendida 
fotografia a colori di Giuseppe 
Rotunno e da un gruppo di 
attori popolarissimi fra i qua¬ 
li facevano spicco Ava Gard¬ 
ner, Anthony Franciosa e gli 
« indigeni » Amedeo Nazzan, 
Lea Padovani e Gino Cervi, 
Koster ottenne un considere¬ 
vole risultalo commerciale II 
film narrava dell'incontro, av¬ 
venuto in una taverna, tra 
Goya e la Duchessa, dal quale 
doveva avere origine un gran¬ 
de e drammatico amore. La 
passione nasce ad onta di al¬ 
cune incomprensioni iniziali, 
si sviluppa anche quando la 
donna, caduta in disgrazia 
presso la regina, viene inviata 
in esilio, mentre Goya diventa 
pittore di corte, e non si spegne 
neppure allorché la Duchessa, 
per stornare dal suo uomo i 
pericoli addensati dal malva¬ 
gio primo ministro Godoy, 
finge addirittura il tradimento. 
Goya, sconvolto, fugge e si 
ammala gravemente. Intanto 
Godoy trama per aprire le 
porte di Spagna alle armate 
napoleoniche, e poiché la Du¬ 
chessa raccoglie la volontà 
d'insurrezione del popolo e si 
pone alla sua testa, la fa avve¬ 
lenare. Goya, che ha finalmen¬ 
te capito quanto la donna lo 
ami e si sia sacrificata per lui, 
giunge appena in tempo a rac¬ 
cogliere dalle sue labbra le 
ultime parole d'amore. 


MUSICHE DI LUDWIG VAN BEETHOVEN 


ore 22,05 secondo 

Im televisione offre stasera due Sinfonie di 
Ludwig vati Beethoven : la N. 7 in la maggiore, 
op. 92 e la N. 8 in fa maggiore, op. 93 dirette 
rispettivamente da Karl Bòhm sul podio del¬ 
l'Orchestra Sinfonica di Vienna e da Lorin 
Maazel alla guida dell’Orchestra Sinfonica di 
Roma della Radiotelevisione Italiana. Si tratta 
di due lavori messi a punto dal maestro quasi 


simultaneamente nel 1812: la Settima reca 
infatti la data di maggio e /'Ottava di ottobre. 
In queste battute i critici, o anche i più co¬ 
muni musicatili, trovano il Beethoven più so¬ 
lare, più felice, più gagliardo. E', tra gli altri. 
Romain Rolland ad entusiasmarsi davanti a 
queste due Sinfonie, riscontrandovi « orge di 
ritmi: composizioni in cui il Maestro di Bonn 
ci mostra forse con maggior chiarezza la sua 
vera natura ». 




la camomilla 
è un fiore 



e Montania 
è il suo rèttane 

Si, perchè Montania prende solo 
il meglio della camomilla, 
la sua parte più preziosa e più ricca : 
i suoi flosculi tutti d’oro. 

Per questo vi dà tanta efficacia calmante ! 

Con Montania sarete sempre sereni, distesi 
fatene una piacevole, salutare abitudine. 



Montania, una tazza di serenità’. 
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NAZIONALE 



lunedì 




CALENDARIO 

IL SANTO: Sant’Onorata. 

Altri Santi: S. Teodosio, Sant'lgino. 

Il sole sorge a Milano alle ore 8.02 e tramonta alle ore 16.59 a Roma sorge alle ore 7.38 e 
tramonta alle ore 16.58; a Palermo sorge alle ore 7,23 e tramonta alle ore 17.06 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1801. muore a Venezia il compositore Domenico Cimarosa 
PENSIERO DEL GIORNO: La buona filosofia comincia col dubitare e non finisce mai con 
l'ostinarsi. (Galiam) 



L’attrice Anna Maria Sanetti che impersona Anne Bronté nello 
giato «Le ragazze delle Lande», In onda alle ore 9,50 sul ! 


6 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 

Luigi Boccherini: Sinfonia In re mi¬ 
nore op. 12 n. 4 - La casa del dia¬ 
volo • (rev. di Pina Carmlrelli) (Orche¬ 
stra Sinfonica di Milano della RAI 
diretta da Gabriele Ferro) • Ludwig 
van Beethoven; Settimino in mi be¬ 
molle maggiore op 20 (Strumentisti 
dell'Orchestra Sinfonica di Bamberg) 

6.54 Almanacco 
7 — Giornale radio 

7.10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Franz Schubert: Tre improvvisi, opera 
postuma Allegro assai. Andante Tem¬ 
po 1° - Andantino, tempo 1° - Alie¬ 
remo - Allegro [Pianista Rudolf Fir- 
usny) • Johann Strauss jr : Storielle 
del bosco viennese (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Filadelfia diretta da Eugène 
Ormandy) 

7 45 LEGGI E SENTENZE 

a cura di Esule Sella 

8— GIORNALE RADIO 
Lunedi sport 

a cura di Guglielmo Moretti con 
la collaborazione di Enrico Ameri. 
Sandro Ciotti e Gilberto Evange¬ 
listi 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 
8.57 Radiotelefortuna 1971 
9 — Quadrante 


915 voi ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Paolo Ferrari 

Speciale GR (io-io.is) 

Fatti e uomini di cui si parla 

Prima edizione 

n.25 Chi s’è visto s’è visto 

Tre atti di Georges Feydeau e 
Alfred Hennequin 

Traduzione di Luciano Mondolfo 
Primo atto 

Sofia, cameriera Ileana Borin 

Virgilio, cocchiere Ettore Conti 

Adolfo Ribadier Gianrico Tedeschi 
Angela, sua moglie Bice Valori 

Aristide Thommereux Alberto Bonucci 
Regia di Luciano Mondolfo 
(Registrazione) 

12— GIORNALE RADIO 

12,10 Smashl Dischi a colpo sicuro 

i2,3i Federico 

eccetera eccetera 

Striscia radiofonica di Maurizio 
Costanzo scritta con Velia Magno 
e Mario Colangeli (6) 

Federico Renzo Montagnsnl 

e: Paole Mennoni, Gianfranco O'An- 
elo. Sabina Da Guida, Masslmlllana 
errelto, Arnaldo Bellofiore 
Regia di Antonio Del Colle 
12,44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 

i3.i5 Hit Parade 

Testi di Sergio Valentini 

(Replica dal Secondo Programma) 

— Coca-Cola 
13,45 IO CLAUDIO IO 
con Claudio Villa 
Testi di Faele 

14— Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 

presentano: 

BUON 

POMERIGGIO 

Nell'Intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— Programma per i ragazzi 

Stella Stellina 

Canti di mamme e di bambini 
scelti da Nora Santangelo e pre¬ 
sentati da Sonia e Vladimiro 

16,20 Mario Luzzatto Fegiz presenta 

PER VOI GIOVANI 

Selezione musicale di Paolo 
Giaccio 

Realizzazione di Nini Perno 
Ferrl-Nocenzl: Sor Fregnone (Ga¬ 
briella Ferri) • Presley-Brltton- 


Murray-Bond: Come now (Troggs) 
• Mayall: Possessive emotlons 
(John Mayall) • Jagger-Rlchard: 
Memo from tumer (Mick Jagger) • 
Ostorero-Allumlnio: La vita e 
l'amore (Gli Allumlnogenl) * Pa¬ 
ge - Plant-Jones - Bonham: Whole 
lotta love (C. C. S.) • Allen- 
Hill: Are you ready? (Pacific 
Gas Electric) • Jagger-Rlchard: 
Love In valn (Rolling Stones) • 
Mogol-Battisti: Dolce di giorno 
(Lucio Battisti) • Steven: The wltch 
(Rattles) • Blackmore-Gillan-Lord- 
Glover-Patce: Flight on thè rat 
(Deep Purple) • Llmlti-J -M Ser- 
rat: Bugiardo Incosciente (Mina) • 
Tenco Uno di questi giorni tl spo¬ 
serò (Luigi Tenco) • De André 
Inverno (Fabrizio De André) • Lee: 
l'm golng home (Ten Year After) 

Nell'Intervallo (ore 17): 

Giornale radio 

18.15 Tavolozza musicale 
— Dischi Ricordi 

18,30 I tarocchi 

18,45 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo Plateroti e Rug¬ 
gero Tagliavini 


radio vaticana 


14.30 Radiogiomale in italiano. 15.15 Radiogior- 
nale in spagnolo, francese, tedesco, inglese, 
polacco, portoghese. 19 Posebna vprasenja in 
Razgovorl. 19.30 Orizzonti Cristiani: Notiziario 
e Attualità - - Dialoghi in libreria -, a cura di 
Gennaro Auletta - « Cronache del cinema > - 
Pensiero della sera. 20 Trasmissioni in altre 
lingue. 20.45 Eapolrs de Paix. 21 Santo Rosario. 
21.15 Kirche In der Welt. 21,45 The Field Near 
and Far. 22,30 La Iglesia mira al mundo. 22,45 
Replica di Orizzonti Cristiani (su O. M ). 


radio svizzera 


MONTE CENERI 
I Programma 

8 Muaica ricreativa. 6,15 Notiziario. 6,20 Con¬ 
certino del mattino. 7 Notiziario. 7,05 Lo sport 
- Arti e lettera. 7,20 Musica varia. 8 Informa¬ 
zioni. 8,05 Musica varia - Notizie sulla gior¬ 
nata. 8,45 Edouard Lalo. Rapsodia Norvegese 
(Radiorchastra diretta da Leopoldo Casella). 

9 Radio mattina. 12 Musica varia. 12,30 Noti¬ 
ziario - Attualità - Rassegna stampa. 13,05 
Intermezzo. 13,10 La due orfanelle. Romanzo 
di Adolfo D'Ennery. Riduzione radiofonica di 
Arianne. 13,25 Orchestra Radiosa. 14 Informa¬ 
zioni. 14,05 Radio 2-4. 16 Informazioni. 16,05 
Letteratura contemporanea. Narrativa, prosa, 
poesia e saggistica negli apporti del '900 16,30 
I grandi Interpreti. Solista Dennis Brain: Ri¬ 
chard Strauss: Concerto n. 2 per corno a or¬ 


chestra in mi bem. magg. (Orchestra Philhar- 
moma diretta da Wolfgang Sawalhsch). 17 Ra¬ 
dio gioventù 18 Informazioni. 18,06 Buonasera. 
Appuntamento musicale del lunedì con Benito 
Gianotti 18,30 Rassegna di strumenti 18,45 
Cronache della Svizzera Italiana. 19 Scaccia¬ 
pensieri. 19,15 Notiziario - Attualità 19,45 Me¬ 
lodie e canzoni. 20 Settimanale sport. Consi¬ 
derazioni, commenti e interviste 20,30 King 
Arthur. Dramma di John Dryden Musica di sce¬ 
ne di Henry Purcell (Hanneke von Bork Esther 
Himmler, Miriam Nathanlel. Sylvia Rhys-Tho- 
mas. soprani; Margaret Lensky, mezzosoprano; 
John Duxbury e Ernst Stelnhoff, tenori; Gotthelf 
Kurth. baritono; James Loomis. basso - Orche¬ 
stra e Coro della RSI dir. Edwln Loehrer) 22 
Informazioni. 22,05 Incontri: Beniamino Rosati 
22,35 Per gli amici del jazz 23 Notiziario - 
Cronache - Attualità. 23,25-24 Notturno musi¬ 
cale. 

Il Programma 

12-14 Radio Sulase Romando: • Midi muslque -. 
16 Dalla RDRS: • Musica pomeridiana -. 17 
Radio della Svizzera Italiana. • Musica di fine 
pomeriggio -. 18 Radio gioventù. 18,30 Infor¬ 
mazioni. 18,35 Codice e vita. Aspetti della vita 
giuridica illustrati da Sergio Jacomella. 19 
Per 1 lavoratori Italiani in Svizzera 19,30 
Tra8m. da Basilea. 20 Diario culturale. 20,15 
Musica In frac. Echi dal nostri concerti pub¬ 
blici Franz Joseph Haydn: • Acl e Galatea -, 
Sinfonia Hob. I 5 (Registrazione effettuata a 
Locamo In occasione del Concerto pubblico 
del 27 giugno 1969): Peter lli|ch Claikovski: 
Variazioni su un tema roccocó per violoncello e 
orchestra (Registrazione del Concerto pubblico 
effettuato ad Alrolo ITI luglio 1969). 20,45 
Rapporti '71: Scienze. 21,15 Orchestre varie. 
22-22,30 Terza pagina. 


19— L’Approdo 

Settimanale radiofonico di lettere 
ed arti 

Antonio Manfredi: piccola antolo¬ 
gia da • Passato presente dia¬ 
rio di Eugène Jonesco - Lanfran¬ 
co Carette le « lettere • del Man¬ 
zoni - Anna Banfi: - Anche gli 
zingari sono felici *, un film di 
A. Petrovich 

19.30 Questa Napoli 

De Mura-Ruocco: Jucammoce ’sti 
rrose (Luciano Rondinella) • Gal- 
dierl-Barberls: Munasterlo 'e San¬ 
ta Chiara (Peppino Di Capri) • Di 
Paola-Bertini-Taccani: Chella Uà 
(Sestetto Renato Carosone) • Clof- 
fl: Scalinatella (Percy Falth) * 
Carduccl-Alfierl-Benedetto: Mate- 
nata 'e sole (Tony Astarlta) • Cln- 
quegrano-De Gregorio: 'Ndringhe- 
te ndra' (Miranda Martino) • Cas- 
sese-Capolongo: Nuttata ’e senti¬ 
mento (Complesso a plettro Giu¬ 
seppe Anedda) • De Gregorlo- 
Acampora: Vierno (Sergio Bruni) 

20— GIORNALE RADIO 

20,15 Ascolta, si fa sera 


20.20 IL CONVEGNO 
DEI CINQUE 

a cura di Francesco Arcà e Savino 
Bonito 

21,05 CONCERTO SINFONICO 

Direttore Emil SimOfì 

Pianista Gheorghe Sava 
Ludwig van Beethoven: Concerto 
n 4 in sol maggiore op. 58 per 
pianoforte e orchestra: Allegro 
moderato - Andante con moto - 
Vivace (Rondò): Sinfonia n. 4 In 
al bemolle maggiore op. 60: Ada¬ 
gio. Allegro vivace - Adagio - 
Allegro vivace - Allegro ma non 
troppo 

Orchestra Filarmonica di Clu] 
(Reglstraz. effett II 14 e II 18-10-1970 
all'Audltorlum della RAI di Torino per 
l‘« Ente Manifestazioni Torinesi •) 
(Ved, nota a pag. 69) 

22,15 XX SECOLO 

• Alle prese con Dio - di Heinz 
Zahrnt. Colloquio di Valerio Ver¬ 
rà con Alberto Caracciolo 
22,30 ...E VIA DISCORRENDO 

Musica e divagazioni con Renzo 
Nlssim - Reallzz. di A. Adolgiso 
23,10 GIORNALE RADIO - Voci d'italia¬ 
ni all'estero. Saluti del nostri con¬ 
nazionali alle famiglie In Italia - I 
programmi di domani - Buonanotte 
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ì — IL MATTINIERE 

* Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzoletti 
Nell'Intervallo (ore 6,24): 

Bollettino per I naviganti - Gior¬ 
nale radio 

7.30 Giornale radio 

7.35 Buon viaggio 
— FIAT 

7.40 Buongiorno con Bobby Solo e Ro¬ 
sanna Fratello 

— Certosino Galbanl 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA (I parte) 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9.35 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA (Il parte) 

9.50 Le ragazze 
delle Lande 

(Le sorelle Bronté) 

Originale radiofonico di Pia 
D'Alessandria 

Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Elena Cotta e An¬ 
na Maria Guamleri 
11° episodio 

Carlotta Elena Cotta 

Emily Anna Maria Guamierl 


Anne Anna Maria Sanetti 

Tabby Nella Bonora 

La narratrice Renata Negri 

Il narratore Antonio Guidi 

Haddinton Gianfranco Ombuen 

Il librato Giuseppe Partile 

Un signore di provincia 

Giampiero Becherelli 
Angelo Zanobini 
Rinaldo Mlrannalti 


Un uomo anziano 
Due uomini j 


Alberto Archetti 
Omelia Grassi 
Wanda Pasquinl 


Una ragazza 
Una signora 
Regia di Pietro Masserano Taricco 

— Invernizzl Invernizzina 


10,05 CANZONI PER TUTTI 
10,26 Radiotelefortuna 1971 

10,30 Giornale radio 


10.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta 

Nell'Intervallo (ore 11,30): 

Giornale radio 


12.10 Trasmissioni regionali 

12,30 Giornale radio 


12,35 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 


9 — TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9.25 alle 10) 

9,25 La rinascita della via Domltlana. Con¬ 
versazione di Piero Galdl 
9 .30 Cari Philipp Emanuel Bach: Sinfonia 
n. 3 In fa maggiore (Clav . L Pear- 
son - English Chamber Orch. dir. R. 
Leppard) • Joseph Bodin de Boismor¬ 
ti er: Dafni e Cloe. suite-balletto (Orch. 
da Camera E. Seller) 

io— Concerto di apertura 

Edward Grieg: Sonata n. 2 in sol mi¬ 
nore op. 13 per violino e pianoforte: 
Lento doloroso. Allegro vivace - Alle¬ 
gretto tranquillo - Allegro animato 
(lasche Hetfetz. violino; Brooks Smith, 
pianoforte) • Jan Sibelius: Quartetto 
in re minore op 56 per archi « Voces 
mtimae • Andante. Allegro molto mo¬ 
derato - Vivace - Adagio molto - Al¬ 
legretto. ma pesante - Allegro (Quar¬ 
tetto d'archi di Budapest) 

10,50 Le Sinfonie di Gustav Mahier 

Sinfonia n. 1 in re maggiore • Il Tita¬ 
no»: Lento - Più mosso - Energica¬ 
mente mosso - Solenne - Tempestoso 
(Orchestra Filarmonica di New York 
diretta da Léonard Bemstein) 

11,45 Musiche italiane d'oggi 

Franco Margola: Concerto di Oschlri 
per orchestra e due pianoforti con¬ 
certanti: Allegro ben deciso - Andante 
sostenuto - Vivo e irruente (Solisti 
Gino Gorini e Sergio Lorenzi - Or¬ 
chestra Sinfonica di Roma della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta da Pie¬ 
tro Argento) 


12,10 Tutti I Paesi alle Nazioni Unite 

12,20 Archivio del disco 

Frédéric Chopln: Tre Preludi dall'op. 
28: n. 16 In ai bem. magg. - n. 17 in 
la bem min. - n. 18 in fa min (Pf. 
Alfred Cortot) • Franz Schubert: Trio 
In si bem. magg. op. 99 per pf. vi. 
e ve. (Alfred Cortot, pf.; Jacques 
Thibaut, vi.; Pablo Casata, ve.) 



Vasa Prìhoda (ore 1430) 


13.30 GIORNALE RADIO - Media delle 
valute 

13,45 Quadrante 

14_ COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

14,05 Su di girl 

14.30 Trasmissioni regionali 
15— Non tutto ma di tutto 

Piccola enciclopedia popolare 

15.15 Selezione discografica 
— RI-FI Record 

15.30 Giornale radio - Bollettino per I 
naviganti 

15.40 CLASSE UNICA 

La riforma tributaria, di Francesco 
Forte 

1. Perchè la riforma tributaria 

16.05 Pomeridiana 

Negli Intervalli: 

(ore 16,30 e ore 17,30): 

Giornale radio 

18,05 COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

18.15 Long Playing 
Selezione dai 33 giri 


18,30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 

Seconda edizione 
18,45 Ciao dischi 

— Saint Martin Record 



Rosanna Fratello (ore 7,40) 


13 — Intermezzo 

G. B. Lulle Le tempie de la paix, 
suite dal balletto • L.-N. Clerambault; 
Sonata a tre • La felicité » (Realizz. 
Bagot e Boulay) • J.-P. Rameau: Con¬ 
certo • en sextuor • n. 6 In sol mi¬ 
nore • F. J Gossec: Sinfonia In re 
maggiore • Pastorella • 

14— Liederistica 

G P Telemann Sette Lleder per bar. 
e clav • Die Emsamkeit • - • GIGck » 

- « Das Frauenzimmer • - « Seltenes 
Gluck » - « Die vergessero Phillls - - 
• Falschheit » . . Lob des Wems • • H. 
Wolf Da « Itallemsches Liederbuch »: 

- Auch kleine Dinge kónnes uns ent- 

zùcken * - Schweig e inmal stili • - 
Wer rief dich denn? • - « Was soli 
der Zom • - « Verschling der Ab- 

grund semes liebaten HOtte • - « Ich 
esse nun me in Bròt • - • Wenn du, 
mein Liebster » 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14,30 Interpreti di ieri e di oggi: Violi¬ 
nisti Vasa Prìhoda e Isaac Stem 
Tommaso Antonio Vitali; Ciaccona In 
sol minore (trascriz di Ottorino Re¬ 
spighi) • Albert Dietricb-Robert Schu- 
manr>-Johann© 8 Brahms: Sonata per 
violino e pianoforte « Frei aber ein- 
sam •; Allegro (Dietrich) - Intermezzo 
Schumann) - Scherzo (Brahms) - 
male (Schumann) • Anton Dvorak: 
Danza slava in la bemolle maggiore 
op 72 n. 8; Danza slava in la meg- 

S lore op 46 n. 5 • Sergej Prokofiev: 

ue Danze dal balletto • Giulietta e 
Romeo •: Danza delle giovani Antillesi 
-Maschere 


15.30 Antonio Vivaldi 

LA SENNA FESTEGGI ANTE 

Serenata in due parti per soli, co* 
ro, due flauti, due oboi, archi e 
basso continuo 
(Revisione di Guido Turchi) 
Antonietta Pastori, soprano; Bianca 
Maria Casoni, mezzosoprano; Plinio 
CI sbassi, basso - Orchestra « A. Scar¬ 
latti • di Napoli della RAI e Coro Po¬ 
lifonico de IL Associ azione « A. Scar¬ 
latti » di Napoli diretti da Franco 
Caracciolo - M° del Coro Gennaro 
D’Onofrio 

16.40 Camille Saint-Ssèns: Concerto n. 1 in 
la minore per violoncello e orchestra 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Listino Borsa di Roma 

17,20 Sui nostri mercati 

17,25 Fogli d’album 

17,35 I beati della desolazione. Conver¬ 
sazione di Michele Novielli 

17.40 Jazz oggi - Un programma a cura 
di Marcello Rosa 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18,15 Quadrante economico 

18.30 Bollettino della transitabilità delle 
strade statali 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
F. Graziosi: Una catena di montaggio 
per le cellule - E. Agazzi; Il signifi¬ 
cato della probabilità matematica - 
C. Bernardini; La radiazione di sin¬ 
crotrone - Taccuino 


19 ,02 ROMA ORE 19,02 

Incontri di Adriano Mazzoletti 

19.30 RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 

20.10 Corrado fermo posta 

Musiche richieste dagli ascoltatori 
Testi di Corima e Torti 
Regie di Riccardo Mantoni 

21 — IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da 
Franco Nebbia 
Regia di Mario Morelli 
(Replica) 

— Star Prodotti Alimentari 

21.30 UN CANTANTE TRA LA FOLLA 
a cura di Marie-Claire Sinko 

22 — APPUNTAMENTO CON MEN- 

DELSSOHN 

Presentazione di Guido Piamonte 
Da • Paulua *, oratorio op. 36 per so¬ 
li, coro e orchestra: Parte (Annebelle 
Bernard, soprano; Ruth Messe, mez¬ 
zosoprano; Lajos Kozma, tenore; Ro¬ 
ger Stelman, basso - Orchestra Sin¬ 
fonica e Coro di Roma della Radiote¬ 
levisione Italiana diretti da Lorin 
Maazel - Maestro del Coro Nino An- 
tonailini) 

22.30 GIORNALE RADIO 


22,40 LE AVVENTURE DEL DOTTOR 
WESTLAKE 
di Jonathan Stagge 
Traduzione e adattamento radiofo¬ 
nico di Romlldo Cravert 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Franco Volpi 
« Le stelle dicono morte - 
3° episodio 

Il giudice l Loris Gizzl 

Il dottor Weetlake Franco Volpi 

Dawn Micaela Esdra 

La signorina Sydney 

Maria Grazia Sughi 
Vladimir Alfredo Bianchini 

Karl Franco Luzzl 

Regia di Guglielmo Morandl 

23— Bollettino per i naviganti 

23,05 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

Adamo: Felicità • Johnson-Raye-De 
Paul: ('Il remember Aprii • Bontà: 
Bahia soul • Tenco: Mi sono Innamo¬ 
rato di te • South: Hush • Slngleton- 
Snyder-Kàmpfert: Strangers in thè 
night * Flahbang-Travla-Bonguato: A 
thousand dlamonds on thè sea * Fer¬ 
rea: Quizas, qulzas. qulzaa 
(dal Programma: Quaderno a qua¬ 
dretti) 

indi: Scacco matto 

24— GIORNALE RADIO 


19.15 Concerto di ogni sera 

Francois Adrian Boìeldieu Concerto 
In do magg per arpa e orchestra (So¬ 
lista Anme Challan - Orchestra • Sin¬ 
fonia • diretta da Jean Witold) • Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart. Serenata in re 
magg. K 100 (Orchestra Camerata Aca- 
demica del Mozarteum diretta da Ber¬ 
nard Paumgartner) 

20 — Il Melodramma in discoteca 

a cura di Giuseppe Pugliese 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO - Sette 

arti 

2i.3o II compagno di scuola 

di Johannes Mario Simmel 

Traduzione di Lidia Locatelii 
Ludwig Fuchs, postino Adolfo Geri 
Rosi, sua figlia Mirella Lucioli 

Paul Keller, compagno di scuola 
di Rosi Claudio Trionfi 

Il Capitano Sander Vittorio Donati 

Il Capitano Kuhn Ezio Busso 

Il buon carceriere Lucio Rama 

Wondracek Dario Mazzoli 

Il Professor Strohbach Franco Luzzi 

Il Dottor Lerch Giampiero Becherelli 
La signora Wenzel Gin Maino 

Zotterl Angelo Zanobini 

Gasaelseder Loris Gizzl 

Il direttore dell'ufficio postale 

Tony Maestri 

L’annunciatore Corrado De Cristofaro 
e inoltre Claudio Benassai. Sandro 
Borchi, Grazia Pel, Evellna Gori, Ri¬ 
naldo Mirannalti 

Regia di Gastone Da Venezia 
Al termine: Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(1023 MHz) • Napoli (1033 MHz) • Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica sinfonica • ore 15,30- 

16.30 Musica sinfonica - ore 21-22 Musica 
leggera. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi muti- 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 tu kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Calta- 
nissetta O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e su kHz 9515 pari a m 31,53 e dal II ca¬ 
nale dalla Filodiffusione. 

0.06 Musica per tutti - 1.06 Successi d'ol- 
tre oceano - 1,36 Antologia operistica - 
2,06 Giostra di motivi - 2,36 Colonna so¬ 
nora - 3,06 Canzoni italiane - 3,36 Pagine 
sinfoniche - 4,06 Archi In vacanza - 4,36 
Melodie senza età - 5.06 Girandola mu¬ 
sicale - 5,36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: In Italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1.30 - 2.30 - 330 - 4,30 - 530. 





questa sera 
in TIC TAC 

BELLOLI 

olio di oliva 



con I miei segreti di combattimento renderete Inoffensivo 
qualsiasi teppista o furfante : lo batterete anche se é 
forte 11 doppio di voi. 

Il mio metodo é 10 volte più efficace del Karaté e dello 
judo messi insieme ! Non c'é bisogno di essere grande, 
die essere forte o muscoloso per farne uso ! 

Che siate magro o grosso, piccolo o grande, che abbiate 15 o 50 anni, 
non importa assolutamente; In ogni caso farò di voi un arsenale di 
potenza rivelandovi i miei stupefacenti segreti. Per scoprirli mi ci 
sono voluti 20 anni di ricerche e ho speso più di 200.000 dollari. 
Sappiatelo una volta per tutte : il vincitore non é colui che ha dei 
muscoli, è colui che sa come fare. Per la prima volta al mondo, con 
il mio metodo appassionante, sarete iniziato alle tattiche che usavano 
le sette religiose giapponesi e indù, i feroci Aztechi e la polizia nazista. 
Possederete la tecnica degli agenti delTFBI e quella de» celebri Com¬ 
mandos dei Marines o dei Rangers. Vedrete subito come un uomo 
debole o perfino una donna possono fare per atterrare in un batter 
d’occhio un colosso di 100 chili ! In qualche giorno, saprete servirvi 
del Karaté, del Savate, dello Judo, del pugilato, dei metodi delle polizie 
segrete e d’altri ancora. Tutto ciò in 15 minuti al giorno, a casa 
vostra, senza che gli altri lo sappiano. Abbiate fiducia In voi stesso e 
diventate pari ai più temibili combattenti del mondo. I tempi che 
viviamo sono pericolosi : ovunque ci sono furfanti che spiano I 
deboli: Io vi offro mezzi formidabili per proteggere voi e I vostri 
cari; potreste averne bisogno un. giorno non lontano! Basta con la 
paura e la « tremarella » se mi scrivete oggi stesso. E gratuito e 

senza impegno. ■■ — — — — — —— — — — — — —— ^ 

Sodimondo (stanza 162) „ 

9 Via Ruffini «oas Vantimeli» (Italia) ] 

f D'accordo! Desidero conoscere i vostri segreti | 
che mi permetteranno di battere qualsiasi asta -1 
litore. Speditemi, senza nessun impegno da . 
m parte mia , il vostro opuscolo Illustralo gratuito 
y Cognome-Nome_[ 

-ari V1 -.—...- 

LocaliU _ 


R isped ile 
oggi 
stesso 
questo 

ricevere 
d ei segreti 

Gratuiti ! 


Provincia (o nazione) 


martedì 


NAZIONALE 


meridiana 


12,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
Vita moderna a igiene mentala 

a cura di Milla Pastorino 
Consulenza di Giovanni Bollea e 
Luigi Meachierl 
Realizzazione di Sergio Tau 
5° puntata 
(Replica) 

13— OGGI CARTONI ANIMATI 

— La avventura di Magoo 

— I sudati risparmi 
— Il cinofilo 

Distribuzione: Televieion Perao- 
nalltiea 

— Gustavo 

— Gustavo a II direttore 
— Gustavo nervoso 
Distribuzione. Hungaro Film 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 

BREAK 1 

(Patatina Pai - Cioccolatini 
Bonheur Perugina - BioPresto 
- Amaro Petrus Boonekamp) 

3 TELEGIORNALE 

14— UNA LINGUA PER TUTTI 

Corso di francese (II) 
a cura di Yvea Fumai e Piar 
Pendo Ifl 

De l'eau pour ma grenouillal 
7° traami88ione 

Regia di Armando Tamburalla 

14,30-15 Corso di tedesco 

a cura del « Goethe Inatitut » 

6° trasmissione 

Realizzazione di Leila Scarampi 
Siniscalco 


per i più piccini 

17 — PORTO PELUCCO 

Quarta puntata 
L’Isola dalla airone 
Testo di Guido Stagnerò 
Pupazzi di Giorgio Ferrari 
Scena di Cornelia Frigerio 
Regia di Guido Stagnerò 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Prodotti lohnson £ Johnson ■ 
Paglierini - GOnther Wagner - 
Pizza Star) 


la TV dei ragazzi 


17,45 SPAZIO 

Settimanale dai più giovani 

a cura di Mario Maffucci 
con la collaborazione di Enzo 
Balboni. Guerrino Gentilini, Lui¬ 
gi Martelli e Enza Sampò 
Realizzazione di Lydia Catteni- 
Roffl 

18,15 GLI EROI DI CARTONE 

a cura di Luciano Pinelli e Ni¬ 
cola Garrone 

Consulenza di Gianni Rondolino 

Regia di Luciano Pinelli 

52° puntata 

Botolo Bau 

di Walter Lantz 


ritorno a casa 


GONG 

(Clbalglna - Duplo Ferrerò) 

16,45 LA FEDE OGGI 

a cura di Giorgio Cazzotta 
Nuova alleanza 

Conversazione di Padre Mariano 

GONG 

(Fazzoletti Tempo - Bel Paese 
Galbani - Lucidante Duragllt) 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Enrico Gaataldi 
Primi libri 

a cura di Domenico Volpi 
Regia di Sergio Tau 
4o puntata 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Cera Overlay - Industrie Ali¬ 
mentari Fioravanti - ...ecco - 
Lip - Oleificio Bel lo II - Bi¬ 
scottini Nlplol Bui toni) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 1 

(Formitrol - Oro Pilla - Cre¬ 
ma Atrix) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Pneumatici Cinturato Pirelli - 
Lacca Elnett - Rama - Den¬ 
tifricio Macleens) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione delta sera 

CAROSELLO 

(1) Doppio Brodo Star - (2) 
Bitter Campari - (3) Amaro 
Medicinale Giuliani - (4) Gio¬ 
vanni Bassetti - (5) Biscotti 
al Plasmon 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Paul Film - 2) 
Star Film - 3) O.C.P. - 4) 
UNIONFILM P C. - 5) Gene¬ 
ral Film 

21 — 

I RACCONTI DI 
PADRE BROWN 

di G. K. Chesterton 

con Renato Rascel e Arnoldo Foè 

IL DUELLO DEL DOTTOR 
HIRSCH 

Sceneggiatura e adattamento te¬ 
levisivo di Edoardo Anton 
Terzo episodio 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di apparizione) 

Padre Brown Renato Rascel 

Flambeau Arnoldo Foè 

II Dottor Hirsch Cesare Barbetti 
L'Ispettore di Polizia 

Giancarlo Bonualla 
Il Prefetto Mario Pisa 

Brun il pacifista Bruno Cattaneo 
Armagnac l'ateo Brillo Moni maro 
Il Cameriere Enrico Ribalzi 

Il Duce di Vaiognes 

Giorgio Bonora 
La Guardia tv or Maran 

L'Ufficiale del controspionaggio 
Luigi Basagaluppi 
La Signora inglese 

Eleonora Moraria 
La Giornalista greca 

Athanaasla Synghellaki 
Il Giornalista francese 

Vittorio Dusa 
Commento musicale e cura di 
Vito Tommaso 

Collaboratore al testi Gilberto 
Mezzi 

Scene di Ceaarini de Senigallia 
Costumi di Corrado Colabucci 
Delegato alla produzions Adriano 
Catani 

Regia di Vittorio Cottafavi 
La canzone • Padre Brown • è 
cantata da Renato Rascel 
(L'opera 6 pubblicata In Italia 
dalle Edizioni Paolina) 

DOREMI* 

(Ariel - Gabetti Promozioni 
Immobiliari - Amaro Cora - 
Lame Wllklnson) 

22— GIOVANE AFRICA 

Un programma di Alberto Pen¬ 
doli! 

Testo di Alberto Baini 
Consulenza di Vittorio Lanter- 
neri e Vittorio Maconi 
2° - Dal villaggio alla città 

BREAK 2 

(Brandy Florio - SIgnei) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizlona dalla notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 



SECONDO 


14-15,30 DIMARO FOLGARIDA: 
SPORT INVERNALI 
Gara di Fondo 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Bastoncini di pesce Flndus - 
- Gran Pavesi Crackers - Ru- 
mianca - Pelati Star - Aperi¬ 
tivo Blancosartl - Vernai) 

21.15 

LA SPINTA 
DELL’AUTUNNO 

Cronaca documentaria delle 
vicende sindacali di un anno 
fa, discusse oggi dai prota¬ 
gonisti 

Un programma di Giorgio 
Pecorini 

con la collaborazione di Lui¬ 
gi Bartoccioni 

Presiede in studio Piero Ot¬ 
tone 

Regia di Wladimir Tchertkoff 
1* - Cinque milioni di lavo¬ 
ratori 

DOREMI 1 

(Televisori Philco-Ford - Po¬ 
cket Coffee Ferrerò - Denti¬ 
fricio Colgate - Finegrappa Li¬ 
barne Gambarotta) 

22.15 TANTO PER CAMBIARE 
Spettacolo musicale 

di Maurizio Costanzo 
redatto con Velia Magno e 
Franco Franchi 
condotto da Renzo Palmer 
Regia di Francesco Dama 

23.15 MEDICINA OGGI 
Settimanale per i medici 
a cura di Paolo Mocci 
con la collaborazione di Se¬ 
verino Delogu e Giancarlo 
Bruni 

Realizzazione di Virgilio Tosi 


Trasmissioni In lingua tsdesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Gefichtst 

• Die goldene Leiche > 
Wildwestfllm mit Chuck 
Connors 

Regie: Larry Peerce 
Verlelh: ABC 

19,55 KOnlge der Wllder 
Eine Tlerjagd mit der Ka- 
mera 

Regie: Theo Kubiak 
Verlelh: STUDIO HAM¬ 
BURG 

20,25 Sklgymnastik 

von und mit Manfred 
Vorderwùlbecke 
11. Ubung 
Verlelh: TELEPOOL 

20,40-21 Tageaschau 
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12 gennaio 


GLI EROI DI CARTONE: Botolo Bau 


ore 18,15 nazionale 

Un cagnolino d'una razza indefinita, con un 
musetto tondo, due orecchie nere, una pa¬ 
glietta in testa e un'andatura dinoccolata: 
questo è Pooch thè Pup (Botolo Bau), l'eroe 
d'una serie di disegni animati che lo vedono 
protagonista di varie avventure ambientate, 
più che nell'America degli anni 30, nell'im¬ 
magine che di questa America ne dava il ci¬ 
nema e la letteratura d'evasione. Psicologica¬ 
mente poco approfondito, graficamente esile, 
a metà strada tra l'Oswald che già conosciamo 
e il Topolino di Disney, degno rappresentante 
d'una società infantile e un poco disincantata, 
Pooch thè Pup ha una sua vita autonoma, 
seppur breve, e un posto non indegno nella 
galleria mtmerosissima di personaggi che il 
disegno animato americano ha creato. Prota¬ 
gonista di una dozzina di film soltanto, realiz¬ 
zati per la Universal dal 1932 al 1933, Pooch é 
il primo vero personaggio uscito dalla penna 
e dalla fantasia di Walter Lantz. Il precedente 
Oswald inlatti, come si è detto, era stato opera 
più di Disney e di Iwkers che di Lantz, o, 
in ogni caso, era stato il frutto di una azione 


collettiva. Con Pooch thè Pup, Lantz dà inizio 
alla sua fertile inventiva e pone le basi per 
una serie di personaggi di vario genere e di 
differente importanza, che costelleranno per 
un paio di decenni la sua prodigiosa attività 
creativa. Da un lato c'era ormai l'abbondante 
produzione disnevana che riscuoteva un sem¬ 
pre maggior successo di pubblico e di critica; 
dall’altro c’era la ricca produzione dei fratelli 
Fleischer che aveva un'udienza altrettanto va¬ 
sta: occorreva che anche l'Universal si piaz¬ 
zasse ai primi posti nella produzione di disegni 
animati, cosi com'era avvenuto alcuni anni 
primbi al tempo del coniglio Oswald. L'esigenza 
d una concorrenza efficace e commercialmente 
rilevante, fu la causa prima, forse, della na¬ 
scita di sempre nuovi personaggi, che si im¬ 
ponessero al pubblico. Lantz lavorò assidua¬ 
mente in questa direzione, senza trascurare 
tuttavia un suo discorso personale, che si arti¬ 
colerà sempre meglio negli anni seguenti. Con 
Pooch thè Pup egli fa un poco il verso a 
Disney, o almeno cerca di utilizzarne alcuni 
moduli formali sovvertendone parzialmente il 
contenuto artistico; ma non trascura la realtà 
umana e sociale del suo Paese. 


I RACCONTI DI PADRE BROWN - Il duello del dottor Hirsch 



Renato Rascel: Padre Brown 


ore 21 nazionale 

Prosegue la serie dei Raccon¬ 
ti di padre Brown. sceneggia¬ 
ti da Edoardo Anton e diretti 


da Vittorio Cottafavi, con l'epi¬ 
sodio Il duello del dottor 
Hirsch. Questa volta Padre 
Brown e Flambeau, in gita di 
piacere a Parigi, sono alle pre¬ 
se con un misterioso caso di 
spionaggio che turba ed eccita 
l'opinione pubblica della capi¬ 
tale. Il dottor Hirsch, noto 
scienziato ateo e pacifista, è 
accusato di aver fornito ai te¬ 
deschi le indicazioni per im¬ 
possessarsi della formula di 
una nuova polvere che non fa 
rumore, di sua stessa inven¬ 
zione. E' il colonnello di arti¬ 
glieria Jules Dubosc a muove¬ 
re le accuse, precise e circo- 
stanziate. Egli infatti sostiene 
di essere in possesso di una 
carta compromettente, redatta 
dallo stesso Hirsch e trovata 
addosso a una spia tedesca 
catturata il giorno prima. Lo 


scienziato naturalmente nega 
e sostiene che si vuole creare 
un nuovo caso Dreyfus. Ma 
Dubosc, che arringa la folla 
sotto la casa del « traditore », 
lo sfida a un duello, trovando 
subito in Flambeau, che è un 
buon * patriota », uno dei suoi 
padrini. Più tardi si viene a 
sapere che la carta scritta da 
Hirsch, conteneva informazioni 
sbagliate, e Dubosc è costretto 
a ritirarsi dal duello e a pre¬ 
parare di nascosto una igno¬ 
miniosa fuga, mentre lo scien¬ 
ziato viene applaudito e pro¬ 
clamato innocente dalla stes¬ 
sa folla che poco prima, lo 
chiamava traditore. Ma, se la 
carta è stata veramente scrit¬ 
ta da Hirsch, qual è la spiega¬ 
zione del mistero? Sarà Padre 
Brown a scoprirla e Flambeau 
a confermarla. 


LA SPINTA DELL’AUTUNNO: Cinque milioni di lavoratori 


ore 21,15 secondo 

« Rischiate di fare come al tavolo del Vietnam, 
se continuate a discutere in questo modo ». 
Lunedì 10 novembre, alle 7 di sera, il ministro 
del Lavoro Donat-Cattin cominciò così la sua 
polemica relazione sulla vertenza dei metal¬ 
meccanici, rivolgendosi ai rappresentanti dei 
sindacati e delrlntersind (cioè delle aziende 
a Partecipazione Statale) che aveva riunito nel 
salone del primo piano al ministero. « I sin¬ 
dacati » proseguì il. ministro «hanno dato fi¬ 
nora prova di autodisciplina, d'accordo. Ma 
continuare ancora la lotta significherebbe ades¬ 
so consentire l'apertura di varchi pericolosi 
per un avventurismo che può mettere in crisi 
non solo l'ordine pubblico, ma la stessa demo¬ 
crazia ». Queste frasi possono dare un’idea del¬ 
lo stato di tensione cui si era giunti nel- 
/’« autunno caldo » del 1969, la stagione più 
inquieta e intensa della nostra storia recente 


dal punto di vista sindacale e. di riflesso, an¬ 
che politico. Riudremo queste dichiarazioni di 
Donat-Cattin, insieme con altre dichiarazioni 
non meno drammatiche dei protagonisti del- 
t’« autunno caldo », in una delle cinque pun¬ 
tate che la TV mette in onda, a cominciare 
da oggi, per rievocare le alterne vicende di 
quella lunga battaglia sindacale. La prima pun¬ 
tata, intitolata Cinque milioni di lavoratori, 
chiarisce in particolare quale fu il punto d'av¬ 
vio della battaglia; erano venuti contempora¬ 
neamente a scadenza i contratti collettivi di 
lavoro che interessavano alcuni milioni di la¬ 
voratori, tra i quali i metalmeccanici. Al di¬ 
battito in studio interverranno, per spiegare 
ed integrare il filmato, i rappresentanti delle 
due parti in conflitto; Toscani e Mattei della 
Confindustria e Micucci dell'lntersind, da un 
lato; dall'altro Boni, segretario confederale 
della CGIL, e Camiti, segretario della FIM- 
CISL. (Vedere articolo a pagina 13). 


GIOVANE AFRICA: Dal villaggio alla città 


ore 22 nazionale 

La seconda puntata-del programma di Alberto 
Pandolfi sull'Africa è dedicata al contrasto tra 
i villaggi e le città, tra il mondo tradizionale 
e quello moderno, di tipo occidentale dei grandi 
agglomerati urbani. La nascita delle città in 
epoca coloniale, con il loro gigantesco sviluppo 
negli ultimi decenni, ha creato nell'africano 
medio una alternativa drammatica nella vita, 
nei costumi, nelle scelte. La ricerca di nuove 
t fonti di lavoro, la prospettiva di facili guadagni 
in città, le nuove possibilità di ottenere pre¬ 
stigio ed emergere seguendo una « via occiden¬ 
tale », crea come prima conseguenza una pro¬ 
fonda lacerazione nella vita tradizionale, nel 


sistema di valori a cui ì ancorata l'esistenza 
individuale e collettiva. L'inurbamento è tra i 
fattori più carichi di catastrofiche conseguenze 
per le società tradizionali africane: è un urto 
con una civiltà assolutamente differente, lon¬ 
tana, dispersiva, dove l'individuo st smarrisce e 
si sente isolato, perché nelle città viene messo 
il legame dette parentele, che nel villaggio dava 
solidità, cooperazione, soccorso. La mancanza 
di lavoro, di una occupazione qualsiasi, insieme 
con altri gravi problemi di adattamento alla 
nuova vita, crea soprattutto nei giovani delu¬ 
sioni, frustrazioni, smarrimenti, con conse¬ 
guenze socialmente preoccupanti. I testi della 
trasmissione sono di Alberto Baini. (Vedere sul¬ 
l’argomento un fototesto alle pagine 76-77). 
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NAZIONALE 



martedì 12 gennaio 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Taziana. 

Altri Santi: S. Zotico, S. Probo, Sant'Antonio. 

Il sole sorge a Milano alle ore 8,01 e tramonta alle ore 17,01; a Roma sorge alle ore 7,37 e 
tramonta alle ore 16.50; a Palermo sorge alle ore 7,23 e tramonta alle ore 17,07. 
RICORRENZE: in questo giorno, nel 1876, nasce e San Francisco lo scrittore Jack London 
PENSIERO DEL GIORNO: La maggior saviezza che sia. ò conoscer se stesso (Galileo Galilei). 



Mike Bongiomo con la nuova valletta di « Musicamatch », Rossella Rossi. 
Il ruba mazzetto musicale viene trasmesso alle ore 20,10 sui Secondo 


6 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Antonio Vivaldi; Concerto In la mi¬ 
nora per flautino, archi e basso con¬ 
tinuo: Allegro - Larghetto - Allegro 
(Solista Severino Gazzellonl - Com¬ 
plesso da camera • I Musici •) • Giu¬ 
seppe Tartlnl: Concerto in re mag¬ 
giore per violino e orchestra: Allegro 
- Andante - Allegro (Solista Piero 
Toso - • I Soliati veneti * diretti da 
Claudio Scimone) • Robert Schumann: 
Ouverture. Scherzo e Finale op. 52 
(Orchestra - Alessandro Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Mario Rosai) 

6,54 Almanacco 

7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Ferruccio Buaoni: Concertino op. 48 
per clarinetto e piccola orchestra (Sol. 
Walter Tribkom - Orchestra Sinfonica 
di Berlino diretta da C. A. Bunte) • 
Isaac Albeniz: Granada. Sevllla • 
Francisco Moreno Torroba: Burgalesca 
y alba. Arada (Chitarrista Andrés Se¬ 
govia) • Ottorino Respighl I pini di 
Roma poema sinfonico I pini di Villa 
Borghese - I pini presso una cata¬ 
comba - I pini del Gianicolo - I pini 
della Via Appia (Orchestra Sinfonica 
di Filadelfia diretta da Eugène Or- 
mandy) 

8 — GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 
8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

9 — Quadrante 


9.15 Radiotelefortuna 1971 

9.18 VOI ED IO 

Un programma musicale In compa¬ 
gnia di Paolo Ferrari 

Speciale GR 00-10,15) 

Fatti e uomini di cui si parla 

Prima edizione 

il.» Chi s'è visto s’è visto 

Tre atti di Georges Feydeau e 
Alfred Hennequin 

Traduzione di Luciano Mondolfo 
Secondo atto 

Angela Bice Valori 

Virgilio, cocchiera Ettore Conti 

Aristide Thommereux Alberto Bonuccl 
Il signor Ssvinet Luciano Mondolfo 
Adolfo Rlbadier Glanrico Tedeschi 
Regia di Luciano Mondolfo 
(Registrazione) 

12— GIORNALE RADIO 

12,10 Smashl Dischi a colpo sicuro 

12,31 Federico 

eccetera eccetera 

Striscia radiofonica di Maurizio 
Costanzo scritta con Velia Magno 
e Mario Colangeli (7) 

Federico Renzo Montagnardi 

e: Paola Mannoni, Gianfranco D'An¬ 
gelo. Graziella Galvani. Sabina De 
Guida 

Regia di Antonio Del Colle 
12,44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 
13.15 Fantasia musicale 

Gershwin: In got rhytm • Mousta- 
ki-Testonl-Monnot: Mylord • Si¬ 
mon Scarborough • Me Leese- 
Campbell: Ralnbow • De Crlsto- 
faro-E. A. Mario: Napule è na 
canzone * Nell: Everybody's tal- 
klng * Gaber: Com'è bella la 
città • Powell: Consolalo • Hall: 
Harper valley P.T.A. • Castellari: 
La vesta rossa • Brel: La valse 
a mil temps • Lennon: Mother's 
nature son • Me Kuen: Love's 
been to me * Ben: Zazueira 

14 — Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 

presentano: 

BUON 

POMERIGGIO 

Nell'Intervallo (ore 15): 

Giornale radio 
16— Fondiamo una città 

Gioco di ragazzi (ma si invitano 
anche I grandi) 

Conduce Anna Maria Romagnoli 
Partecipa Enzo Guarini 


16,20 Mario Luzzatto Fegiz presenta: 

PER VOI GIOVANI 

Selezione musicale di Paolo 
Giaccio 

Realizzazione di Nini Perno 
Stille: Old times qood times, Go 
back home (Stephen Stilla) • Al- 
len-Hlll: Are you ready? (Pacific 
Gas Electric) • Paoli: Ieri ho In¬ 
contrato mia madre (Gino Paoli) 

• Brassins-De André: Marcia nu¬ 
ziale (Fabrizio De André) • Brel- 
Del Prete- Canzone del vecchi 
amanti (Duilio Del Prete) • Town- 
shend: See me feel me (The 
Who) • Hendrlx: Woodoo Chile 
(Jiml Hendrix) • Mogol-Battisti: 
Emozioni (Lucio Battisti) • Roc¬ 
chi: 8 Gennaio 1951 (Claudio Roc¬ 
chi) • Gustafson: Up on thè 
ground (Quatermass) • Emerson- 
ilake-Freser: Knlfe edge (E. L. P.) 

• Young: Helpless (Crosby-Stllls- 
Nash-Young); Don't let It brlng 
you down (N. Young) • Black- 
more - Gillan - Lord - Paice - Gio¬ 
var: Bloodsucker (Deep Purple) 
Neliinterv. (ore 17): Giornale radio 

18,15 Mlllenote — S/det 

18,30 I tarocchi 

18,45 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo Plateroti e Rug¬ 
gero Tagliavini 


radio vaticana 

14,30 Radtogiomals In italiano. 15,15 Rad log tor¬ 
nala in apagnolo, francala, tedesco, inglese, 
polacco, portoghese. 17 Discografia: « La mu¬ 
sica religiosa dopo il Concilio -, a cura di Mi¬ 
guel Alonso. 19,30 Orizzonti Cristiani: Notiziario 
a Attualità - Mondo Missionario: « Paura di 
svangelizzars? -, a cura di P. Cirillo Tesca- 
roll - - Xilografia - - Pensiero della sera. 20 
Trasmissioni in altre lingue. 20,45 La masse 
humaine de l'Asia. 21 Santo Rosario. 21,15 
Nachrichten aus der Mistlon. 21.45 Topic of 
thè Week. 22,30 La Palabra del Papa. 22,45 
Rapi ics di Orizzonti Cristiani (su O.M.). 


radio svizzera 

MONTE CENERI 
1 Programma 

6 Musica ricreativa. 6,15 Notiziario. 6,20 Con¬ 
certino dal mattino. 7 Notiziario. 7,06 Crona¬ 
che di ieri. 7,10 Lo sport - Arti e lettere. 7,20 
Musica varia. 6 Informazioni. 8,06 Musica varia 
- Notizie sulla giornata. 9 Radio mattina. 12 
Musica varia. 12^0 Notiziario - Attualità - Ras¬ 
segna stampa 13,05 Intermezzo. 13,10 Le due 
otfanelle. Romanzo di Adolfo D'Ennery. Ridu¬ 
zione radiofonica di Arianne. 13,25 Radiografia 
della canzone. Incontro musicale a cura di Enri¬ 
co Romero 14 Informazioni. 14,06 Radio 2-4. 16 
Informazioni. 16.06 Quattro chiacchiera in mu¬ 
sica. Cronache, profili e notizie a cura di Vera 
Florence. 17 Radio gioventù 18 Informazioni 


18,06 II pendolo musicale, piata a 45 giri pre¬ 
tata da Solldea. 18,30 Echi della montagna. 
18,45 Cronache della Svizzera Italiana. 10 Te¬ 
mi tzigani. 19,15 Notiziario - Attualità 19,45 
Melodia e canzoni. 20 Tribuna delle voci. Di¬ 
scussioni di varia attualità. 20,46 Orchestra di 
musica leggera RSI. 21,15 Processo al perso¬ 
naggio. Regia di Battista Klainguti 22 Infor¬ 
mazioni. 22,05 Questa nostra terra: Comuni del¬ 
la Svizzera italiana « BRE >. 22,35 Orchestre 
varie. 23 Notiziario - Cronache - Attualità. 
23,25-24 Notturno musicele. 

11 Programma 

12 Radio Suiase Romando: - Midi musique 
14 Dalla RDRS: • Musica pomeridiana •. 17 
Radio della Svizzera Italiana: « Musica di fine 
pomeriggio •. Boria Blacher; Musica concertan¬ 
te per orchestra op. 10 (Orchestra RSI dir. 
Jean Meylan); Luigi Dallapiccola: Divertimento 
per soprano e cinque strumenti (Sol. Annaliea 
Gamper - dir. Francia Irvlng Travia), Riccardo 
Malipiero: Musica da camera per fiati (dir. 
Francia Irvlng Travia); Werner Egk ; La tenta- 
tlon de St. Antoine d’après dea aire et dea 
vera du 18ème aiècle. per baritono, quartetto 
d’archi e orchestra d'archi (Dir. Jean Meylan) 
18 Radio gioventù. 18,30 Informazioni 18,35 
La terza giovinezza. Fracaatoro presenta I pro¬ 
blemi umani dell'età matura 19 Per i lavora¬ 
tori italiani In Svizzera. 19,30 Trasm da Gine¬ 
vra. 20 Diario culturale. 20,15 L’audizione Béla 
Bartòk; Quartetto d’archi op 7 n 1 (Ouartetto 
Silzer). 20,50 Rapporti 71: Musica 21.15 I gran¬ 
di incontri musicali. Orchestra e Coro della 
Radio Olandese: Orlando di Lasso: Salmo 37. 
• Domine, ne in furore tuo., quonlam > da 
- Septem Panimi Poen(tentialea - a cinque voci; 
Giacomo Carissimi; Salmo 106. - Dixlt Domi- 
nue * a cinque voci (Dir. M. Boekef); Henk 
Badings: - Stultitiae (sua -, Cantata n. 4 per 
coro e orchestra a quattro voci (Dir. H Spruit) 


19 — GIRADISCO 

a cura di Aldo Nlcastro 
Musiche di Bruckner, Marcello. Stra¬ 
winsky 

19,30 Bis I 

20— GIORNALE RADIO 
20,15 Ascolta, si fa sera 


20.20 Carmen 


Dramma lirico In quattro atti di 
Henri Mellhac e Ludovic Halévy 
da una novella di Prosper Merimée 
(edizione integrale originale, revi¬ 
sione critica di Fritz Oeser) 


Musica di GEORGES BIZET 
Don José Albert Lance 

Escamlllo Robert Massard 

Il Dancalro Bernard Demlgny 

Il Remendado Michel Hamel 

Zunlga Anton Dlekov 

Moralea Claude Genty 

Carmen Shlrley Yerrett 

Micaela Isabel Garcisanze 

Frasqulta Nadine Sauterau 

Mercedea Jecquellne Broudeur 

Stefano Jedrklwlcz. Elio Traina, Je¬ 
rome Nobè Court, attori 
Direttore Georges Prètre 
Orchestra Sinfonica e Coro di 
Roma della RAI 
M° del Coro Gianni Lazzari 
Coro di Voci Bianche diretto da 
Renata Cortlgllonl 
(Ved. nota a pag. 68) 


Al termine (ore 23,10 circa): 
GIORNALE RADIO - I programmi 
di domani - Buonanotte 



Shlrley Verrett (ore 20,20) 
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6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Federica Taddei 
Nell'Intervallo (ore 6,24): 

Bollettino per i naviganti - Gior¬ 
nale radio 

7.30 Giornale radio 

7.35 Buon viaggio 
— FIAT 

7.40 Buongiorno con Poppino DI Ca¬ 
pri e Gigliola Cinquetti 

— Certosino Galbani 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA (1 parte) 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9.35 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (Il parte) 

9.50 Le ragazze 
delle Lande 

(Le sorelle Bronté) 

Originale radiofonico di Pia 

D'Alessandria 

Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Elena Cotta e Anna 
Maria Guamleri 
12° episodio 

Carlotta Elena Cotta 

Emily Anna Maria Guamleri 

Anne Anna Maria Sanettl 

La narratrice Renata Negri 


13,30 GIORNALE RADIO - Media delle 
valute 

13,45 Quadrante 

14— COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

14,05 Su di girl 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Non tutto ma di tutto 

Piccola enciclopedia popolare 

15.15 Pista di lancio 
— Saar 

15.30 Giornale radio - Bollettino per I 
naviganti 

15,40 CLASSE UNICA 

Insufficienza respiratoria e car¬ 
diaca, di Cario Conti 
1. Anatomia e psicopatologia dell'ap¬ 
parato respiratorio 

Coordinatori: Dott Antonio More- 
ra e Prof. Pietro Nisu 

16.05 Pomeridiana 

Negli intervalli: 

(ore 16,30 e ore 17,30): 

Giornale radio 
18.05 COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

18.15 Long Playing 

Selezione dai 33 giri 


Bell Nlcholla Roberto Bisacco 

L'editore Smith Cario Ratti 

Haddlnton Gianfranco Ombuen 

Regia di Pietro Masserano Taricco 
— Invernlzzl Invernlzzlna 

10.05 CANZONI PER TUTTI 

Leva-Reverberl: Se mi vuol lasciare 
(Michele) * Calabrese-Colonnello: 
Chiedilo a chi vuoi (Caterina Valen¬ 
te) • Sharade-Sonago: Sole (Franco IV 
e Franco I) • Rlvet-Thomes-Renard: 
Due minuti di felicità (Sylvie Vartan) 
• Bardottl-Caasìa-Marrocchl: Tu sei 
beila come sei (Mal dei Prlmltlvee) • 
Peollnl-Sllveetri-Boudo-Flrveschl: Don¬ 
na Rosa (Nino Ferrer) • Pace-Panzeri- 
Savlo Se mi innamoro di un ragazzo 
come te (Orletta Berti) • Martino: 
A-A.A adorabile cercasi (Len Mercer) 

10.30 Giornale radio 

10.35 Radiotelefortuna 1971 

io.38 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta 

Nell'intervallo (ore 11,30): 
Giornale radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 

12.35 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 

— Henkel Italiana 


isso Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 

Seconda edizione 
18.45 Un quarto d ora di novità 
— Durlum 



0 _ TRASMISSIONI SPECIALI 
dalle 925 alle 10) 

9,25 Carducci alla • Cronaca -, Conversa¬ 
zione di Vincenzo Sinlsgalh 
9.30 Muzio Clamanti: Sonata In mi bem 
magg. op. 32 n. 2 per pianoforte a 
quattro mani • Claude Debussy: Petite 
Suite per pianoforte a quattro mani 
(Duo G. Gorini-S. Lorenzi) 

io— Concerto di apertura 

Arthur Honogger: Sinfonia n. 5 « dei 
tre re * (Orchestra Filarmonica Ceca 
diretta da Serge Baudo) • Bohualav 
Martinu: Concerto per oboe e orche¬ 
stra (Solista Frantisek Hantak - Or¬ 
chestra Filarmonica di Stato di Brno 
diretta da Martin Tumovsky) • Bela 
Bartok: Concerto per orchestra (Orche¬ 
stra Sinfonica di Cleveland diretta da 
Georg Szell) 

11.15 Musiche italiane d'oggi 

Girolamo Arrigo: Tre Occasioni per 
soprano e orchestra su testi di Euge¬ 
nio Montale, da « Ossi di seppia • 
(Orchestra Sinfonica di Torino della 
RAI diretta da Ferruccio Scaglia) • 
Pietro Grossi Composizione n 11 
per violoncello e clavicembalo (Italo 
Gomez. violoncello: Gisella Belgeri. 
clavicembalo) • Arrigo Benvenuti 
Toccata e Fuga per orchestra (Orche¬ 
stra Sinfonica di Torino della RAI 
diretta da Bruno Medema) 

11,45 Concerto Barocco 

Jean-Baptiste Loeillet Sonata in sol 
maggiore op 1 n. 2 per oboe e bas¬ 
so continuo (Pierre Pierlot. oboe, Rug- 


13 - Intermezzo 

Ottorino Respighi: Impressioni brasi¬ 
liane Notte tropicale - Butantan - 
Canzone e danza (Orchestra Sinfonica 
di Londra diretta da Antal Dorati) • 
Heitor Villa Lobot: Cinque Studi per 
chitarra (Solista Turibio Santos) • 
Alberto Ginastera. Variactones con- 
certantes (Orchestra Sinfonica di Bo¬ 
ston diretta da Erich Leinadorf) 

14 — Salotto Ottocento 

Ignace Paderewski Minuetto in sol 
maggiore (Al pianoforte l'Autore) • 
Bednch Smetana Galop in re mag¬ 
giore. Galop di bravura (Pianista Ve¬ 
ra Repkovà). Polka poetique op 8 
n 2 in sol minore (Pianista Miska 
Pokoma); Quadriglia in si bemolle 
maggiore (Pianista Vera Repkovà) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14,30 II disco in vetrina 

John Stanley: Concerto in si minore 
op 2 n. 2 per archi e basso continuo; 
Concerto in si bemolle maggiore op. 2 
n. 6 per archi e basso continuo (Or¬ 
chestra da camera • Emanuel Hurwitz • 
diretta da Emanuel Hurwitz) • Franz 
Joseph Haydn: Concerto in re mag¬ 
giore per corno e orchestra • Franz 
Anton Roessler. Concerto In re mi¬ 
nore, per corno e orchestra (Solista 
Hermann Baumann - Orchestra • Con¬ 
certo Amsterdam • diretta da Jaap 
Sch róder) 

(Dischi Oiseau Lyre e Telefunken) 


gero Gerì in, clavicembalo) • Antonio 
Vivaldi: Sonata a tre in re minore 
« La follia •. per due violini e basso 
continuo: Tema con variazioni (I So¬ 
listi di Roma) 

12,10 La poeticità eccessiva del gali¬ 
ziano Bruno Schulz. Conversazio¬ 
ne di Elena Croce 

12,20 Itinerari operistici 

VENEZIA E NAPOLI NEL '700 
Prima trasmissione 
Antonio Vivaldi: Ercole sul Termo- 
donte « Chiare onde •. « Da due ven¬ 
ti * (Revis. di Alfredo Casella) (So¬ 
prano Luciana Ticlnelli Fattori - Or¬ 
chestra • A. Scarlatti • di Napoli del¬ 
la RAI diretta da Massimo Predella) 
• Baldassare Galuppi Tolomeo: • Se 
mai senti spirarti sul volto • (Sopra¬ 
no Marcella Pobbe - Orchestra Sin¬ 
fonica di Milano della RAI diretta da 
Ferruccio Scaglia) • Niccolò Porpora: 
L'Agrippina, sinfonia (Revis. di Bar¬ 
bara Giuranna) * Giovanni Battista 
Pergolesi: Lo frate nnamorato - Ogne 
pena cchiù spietata • (Revie. di Emi¬ 
lia Gubitoai) (Soprano Cecilia Fusco 
- Orchestra - A Scarlatti - di Napoli 
della RAI diretta da Massimo Pra- 
della) • Giovanni Paisiello: La moli- 
nara - A che far le superbette • 
(Revis. di Barbara Giuranna) (Mezzo- 
soprano Giovanna Fioroni) • Domeni¬ 
co Ci marosa I due baroni di Rocca 
Azzurra: • Questa grata auretta ami¬ 
ca • (Revis di Barbara Giuranna) (So¬ 
prano Nicoletta Panni - Orchestra « A 
Scarlatti • di Napoli della RAI diretta 
da Manno Wolf Ferrari) 


15.30 CONCERTO SINFONICO 

Direttore 

Carlo Maria Giulini 

Soprano Teresa Zylls-Gara 
Mezzosoprano Shirley Verrett 
Tenore Luciano Pavarotti 
Basso Nicola Zaccaria 
Benjamin Britten: Variazioni e fuga 
su un tema di Purcell op. 34 (Orche¬ 
stra Philharmonia di Londra) • Gioac¬ 
chino Rossini: Stsbat Mater, per soli, 
coro e orchestra (Orchestra Sinfonica 
e Coro di Roma dalla RAI - Maestro 
del Coro Gianni Lazzari) 

(Ved nota a pag. 69) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Listino Borsa di Roma 

17.20 Sui nostri mercati 
17,25 Storia del Teatro del Novecento 
LA PREMESSA AL DRAMMA MO¬ 
DERNO 

Conversazione Introduttiva a cura 
di Luciano Codignola e Luigi 
Squarzina 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18,15 Quadrante economico 

18.30 Bollettino della transitabilità delle 
strade statali 

18,45 I PERICOLI DELLA CITTA’ 
a cura di Ugo Sellerio 
2. Gli scarichi delle acque usate 
Interventi di Francesco Ugolini e 
Lorenzo Villa 


19.02 Bellissime 

Pippo Baudo presenta le canzoni 
di sempre 

Regia di Franco Franchi 

19,30 RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 

20,10 Mike Bongiomo presenta: 

Musicamatch 

Rubamazzetto musicale di Bon¬ 
giomo e Limiti 

Orchestra diretta da Tony De Vita 
Regia di Pino Gilioli 
— Crema Mani Tretan 
21 — PIACEVOLE ASCOLTO 
a cura di Ulian Terry 

21,20 PING-PONG 

Un programma di Simonetta Gomez 

21,35 NOVITÀ’ 

a cura di Sandro Peres 
Presenta Vanna Brosio 
Nlsa - Ardo - Washington - Young: 
Estasi d'amore • Ingrosso-Gras- 
sl-Ingrosso-D'Onofrìo: L'amore è 
una cosa seria • Polito: In città • 
De Filippo-Giarondi: Si t'o sapes¬ 
se dicere * Mogol-MInellono-Lon- 
ghi: Proibito ricordare • Harrison: 
My sweet lord • D'Adamo-De 
Scalzi-Di Palo: Cenerentola 

22— IL SENZATITOLO 

Rotocalco di varietà, a cura di 
Mario Bernardini 
Regia di Arturo Zanini 


22,30 GIORNALE RADIO 

22,40 LE AVVENTURE DEL DOTTOR 
WESTLAKE 
di Jonathan Sfugge 

Traduzione e adattamento radiofo¬ 
nico di Romildo Craveri 
Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI con Franco Volpi 
- Le stelle dicono morte > 

4° episodio 

Il giudice Loris Gizzl 

Il dottor Westlake Franco Volpi 
Cobb Franco Scandurra 

Dawn Micaela Esdra 

Robert Antonio Sallnes 

Lydia Renata Negri 

Regia di Guglielmo Morandi 

23— Bollettino per I naviganti 

23,05 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Muaica leggera 

Mason: Feeling alrlght • Adamo: 
Affida una lacrima al vento • Ber¬ 
lin: Top hat whlte tie and tails • 
Barry: Midnlght cowboy • Catra- 
Arfemo: Avengers • Alfven: Swe- 
dlsh rhapsody • Bernstein: Maria 
• Cook-Greenaway: Hallelujah 
(dal Programma: Quaderno a qua¬ 
dretti) 

indi: Scacco matto 

24— GIORNALE RADIO 


19.15 Concerto di ogni sera 

Ludwig van Beethoven: Ottetto in 
mi bemolle maggiore op. 103 per 
strumenti a fiato (Willy Schnell e 
Dietmar Keller, oboi; Hartmut Stu¬ 
te e Richard Homer. clarinetti; 
Heinz Lehan e Horst Ritter, comi; 
Fritz Welken e Karl Stelnbrecher. 
fagotti) • Franz Schubert: Trio In 
si bemolle maggiore op. 99 per 
pianoforte, violino e violoncello 
(Darlo De Rosa, pianoforte; Re¬ 
nato Zanettovich, violino; Libero 
Lana, violoncello) 

20,15 L'ARTE DEL DIRIGERE 

a cura di Mario Messinis 
2. « Pierre Boulez * 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO - Sette 
arti 

21.30 FESTIVAL DI ROYAN 1970 

Michel Tabachnlk: Fresque (Jac- 
queline e Francis Pierre, arpe) • 
Tomàs Marco: Cantos del pozo 
artesianos (Voce recitante Bulle 
Ogier - Complesso del - Domalne 
Musical • di Parigi diretto da Mi¬ 
chel Tabachnlk) 

(Registrazione effettuata II 24 marzo 
1970 dalla Radio Franceee) 

22,20 Libri ricevuti 

Al termine: Chiusura 


stereofon i a 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
t02,2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) - Torino 
101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica leggera • ore 15.30-16,30 
Musica leggera - ore 21-22 Musica da 
camere. 


notturno italiano 


Dalle ore 0.06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalle stazioni di 
Caltanlssetta O.C. su kHz 6060 pari a 
m 49.50 e su kHz 9515 pari a m 31,53 e 
dal II canale della Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Le nostre can¬ 
zoni - 1,36 Parata d'orchestre - 2,06 Inter¬ 
mezzi e romanze da opere - 2,36 Musica 
notte - 3,06 Dall'operetta alla commedia 
musicale - 3,36 Invito alla musica - 4,06 
Ribalta lirica - 4,36 Motivi del nostro 
tempo - 5.06 La vetrina dei disco - 5,36 
Musiche per un buongiorno. 

Notiziari, in Italiano e inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1.30 - 2.30 - 3,30 - 4,30 - 5.30 
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Riapertura Conoorso 
LA RAI - RADIOTELEVISIONE ITALIANA 

comunica che sono riaperti i termini 
sino al 6 febbraio 1971 per la presenta¬ 
zione delle domande ai seguenti concorsi 
già scaduti il 27 novembre 1970. 

* BASSO TUBA 

presso l’Orchestra Sinfonica di Roma 

* BASSO TUBA 

CON OBBLIGO DI TUBA CONTRABBASSO E TROM¬ 
BONE CONTRABBASSO 

presso l’Orchestra Sinfonica di Torino 

Precisa inoltre che per l'ammissione ai concorsi in questione 
è ritenuto valido oltre al diploma di licenza superiore in 
trombone anche l'attestato di compimento del corso straordi¬ 
nario in « basso tuba », rilasciati da un Conservatorio o Isti¬ 
tuto musicale parificato. 

Per quanto riguarda i programmi d'esame — che restano 
invariati — si fa presente che quello per il posto presso 
l'Orchestra Sinfonica di Torino dovrà essere eseguito con 
i tre strumenti. 

Restano confermati tutti gli altri requisiti di ammissione. 
Copie dei bandi dei concorsi sopraindicati potranno essere 
ritirate presso tutte le Sedi della RAI o richieste diretta- 
mente al seguente indirizzo: RAI - Radiotelevisione Italiana - 
Direzione Centrale del Personale - Servizio Selezione e 
Concorsi - Viale Mazzini 14 - 00195 ROMA. 


Concorsi alla radio e alla TV 


« Canzonissima 1970 » - 
Lotteria di Capodanno 

Sorteggio n. 10 del 1912-1970: 

Vince L. 1.000.000: Elisa Di Venuta, 

via Suveretana, 4 - Venturina (Li¬ 
vorno); vincono L. 500.000: Zarai- 
gnan Marisa, via Pacinotti, 6 - 

Besozzo (Varese); Giovanna Certo- 
ma, via Nicotera, 201 - Nicastro 
(Catanzaro); Anna Maria Musso, 
via Bolzano, 6 . Rapallo (Genova); 
Stella Stropparo, via Campagnari, 18 
- Belvedere di Tezze (Vicenza). 

Sorteggio n. 11 del 26-12-1970: 

Vince L. 1.000.000: Eugenia Beon- 
cini, via P. di Carmagnola. 58 • 
Roma; vincono L. 500.000: Giovan¬ 
na Lughi, via R. Bonfadini, 120/c - 
Milano; Augusto Petracchlola, via 
Gargano, 34 - Roma; Lorenza Carli, 
viale Giusti, 25 - Grosseto; Sandra 
Sella, fraz. Pavignano - Biella (Ver 
celli). 


« Formula uno » 

Sorteggio del 15-12-1970: 

Soluzione del quiz posto nella tra¬ 
smissione del 9-12-1970: 

SILVIO GIGLI 

Fra tutti coloro che hanno inviato 
nei modi e nei termini previsti dal 
regolamento del concorso l'esatta 
soluzione del quiz è stata sorteggia¬ 
ta la signora: Basso M. Rosa, via 
Fontane, 4 - fraz. Rio S. Martino 
Scorzè (Venezia), alla quale verrà 
assegnato il premio consistente in 
un buono-acquisto merci del valore 
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di L. 500.000 e una confezione di 
prodotti della S.p.A. Zucchi. 

Sorteggio n. 10 del 25-12-1970 

Soluzione del quiz posto nella tra¬ 
smissione del 16-12-1970: 

VOI ED IO 

Fra tutti coloro che hanno inviato 
nei modi e nei termini previsti dal 
regolamento del concorso l'esatta 
soluzione del quiz è stata sorteggia¬ 
ta la signora Faraboni Jucci, via G. 
Marconi, 26 - Novara, alla quale 
verrà assegnato il premio consisten¬ 
te in un buono-acquisto merci del 
valore di L. 500.000 e una confezio¬ 
ne di prodotti della S.p.A. Zucchi. 


«Radiot eiefortuna 1971» 

Sorteggio del 16-12-1970 

Sono stati sorteggiati per l’assegna¬ 
zione di un buono-acquisto merci 
del valore di L. 500.000 i signori: 
Mandato Pio, via G. Bellezza, 3 - 
Novara; Aringhleri Inigo, viale De¬ 
mocrazia. 12 • Massa; Barbaranelli 
Pietro, vie. del Carmine, 10 - Ve- 
tralla (VT), che avranno diritto alla 
consegna del premio sempreché ri¬ 
sultino in regola con le norme del 
concorso. 

Sorteggio del 22-12-1970 

Sono stati sorteggiati per l'asse¬ 
gnazione di un buono-acquisto mer¬ 
ci del valore di L. 500.000 i signori: 
Costa Sebastiano, via Nazionale, 34, 
lraz. S. Giorgio . Gioiosa Marea 
(Messina); Valerianl Anna, via M. 
Forti, 38 - Pescara; Allegretta Ro¬ 
dolfo, viale C. Battisti, 42 - Terni, 
che avranno diritto alla consegna 
del premio sempreché risultino in 
regola con le norme del concorso. 


mercoledì 



NAZIONALE 


meridiana _ 

12,30 SAPERE 

Profili di protagonisti 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Ataturk 

a cura di Silvano Rizza 
Consulenza di Alessio Bom¬ 
baci 

Realizzazione di Antonio 

Menna 

(Replica) 

13— NORD CHIAMA SUD - 
SUD CHIAMA NORD 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 

BREAK 1 

(Deter'S Bayer - Grappa lulla 
- Olio dietetico Cuore - Par- 
malat) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 


per i più piccini 

17— IL GIOCO DELLE COSE 

a cura di Teresa Buongiorno 
Presentano Marco Dané e 
Simona Gusberti 
Scene e pupazzi di Bonizza 
Regia di Salvatore Baldazzi 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(T off è Kremllqulrizia Elah - 
Feltip Carioca - Olio vitami¬ 
nizzato Sasso - Omo) 


la TV dei ragazzi 

17,45 LO ZAR SALTAN 

ispirato ad una fiaba di A. 
Puskin 

Sceneggiatura di A. Ptuscko 
e I. Ghelejn 
Prima parte 

Personaggi ed interpreti: 

Lo Zar Saltan 

Vladimir Andreev 
La Zarina Larisa Golubkina 
Guidon Oleg Vldov 

La Principessa Cigno 

Ksenja Rjabinkina 
Il tutore S. Mertlnson 

Babarikha O. Vikland 

Musica di Gavrll Popov 
Scene di A. Kuznetson e K. 
Khodataev 

Costumi di O. Krucinlna 
Regia di Aleksandr Ptuscko 
Distr.: Sovexportfilm 

18,30 PRIMA LEZIONE 

Fiaba a disegni animati 
Distr.: Cinelatina 


ritorno a casa _ 

GONG 

(Fornet - Lenor) 

18,45 INCONTRO A TRE 

Dibattiti sui problemi della 
scuola 

a cura di Pino Ricci 
con la collaborazione di Ma¬ 
ria Teresa Figari e Luisa 
Collodi 

Quarta puntata 


GONG 

(Farine Fosfatina - Junior pie¬ 
ga rapida - Sughi Althea) 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
Le grandi epoche del teatro 

a cura di Vito Pandolfi e 
Antonio Pierantoni 
Regia di Giovanni Amico 
3° puntata 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Cletanol Cronoattivo - Dina¬ 
mo - Duplo Ferrerò - Brandy 
Vecchia Romagna - Linea Ro- 
berts - Inverni zzi Susanna) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL’ECONOMIA 

a cura di Ugo Guidi e Cor¬ 
rado Granella 

ARCOBALENO 1 

(Alimentari Vè-Gé ■ Macchine 
per cucire Borlotti - Cera 
Grey) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Sapore!li Sapori - IAG/IMIS 
Mobili • Idro Pe/o - Coni-To¬ 
tocalcio) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione delia sera 

CAROSELLO 

(1) Brandy Cavallino Rosso 
- (2) Gerber Baby Foods - 

(3) Café Paulista Lavazza - 

(4) Venus Cosmetici - (5) 
Alka Seltzer 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Guicar Film - 2) 
Produzione Montagnana - 3) 
Amo Film - 4) Gamma Film - 
5) Brera Cinematografica 


21 — 

SOTTO 

PROCESSO 

Fatti e problemi della nostra 
società 

6° - Suolo pubblico - Suolo 
privato 

a cura di Pierantonio Gra- 
zlani, Raffaele Maiello, Giu¬ 
seppe Momoll 

Presiede In studio Leonardo 
Valente 

Regia di Luigi Costantini 

DOREMI’ 

(Banco di Roma - Grappa Pia¬ 
ve - Pronto della Johnson - 
Calze Velca) 

22— MERCOLEDÌ’ SPORT 
Telecronache dall’Italia e 
dall'estero 

BREAK 2 

(Sottilette Kraft - Cioccolatini 
Bonheur Perugina - Brandy 
Florio) 


23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 



21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Crema per mani Tretan - Sa- 
nagola Alemagna - Mobili Pre¬ 
sotto - Cremacaffè espresso 
Faemino - Rama - Spie 4 
Span) 

21,15 MAESTRI DEL CINEMA: 
JEAN RENOIR 

a cura di Gian Luigi Rondi 
(VI) 

IL DELITTO 
DI MONSIEUR 
LANGE 

Film - Regia di Jean Renofr 
Interpreti: René Lefèvre, Ju- 
les Berry, Florelle, Nadia Sl- 
birskaia, Marcel Levesque, 
Maurice Baquet, Henri Gul- 
sol, Jean Dasté 
Produzione: Oberon 
Intervista di Gian Luigi Ron¬ 
di a Jean Renoir 
DOREMI' 

(Vetri! - Biscottini Nlplol Bui- 
toni - Gruppo Industriale Ignls 

- Amaro D.O.M.) 

22,40 L’APPRODO 

Settimanale di Lettere e Arti 
15° - Fortunato Depero, il 

- Genio bambino - 

di Maurizio Fagiolo Dell'Ar¬ 
co, Walter Pedullà 
Regia di Pier Paolo Rugge- 
rinl 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Fùr Kinder und Jugend- 
liche 

Wissenschaft leicht ge- 
macht 

- Die Schwerkraft • 
Unterhaltsame Experimen- 
te mit Dr. Adolf Lang 
Ein Leben aus dem Koffer 
• Der Oberschùler - 
Eine Sendung mlt Clown 
Nuk 

20,15 Eln unabhàngiges Land 

Filmberlcht von Karl Sche- 
dereit 

20,25 Aktuelles 
20,40-21 Tagesschau 



Fra I protagonisti del 
film « II delitto di mon- 
sieur Lange » di Renoir: 
René Lefèvre (ore 21,15, 
sul Secondo Programma) 








NORD CHIAMA SUD - SUD CHIAMA NORD 



ore 13 nazionale 

Prende il via oggi Nord chiama Sud - Sud chia¬ 
ma Nord, un dialogo tra le regioni italiane che 
si realizza attraverso le redazioni di Napoli e 
di Milano in collaborazione con quelle di tutte 
le altre città. Diciamo più precisamente che la 
nuova rubrica vuole essere un osservatorio del¬ 
la vita nazionale dal quale si mettono a fuoco 
e si esaminano i movimenti delle due società, 
quella settentrionale e quella meridionale, se 
ne scoprono le analogie, i contrasti e i molte¬ 
plici rapporti e si traggono utili suggerimenti 
per la politica e l'economia del Paese. Come 
si realizza il programma? Tramite la tecnica 


delle storie parallele. Città e centri industriali 
del Sud e del Nord, messi a confronto per ri¬ 
cavarne i cambiamenti che si sono succeduti 
in questi ultimi due decenni e la loro inciden¬ 
za sugli aspetti umani, sociali ed economici 
delle rispettive comunità. La rubrica, insomma, 
vuole essere non soltanto uno strumento nuo¬ 
vo e agile per fissare l'obiettivo sulle situazioni 
più scottanti della questione meridionale, ma 
anche per cercare strade più moderne e in li¬ 
nea con i tempi correnti per lo studio, il più 
circostanziato possibile, dei nostri problemi più 
difficili. La trasmissione è condotta negli studi 
napoletani da Luciano Lombardi e in quelli 
milanesi da Elio Sparano. 



SOTTO PROCESSO 

Suolo pubblico - Suolo privato 

ore 21 nazionale vento non è più sufficiente a fronteggiare la 

dilagante richiesta di nuove abitazioni, di nuovi 
La rubrica fa il punto sulle conseguenze della alloggi. Nasce quindi un problema a monte 

profonda trasformazione della nostra società. della costruzione di nuove case per una civiltà 

da tipicamente contadina ad altamente indù- Ila realtà del suolo) amministrato finora in 

strializzata. Vengono esaminate le cause che maniera del tutto empirica, 

hanno determinato questa trasformazione: Tur- Sotto Processo stasera fa il punto della situa- 

banesimo (lo sviluppo enorme, clamoroso delle itone, citando le percentuali della casa di pro¬ 
città, le interminabili colale di cemento), lo prieta ed in affitto nelle più importanti città 

spopolamento di intere zone ed infine la di- italiane nonché del patrimonio edilizio nella 

struzione del territorio. L’uomo cerca di ri- sua globalità. Il dibattito, presieduto in studio 

trovare una sua sistemazione all'interno della da Leonardo Valente, vede impegnati da una 

natura; ecco l'assalto alle zone panoramiche, parte il prof. Marcello Vittorini (urbanista, 

alle coste e quindi a tutto il territorio natio- membro del Consiglio Superiore dei Lavori 

naie. A contrastare questa enorme odissea Pubblici) e dall'altra il prof. Gtanfilippo Delli- 

verso nuove forme di vita, l'edilizia popolare santi turbanista, docente di economia e legi- 

ha compiuto sforzi generosi davvero notevoli, stazione urbanistica). C'è infine una terza voce, 

realizzando in questi ultimi vent'anni il 13 per diciamo la voce dell'utente della casa, nella 

cento delle nuove abitazioni. Tuttavia, in questi persona del prof. Paolo Giudicini, direttore 

ultimi tempi, s'è insto che questo tipo d'inter- dell'Istituto di Sociologia di Bologna. 


IL DELITTO DI MONSIEUR LANGE 

ore 21,15 secondo lenza del film fu un soggetto rate, poiché vede andare a ro¬ 
di Jean Castanier, collabora- toli i propri affari abbandona 

Il delitto di monsieur Lange tore di Renoir, affidato a Pré- i dipendenti e scompare. Gli 

viene proposto al pubblico te- vert perché lo rivedesse e com- operai decidono di mandare 

levisivu. Si potrebbe dire, più pletasse; anche la nuova ste- avanti l'impresa in forma coo- 

in generale, al pubblico italia- suro fu tuttavia ampiamente perativa: guidati da Lange, i 

no, poiché il film realizzato da rimaneggiata nel corso delle cui libri ottengono grande suc- 

Renoir nel 1935 non è mai sta- riprese, che durarono all’incir- cesso, essi non solo salvano il 

to presentato nel nostro Paese ca un mese, dal regista e dallo proprio lavoro, ma lo rilancia- 

in versione doppiata (il dop- sceneggiatore, soprattutto per no verso una notevole fortu- 

piaggio è stato espressamente quel che riguarda il personag- na. E a questo punto Botala 

approntato per l'edizione tele- $io di Baiala, magistralmente ricompare. rivendicando la 

visiva), e la sua circolazione interpretato da Jules Berry. proprietà e i frutti delt'azien- 

non è andata oltre il pubblico II soggetto di Castanier si in- da che aveva abbandonato. Nel 

delle visioni specializzate. Col- titolava Sur la cour (• Sul cor- corso d'una discussione Lange 

locato dalla critica a un livello file »). Un cortile, infatti, è lo uccide, poi fugge con Va- 

di grande eccellenza, esso è al centro dell'azione, non sfon- tentine per trovare rifugio al¬ 
l'unico esempio di collabora- do di essa, ma elemento vivo l'estero; arrivato alla frontiera 

zione tra Renoir e il poeta- e determinante insieme con co- racconta la sua storia e viene 

sceneggiatore Jacques Prévert: loro che ci vivono: Valentine lascialo espatriare. Secondo 

un binomio evidentemente de- e le lavoranti della sua lavan- Roger Leenhardt, il fatto più 

stinato a non trovare accordo deria il portinaio e suo figlio notevole è che l'opera deve il 

duraturo fPrévert diverrà in- Charles, il proprietario d'una suo stile all'accordo di due 

vece il co-autore delle opere tipografia, Batata, coti i suoi temperamenti irriducibilmente 

migliori di Marcel Carnè), ma operai e il suo autore, ovvero originali: Prévert vi porta la 

che in quell'occasione seppe monsieur Lange. Batata, don- sua vivacità e il suo mordente, 

produrre un risultato del tutto naiolo e sfruttatore, uomo pri- Renoir la risonanza del suo 

eccezionale. Il punto di par- vo di qualsiasi principio mo- autentico romanticismo. 


L’APPRODO: Fortunato Depero, il « Genio bambino » 

Ore 22,40 secondo st ‘ P<“ desiderosi di mettersi e del suo * realismo magico ». 

al passo con il proprio tempo, In Italia, dove fece ritorno ne- 

La puntata odierna del • Set- con la frenesia del progresso. gli ultimi anni della sua vita 

timanale di lettere ed arti» è Depero aveva tenuto la sua pri- (morì a Rovereto nel 1960), 

dedicata al pittore Fortunato ma mostra personale a Roma Depero è stato ultimamente ri- 

Depero, uno dei protagonisti nel 1916, con tale successo che scoperto e rivalutato soprat- 

del futurismo, vale a dire del- l'impresario teatrale russo Dia- tutto per il genuino senso di al¬ 
l'unico movimento d'avanguar- ghilev lo incaricò di eseguire legria che traspare dalle sue 

dia nella cultura italiana mo- scenari e costumi per il Canto opere, tra le quali ricordiamo 

derna. Depero nacque a Fondo dell’usignolo di Stravinski: fu I diavoli di caucciù (1919), Il 

(Trento) nel IS92 e fu dunque il primo esempio di scenario muggito creò la vallata ( '24), 

coetaneo di Prampolini, Dotto- plastico, in seguito imitato do- Elasticità dei gatti (’32). I mo¬ 
ri, Fillio e Tato, cioè dei rap- vunque. Da allora Depero al- tivi della recente rivalutazione 

presentanti della seconda ge- ternò all'attività propriamente di Depero vengono spiegati nel 

aerazione del futurismo (i pit- pittorica quella di scenografo, corso della trasmissione, oltre 

tori della prima generazione, dedicandosi nello stesso tempo che da alcuni critici d'arte, dal 

nata col manifesto di Marinet- alla creazione di stoffe ! gio- collezionista Raffaele Mattioli 

ti nel 1909, si chiamarono Boc- cottoli, mobili, cartelloni pub- (il primo a comprare i suoi 

doni, Corrà, Russoio, Balla e blidtari, arazzi. Questa attività quadri) e dal gallerista Giu- 

Severini). Nel 1926 fu tra i fir- multiforme lo portò anche al- seppe Sprovieri (l'organizzato- 

matari del manifesto dell'» Ae- l’estero, dove lasciò una chiara re delle mostre dei futuristi 

ropittura » insieme con gli arti- impronta del suo dinamismo negli anni eroici). 
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Speciale GR (10-10.15) 

Fatti e uomini di cui ai parla 
Prima edizione 

11.35 Chi s’è visto s’è visto 

Tre atti di Georges Feydeau e Al¬ 
fred Hennequin 

Traduzione di Luciano Mondolfo 
Terzo atto 

Adolfo Ribadier Glanrico Tedeschi 
Aristide Thommereux Alberto Bonucci 
Sofia, cameriera Ileana Borio 

Angela Bice Valori 

Il signor Savinet Luciano Mondolfo 
Virgilio, cocchiere Ettore Conti 

Regia di Luciano Mondolfo 
(Registrazione) 

12— GIORNALE RADIO 

12,10 Smashl Dischi a colpo sicuro 

12.31 Federico 

eccetera eccetera 

Strìscia radiofonica di Maurizio 
Costanzo scritta con Velia Magno 
e Mario Colangeli (8) 

Federico Renzo Montagnani 

e Paola Mannoni, Gianfranco D'An¬ 

gelo. Sabina De Guida, Arnaldo Bel- 
lofiore. Graziella Galvani, Rita Di 
Lernia 

Regia di Antonio Del Colle 

12,44 Quadrifoglio 


ì — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE 

Wolfgang Amadeus Mozart: Le nozze 
di Figaro, sinfonia (Orch. Fllarm. di 
Berlino dir. Wilhelm Furtwaengler) • 
Johann Christian Bach: Sinfonia con¬ 
certante in do megg. per vi., ve., fi., 
ob. e orch. (William Armon. vi.; Nor¬ 
man Jones, ve.; James Galwav, fi.; De- 
rek Wickens. ob. - Little Orch. di Lon¬ 
dra dir. Lesile Jones) • Franz Joseph 
Haydn: Trio n. 25 in sol maag. per vi., 
ve. e pf. • Trio zingaro • (Jean Four- 
nler, vi.: Antonio Janigro. ve.; Paul 
Badura Skoda, pf.) • Franz Schubert: 
Il diavolo si diverte Ouverture (Orch. 
Fllarm di Vienna dir. Istvan Kerteaz) 

6,54 Almanacco 

7 — Giornale radio 

7,10 REGIONI ANNO PRIMO 

Servizio speciale di Bruno Bar¬ 
bicati e Duilio Miloro 

7.25 LE NOSTRE ORCHESTRE DI MU¬ 
SICA LEGGERA 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 
9 — Quadrante 

9.15 VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Paolo Ferrari 


IL SANTO: S. Marta. 

Altri Santi: S. Leonzio, Sant'Agrlzio, S. Remigio. 

Il sole sorge a Milano alle ore 8.01 e tramonta alle ore 17,02; a Roma sorge alle ore 7 37 e 
tramonta alle ore 17; a Palermo sorge alle ore 7.23 e tramonta alle ore 17,08 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1775, « prima . dell'opera La Unta giardiniera di Mozart al 
Teatro di Corte di Monaco di Baviera. 

PENSIERO DEL GIORNO; Studia prime la scienza, e poi seguita la pratica nata da essa 
scienza. (Leonardo da Vinci). 


rlre (Lucio Battisti) • Me Gulnn- 
Crosby-Clark: Elght mlles high 
(The Byrds) • Ostorero-AJIuminlo; 
La vita e l'amore (Allumlnogeni) • 
Hamilton: Cry me a rlver (Joe 
Cocker) • Stills: Church (S. Stilla) 
• Rocchi: Non è vero (Claudio 
Rocchi) • Pallottlno-Dalla: Orfeo 
bianco (Lucio Dalla) • lllianl-AI- 
bertelli: Quaggiù In città (Dona¬ 
tello) • lomml-War-Butler-Osbour- 
ne; Paranoid (Black Sabbath) • 
Steven: The wltch (Rattles) • 
EmersorvPalmer Tank (E.L.P.) • 
Llmentanl-Pagani-Cini: La mia ge¬ 
nerazione (Herbert Pagani) • Me 
Daniel: Who do you love (Juicy 
Lucy), (The Doors) 


J — GIORNALE RADIO 

i3,i5 L’Ottavia meraviglia 

Un programma di Belardini e Mo- 
roni In un prologo, tre tempi e 
una coda, presentato da Ottavia 
Piccolo 


14— Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 

presentano: 

BUON POMERIGGIO 

Nell'Intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— Programma per I piccoli 

Tutto gas 

Settimanale a cura di Anna Luisa 
Meneghini 

Presenta Gastone Pescuccl 
Musiche di Forti e Baroncini 
Regia di Marco Lami 

16,20 Mario Luzzatto Fegiz presenta: 

PER VOI GIOVANI 

Selezione musicale di Paolo 
Giaccio 

Realizzazione di Nini Perno 
Page; Tangerìne (Led Zeppelin) • 
Mogol-Battisti: Il tempo di mo- 


Negli intervalli: 

(ore 17): Giornale radio 

(ore 17,05): Radiotelefortuna 1971 


18,15 Carnet musicale 
— Decca Dischi Italia 


18,30 I tarocchi 


Franco Volpi, 11 protagonista delle « Avventure del dottor Westlake », in 
onda alle 22,40 sul Secondo Programma. La regìa è di Guglielmo Morandi 


18.45 Cronache del Mezzogiorno 


sticon: Fabio M. Barblan; il presidente della 
società Plastic: Serafino Peytripnet Reaia di 
Ketty Fusco. 17 Radio gioventù. 18 Informa¬ 
zioni. 18,05 33.45 33 Divertimento musicale a 
quiz. 18,45 Cronache della Svizzera Italiana 
19 Fisarmoniche. 19,15 Notiziario - Attualità. 

19.45 Melodie e canzoni 20 Orizzonti ticinesi. 
Temi e problemi di casa nostra 20,30 Mosaico 
musicale. 21 I grandi cicli preaentano: La Sviz¬ 
zera com’è. 21,45 Ballabili. 22 Informazioni. 
22,05 Orchestra Radiosa 22,35 Ritmi. 23 Noti¬ 
ziario - Cronache - Attualità. 23,25-24 Notturno 
musicale. 

11 Programma 

12 Radio Suisse Romande: - Midi musique ». 
14 Dalle RDRS: ■ Musica pomeridiana ». 17 
Radio della Svizzera Italiana: « Musica di fine 
pomeriggio ». Wolfgang Amadeus Mozart; Di¬ 
vertimento n. 11 in re magg. K. V. 251 per due 
violini, viola, basso, oboe e due corni; Albert 
Mòschinger: « Mtracie de l'enfance ». Quattordi¬ 
ci poesie di bambini per mezzosoprano, fiati, 
contrabbasso e batteria; Luigi Nono: • Ha veni- 
do », Cancionee para Silvia per soprano solo e 
coro di sei soprani. 18 Radio gioventù. 18,30 
Informazioni. 18,35 Vili Festival di musica orga¬ 
nistica di Magadino. Alessandro Esposito in¬ 
terpreta Johann Sebastian Bach; Preludio-Co¬ 
rale a cinque voci e pedale doppio, • Wir 
glauben all'an elnsn Gott Vater » BWV 740; 
Preludio-Corale In organo pieno, « Lobt Gott. 
ihr Chriaten. allzugleich » BWV 732; Fantasia 
e Fuga In sol minore BWV 542 (Registrazione 
parziale del Festival effettuato a Magadino II 
2 luglio 1970). 19 Per 1 lavoratori italiani In 
Svizzera. 19,30 Trasm, da Berna. 20 Diario cul¬ 
turale. 20,15 44° Festa Mondiale dei musicisti. 

20.45 Rapporti *71: Arti figurative. 21,15 Musica 
Sinfonica richiesta. 22 Idee e cose del nostro 
tempo. 


Simpson Piero Sammataro 

Una voce Ferruccio Casacci 

Adattamento radiofonico e regia 
di Flaminio Bollini 


9 _ INTERPRETI A CONFRONTO 
a cura di Gabriele de Agostini 

• Antologia beethoveniana » 

10. Sonata In la maggiore op. 69 

19,30 Musical 

Herman: Hello Dolly, dalla commedia 
musicale omonima • Gershwin.- The 
man I love, da • Lady be good •; Sum- 
mertlme. da » Porgy and Besa • • 

Garinei-Gtovanninl-Trovajoll Roma nun 
fa' la stupida stasera, da - Rugan¬ 
tino • • Kern : Smoke geta in your 
eyes. da • Roberta • • Modugno Tre 
briganti e tre somari, da • Rinaldo in 
campo • • Gar ine i-G io vannini-Trova jo- 
II: Ciumachella de Trastevere, da 

• Rugantino » • Garinel-Giovannlni-Ra- 
scel Ninna nanna del cavallino, da 
« Attanasio, cavallo vanesio • • Bern- 
stein-Sondheim: Some thing's comln’, 
da « West Side Story • 

20— GIORNALE RADIO 

20,15 Ascolta, si fa sera 

20,20 Cinque modi di essere Èva 

Rosangela Locateli! intervista Pao¬ 
la Masino su: 

La Parigina 

di Henry Becque 
Traduzione di Roberto Rebora 
Clotilde Anna Maria Guarnieri 

Adele Vittoria Lotterò 

Du Mesnil Renzo Glovampietro 

Lafont Carlo Gluffrè 


14,30 Radiogiomale In Italiano. 15.15 Radio- 
giornale In spagnolo, francese, tedesco, ingle¬ 
se, polacco, portoghese. 19,30 Orizzonti Cri¬ 
stiani: Notiziario e Attualità - - I giovani in¬ 
terrogano », a cura di P. Gualberto Giachi - 

- Cronache del teatro », a cura di Flora Favilla 

- Pensiero della sera. 20 Trasmissioni in altre 
lingue. 20,45 Audience de Paul VI. 21 Santo 
Rosario. 21,15 Kommentar aua Rom. 21,45 Vital 
Christian Doctrine. 22,30 Entreviatas y com- 
mentari 08 . 22,45 Replica di Orizzonti Cristiani 
(su O.M.). 


21.55 CONCERTO DEL QUARTETTO DI 
ROMA E DEL TENORE HERBERT 
HANDT 

Ludwig van Beethoven: Dieci canti po¬ 
polari, per voce e pianoforte con ac¬ 
compagnamento di violino e violon¬ 
cello I bln a tyroler Bua (tirolese) - 
Schone Minka, ich musa scheiden 
'ucraino) - Kak poshli naahl (russo) - 
Po8za baba po popiol (polacco) - Lilla 
Cari, sov sott i fridl (svedese) - Da 
brava. Catlna (veneziano) - The return 
tu Uleter (irlandese) - Bonnle Laddle, 
Highland Laddie (scozzese) - Sally in 
our Alley (scozzese) - The pulsa of 
an Irlshman (irlandese); Quartetto In 
mi bemolle maggiore opera postuma, 
per pianoforte e archi. Adagio essai 
- Allegro con spirito - Tema con va¬ 
riazioni 

(Reaietrazione effettuata il 17 gennaio 
1970 al Teatro della Pergola In Fi¬ 
renze durante il Concerto eseguito per 
la Società * Amici della Musica •) 


MONTECENERI 
I Programma 

6 Musica ricreativa. 6,15 Notiziario. 6,20 Con¬ 
certino del mattino. 7 Notiziario. 7,05 Crona¬ 
che di ieri. 7,10 Lo sport - Arti e lettere. 7,20 
Musica varia. 8 Informazioni. 8,05 Musica varia 
- Notizie sulla giornata. 8,45 Lezioni di fran¬ 
cese (per la 1° maggiore). 9 Radio mattina. 
12 Musica varia. 12,30 Notiziario - Attualità - 
Rassegna stampa. 13,06 Intermezzo. 13,10 Le 
due orfanelle. Romanzo di Adolfo D'Ennery. 
Riduzione radiofonica di Arianne 13,25 Una 
chitarra per mille gusti. 13,40 Orchestre va¬ 
rie. 14 Informazioni. 14,05 Radio 2-4. 16 In¬ 
formazioni. 16,06 Una rosa canina. Parabo¬ 
la moderna In un atto di Bruno Longhini. 
Clodio: Alessandro Quasimodo; Efigenia, sua 
fidanzata: Lauretta Steiner; il sindaco di Pla- 


22,40 IL GIRASKETCHES 

Regìa di Arturo Zanini 

23.20 GIORNALE RADIO - Lettere sul 
pentagramma, a cura di Gina Bas¬ 
so - I programmi di domani - Buo¬ 
nanotte 




6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzoletti 
Nell'Intervallo (ore 6,24): Bollettino 
per I naviganti - Giornale radio 

7.30 Giornale radio 

7.35 Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Little Tony e An¬ 
na Identici — Certosino Galbani 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (I parte) 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9.35 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (Il parte) 

9.50 Le ragazze 
delle Lande 

(Le sorelle Bronté) 

Originale radiofonico di Pia D'Ales- 
sandrla 

Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Anna Maria Guar- 
nierl 

13° episodio 

Emily Anna Maria Guamierl 

Maddinton Gianfranco Ombuen 

Marvin Mlco Cundari 

Tabby Nella Bonora 

Regia di Pietro Masserano Taricco 
— Invemizzi Invemizzina 


10,05 CANZONI PER TUTTI 

Gaber : Risposta al ragazzo della via 
Gluck (Giorgio Gaber) • Lauzi-Guar- 
nierl Una rosa da Vienna (Anna Iden¬ 
tici) • Sacco-Donizetti: Te voglio be¬ 
ne assale (Sergio Bruni) • Shumarv- 
Da Vincl-Mogol-Pomua: Lascia l'ulti¬ 
mo ballo per me (The Rokes) • Testa- 
Renls: Non mi dire mal goodbye 
(Tony Renls) • Tenco: Mi sono inna¬ 
morata di te (Ornella Vanonl) • Ham- 
merstein-Rodgera If I loved you (Percy 
Faith) 

10.30 Giornale radio 

10.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta 

Nell'Intervallo (ore 11,30): 

Giornale radio 
12,06 Radiotelefortuna 1971 
12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 

12.35 Falqui e Sacerdote presentano: 

FORMULA UNO 

Spettacolo condotto da Paolo Vil¬ 
laggio con la partecipazione di 
Luciano Salce e Ugo Tognazzl 
Regia di Antonello Falqui 
— Star Prodotti Alimentari 


9 — TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9.25 alle 10) 

9.25 Storia affascinante del servizio 
postale americano. Conversazione 
di Piero Longardi 

9,30 Anton Dvorak: Quartetto In fa 
maggiore n. 6 per archi (Quartetto 
Italiano: Paolo Borciani e Elisa Pe- 
greffi, violini; Piero Farulli, viola: 
Franco Rossi, violoncello) 

io— Concerto di apertura 

Frédéric Chopin.- Barcarola in fa die¬ 
sis maggiore op. 60; Fantasia in fa 
minore op. 49 (Pianista Yves Nat) • 
Gabriel Fauré: La bonne chanson op. 
61. su testi di Paul Verterne; Une sain- 
te en son aurèole - Puisque l'aube 
grandit - La lune bianche luit dans 
les boia - J ' al lai s par des chemina 
perfides - J'ai presque peur. en verité 
- Avant que tu ne t en ailles - Donc. 
ce sera par un clair jour d'été - N est 
ce pa8? - L'hiver a cessé (Dietrich 
Fischer-Dieskau. baritono; Gerald 
Moore. pianoforte) • Florent Schmitt: 
Quartetto di saxofoni op. 102: Mou- 
vement de fugue ou presque - Vif - 
Assez lent - Animé (Quartetto di sax¬ 
ofoni « Marcel Mule •) 

11 — Concerti di Tomaso Albìnoni 

Concerto a cinque In sol minore op. 
9 n. 8 per oboe, archi e basso conti¬ 


nuo; Allegro - Adagio - Allegro (So¬ 
lista Pierre Pierlot - Complesso « I 
Sol»ati Veneti . diretto da Claudio Sci- 
mone); Concerto in ai bemolle mag¬ 
giore op. 10 n. 1 per violino, archi e 
basso continuo; Allegro - Adagio - 
Allegro; Concerto in sol maggiore op. 
10 n 4 per violino, archi e basso con¬ 
tinuo.- Concerto in do maggiore op. 10 
n. 9 per violino, archi e basso con¬ 
tinuo Allegro - Larghetto - Allegro 
(Roberto Michelucci, violino-. Maria 
Teresa Garatti. clavicembalo - Com¬ 
plesso - | Musici •) 

11,40 Musiche- italiane d’oggi 

Giulia Reeli: Pagina d'album • Nei si¬ 
lenzi una voce canta • (Pianista Or¬ 
nella Vannuccl Trevese) • Alberto 
Ghialanzoni: Sonata n. 2 per violino 
e pianoforte: Presentazione (Vivo) - 
Canzonetta - Finale (Vittorio Emanue¬ 
le. violino; Alberto Ghislanzoni, pia¬ 
noforte) 

12— L'informatore etnomu si co logico 
a cura di Giorgio Nataletti 

12,20 Musiche parallele 

Niccolò Paganini: Capriccio n. 24 dal- 
l'op 1 (Violinista Viktor Pikaisen) • 
Johannes Brahms: Variazioni su un 
tema di Paganini, op. 35 (Pianista Ju¬ 
lius Katchen) • Boris Blacher: Varia¬ 
zioni per orchestra su un tema di Pa¬ 
ganini, op. 26 (Orchestra Sinfonica di 
Tonno della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Mano Rossi) 


13.30 GIORNALE RADIO - Media delle 
valute 

13,45 Quadrante 

14— COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

14,05 Su di giri 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Non tutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 

15.15 Motivi scelti per voi 
— Dischi Carosello 

15.30 Giornale radio - Bollettino per I 
naviganti 

15,40 CLASSE UNICA 

I principali personaggi dei fumetti 
e come li vedono I ragazzi, di 
Oreste Del Buono 
1. La nascita del fumetto 

16.05 Pomeridiana 

Negli Intervalli: 

(ore 16,30 e ore 17,30): 

Giornale radio 

18.05 COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

18.15 Long Playing 
Selezione dai 33 giri 


18.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 

Seconda edizione 

18.45 Parata di successi 
— C B S. Sugar 



Anna Identici (ore 7,40) 


13 .05 Intermezzo 

Hector Berlioz; Les Troyens; Caccia 
reale e temporale • Claude Debussy: 
Fantasia per pianoforte e orchestra • 
Sergej Prokofiev; L'amore delle tre 
melarance, suite op. 33 a) 

14— Pezzo di bravura 

Ferenc von Vecsey. Capriccio n. 1 
• Il vento • • Giovanni Bottesini Gran 
Duo concertante per vi., cb e orch. 

14.20 Listino Borsa di Milano 

14.30 Melodramma in sintesi 
I MASNADIERI 

Melodramma in quattro atti di Andrea 
Maffei - Musica di Giuseppe Verdi 
Carlo: Ralph Lambert: Francesco; Re¬ 
nato Capecchi. Amalia Adriana Guer- 
rini; Massimiliano Sesto Bruscantini; 
Arminio Angelo Mercuriali; Rolla Giu¬ 
lio Scarinct 

Orchestra Sinfonica e Coro di Milano 
della RAI diretti da Alfredo Simonetto 
M° del Coro Roberto Benaglio 
(Ved nota a pag. 68) 

15.30 Ritratto di autore 

Arcangelo Corelli 

Sonata In re minore • La Follia • per 
violino e basso continuo; Sonata a 
tre op 4 n 3 per due violini e basso 
continuo; Sonata a tre op. 4 n. 8 
per due violini e basso continuo: Con¬ 
certo in sol minore op. 6 n 8 • Per 
la Notte di Natale • 

(Ved nota a pag 69) 

16,15 Orsa minore 

Due sketches di Tom Stoppard 
Traduzione di Teresa Telloli Fiori 
Comp. di prosa di Firenze della RAI 


- M » COME MONDO 

Constance: Renata Negri; Alfred: Car¬ 
lo Ratti; Speaker: Dario Penne 

IL FALLIMENTO DI DOMINIO 

Vivian: Llly Tlrinnanzi; Dominio Boot: 
Ezio Busso; Il tassista: Dante Biagio- 
m; L impiegata Anna Maria Sanetti; 
Shepton: Mico Cundari; L'impiegato: 
Giampiero Becherelli; Miss Bligh Be¬ 
nedetta Valabrega Cartwright: Cesare 
Polacco; La madre Nella Bonora: 
L uomo Claudio Sora. Il padre: Cor¬ 
rado De Cristofaro 
Regia di Sergio Frenguellì 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Listino Borsa di Roma 

17.20 Sui nostri mercati 
17,25 Fogli d’album 

17.35 Civiltà della scrittura e civiltà del¬ 
l'immagine. Conversazione di Lam¬ 
berto Pignotti 

17,40 Musica fuori schema, a cura di 
Roberto Nicolosl e Francesco Forti 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18,15 Quadrante economico 

18.30 Bollett. transitabilità strade statali 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
R. Manselli; La crociata contro gli Al- 
bigesi In un recente saggio storico - 
F Caffè: Una raccolta di saggi sulla 
struttura della scienza - T. Gregory: 

- Pagani e Cristiani in un’epoca d an¬ 
goscia • In un saggio di Eric Dodds - 
Taccuino 


19 ,02 RECITAL 

con Fausto Cigliano e Mario 
Gang! 

Regia di Gennaro Magllulo 

19,30 RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 

20.10 II mondo dell’opera 

Rassegna settimanale di spettacoli 
lirici in Italia e all'estero 
a cura di Franco Soprano 


Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Franco Volpi 

- Le stelle dicono morte - 


5° episodio 
Il dottor Westlake 


Robert 
Lydia 
Cobb 
Il giudice 
Sydney 


Franco Volpi 


Antonio Salines 
Renata Negri 
Franco Scandurra 
Loris Glzzl 
Maria Grazia Sughi 


Regia di Guglielmo Morandi 


23— Bollettino per i naviganti 


21— Invito alla sera 

21,55 Parliamo di: Visita al -kitsch» 
ottocentesco 

22— POLTRONISSIMA 

Controsettlmanale dello spettacolo 
a cura di Mino Goletti 

22,30 GIORNALE RADIO 

22,40 LE AVVENTURE DEL DOTTOR 
WESTLAKE 
di Jonathan Stagge 
Traduzione e adattamento radiofo¬ 
nico di Romildo Craverl 


23,05 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

Dylan: Like a rolling stone • Ra- 
scel: Arrivederci Roma • Web- 
ster-Jarre: Tema di Lara • Germi- 
Rustichelll: Il mio sguardo è uno 
specchio * Pourcel: Liverpool • 
Balducci-Paoli: Ormai • Bardotti- 
Endrigo-Morrlcone: Una breve sta¬ 
gione • Pace-Busch: Scusa scusa 
• Holland: You keep me hangln’ on 
(dal Programma: Quaderno a qua¬ 
dretti) 

indi: Scacco matto 
24— GIORNALE RADIO 


19.15 Concerto di ogni sera 

Ernest Bloch: Schelomo. Rapsodia 
ebraica per violoncello e orchestra 
(Solista Janos Starker - Orchestra di 
Israele diretta da Zubin Mehta) • Paul 
Hindemith; Sinfonia in mi bemolle 
maggiore (Orchestra Filarmonica di 
New York diretta da Léonard Bem- 
stein) 

20.15 LA POLITICA ESTERA ITALIANA 
NEL SECONDO DOPOGUERRA 

6. I trattati di Roma e il MEC 
a cura di Ruggero Moscati 

20,45 Idee e fatti della musica 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

2i.3o Opera prima 

a cura di Guido M. Gatti 
Ottava trasmissione 
Alfredo Casella: Toccata op. 6 (1904) 
(Pf. Gloria Lanni); Italia op. 11, rap¬ 
sodia (1909) (Orch. Sinf. di Roma 
della RAI dir. Ferruccio Scaglia); Dal¬ 
la Suite In do magg op 13 (1909- 10): 
Bourrée (Orch. Sinf. di Torino della 
RAI dir. Fulvio Vernizzi); Da • Adieu 
à la vie » op. 26: • O tol, suprème 
accomplissement de la vie * (Alice 
Gabbai, msopr.; Piero Guarino, pf.); 
Da • Le Couvent sur l'eau • op. 18 
(1912-’13): • Pas des viellles dames • 
(Orch Sinf. di Milano della RAI dir. 
Umberto Cattinl) 

Al termine: Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100.3 MHz) - Milano 
(102.2 MHzl - Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica da camera - ore 15,30- 

16,30 Musica da camera - ore 21-22 Mu¬ 
sica leggera. 


notturno italiano 

Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Cal- 
tanissetta O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e su kHz 9515 pari a m 31,53 e dal II ca¬ 
nale della Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Europa canta 

- 1,36 Musica per sognare - 2,06 Antologia 
di successi italiani - 2,36 Uno strumento e 
un'orchestra - 3,06 Ouvertures e romanze 
da opere - 3,36 I dischi del collezionista 

- 4,06 Canzoni di ieri, ritmi di oggi - 4.36 
Fogli d'album - 5,06 Giro (lei mondo ir 
microsolco - 5,36 Musiche per un buon¬ 
giorno. 

Notiziari: in italiano e inglese alle ore 1 • 
2 - 3 - 4 - 5, in francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4.30 - 5.30. 
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giovedì 


Novità tedesca per i lavori a maglia j-'à 

PIU’ VELOCE - PIU' ESATTO - SENZA FERRI 

Con ROTA-PIN non e piu necessario coniare le f ' s —' N 

maglie / \ 

Potrete eseguire lino a 160 punti e confezionare v v) 

con una grande varietà di disegni, pullover, maglie f\ 

berretti calze scialli, con tutti i filati di lana v / 

cotone, rafia, nylon ecc II ROTA-PIN viene spe 

dito contrassegnalo L 3 000 franco domicilio T ( 

Opuscolo illustrato gratis. ( 

Indirizzo in stampatello 

Ditta AURO, Via Udine, 2/R9 - 34132 TRIESTE 


Perché non vado 
mai a letto con 

i piedi 
freddi 

éM doloranti 

PlT\\ come curare 

yA \ \_i vostri piedi 

durante 

l’inverno 

Quale sollievo per i piedi 
intirizziti ed umidi quando 
li immergerete nell’acqua 
calda a cui avrete aggiunto 
un pugno di SALTRATI 
Rodell! Questo bagno latti¬ 
ginoso, superossigenato, ri¬ 
stabilisce la circolazione e 
calma il prurito dei geloni; 
i piedi cosi riscaldati vi as¬ 
sicureranno una notte di 
sonno tranquillo. Questa 
sera un buon pediluvio ai 
SALTRATI Rodell vi assi¬ 
curerà piedi caldi e ripo¬ 
sati. In ogni farmacia. 

Per un doppio offotto be¬ 
nefico, dopo il pediluvio 
ai Saltrati Rodell. massag¬ 
giate i piedi con la CREMA 
SALTRATI protettiva. 


LA STAR PREMIA 
42 GIOVANI 
STUDENTI 


Nel corso di una manifestazione 
svoltasi in un grande albergo mi¬ 
lanese. che ha visto partecipa¬ 
zione di autorevoli rappresentanti 
del mondo della acuoia e del¬ 
l'industria. la Star ha distribuito 
diplomi di merito e premi spe¬ 
ciali a 42 giovani studenti autori 
delle migliori relazioni sul tema 
• I giovani e l'alimentazione 
oggi -■ 

Le relazioni concludevano un ci¬ 
clo del programma • Scuola-In¬ 
dustria - che la Star ha fatto suo 
per offrire alle nuove e nuovissi¬ 
me generazioni una serie di signi¬ 
ficativa conoscenze sull'alimen¬ 
tazione moderna. 

L'Incondizionato successo del 
programma ha testimoniato an¬ 
cora una volta l’Importanza del 
dialogo tra scuoia e industria In 
Italia Un dialogo che la Star 
ha pazientemente ricercato apren¬ 
do i propri stabilimenti alla scuo¬ 
la e interessando I giovani e I 
giovanissimi a quei problemi che 
già domani essi dovranno affron¬ 
tare per inserirsi vantaggiosa¬ 
mente nella realtà economica che 
li circonda. 


meridiana 


12.30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
Parole nella Bibbia 

a cura di Egidio Caporello a 
Angelo D'Alessandro 
Realizzazione di Angelo D Ales¬ 
sandro 
5° puntata 
(Replica) 

13— 10 COMPRO. TU COMPRI 

a cura di Roberto Bencivenga 
Coordinamento e regia di Ga¬ 
briele Palmieri 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Motta - Brodi Knorr - Mol- 
teni Alimentari Arcore - Lip) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14— UNA LINGUA PER TUTTI 

Corso di francese (IH 

a cura di Yves Fumel e Pier 
Pandolfi 

Une grenouille verte I 
6 ° trasmissione 

Regia di Armando Tamburella 
(Replica) 

14,30-15 Corso di tedesco 

a cura del « Goethe Instltut • 

7° trasmissione 

Realizzazione di Leila Scarampi 
Siniscalco 


per i piu piccini 

17 — FOTOSTORIE 

a cura di Donatella Zi Motto 
Coordinatore Angelo D'Alessan¬ 
dro 

Un'estate in Svezia 

Soggetto di Donatella Ziliotto 
Narratore Stefano Satta Flores 
Regia e fotografia di Marisa Ra- 
stellini 

17,15 ALLA SCOPERTA DEGLI 
ANIMALI 

Un programma di Michela Gan- 
din 

Il ragno 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Knapp - Maionese Calvi - 
Auretta pennascuola - Trebon 
Perugina) 

la TV dei ragazzi 

17,45 L’AMICO LIBRO 

a cura di Alberto Gozzi 
Consulenza del Centro Di¬ 
dattico Nazionale di Firenze 
Regìa di Norman Mozzato 

18,05 PIETÀ' PER L’ALBERO - 
L’UVA DELLA DISCORDIA 

Cartoni animati 
Distr.: SCREEN GEMS 

18,15 LA SCALETTA 

Selezione dello spettacolo di 
musiche, canti e composizio¬ 
ni pittoriche organizzato dal 
Centro Giovanile Salesiano 
di Padova 

Presenta Vittorio Salvetti 
Orchestra di Oscar Toson 
Coro diretto da Umberto 
Marcato 

Regia di Peppo Secchi 
(Ripresa effettuata del Piccolo 
Teatro di Padova) 

ritorno a casa 

GONG 

(Pannollnl Lines - Gran Pa¬ 
vesi Crackers) 


18.45 - TURNO C • 

Attualità e problemi dei la¬ 
voro 

Settimanale a cura di Aldo 
Forbice e Giuseppe Momoli 
Realizzazione dì Maricla 
Boggio 
GONG 

(Signal - Mobili Pitting Pia¬ 
rotto - Certosino Galbanl) 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
Alle sorgenti della civiltà 

Testi di Giulietta Ascoli 
Delegato alla produzione 
Franco Cimmino 
Realizzazione di Giorgio De 
Vincenti 
6° puntata 

ribalta accesa _ 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Penna Bic - Oliva Saclà - 
Gillette Platinum Plus - Royal 
Doicemix - Gran Ragù Star - 
Prodotti Singer) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO 1 

(Keramine H - Olà - The Llp- 
ton) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 

(Brandy Vecchia Romagna - 
Invernizzina - Caffè Sptendld 

- Coryfln C) 

20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della aera 

CAROSELLO 

(I) Kambusa Bonomelll - (2) 
Brooklyn Perfetti - (3) Pasta 
Agnesi - (4) Moplen - (5) 
Dona Biscotti 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 1) Vision Film - 2) 
General Film - 3) Recta Film 

- 4) General Film - 5) Gamma 
Film 

21 — TRIBUNA POLITICA 

a cura di Jader Jacobelli 

Incontro con la stampa del 
PRI 

DOREMI’ 

(Dentifricio Colgate - Duplo 
Ferrerò - Cera Grey - Brandy 
René Briand Extra) 

21.30 

DEDICATO A UN 
BAMBINO 

Racconto in tre puntate 
Sceneggiatura di Luigi Lu¬ 
nari 

Prima puntata 

Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di apparizione) 
Luciana Angela Baggi 

li direttore Nino Bagnoli 
Nlco Francesco Baldi 

Silvia Agfa Marslll 

La madre di Nico 

Giulia Lazzarlnl 
Mario Bruno Cirino 

II professore Renato Turi 
Il padre di Nlco Renzo Palmer 
Musiche di Poppino De Luca 
Regia di Gianni Bongioanni 

22,40 MUSICA NELLA SERA 
Nello Segurinl al pianoforte 
con Marlollna Cannull 
Regia di Roberto Arata 
BREAK 2 

(Poltrone e divani IP - China- 
martini) 

23 TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(BioPresto - Brandy Stock - 
Apparecchiature Ideal Stan¬ 
dard - Calza Sollievo Bayer - 
Fette vitaminizzate Buitoni - 
Pento-Nett) 

21.15 

RISCHIATUTTO 

GIOCO A QUIZ 
presentato da Mike Bon- 
g forno 

Regia di Piero Turchetti 

DOREMI’ 

(Dash - De Rica - Aperitivo 
Aperol - Cioccolatini Bonheur 
Perugina) 

22.15 DALL'ARTIGIANATO AL¬ 
L’INDUSTRIA 

Oggetti e forme della pro¬ 
duzione 

Un programma di Giuliano 
Betti 

2° - Alle origini del design 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Sie schrelben mi» 

• Die Schuldfrage • 
Femsehfllm 
Regie: Ralner Gais 
Verielh: BAVARIA 

19,50 Gesichter Asiens 

-Briicke ohne Wiederkehr- 
Filmbericht von Hans Wal¬ 
ter Berg 

Verielh: STUDIO HAM¬ 
BURG 

20,40-21 Tagesschau 
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14 gennaio 


IO COMPRO, TU COMPRI 


ore 13 nazionale 

« Andiamo in crociera? » que¬ 
sta frase non è più riservata 
a coloro che potevano permet¬ 
tersi, anni or sono, un lungo 
o breve viaggio per mare, in 
un'atmosfera di raffinata ele¬ 
ganza, visitando località da 
Mille e una notte. Oggi le cro¬ 
ciere, anzi la crociera, è qual¬ 
cosa che quasi tutti possono 
permettersi. Vi sono infatti iti¬ 
nerari per ogni tasca e per 
qualsiasi esigenza. I viaggi per 
mare sono diventati, in defini¬ 
tiva, un « consumo di massa ». 
Proprio per questo la rubrica 


per i consumatori. Curata da 
Roberto Bencivenga, ha voluto 
affrontare questo tema appro¬ 
fondendone i suoi aspetti più 
singolari. In un servizio realiz¬ 
zato da Bruno Rosta, la rubri¬ 
ca ha scelto un itinerario e ha 
compiuto la sua crociera in 
nome di tutti i telespettatori 
che nel prossimo futuro han¬ 
no intenzione di prendersi una 
vacanza sul mare, E' tutto ve¬ 
ro quanto t depliants pubblici- 
tari delle agenzie di viaggi pro¬ 
pongono al futuro crocerista, 
oppure una buona dose di 
quanto viene offerto e solo 
frutto della fantasia degli abili 


« TURNO C - 

ore 18,45 nazionale 

Il servizio proposto questa set¬ 
timana da «Turno C» è intito¬ 
lato L'altra via e tratta il tema 
dell'autogestione. L'inchiesta, 
girata interamente in Jugosla¬ 
via, è condotta dal curatore del¬ 
la rubrica Aldo Forbice e realiz¬ 
zata per la regìa di Renzo Ra¬ 
gazzi. Sul tema della partecipa¬ 
zione operaia alla gestione delle 


aziende « Turno C » darà nuovi 
ragguagli nei prossimi numeri 
ponendo soprattutto in risalto 
l'azionariato popolare in Fran¬ 
cia e la cogestione in Germa¬ 
nia. Il servizio di Forbice e Ra¬ 
gazzi traccia un quadro com¬ 
pleto de'la situazione in Jugo¬ 
slavia, mettendone in risalto i 
Iati positivi e le carenze. Nel 
rapporto, che contribuisce a 
chiarire i termini della condt- 


organizzatori? Quanto costa 
« veramente » una crociera a 
prescindere dal prezzo stan¬ 
dard del viaggio e delle im¬ 
mancabili visite ai luoghi di 
sbarco? In che cosa consistono 
quelle voci tipo « supplementi » 
o « extra »? Tutte domande cui 
il servizio della rubrica rispon¬ 
de ponendo in chiaro che non 
tutte le crociere possono esse¬ 
re considerate tali e che, so¬ 
prattutto, è bene cautelarsi pri¬ 
ma di scegliere questo o quel¬ 
l'itinerario. La segreteria tele¬ 
fonica, curata da Luisa Rivelli, 
concluderà questo numero del¬ 
la rubrica 


zione operaia nel nostro conti¬ 
nente, sono contenute intervi¬ 
ste a dirigenti, sindacalisti, uo¬ 
mini politici e operai che par¬ 
lano delle proprie esperienze. 
del proprio apporto ai nuovi 
indirizzi e degli scopi che si in 
tendono perseguire. Tra gli al¬ 
tri ha partecipato a questo di 
battito anche il direttore di 
Politika, una delle più impor¬ 
tanti riviste di Belgrado. 


TRIBUNA POLITICA 

ore 21 nazionale 

Tribuna politica dà inizio alle trasmissioni 
del 1971 con un « Incontro con la stampa ». Pio- 
tagonista sarà il Segretario politico del FRI, 
l'on. La Malfa, che verrà sottoposto per mez¬ 
z'ora al fuoco di fila delle domande di due gior¬ 
nalisti di diverso orientamento politico: Alber 
lo Sensini e Giorgio Lanzi La vita politica del 
nostro Paese attraversa un periodo molto vi¬ 
vace. E' perciò di particolare interesse cono¬ 


scere il giudizio dei leaders sui problemi di 
maggiore attualità, quali le prospettive del cen¬ 
tro-sinistra, la situazione economica, i rapporti 
Ira maggioranza e opposizione, l'azione sinda¬ 
cale. i primi passi delle Regioni, le riforme più 
urgenti, ecc. La riduzione della durata delle 
trasmissioni di Tribuna politica (da un'ora a 
mezz'ora) e la loro collocazione alle 21 mirano 
a rendere possibile il loro ascolto a un pubbli¬ 
co più largo senza privarlo della possibilità di 
seguire nella serata un programma ricreativo. 


DEDICATO A UN BAMBINO - Prima puntata 


ore 21,30 nazionale 

Questo racconto sceneggiato, 
suddiviso in tre puntale, narra 
la storia di Nico, un bambi¬ 
no « disadattato », figlio di un 
architetto. Le anomalie del suo 
comportamento vengono nota¬ 
te da una studentessa di neu¬ 
ropsichiatria infantile la quale 
convince i genitori a sottopor¬ 
re il bambino ad una terapia. 
Lentamente, nel corso della 
cura, realizzata attraverso la 
spontaneità del gioco infantile, 
cominciano a manifestarsi le 
cause del disadattamento di 
Nico dalle quali poi avrà ini¬ 
zio l'opera di recupero. Im sco¬ 
perta del disadattamento (te¬ 
ma della puntata di questa 
sera), la terapia e quindi il 
recupero costituiscono le tre 
fasi del racconto che consen¬ 
tono di vedere di scorcio i pro¬ 
blemi e le soluzioni più ido¬ 
nee di un fenomeno sociale 
diffusissimo: quello della in¬ 
fanzia disadattata. 



A Giulia Lazzarini è affidata la parte della madre di Nico 


DALL’ARTI Gl ANATO ALL’INDUSTRIA 


Oggetti e forme della produzione: 

ore 22,15 secondo 

Seconda puntata del ciclo curato dal regista 
Giuliano Betti, che ha raccolto un ricco mate¬ 
riale illustrativo sia in Europa sia in America. 
L'industriai design nasce con l'impegno di 
valorizzare il rapporto fra la funzionalità di 
un oggetto e le sue qualità estetiche. Il primo 
teorizzatore che fissò i propri interessi sul rap¬ 
porto fra mondo della produzione e mondo 


alle origini del design 

dell'arte fu l'inglese William Morris (1834-1895), 
uno dei fondatori delle Arts and Crafts, movi¬ 
mento nel quale ricerche critiche ed esperien¬ 
ze artistiche tendevano a risolvere il problema 
della qualificazione degli oggetti d'uso, degli 
elementi mobili e immobili della casa e, su un 
piano più ampio, della modificazione del gu¬ 
sto. Di Morris e di altri precursori del mo¬ 
derno industriai design si parlerà nella pun¬ 
tata di oggi. 


L'INGLESE 
DELLA 
B.B.C. 

IN CASSETTE 

CALLING ALL BEGINNERS: 

Il corso è costituito da sei cassette con nastro a dop¬ 
pia durata; Il volume guida con le conversazioni, la 
grammatica, le esercitazioni; il testo con le chiavi degli 
esercizi; il dizionario monolingue An Engllsh-Reader's 
Dictionary della Oxford University Press. Il corso, in 
cofanetto, è in vendita a Lire 38 000. 



GETTING ON IN ENGLISH: 

tre cassette con nastro a doppia durata, Il volume guida 
con II testo separato per la correzione degli esercizi. Il 
corso, raccolto in contenitore, è in vendita a Lire 17.000 


A COURSE OF ENGLISH PRONUNCIATION 

(Stress. Rhythm and Intonation): due cassette con nastro 
a doppia durata e il testo. Il corso, in contenitore, è in 
vendita a Lire 13.000 


VALMARTINA EDITORE 

50100 FIRENZE - C.P. 1444 



CALDERONI fratelli 

Casale Corte Cerro - 28022 (Novara) 


Conserva integro il nutrimento 
ed esalta il sapore di 
tutto ciò che cucinate 


Icirioxia 


la pentola a pressione in inox 18/10 
che garantisce 

SICUREZZA ASSOLUTA 

per lo spessore delle pareti, la chiusura autoclavica, le 
due valvole - d'esercizio e di sicurezza - interamente 
metalliche e il fondo brevettato triplodiffusore in Inox 
18/10, argento e rame. 

Capacità. It. 3,5 - It. 5 - It. 7 - It. 9,5 
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NAZIONALE 



giovedì 14 gennaio 


CALENDARIO 


IL SANTO: S. M scrina 

Altri Santi S Dazio. S. Felice. Sant'llario 

Il sole sorge a Milano alle ore 8.01 e tramonta alle ore 17,03: a Roma sorge alle ore 7.37 e 
tramonta alle ore 17.01: a Palermo sorge alle ore 7.22 e tramonta alle ore 17,09. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1900. • prima - dell'opera La Tosca di Giacomo Puccini al 
Teatro Coetanei di Roma. 

PENSIERO DEL GIORNO: Le nozioni generali sono generalmente Inesatte (Montague). 



Il soprano Mirella Freni interpreta il personaggio di Griselda nell'opera 
omonima di Alessandro Scarlatti che il Terzo trasmette alle ore 21,45 


— Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 

Gioacchino Rosaini: Sonata a quat¬ 
tro in mi bemolle maggiore. Alle- 

f |ro - Andantino - Allegretto (« I So¬ 
lati Veneti • diretti da Claudio Sol¬ 
inone) • Domenico Scarlatti: Quattro 
Sonate: In mi maggiore L. 21 - in 
mi minore L. 22 - in re maggiore 
L. 164 - In la maggiore L. 391 (Piani¬ 
sta Vladimir Horowltz) • Georg Frie¬ 
drich Haendel: Water music, aulte: Mi¬ 
nuetto - Andante - Allegro - Adagio 
e staccato - Bourrée - Hornpipe - 
Aria - Hornpipe (Orchestra Sinfonica 
RCA Victor diretta da Leopold Sto- 
kowskl) 

6.54 Almanacco 
7 — Giornale radio 

7.10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Franz Schubert: Dalle musiche di sce¬ 
na pei • Rosamunda • di Wllhelmine 
von Chézy: Ouverture - Intermezzo 
atto terzo - Balletto 2° - Balletto 1° 
(Orchestra della Sutsse Romande di¬ 
retta da Ernest Ansermet) • Frèdéric 
Chopln: Tre Improvvisi in la bemolle 
maggiore op 29 - In fa diesis mag¬ 
giore op 36 - in sol bemolle mag¬ 
giore op 51 (Pianista Arthur Rubin- 
steln) 

8— GIORNALE RADIO 

Sul giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

9 — Quadrante 


9.i5 VOI ED IO 

Un programma musicale In compa¬ 
gnia di Paolo Ferrari 

Speciale GR (io-io.isj 

Fatti e uomini di cui si parla 

Prima edizione 

11.30 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
12— GIORNALE RADIO 

12.10 Smashl Dischi a colpo sicuro 

Harrlaon-Troy: Jacob s Ladder (Doris 
Troy) • Polito: in città (Sergio Leo¬ 
nardi) • Vlsser-Bouwens. Little green 
bag (George Baker) • Mussida-Massa- 
ra-AlbertelTl: Quattro pazzi (Quelli) • 
Smltb-Wlnn: Boogaloosa Louisian 

Brenton Wood) • Lamm 25 or 6 to 4 
Chicago) 

12.31 Federico 
eccetera eccetera 

Striscia radiofonica di Maurizio 
Costanzo scritta con Velia Magno 
e Mario Colangeli (9) 

Federico Renzo Montagnani 

e Paola Mannonl, Sabina De Guida, 
Arnaldo Bellofiore. Gianfranco D’An¬ 
gelo, Ezio Busso 
Regia di Antonio Del Colle 

12.44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 
i3.i5 II giovedì 

Settimanale In ponteradlo 
a cura della Redazione Radiocro¬ 
nache 

14— Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 

presentano: 

BUON POMERIGGIO 

Nell'Intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— Programma per I ragazzi 
Noi e i pellirosse 
a cura di Carlo Mazzoni 
Realizzazione di Armando Adolglso 

16.20 Radiotelefortuna 1971 

16,23 Mario Luzzatto Fegiz presenta: 

PER VOI GIOVANI 

Selezione musicale di Paolo 
Giaccio 

Realizzazione di Nini Perno 
Page-Plent-Jones-Bonham: Whole 

lotta love (C.C.S.) • U. Heep: 


Gypsy (Urlah Heep) • Del Prete: 

I comici (Duilio Del Prete) • 
Hammond: Gemini (Quatermass) 

• Gibb: Loneley days (Bee Gees) 

• Jagger-Rlchard: Memo from 
tumer (Mlck Jagger) • Fox-Peters- 
Walsh: Funk n. 49 (James Gang) 

• Tenco: Il mio regno (Luigi Terv 
co) • Panseri: Verde primavera 
(Mario Panseri) • Rassel: Delta 
lady (Joe Cocker) • Stilla: We are 
not helpless (S. Stills) • Mogol- 
Battisti: Emozioni (Lucio Battisti) 

• Rocchi: 8-1-1951 (Claudio Roc¬ 
chi) • Allen-Hlll Are you ready? 
(Pacific Gas Electric) • Whltney- 
Chapman Good news - Band 
news (The Family) 

Nell'Intervallo (ore 17): 

Giornale radio 

18.15 II portadischi 
— Bentler Record 

18,30 I tarocchi 

18,45 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo Platerotl e Rug¬ 
gero Tagliavini 


radio vaticana 

14.30 Rsdiogiomale in italiano. 15,15 Redio- 
giomale in spagnolo, francese, tedesco, ingle¬ 
se, polacco, portoghese. 17 Concerto del Gio¬ 
vedì Musiche di J. F. Ramasti, F. Sor e D. 
Fampas. eseguite dal chitarrista greco Dimitri 
Fampas. 19,30 Orizzonti Cristiani: Notiziario - 
- Inchieste di attualità -, opinioni e commenti 
su problemi d'oggi, s cura di Giuseppe Leo¬ 
nardi. 20 Trasmissioni in altre lingue. 20,45 
Saint Hilaire... aujourd'hui. 21 Santo Rosario. 
21,15 Teologieche Fragen. 21,45 Tlmley words 
from thè Popea. 22,30 Entrevlstas y commenta- 
rios. 22,45 Replica di Orizzonti Cristiani (su 
O M ). 


radio svizzera 

MONTE CENERI 
I Programma 

6 Musica ricreativa. 8,15 Notiziario. 6,20 Con¬ 
certino del mattino. 7 Notiziario. 7,06 Crona¬ 
che di ieri. 7,10 Lo sport - Arti e lettere. 7,20 
Musica varia. 8 Informazioni. 8,05 Musica varia 
- Notizie sulla giornata. 8,30 Radiorchestre di¬ 
retta da Otmar Nussio. Vincent D'Indy: Suite 
in re (dans le styie ancien) op. 24 (Solista 
Helmut Hunger). 8,46 Emissione rad losco I asti¬ 
ca: Lezioni di francese (per la 29 maggiora). 
9 Radio mattina. 12 Musica varia. 12,30 Noti¬ 
ziario - Attualità - Rassegna stampa 13,06 In¬ 
termezzo. 13,10 Le due orfsnelle. Romanzo di 


Adolfo D'Ennerv. Riduzione radiofonica di 
Arianne. 13,25 Rassegna di orchestre. 14 In¬ 
formazioni. 14,06 Radio 2-4. 18 Informazioni. 
16,06 Gino Bramieri presenta: Gli amici di 
famiglia. Regia di Battista Klainguti. Sonoriz¬ 
zazione di Gianni Trog. 16,50 Ritmi. 17 Radio 
gioventù. 18 Informazioni. 18,05 Canzoni di 
oggi e domani. Vetrina di novità discografiche 
francesi presentata da Vera Florence. 18,30 Tra 
i cowboys. 18,45 Cronache della Svizzera Ita¬ 
liana. 19 Chitarre. 19,15 Notiziario - Attualità. 
19,45 Melodie e canzoni. 20 Opinioni attorno 
a un tema 20,30 Concerto Sinfonico della Ra- 
diorche8tra diretta da Giacomo Zani. Musiche 
di Wolfgang Amadeus Mozart, Georg Friedrich 
Héndel, Karl Ditterà von Dittersdorf e Franz 
Joseph Haydn. (Registrazione del Concerto pub¬ 
blico effettuato nella Chiesa Parrocchiale di 
Castano il 4 settembre 1970). 22 Informazioni. 
22,05 La « Costa dei barbari -. Guida pratica, 
scherzosa per gli utenti della lingua Italiana 
a cura di Franco Llri. Presenta Febo Conti con 
Flavia Solari e Luigi Faloppe. 22,30 Galleria del 
Jazz a cura di Franco Ambrosetti. 23 Notlziario- 
Cronache-AttuaI Ità 23,25-24 Notturno musicale 

11 Programma 

12 Radio Sui8se Romande : • Midi musique 
14 Dalla RDRS: « Musica pomeridiana 17 
Radio della Svizzera Italiana: • Musica di fine 
pomeriggio -, 18 Redio gioventù. 18,30 Infor¬ 
mazioni. 18,35 Vili Festival di musica organi¬ 
stica di Magadino. Pianra Cochereau interpreta 
Frangola Couperin: Extraits de la Messe des 
Paroisses (Registrazione parziale del Concerto 
effettuato II 12 luglio 1970). 19 Per I lavoratori 
italiani In Svizzera. 10,30 Trasm. da Losanna 
20 Diario culturale 20,15 Dischi vari 20,30- 
22,30 Irena innocente. Commedia In tre atti di 
Ugo Betti. Regia di Pietro Masserano Taricco. 


19 — PRIMO PIANO 

a cura di Claudio Casini 

19.30 Mister Genius 

Ritratto di RAY CHARLES 
Programma a cura di Llllan Terry 

20— GIORNALE RADIO 

20,15 Ascolta, si fa sera 

20.20 APPUNTAMENTO CON NICOLA 
ARIGLIANO 

a cura di Rosalba Oletta 

21 - TRIBUNA POLITICA 

a cura di Jader lacobelll 
Incontro con la stampa del PRI 

21.30 LA STAFFETTA 

Ovvero * Uno sketch tira l'altro » 
Regia di Adriana Parrella 

21,45 TEATRO ANNO 25 

Discorso sulle strutture teatrali 
in Italia dal dopoguerra ad oggi 
a cura di Bruno d'Alessandro e la 
collaborazione di Orazio Gavioli 
e Lamberto Trezzini 
I. Un teatro- senza strutture 


22,10 Direttore 

Arturo Toscanini 

Gioacchino Rossini: Semiramide. Sin¬ 
fonia • Johannes Brahms Sinfonia 
n. 4 In mi minore op. 98 
Orchestra Sinfonica N.B.C. 

23— GIORNALE RADIO - I program 
mi di domani - Buonanotte 



Arturo Toscanini (ore 22,10) 


SO 









0 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Giancarlo Guardabassi 
Nell'Intervallo (ore 6,24): Bolletti¬ 
no per i naviganti - Giornale radio 

7.30 Giornale radio 

7.35 Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con I Nomadi e Fausto 
Leali 

Paiano Soffici. Un pugno di sabbia • 
Verona-Alax: Canto d'amore • Alber- 
telli-John-TaupIn: Ala bianca • AIber¬ 
te II l-Carlettl-G il occhi: Mille e una se¬ 
ra • Mogol-Crane-Jacobs: A chi “ 
Beretta-Parazzlnl-Intra: Un'ora fa * 
Testoni-Lari cl-Maclate-Manuel: Angeli 
negri • Vecchlonl-Lo Vecchio: Tu non 
meritavi una canzone * Pai lavici ni- 
Conte: Deborah 
— Certosino Galbanl 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA (I parte) 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9.35 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA (Il parte) 

aso Le ragazze 
delle Lande 

(Le sorelle Brontè) 

Originale radiofonico di Pia 

D’Alessandria 


Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Elena Cotta e Anna 
Maria Guamieri 
14° episodio 

Carlotta Elena Cotta 

Emily Anna Maria Guamieri 

Anne Anna Maria Sanetti 

Branwell Gianni Giuliano 

Nicholls Bell Roberto Biaacco 

Il Reverendo Bronté Cesare Bettarim 
La narratrice Renata Negri 

Il narratore Antonio Guidi 

Cathy Maria Grazia Sughi 

Regìa di Pietro Masserano Taricco 
— Invernizzi Invernizzina 
10.05 CANZONI PER TUTTI 

10.30 Giornale radio 

io35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta 

Nell'Intervallo (ore 11,30): 

Giornale radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 

12.35 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 


Q — TRASMISSIONI SPECIALI 

9 (dalle 9,25 elle IO) 

9,25 Attualità di Kafka. Conversazione 
di Giovanni Passeri 

9,30 Jean-Phillppe Bameau: Concert 
- en sextuor - n. 2. In sol mag¬ 
giore: La Laborde - Le Bouqon - 
L'Agagente - Menuet I e II (Orche¬ 
stra da Camera - Hewitt - diretta 
da Maurice Hewitt) • Francesco 
Geminiani: Concerto in re minore 
op 5 n 12 • La Follia • (da Arcan¬ 
gelo Coralii): Tema con variazioni 
(Clavicembalista Bruno Canino - 
Orchestra da Camera ■ Gli Acca¬ 
demici di Milano » diretta da 
Dean Ekertsen) 

io— Concerto di apertura 

Richard Wagner. Rienzi: Ouverture 
(Orchestra Sinfonica della Radio Ba¬ 
varese diretta da Cari Schuricht) • 
Gustav Mahler Das Lied von der 
Erde. per soli e orchestra, su testi 
di poeti cinesi, raccolti e tradotti da 
Hans Bethge in - Die chinesische 
Flòte •: Canto di bevitori sulla tri¬ 
stezza delia terra - Il solitario in au¬ 
tunno - La giovinezza - La bellezza - 
Il bevitore a primavera - Commiato 
(Mildred Miller, mezzosoprano: Hernst 
Haefliger. tenore - Orchestra Filarmo¬ 
nica di New York diretta da Bruno 
Walter) 


11,15 Tastiere 

Wilhelm Friedmann Bach. Tre Fughe: 
Fughetta in sol minore - Fuga in re 
minore Fuga in fa maggiore (Organi¬ 
sta Cari Weinrich) • Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart: Otto Variazioni K. 24 su 
un Lied di Ernst Graaf (Pianista Wal¬ 
ter Gieaeking) 

11,30 II Novecento storico 

Charles Ives: Sinfonia n. 2: Andante 
moderato - Allegro - Adagio cantabile - 
Lento maestoso - Allegro molto viva¬ 
ce (Orchestra New York Philharmonia 
diretta da Léonard Bernstein) 

12,10 Università Intemazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da New York): Wil¬ 
liam Bowen: Che cos à l'ecologia 

12,20 I maestri dell'Interpretazione 

Flautista SEVERINO GAZZELLONI 
André Grétry: Concerto in do mag¬ 
giore per flauto e orchestra (Orche¬ 
stra Sinfonica di Roma della Radiote¬ 
levisione Italiana diretta da Victor 
Desarzenaì • Edgar Varèse: Density 
21.5, per flauto solo • Sylvano Bus- 
sotti; Couple, per flauto e pianoforte 
(Pianista Bruno Canino) • Claude De¬ 
bussy: Syrinx, per flauto solo a 
Antonio Vivaldi: Concerto op. X n. 2 
• La notte - per flauto, archi e basso 
continuo (Orchestra • A. Scarlatti • di 
Napoli della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Massimo Pradella) 


13.30 GIORNALE RADIO - Media delle 
valute 

13,45 Quadrante 

14 — COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

14,06 Radiotelefortuna 1971 
14,08 Su di giri 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Non tutto ma di tutto 

Piccola enciclopedia popolare 

15.15 La rassegna del disco 
— Phorogr am 

15.30 Giornale radio - Bollettino per 1 
naviganti 

15.40 CLASSE UNICA 

Strane storie di mammiferi e uc¬ 
celli, di Francesco Baschieri 
1. I primitivi 

16.05 Pomeridiana 

Negli intervalli: 

(ore 16,30 e ore 17,30): 

Giornale radio 

18,05 COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

18.15 Long Playing 
Selezione dal 33 giri 


1830 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 

Seconda edizione 

18.45 I nostri successi 
— Fonit Cetra 



Fausto Leali (ore 7,40) 


13 — Intermezzo 

Pietro Locateli! Concerto grosso da 
chiesa in do minore op. IV n. 11 (Re- 
vis di Arend Koole) • Domenico Ci- 
maroaa Concerto in sol maggiore per 
due flauti e orchestra d'archi • Franz 
Joseph Haydn Concerto n. 3 in la 
maggiore per violino e orchestra 
- Melkerkonzert • 

14— Due voci, due epoche: Tenori Mi¬ 
guel Fleta e Giuseppe Di Stefano 
Vincenzo Bellini: I Puritani: - A te o 
cara • • Giuseppe Verdi: Un ballo 

in maschera « Ma se mè forza per¬ 
derti - • Jules Messenet Manon: • O 
dolce incanto - • Giacomo Puccini: 

La Bohème: - Che gelida manina • 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14,30 II disco in vetrina 

Anton Bruckner Quartetto in do mi¬ 
nore per archi; Quintetto in fa mag- 

f jiore per due violini, due viole e vlo- 
oncello (Dischi - Da Camera -) 

15,35 Concerto del pianista Aldo Tramma 
Muzio Clementi. Sonata in la maggio¬ 
re op 26 n. 1 • Franz Llszt: San Fran¬ 
cesco di Paola cha cammina sulle on¬ 
de. leggenda n. 2 • Mily Balakirev. 
Islamey fantasia orientale 

16,15 Musiche italiane d'oggi 

Alessandro Casagrande Due Liriche 
per soprano e pianoforte; Due Liriche 
per soprano, corno e pianoforte • Al¬ 
fredo De Ninno: Concerto per viola e 
orchestra 

(Ved nota a pag. 69) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 


17,10 Listino Borsa di Roma 

17,20 Sui nostri mercati 
17.25 Fogli d'album 

17,35 La condizione del l'uomo in Boris 
Vian Conversazione di Mario Co- 
langell 

17,40 Appuntamento con Nunzio Rotondo 
18— NOTIZIE DEL TERZO 

18,15 Quadrante economico 

18,30 Bollett. transitabilità strade statali 

18,45 Storia del Teatro del Novecento 

L'anitra selvatica 

Dramma in cinque atti di Henrik fbsen 
Traduzione e adattamento di Anita Rho 
Presentazione di Alessandro D'Amico 
Werle, proprietario di miniera e com¬ 
merciante all ingrosso: Sergio Tofano; 
Gregers Werle. suo figlio: Carlo d'An- 
gelo; Il vecchio Ekdal Angelo Cala¬ 
brese; Hjalmar Ekdal. suo figlio foto¬ 
grafo Adolfo Geri; Gina Ekdal. moglie 
di Hjalmar. Lia Curcl: Hedvig. loro fi¬ 
glia: Anna Maria Garetti; La signora 
Sorby. governante in casa Werle: Pina 
Cei; Relling. medico: Renato Comi¬ 
netti: Molvig. già studente di teolo¬ 
gia Dario Dolci; Graaberg, contabile: 
Giotto Tempestimi Pettersen. dome¬ 
stico di Werle: Angelo Zanobini; Jen- 
sen. servitore a giornata; Mario Lom- 
bardini - ed inoltre: Leonardo Bragaglia 
Franco Di Federico, Livio Lorenzon, 
Sergio Meliina. Enrico Urbinl, Stefano 
Varriale 

Regia di Pietro Masserano Taricco 
(Registrazione) 


19.02 Romolo Valli presenta: 
QUATTORDICIMILA 78 

Un programma di Franco Rispoli 
realizzato da Roberto Bertea 

19,30 RADIOSERA 

19,55 Quadrifoglio 

20,10 Pippo Baudo presenta: 

Braccio di Ferro 

Gioco a squadre di Baudo e Per- 
retta 


Compagnia di prosa di Firenze 
della Radiotelevisione Italiana con 
Franco Volpi 

- Le stelle dicono morte - 


6° ed ultimo episodio 
Il dottor Westlake Franco Volpi 
Sydney Maria Grazia Sughi 

Dawn Micaela Esdra 

Lydia Renata Negri 

Robert Antonio Sallnes 

Un giovane Dario Mazzoli 

Il giudice Loris Gizzi 

Regia di Guglielmo Morandl 


Orchestra diretta da Pippo Caruso 
Regia di Franco Franchi 
— Rabarbaro Zucca 

21 — MUSICA 7 

Panorama di vita musicale a cura 
di Gianflllppo de' Rossi con le 
collaborazione di Luigi Bellingardi 

22 — IL DISCONARIO 

Un programma a cura di Claudio 
Talllno 

22,30 GIORNALE RADIO 

22,40 LE AVVENTURE DEL DOTTOR 
WESTLAKE 
di Jonathan Stagge 

Traduzione e adattamento radiofo¬ 
nico di Romlldo Craverl 


23 — Bollettino per I naviganti 

23,06 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

Bonfa: Samba de Orfeu * Marlet- 
ta-Bonfantl: Stelle di Spagna • 
Trapani-Balduccl: Tempo di rose 
• Ortolani: Je m'en fous • Har- 
bech-Kem: Smoke gets In your 
eyes • David-Bacharach: Proml- 
ses promlses • Webb: Up up and 
away • Parish-Miller: Moonlight 
serenade • Brecht-Weill: Moiitat 
vom Mackle Messer 
(dal Programma: Quaderno a qua¬ 
dretti) 

Indi: Scacco matto 
24— GIORNALE RADIO 


19 - 

21.15 IL GIORNALE DEL TERZO 

Sette arti 

21.45 La Griselda 

Dramma per musica In tre atti di 

Apostolo Zeno 

Revisione di Otto Drechsler 

Musica di ALESSANDRO SCAR¬ 
LATTI 

Gualtiero Sesto Bruscantini 

Griselda Mirella Freni 

Ottone Rolando Panerai 

Roberto Luigi Alva 

Corrado Vertano Luchetti 

Costanza Carmen Lavani 

Direttore Nino Sanzogno 

Orchestra « Alessandro Scarlatti * 
di Napoli e Coro da Camera della 
Radiotelevisione Italiana 

Maestro del Coro Nino Antonel- 
linl 

Al termine: Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102,2 MHzl - Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica leggera - ore 15,30-16.30 
Musica leggera - ore 2t-22 Musica sin¬ 
fonica. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi mu¬ 
sicali • notiziari trasmessi da Roma 2 tu 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Calta- 
nlsMtta O.C. su kHz 6060 pari a m 46,50 
• su kHz 9615 pari a m 31,53 a dal II ca¬ 
nale della Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Canzoniere 
Italiano - 1,36 Orchestre alla ribalta - 2,06 
Sinfonie e romanze da opere - 2,36 Pano¬ 
rama musicale - 3,06 Selezione di operette 
- 3,36 Musica sinfonica - 4,06 Abbiamo 
scelto per voi - 4,36 Melodie sul penta¬ 
gramma - 5,06 Complessi di musica leg¬ 
gera - 5,36 Musiche per un buongiorno 

Notiziari: in italiano e Inglese alle ora 
1 - 2 - 3 - 4 - 5, in francese e tedesco 
alle ore 0,30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5,30. 


SI 






Eleganza anche 
nel periodo 
d attesa 


r 1 


. / 



VELCA, il nome protagonista della moda calza, si ripro¬ 
pone con una sensazionale novità: il Collant Premaman, 
la creazione più significativa di questa ditta che ha tra¬ 
sformato la produzione della caiza in una vera e pro¬ 
pria specializzazione. 

Una donna in attesa non deve rinunciare alla propria 
eleganza, alla propria personalità fatta di particolari cu¬ 
rati, di scelte precise. Ma la lenta trasformazione del 
corpo suscita in lei inevitabili problemi... Velca ha stu¬ 
diato questi problemi e ha risolto brillantemente quello 
più « scomodo »: il problema della calza, indispensabi¬ 
le completamento della eleganza femminile. 

Il corpo si trasforma... e il Collant Premaman si adatta 
a questa trasformazione: regolabile in vita, creato in tes¬ 
suto estensibile, delicato su tutta la gamba, più soste¬ 
nuto sull'addome e sui fianchi, assicura una protezione 
dolce e discreta e permette la consueta disinvoltura nei 
movimenti. Una calza che si indossa senza preoccupa¬ 
zioni, che non necessita di fastidiosi sostegni. 

Una calza che aiuta la donna « in attesa » a sentirsi si¬ 
cura di se stessa perché le permette di conservare sem¬ 
pre armoniosamente il proprio aspetto curato. 

Il Collant Premaman è nato da un impegno tecnico pre¬ 
miato dal riconoscimento di migliaia di donne che fi¬ 
nalmente, hanno la possibilità di sentirsi a proprio agio 
anche nel delicato e impegnativo periodo dell'attesa, 
in cui, grazie a VELCA possono conciliare la femminili¬ 
tà con il ruolo di futura mamma. 

Con la « calza d'autore », la ormai famosa calza dise¬ 
gnata da MILA SCHÒN e la recente, meravigliosa crea¬ 
zione Premaman, la VELCA ha incontrato pienamente, 
con grande successo, la simpatia e il gusto femminile 
di cui risolve con squisita eleganza ogni esigenza. 


venerdì 


18,45 MUSICHE DI LUDWIG 
VAN BEETHOVEN NEL SE¬ 
CONDO CENTENARIO DEL- 


meridiana _ 

12,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 


LA NASCITA 

Trio op. Il in si bemolle mag¬ 
giore: a) Allegro con brio, b) 
Adagio, c) Allegretto (Tema 
con variazioni) 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 


costume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
Il film comico 

a cura di Giulio Cesare Ca¬ 


Isaac Stem, violino 
Léonard Rose, violoncello 
Eugene Istomin, pianoforte 
Realizzazione di Jacques 


(Biscotti al Plasmon - Ever- 
wear Zucchi - Sughi Althea ■ 
Espresso Bonomelll - Olà ■ 
Pizzaiolo Locatelli) 


stello 

Realizzazione di Giulio Ce¬ 
sare Castello 
3° puntata 
(Replica] 

13 — LA TERZA ETÀ’ 

a cura di Marcello Perez e 
Guido Gianni 

Regia di Alessandro Spina 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Liquore • Jagermeister ■ - In- 
vernizzina - Gabetti Promozio¬ 
ni Immobiliari - Dinamo) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14 — UNA LINGUA PER TUTTI 
Corso di francese (II) 

a cura di Yves Fumel e Pier 
Pandolfi 

De Teau pour ma grenouillel 
7” trasmissione 
Regia di Armando Tambu¬ 
rella 
(Replica) 

14,30-15 Corso di tedesco 

a cura del * Goethe Institut * 
6° trasmissione 
Realizzazione di Leila Sca- 
rampi Siniscalco 
(Replica) 

per i più piccini 

17— UNO, DUE E... TRE 
Programma di films, docu¬ 
mentari e cartoni animati 
in questo numero; 

— Storie di orsi: Caccia al¬ 
l'anitra 

Distr.; C.B.S. 

— Bellabollasempreinviaggio 

Distr.: Gaumont 

— Le cicogne 

Distr.; Studio Hamburg 

— I folletti: Cocò ammalato 

Distr.: Danot 

— Le storie di Flik e Flok: Il 
gatto selvatico 

Prod.: Televisione Cecoslo- 
vacca _ 

17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Fette vitaminizzate Buitonl - 
Harbert S.a.s. - Caprice Des 
Dieux - Prodotti Johnson S 
Johnson) 

la TV dei ragazzi 

17,45 AVVENTURA 

a cura di Bruno Modugno 
con la collaborazione di Ser¬ 
gio Dionisi 

Buthan: Paese proibito 
di William Azzella 

18,15 I FORTI DI FORTE CO¬ 
RAGGIO 

La sfida di Freccia Fiam¬ 
mante 

Telefilm - Reqia di Phil Raw- 
lins 

Int.: Forrest Tucker, Larry 
Storch, Ken Berry, Melody 
Patterson e Frank De Kova 
Prod.: Warner Bros. 

ritorno a cas a _ 

GONG 

(Cofanetti caramelle SparlarI - 
Feltip Carioca) 


Trebouta 
(Produzione: ORTF) 

GONG 

(Tortellini Star - Chlorodont - 
Invernizzi Milione) 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
Romanzo poliziesco 
a cura di Luisa Collodi e 
Antonio De Benedetti 
Realizzazione di Dora Os- 
senska 
2° puntata 

ribalta accesa 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Certosino Galbani - Gerber 
Baby Foods - Dash - Calè 
Paulista Lavazza - Piselli Fin- 
dus - Linea Cosmetica Co¬ 
rolle) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 1 

(Brema Pneumatici - Cibalgìna 
- Margarina Foglia d oro) 

CHE TEMPO FA 


21,15 

PENSACI, 

GIACOMINO! 

di Luigi Pirandello 

con Sergio Tofano 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di apparizione) 
Cinquemani 

Michele Riccardlni 
Il cavaliere Diana 

Mario Ferrari 
Agostino Toti Sergio Tofano 
Llllina Emilia Sciarrlno 

Marianna Cesarina Gheraldi 
Giacomino Delisi 

Luigi La Monica 
Rosa Vanna Nardi 

Nini Domenico Ferro 

Padre Landolina 

Corrado Annlcelli 
Rosaria Delisi 

Annamaria Ackermann 
Filomena 

Elisa Valentino Ascoli 
Scene di Antonio Capuano 
Costumi di Giovanna La 
Placa 

Regìa di Carlo Di Stefano 
Nel primo intervallo: 

DOREMI’ 

(Beverly - Motta - Signal - 
Olita Star) 


ARCOBALENO 2 

(C & B Italia - Pavesinl - Lip - 
Amaro Petrus Boonekamp) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(!) Bagnoschiuma VidaI - 
(2) Caramelle Golia - (3) 
Centro Sviluppo e Propa¬ 
ganda Cuoio - (4) Amaro 18 
Isolabella - (5) De Rica 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) UNIONFILM P C. 
- 2) UNIONFILM P C. - 3) Do¬ 
ra Film - 4) Film Makers - 5) 
Pagot Film 

21 — 

TV 7 — 

SETTIMANALE 
DI ATTUALITÀ’ 

a cura di Emilio Ravel 

DOREMI’ 

(Sottilette Kraft - Essex Italia 
S.p.A. - Caffè Caramba - Lo- 
vable Biancheria) 

22— QUALCUNO BUSSA AL¬ 
LA PORTA 
Quinto episodio 
La vedova 

di Tonino Guerra e Lucile 
Laks 

Personaggi ed interpreti: 

Lei Lea Massari 

Lui Alberto Lionello 

Scene di Mario Fiorespino 
Costumi di Mariolina Bono 
Regia di Edmo Fenogllo 

BREAK 2 

(Amaro Ramazzotti - Apparec¬ 
chiature Ideal Standard - Si¬ 
gnal) 

” TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 


22,50 AMORE MIO 

Arte a Montepulciano 

di Ennio Flajano. Pier Paolo 
Ruggerini 



Corrado AnnicelH è pa¬ 
dre Landolina In « Pen¬ 
saci, Giacomino! » (alle 
ore 21,13, sui Secondo) 







15 gennaio 


LA TERZA ETÀ’ 

ore 13 nazionale 

Ampio esame sulla solitudine che è un feno¬ 
meno strettamente legato alla senilità. Il rap¬ 
porto sul delicato tema è stato svolto attra¬ 
verso tre incontri-interviste. Il primo caso è 
rappresentato da due vecchine, sole al mondo, 
che hanno messo casa insieme in una borgata 
di Roma per risolvere contemporaneamente il 
problema finanziario e quello più penoso della 
solitudine. E' una via di uscita, quest'ultima, 
suggerita dagli esperti gerontologici: piccole 
comunità fondate su una identità di scopi e 
di motivi. Le altre due interviste intendono 
invece evidenziare il fatto che la solitudine 
non è strettamente collegato alla senilità quan¬ 
to al particolare tipo di società in cui viviamo. 
Rispondono il pittore Paolo Canna per il 
quale l'isolamento, la impossibilità di comu¬ 
nicare frequentemente con il prossimo rap¬ 


presentano imo degli aspetti più negativi nella 
sua quotidiana esistenza, e una ragazza di 
vent'anni che accusava una assoluta incompa¬ 
tibilità di convivenza con i genitori e che ha 
ritenuto di poter risolvere i propri problemi 
andando a vri’ere sola in un appartamentino 
nel centro di Roma. Vittorio De Sica che negli 
anni cinquanta realizzò un film delicatissimo 
Umberto D sulla amara situazione in cui viene 
a trovarsi un vecchio da solo, ripropone la va¬ 
lidità del suo lavoro, di cui vedremo anche 
alcune sequenze finali, e sostiene che. se do¬ 
vesse affrontare in termini filmici la stessa 
questione, lo farebbe con lo stesso linguaggio 
usato in quella storia. Vittorio De Sica, co¬ 
munque, sottopone all’attenzione del telespet¬ 
tatore personali pareri e giudizi sulla senilità 
e sulla solitudine. La regìa di questa puntata 
della rubrica La terza età è stata affidata a 
Massimo Mantielli 










MUSICHE DI LUDWIG VAN BEETHOVEN 


ore 18,45 nazionale 

Isaac Stem, violino, Léonard Rose, violoncello, 
Eugene Istomin, pianoforte: gli appassionati 
di musica conoscono i nomi ai questi grandi 
solisti che hanno formato, da lunghi anni, un 
trio di primissimo rango artistico. Nel vasto 
repertorio delle opere interpretate dai tre arti¬ 
sti, spiccano le esecuzioni di musiche da ca¬ 
mera beethoveniane. Abilità consumata, fra¬ 
seggio di straordinaria finezza, in cui ogni mo¬ 
venza, ogni accento denunciano la penetrazione 
profonda del testo, una viva passione mai rag¬ 
gelata da malintesi purismi: queste le qualità 
precipue che la critica e i pubblici più quali¬ 
ficati riconoscono al trio Stem, Istomin, Rose 
Nel concerto odierno, la musica prescelta è il 


Trio in si bemolle maggiore op. 11, composto 
da Beethoven nel 1798 e dedicato alla contessa 
di Thun. Fu scritto, originariamente, per clari¬ 
netto, violoncello, pianoforte. Soltanto più tar¬ 
di l'autore sostituì il violino allo strumento a 
fiato. Oggi la composizione si esegue nelle due 
versioni, ma la preferenza è per solito data alla 
prima versione, cioè a quella in cui figura il cla¬ 
rinetto. Cronologicamente, V Op 11 risale agli 
anni di apprendistato di Ludwig van Beetho¬ 
ven: anche se non è fra i lavori più significati! i 
del musicista di Bonn, e più maturi, reca tut¬ 
tavia visibile il segno di una mano originale 
e provetta. Ordinariamente si suole conside¬ 
rare quest'opera nel rango della cosiddetta 
■ Unterhaltungsmusik », cioè a dire « musica 
di intrattenimento ». 


PENSACI. GIACOMINO! 


ore 21,15 secondo 

Sospinto da un sentimento di 
paterna pietà nei confronti di 
una ragazza che è stata sedotta 
da Giacomino, un anziano pro¬ 
fessore decide di sposarla. Il 
gesto generoso del vecchio 
scapolo, che si propone di con¬ 
sentire alla ragazza di ricon¬ 
giungersi, alla siui morte, con 
il padre del bambino e di go¬ 
dere della sua pensione, fa gri¬ 
dare allo scandalo. Quando poi 
si viene a sapere che Giaco¬ 


mino, il seduttore, continua a 
frequentare la casa della sin¬ 
golare coppia, tutti i benpen¬ 
santi del paese decretano per 
il vecchio professore l'ostra¬ 
cismo più brutale. L'impietosa 
reazione scatenata dal para¬ 
dossale comportamento del 
vecchio rischia di travolgere 
lo stesso Giacomino che, per 
mettere a tacere le chiacchie¬ 
re del paese, sarebbe ormai di¬ 
sposto ad abbandonare defini¬ 
tivamente la madre e il suo 
bambino. Ma sarà ancora una 


volta lo spregiudicato anticon¬ 
formismo del professore a da¬ 
re a Giacomino il coraggio di 
sfidare il falso perbenismo dei 
suoi compaesani _ Pur svolgen¬ 
dola sul filo del paradosso, Pi- 
randello ripropone nella com¬ 
media uno dei temi centrali 
del suo universo morale: il 
drammatico conflitto tra gli 
imperativi della coscienza uma¬ 
na e i ricatti esercitati sull'in¬ 
dividuo dalle ipocrite conven¬ 
zioni sociali (Vedere un arti¬ 
colo alle pagine 72 e 73). 


QUALCUNO BUSSA 


ALLA PORTA: La vedova 



Lea Massari (Lei) e Alberto Lionello (Lui) nello sceneggiato 


ore 22 nazionale 

Una giovane signora torna in 
gramaglie dal funerale del ma¬ 
rito, uomo molto importante 
e conosciuto. I-a grande casa 
è deserta: la cameriera, chia¬ 
mata più volte, non risponde. 
La signora può finalmente ri¬ 
lassarsi, abbandonarsi su un 
divano e togliersi il cappello e 
il velo nero. Ma l'espressione 
di dolore non l'abbandona, si 
addolcisce soltanto in rasse¬ 
gnata mestizia mentre gli oc¬ 
chi cercano un muto colloquio 
con l'immagine del defunto 
che guarda severo da un por¬ 
taritratti. Ed ecco che suona¬ 
no alla porta. La vedova, mol¬ 
to contrariata, apre il batten¬ 
te per quel tanto che lo con¬ 
sente la catenella e nel varco 
si affaccia l’espressione bovina 
d'un fotografo romano, d’un 
« paparazzo », che con greve 
eloquenza trasteverina doman¬ 
da il permesso di fare una fo¬ 
to alla signora, « per comple¬ 
tare il servizio ». La vedova 
dapprima resiste, nega risolu¬ 
tamente ogni permesso, ma evi¬ 
dentemente è già stufa di star¬ 
sene sola, e cede. Il fotografo 
s'insinua in casa come un ser¬ 
vile dominatore; spiega che gli 
manca, a completare il servi¬ 


zio, una foto della vedova per¬ 
ché ogni volta che l’inquadra¬ 
va al funerale qualche altro vi¬ 
so s’inframetteva fra lei e l'ob- 
biettivo, e magari erano anche 
facce involontariamente sorri¬ 
denti. La signora deve perciò 
rimettersi cappello e velo e 
scomporre anche una ciocca di 
capelli perché la foto leghi con 
le altre. Poi, per avere il cielo 
come sfondo e non le pareti 
di casa si lascia convincere a 
farsi fotografare davanti alla 
finestra del bagno. Il bacillo 


dell'immagine, il piacere di es¬ 
sere fotografata, rapidamente 
s’insinua, la presa su di lei e 
la corrompe o più semplice- 
mente la rivela a se stessa. Ma 
il fotografo è solo agli inizi; 
non s'accontenta delle conces¬ 
sioni ottenute. Vuole ogni vol¬ 
ta qualcosa di più. E sono cri¬ 
si, pianti, ripensamenti : ma lui 
non demorde, inguainolo in 
una grottesca tuta da motoci¬ 
clista. Che cosa resterà alla fi¬ 
ne della gelida, composta e 
rispettabile vedova dell'inizio? 



Abbonatevi o rinnovate 
subito l'abbonamento 
alla radio 
o alla televisione 
scaduto il 31 dicembre 
rad iotelef ortu na 
mette ancora in palio 
numerosi buoni da 500 mila 
lire ciascuno per acquisti 
a scelta dei vincitori 
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NAZIONALE 



venerdì 15 gennaio 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Secondina. 

Altri Santi: S. Massimo. Sant'Efisio. Sant’lsidoro. 

Il sole sorge a Milano alle ore 8 e tramonta alle ore 17,04; a Roma sorge alle ore 7.36 e 
tramonta alle ore 17,02; a Palermo sorge alle ore 7,22 e tramonta alle ore 17,10. 
RICORRENZE: in questo giorno, nel 1926, muore a Firenze il compositore e pianista Enrico Tossili 
PENSIERO DEL GIORNO: Il più sicuro segno della sapienza è la costante serenità. (Montaigne). 



Gabriella Farinon presenta alle 13,15 sul Programma Nazionale la seconda 
puntata della trasmissione dedicata alla favolosa Barbra Streisand 


radio vaticana 

14,30 Rsdiofllomele In Italiano. 15,15 Radio- 
giornale in spagnolo, francese, tedesco, ingle¬ 
se, polacco, portoghese. 17 - Quarto d'ora 
della serenità -, per gli infermi. 19 Apostoli- 
kova beseda: porocila. 19,30 Orizzonti Cristia¬ 
ni: « Il pensiero teologico dei contemporanei -, 
segnalazioni e commenti a cura di Benvenuto 
Matteucci - - Note Filateliche » di Gennaro An- 
giolino - Pensiero della sera. 21,15 Zeitschrif- 
tenkommentar. 21.45 The Sacred Heart Pro¬ 
gramma. 22,30 Entrevistas y commentarios. 22,45 
Replica di Orizzonti Cristiani (su O.M.). 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

6 Musica ricreativa. 8,15 Notiziario. 6,20 Con¬ 
certino del mattino. 7 Notiziario. 7,05 Crona¬ 
che di Ieri. 7,10 Lo sport - Arti e lettere. 7,20 
Musica vana. 8 Informazioni. 8,05 Musica vana 
- Notizie sulla giornata. 8,45 Emissione radio- 
scolastica; Lezioni di francese (per la 3° mag¬ 
giore). 9 Radio mattina. 12 Musica varia. 12,30 
Notiziario - Attualità - Rassegna stampa. 13,05 
Intermezzo. 13,10 Le due orfanello. Romanzo 
di Adolfo D'Ennery. Riduzione radiofonica di 
Arianne. 13,25 Orchestra Radioea. 13,50 In¬ 
tervallo. 14 Informazioni. 14,05 Emissione 
rad i ose ol astica Ciclo: Problemi del no¬ 
stro tempo 14,50 Radio 2-4. 16 Informazioni. 
16,05 Ora serena. Una realizzazione di Aurelio 
Longoni destinata a chi soffre. 17 Radio gio¬ 
ventù. 18 Informazioni. 18,06 II tempo di fine 


settimana. 18,10 Quando il gallo canta. Can¬ 
zoni francesi presentate da Jerko Tognola. 18,45 
Cronache della Svizzera Italiana. 19 L’orche¬ 
stra Manuel. 19,15 Notiziario - Attualità. 19,45 
Melodie e canzoni. 20 Panorama d’attualità. 
Settimanale diretto da Lohengrin Filipello. 21 
Spettacolo di varietà. 22 Informazioni. 22,05 
La giostra dei libri. Settimanale letterario di¬ 
retto da Eros Bellinelli. 22,35 Al Cavallino 
bianco. Selezione operettistica di Benhatzky 
(Orchestra popolare Viennese e Coro diretti 
da Kurt Richter). 23 Notiziario - Cronache - 
Attualità. 23,25-24 Notturno musicale. 

11 Programma 

12 Radio Suisse Romando. • Midi musique >. 14 
Dalla RDRS • Musica pomeridiana -. 17 Radio 
della Svizzera Italiana: • Musica di fine pome¬ 
riggio 18 Radio gioventù. 18,30 Informazioni. 
18,35 Canne e canneti. 19 Per i lavoratori italia¬ 
ni in Svizzera. 19,30 Trasm. da Zurigo 20 Dia¬ 
rio culturale. 20,15 Novità sul leggìo. Registra¬ 
zioni recenti della Radiorchestra: Henry Pur- 
cell: • Trumpet-Sonata -, (La maschera di Timo¬ 
ne d'Atene) (Solista Helmut Hunger - dir. Otmar 
Nussio); Cari Maria von Weber*. Sinfonia n. 1 
In do maggiore (Dir. Francesco D'Avalos) 20,45 
Rapporti ”/1; Letteratura. 21,15 Melodie Italiane 
per canto e pianoforte di Gioacchino Rossini 
(Pianista Luciano SgrlzzlV - Aragonese • per 
soprano (Solista Elena Rlzzieri); • La lonta¬ 
nanza • per tenore (Solista Herbert Handt); 
« Ave Maria • per contralto (Solista Maria Mi¬ 
netto); « La Fioraia fiorentina » per soprano 
(Solista Elena Rlzzieri); « L'ultimo ricordo • per 
baritono (Solista Laerte Malaguti); « La Regata 
veneziana • per soprano (Solista Elena Rizzie- 
ri). 21 50 Dischi vari. 22 Formazioni popolari 
22,20-22,30 Ultimi dischi 


6 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE 

Georges Blzet: Carmen, suite sinfo¬ 
nica dall'opera: Preludio - Intermezzo 
atto 4° - Intermezzo atto 3° - Inter¬ 
mezzo atto 2° - Scena del contrab¬ 
bandieri - Habanera - I Dragoni d’Al- 
calà - Danza gitana (Orchestra della 
Suisse Romande diretta da Ernest 
Ansermet) • Johann Strauss Jr.: - San¬ 
gue viennese -, selezione dell'operet¬ 
ta (Anneliese Rothenberger. soprano; 
Christine Gomer, soprano; Nicolai 
Gedda, tenore; Erich Kuchar. tenore 
- Orchestra Sinfonica « Graunke • e 
Coro del Theater am Gartnerplatz 
diretti da Willl Rothenberger) 

6,54 Almanacco 
7 — Giornale radio 

7,10 REGIONI ANNO PRIMO 

Servizio speciale di Bruno Bar- 
bicinti e Duilio Miloro 

7,25 LE NOSTRE ORCHESTRE DI MU¬ 
SICA LEGGERA 

8— GIORNALE RADIO - Bollettino 
della neve, a cura deU'ENIT - Sul 
giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

9 — Quadrante 


9,i5 VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Paolo Ferrari 

Speciale GR 00 - 10 . 15 ) 

Fatti e uomini di cui si parla 

Prima edizione 

11,30 GALLERIA DEL MELODRAMMA 

12— GIORNALE RADIO 

12,10 Smashl Dischi a colpo sicuro 

Bouwens: Mldnlght (George Baker) • 
Hazzard-Argenlo: Non si muore per 
amore (I Profeti) • Cale: After mld¬ 
nlght (Eric Clapton) • Pisano-Casta- 

K irls: Kentucky (Paulln) • Leitch: 

lours (Ornella vanonl) • Chrlstie: 
Yellow nver (Chrlstie) 

12,28 Radiotelefortuna 1971 

i2.3i Federico 

eccetera eccetera 

Striscia radiofonica di Maurizio 
Costanzo scritta con Velia Magno 
e Mario Colangeli (10) 

Federico Renzo Montagna»! 

e: Paola Mannoni, Gianfranco D’An¬ 
gelo, Sabina De Guida, Arnaldo 
Bellofiore, Ezio Busso 
Regia di Antonio Del Colle 

12,44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 

13,15 I FAVOLOSI: BARBRA STREI- 
SAND 

Presenta Gabriella Farinon 

13.27 Una commedia 
in trenta minuti 

GLAUCO MAURI in • Liliom -, di 
Ferenc Molnar 

Traduzione di Ignazio Balla e Al¬ 
fredo Jeri 

Riduzione radiofonica di Belisa¬ 
rio Randone 

Regia di Paolo Giuranna 
14— Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 

presentano: 

BUON POMERIGGIO 

Nell'Intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— Programma per I ragazzi 

L'Italia degli Scrittori: - La Torino 
di Guido Gozzano > 

a cura di Bianca Maria Mazzoleni 
Regìa di Nini Perno 

16,20 Mario Luzzatto Fegiz presenta: 

PER VOI GIOVANI 

Selezione musicale di Paolo 
Giaccio 


19 — CONTROPARATA 

Programma di Gino Negri con 
Anna Maria Ackermann 

19,30 Country & Western 

Foster: Oh Susanna (The Mlnstrels) • 
Washlngton-Tlomkin; High moon (Fran- 
kie Lame e dir. lohnny Williams) • 
Evans-Llvlngstone: Bonanza (Nelson 
Riddle) • Anonimo: Red rlver volley 
(Coro Llving Volces): Llza Jane (The 
Mountain Hamblers); Oregon troll 
(Woody Guthrle); Shenandoah (Orch. 
Boston Pops dir. Arthur Fledler); 
The boli weevll (The Texian Boys) • 
Webster-Tiomkln: The green leaves 
of summer (lohnny Douglas) • Keith- 
Luboff: Hooray for thè cowboys (The 
Norman Luborf Choir) 

20— GIORNALE RADIO 

20,15 Ascolta, si fa sera 
20.20 Un classico all'anno 

IL PRINCIPE GALEOTTO 
Letture dal Decameròn di Giovan¬ 
ni Boccaccio 
3. Oltre alle speranza 
Graziella Ctalolo canta la ballata di 
Emilia 

Musiche originali di Carlo Fra|ese 
con arrangiamenti e direzione di 
Giancarlo Chiaramello. Partecipano: 
A. Bianchini, G. Bonagura, A. Ca- 
clalli. R. Cucciolla. C. Gaipa, M. Gli— 
Ila, B. Martini, L, Modugno. D. Nlco- 
lodl, G. Pascucci, G. Plaz, B. Vala- 
brega 

Commenti critici e regia di Vitto¬ 
rio Sermonti 


Realizzazione di Nini Perno 
Lamm: Li sten; Winwood-Miller: 

l'm a man; Lamm: 25 or 6 to 4 
(Chicago) • Lo Vecchio-Vecchio¬ 
ni: Il bene di luglio (Bruno Lau- 
zi) • Pagani-Monnot: Albergo a 
ore (Herbert Pagani) • Page-Plant: 
Gallows pole; Page: Babe l'm gon¬ 
na leave you (Led Zeppelin) • 
Lennon-Mc Cartney: Hey Jude 
(Beatles) • Mogol-Battisti: lo ri¬ 
torno solo (Formula 3) • Emerson- 
Lake-Palmer: Barbarian (E. L. P.) 
• Gustafson: Up on thè ground 
(Quatermass) • Blackmore-Gillan- 
Lord-Paice-Glover Flight of thè 
rat (Deep Purple) • Lauzi: Il poe¬ 
ta (Bruno Lauzi) • De André: La 
ballata del Miche' (Fabrizio De 
André) • Famer. Closer to home 
(Grandfunk Railroad) 

Nell'intervallo (ore 17): 

Giornale radio 

18,15 Novità per II giradischi 
— Tilfany 

18,30 I tarocchi 

18,45 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico e sindacale 
a cura di Arnaldo Plateroti e Rug¬ 
gero Tagliavini 


21 — James Last e la 3ua orchestra 

21,15 Dalla Sala Grande del Conserva- 
torio • Giuseppe Verdi ■ 

I CONCERTI DI MILANO 
Stagione Pubblica della Radiote¬ 
levisione Italiana 

Direttore 

Riccardo Muti 

Soprano Agnes Giebel 
Mezzosoprano Oralia Dominguez 
Tenore Donald Grobe 
Bassi Franz Crass e Robert Amls 
El Hage 

Felix Mendelsaohn-Bartholdy: Pauius, 
oratorio In due parti op. 36 per soli, 
coro e orchestro 

Orchestra Sinfonica e Coro di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione Italiana 
Maestro del Coro Giulio Bertola 
(Ved. nota a pag. 69) 

Nell'Intervallo: 

Parliamo di spettacolo 

Al termine (ore 23,15 circa): 
OGGI AL PARLAMENTO - GIOR¬ 
NALE RADIO • Voci d'italiani al¬ 
l'estero. Saluti del nostri conna¬ 
zionali alle famiglie in Italia - I 
programmi di domani - Buonanotte 
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C — IL MATTINIERE 

w Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzoletti 
Nell'Intervallo (ore 6,24): 

Bollettino per I naviganti . Gior¬ 
nale radio 

7.30 Giornale radio 

7.35 Buon viaggio 
— FIAT 

7.40 Buongiorno con Memo Remigi e 
Orietta Berti 

— Certosino Galbanl 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (I parte) 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9.35 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (Il parte) 

9.50 Le ragazze 
delle Lande 

(Le sorelle Bronté) 

Originale radiofonico di Pia D’Ales- 
sandria 

Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Elena Cotta 


J5° ed ultimo episodio 
Carlotta Elena Cotta 

Nlcholla Bell Roberto Biaacco 

Il Reverendo Bronte Cesare Bettarlnl 
Il narratore Antonio Guidi 

La narratrice Renata Negri 

La biografa Gaekell 

Maria Grazia Sughi 
La padrona di casa Grazia Radicchi 
Una signora Wanda Pasquini 

Una ospite Maria Grazia Fai 

Regia di Pietro Masserano Taricco 
— Invernizzl Invernizzina 
10.0S CANZONI PER TUTTI 

10.30 Giornale radio 

10.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta 

Nell'Intervallo (ore 11,30): 
Giornale radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 

12.35 NOI, I BEATLES 

Programma di Cerqua e Pacini 
condotto da Carlo Romano e rea¬ 
lizzato da Vito Molinari 


Q — TRASMISSIONI SPECIALI 
J (dalle 9.25 alle 10) 

9.25 D'Artagnan, tra realtà e fantasia. Con¬ 
versazione di Maria Antonietta Pavese 

9-30 Benjamin Britten: Variazioni e Fuga 
su una tema di Frank Bridge, op. 10 
(Orchestra d'archi Boyd Neel diretta 
da Boyd Neel) 

10- Concerto di apertura 

Modesto Musaorgski: Quadri di una 
esposizione (Pianista Sviatoalav Rich- 
ter) • Robert Schumann: Trio in re 
minore op. 63 per pianoforte, violino 
e violoncello: Con energia e passio¬ 
ne - Vivace ma non troppo - Lento, 
con espressione intima - Con fuoco 
(Trio di Vienna) 

11— Musica e poesia 

Luigi Dallapiccola: Due Liriche di 
Anacreonte, per soprano e quattro 
strumenti: Canoni (• Eroe languido de¬ 
sidero cantare •); Variazioni: (« Eros 
come tagliatore d’alberi ») (Soprano 
Elisabeth Sbderstróm - Complesso Stru¬ 
mentale diretto dall'Autore); Sex car¬ 
mina Alcaei. per soprano, flauto, oboe, 
clarinetto, fagotto, corno, tromba, pia¬ 
noforte e trio d’archi: Expositio - Ca¬ 
non perpetuus - Canones diversi - Va¬ 
go e leggero - Mosso ma non tanto - 
Conclusione (Soprano Heather Harper - 
Orchestra New Philharmonia diretta da 
Frederick Prausnltz); Cinque frammen¬ 
ti di Saffo • Vespro, tutto riporti • - 
• O mia Gongila, ti prego • - « Muo¬ 
re il tenero Adone • - « Piena splen¬ 
deva la luna » - • lo lungamente • (So¬ 


prano Elisabeth Sóderstrdm - Com¬ 
plesso Strumentale diretto da Frie¬ 
drich Prausnltz) • Goffredo Petrassi: 
Due Liriche di Saffo: « Tramonta la 
luna • - • Invito all'Eremo * (Adriana 
Martino, soprano; Giorgio Favaretto, 
pianoforte); Coro di morti, madrigale 
drammatico su testo di Giacomo Leo¬ 
pardi. per coro maschile, tre pianofor¬ 
ti. contrabbassi e percussione (Piani¬ 
sti Bruno Canino. Eli Perrotta. Anto¬ 
nio Ballista - Strumentisti dell'Orche¬ 
stra dell'Angelicum e Coro Polifo¬ 
nico di Milano diretti dall'Autore - 
Maestro del Coro Giulio Bettola) 

11,45 Musiche italiane d'oggi 

Carmine Guarino: Sonata agreste (Ce¬ 
sare Ferraresi, violino; Antonio Bel- 
trami. pianoforte) 

12,10 Meridiano di Greenwlch - Immagi¬ 
ni di vita inglese 

12,20 Musiche di balletto 

Jean-Philìppe Remeau Les Indes galaru 
tes, suite dal balletto eroico: Marche 

- Entrée dea quatre nationa - Musette 

- Air grave pour deux polonais - 
Menuet - Air pour les esclaves afri¬ 
ca ines - Rigaudon - Tambourin - Rorv 
deau - Gavotte en Rondeau - Cha- 
conne (Orchestra da Camera di Mainz 
diretta da Gùnter Kehr) • Erik Satie: 
Parade, suite dal balletto: Choral: Pré- 
lude du rideau rouge - Prestidigitateur 
chi noie - Petite fllle americaine - Acro- 
bates, Finale: Suite au Prelude du 
rideau rouge (Orchestra Sinfonica d» 
Torino della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Ferruccio Scaglia) 


13 - HIT PARADE 

Testi di Sergio Valentin! 

— Coca-Cola 

13.30 GIORNALE RADIO - Media valute 

13,45 Quadrante 

14— COME E PERCHE’ - Corrispon¬ 
denza su problemi scientifici 

14,05 Su di giri 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Non tutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 

15.15 Per gli amici del disco 
— RCA Italiana 

15.30 Giornale radio - Bollettino per I 
naviganti 

15,40 CLASSE UNICA 

Problemi psicologici attuali della 
donna, di Mario Moreno 
con la partecipazione della Dott. 
Anna Perez 

1. La donna nella pslcoanallsi 

16.05 Pomeridiana 

Negli intervalli: 

(ore 16,30 e ore 17,30): 

Giornale radio 

18,05 COME E PERCHE' - Corrispon¬ 
denza su problemi scientifici 

18.15 Radiotelefortuna 1971 
18,18 Long Playing 

Selezione dai 33 giri 


19 ,02 Gianni Morandi presenta: 
MORANDI SERA 

Programma di Franco Torti con la 
collaborazione di Domenico Vitali 
Regia di Massimo Ventriglia 

19.30 RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 

20,10 Renzo Palmer presenta: 

Indianapolis 

Gara-quiz di Paolini e Silvestri 
Complesso diretto da Luciano Fi- 
neschi 

Realizzazione di Gianni Casalino 
— F.lll Branca Distillerie 

2|— TEATRO-STASERA 

Rassegna quindicinale dello spet¬ 
tacolo, a cura di Lodovico Mam- 
prin e Rolando Renzoni 

21,45 NOVITÀ'DISCOGRAFICHE FRAN¬ 
CESI 

Programma di Vincenzo Romano 
presentato da Nunzio Filogamo 

22— IL SENZATITOLO 

Rotocalco di varietà, a cura di 
Mario Bernardini 
Regia di Arturo Zanini 

22.30 GIORNALE RADIO 


18.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 

Seconda edizione 
18,45 Stand di canzoni 
— PDU 



Gianni Morandi (ore 19,02) 


22,40 LE AVVENTURE DEL DOTTOR 
WESTLAKE 
di Jonathan Stagge 

Traduzione e adactamento radiofo¬ 
nico di Romildo Craveri 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Franco Volpi 
* Omicidio per ricetta - 
1° episodio 

Il dottor Westlake Franco Volpi 
Dawn Micaela Esdra 

Irma Anna Maria Sanettl 

La signora Johnson Wanda Pasquini 
Il domestico John Cesare Polacco 

Regia di Guglielmo Morandi 

23— Bollettino per i naviganti 

23,05 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

Mogol-De Ponti: Non sei Mariù sta¬ 
sera • Duke: Autumn in New York • 
South: Hush • Califano-Lopez: Pres¬ 
so la fontana • Ballard: Mister 
Sandman • Gordon-Warren: Kalama- 
zoo • Cahn-St/ne: The Brooklyn brid¬ 
ge * Testa-Contl-Cassano: Ora che ti 
amo • Endrigo: lo che amo solo te 

(dal Programma: Quaderno a qua¬ 
dretti) 

indi: Scacco matto 

24— GIORNALE RADIO 


13 — Intermezzo 

Anton Rubin8tein: Concerto n. 4 in re 
minore op 70 per pianoforte e orche¬ 
stra • Anton Dvorak: Serenata in re 
minore op. 44 per strumenti a fiato, 
violoncelli e contrabbassi 

14— Children’s Corner 

Johann Sebastian Bach: Tre Minuetti, 
dal • Clavierbuchlein ■ per Wilhelm 
Friedmann Bach (Clavicembalista Mar¬ 
tin Gallmg) • Sergej Prokofiev Rac¬ 
conti della vecchia nonna op. 31 n. 3 
(Al pianoforte l'Autore) • Georges 
Bizet: Petite suite, da • Jeux d'en- 
fants • (Orchestra Philharmonia di Lon¬ 
dra diretta da Carlo Maria Glutini) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14,30 Quartetti per archi di Franz Joseph 
Haydn 

8 uartetto in re minore op. 9 n. 4; 

uartetto in la maggiore op. 9 n. 6 
(Quartetto Dékany); Quartetto in si be¬ 
molle maggiore op. 103 (Incompiuto) 
(Quartetto Amadeus) 

15.15 L'UCCELLATRICE 

Intermezzo in due atti di Anonimo 
Musica di Niccolò Jommelli 
(Revisione di Maffeo Zanon) 
Mergellina Renata Mattioli 

Don Narciso Gino Sinimberghi 

Orchestra - A. Scarlatti » di Napoli 
della Radiotelevisione Italiana diretta 
da Riccardo Capasso 


19.15 Tutto Beethoven 

Opere varie 

Sesta trasmissione 
Ventiquattro Vai fazioni sull'aria « Vie¬ 
ni amore • di Righini (W0065-17917) 
(Pianista Peter Frankl); Sette Variazio¬ 
ni in do maggiore sul • God save thè 
King - (W0078-1803) (Pianista Claude 
Frank); Sei Temi variati op. 106 (1809): 
Den Doldwein kredentz - TrOb und 
traurig - Das Hlrtenmfldchen - O hór- 
test du. Pat - Von edlem Geschlecht 
- A Schusserl (Pianista Jùrgen Uhde) 
(Contributi del Sudwestfunk di Baden- 
Baden. del Westdeuscher Rundfunk di 
Colonia e del SOddeutscher Rundfunk 
di Stoccarda alle celebrazioni beetho- 
veniane promosse dall'U.E.R.) 

20.15 LA MEDICINA PSICOSOMATICA 
3. Il ruolo nella cllnica medica 
a cura di Armando Coljca 

20,45 Le strutture culturali in Italia: il 
consiglio nazionale delle ricerche. 
Conversazione di Mario Guidotti 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO - Sette 
arti 

2i.3o Alle sorgenti 
della musica 

a cura di Alain Danielou e Gior¬ 
gio Nataletti 
Al termine: Chiusura 


IL TELEFONO 

ovvero - L'amore a tre » 

Opera buffa in un atto - Parole 
e musica di Giancarlo Menotti 
Lucy Sofia Mazzetti 

Ben Paolo Pedani 

Orchestra . A. Scarlatti > di Napoli 
della Radiotelevisione Italiana diretta 
da Pietro Argento 

16.15 Avanguardia 

Gyòrgy Ligeti: Volumine (Organista 
Gerd Zacher) • Pierre Henry: The veil 
of Orpheus (Realizzazione della Ra¬ 
dio Televieione Francese) 

17 — Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Listino Borsa di Roma 

17,20 Sui nostri mercati 
17,25 Fogli d'album 

17,35 Nuovo cinema: le distruzioni e le 
ricostruzioni di Lucien Pintilie, a 
cura di Lino Miccichè 

17.45 Jazz oggi - Un programma a cura 
di Marcello Rosa 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Bollettino della transitabilità delle 
strade statali 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
Kafka rivisitato, a cura di A. Giuliani 
e G. Manganelli - • Tristana • fra 
Perez-Galdòs e Buftuel. a cura di C. 
Samonà - Note e rassegne: « Vitalità 
del negativo », di G. Urbani 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102,2 MHz) • Napoli (103,9 MHz) . Torino 
(101.8 MHz). 

ore 10-11 Musica sinfonica - ore 15,30- 

16,30 Musica sinfonica - ore 21-22 Musica 
leggera. 


notturno italiano 

Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali • notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Calta- 
nissetta O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e su kHz 9515 pari a m 31,53 e dal II ca¬ 
nale della Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Canzoni per 
orchestra - 1,36 La vetrina del melodram¬ 
ma - 2,06 Per archi e ottoni - 2,36 Canzoni 
per voi - 3,06 Musica senza confini - 3,36 
Il nostro juke-box - 4,06 Amica musica - 
4,36 Rassegna d'interpreti - 5,06 Sette note 
In fantasia - 5,36 Musiche per un buon¬ 
giorno. 

Notiziari: in Italiano e inglese alte ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1.30 - 2.30 - 3,30 ■ 4,30 - 5.30 
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in tutte 
le principali 
librerie 


CORSI DI LINGUE ALLA TV 

(dalla prima settimana di dicembre) 


francese 

Fumelli Pandolfi 

EN FRANQAIS 

Primo volume L. 2.000 
Secondo volume in preparazione 
(coedizione con Le Monnier, Firenze) 


tedesco 

Rudolf Schneider 

GUTEN TAG! 

L. 2 200 

(coedizione con Valmartina Editore in Firenze) 


Alla radio (ir, corso di trasmissione) 

spagnolo 

Clementelli : 

BREVE GUIDA 

DELLA LINGUA SPAGNOLA 

L. 1.200 


ERI EDIZIONI RAI RADIOTELEVISIONE ITALIANA 


sa Paio _j l 


NAZIONALE 


meridiana _ 

12,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
Gli eroi del melodramma 

a cura di Gino Negri 
Regia di Guido Stagnaro 
5° puntata 
(Replica) 

13— OGGI LE COMICHE 

— Le teste matte: Poodles sol¬ 
dato 

Distribuzione: Frank Vlner 

— Charlot manovale 
Regia di Charlie Chaplin 
Interpreti: Charlie Chaplin. 
Edna Purviance, Eric Camp¬ 
bell, Charlotte Mineau 
Produzione: Mutual 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Certosino Galbanl - Zabov - 
Biscottini Nlpiol Bulloni - 
Delsa) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 


per i più piccini 

17 — IL GIOCO DELLE COSE 

a cura di Teresa Buongiorno 
Presentano Marco Dané e 
Simona Gusberti 
Scene e pupazzi di Bonizza 
Regia di Salvatore Baldazzi 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
ed 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
GIROTONDO 

(Lettini Cosatto - Clneprolet¬ 
tore Tondo - Paveslni - Adica 
Pongo) 

la TV dei ragazzi 

17,45 CHISSÀ’ CHI LO SA? 
Gioco per I ragazzi delle 
Scuole Medie 

Presenta Febo Conti 
Regia di Cino Tortorella 


ritorno a casa 


GONG 

(Dentifricio Durban's - Vlcks 
Vaporub) 

18,40 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
Economia pratica 
a cura di Gianni Pasquarelll 
con la collaborazione di 
Marcello Di Falco e Cri¬ 
stobai iannuzzi 
Regia di Giulio Morelli 
4° puntata 

GONG 

(BloPresto - Pasta Barilla - 
Tosimoblll) 


19,10 Servizio Speciale del TG 
GUARDACOSTE, GIORNO 
E NOTTE 

di Cario Bonciani 

19,35 TEMPO DELLO SPIRITO 

Conversazione religiosa 
a cura di Padre Gottardo 
Pasqualetti 


ribalta accesa 


19,50 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Tortellini Pagani - Cera Gio¬ 
cò Johnson - Banana Chiquita 
- Olio Topazio - Benckiser - 
Paveslni) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL'ECONOMIA 

a cura di Ugo Guidi e Cor¬ 
rado Granella 

ARCOBALENO 1 

(Maxi Kraft - Spie & Span - 
Banca Nazionale dell'Agricol¬ 
tura) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Coop Italia - Scatto Perugi¬ 
na - Cachet Knapp - Pasta 
alimentare Spìgadoro) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Valda Laboratori Farma¬ 
ceutici - (2) Crodino Aperi¬ 
tivo analcoolico - (3) Zucchi 
Telerie - (4) Pelati Cirio - 
(S) Aqua Valva Williams 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Cinestudlo - 2) 
UNIONFILM P C - 3) Studio 
Orti - 4) BL Vision - 5) Cine- 
televisione 

21 — Aldo Fabrizi, Ave Ninchi, 
Paolo Panelli, Bice Valori 

In 

SPECIALE 
PER NOI 

Spettacolo musicale di Amur- 
ri e Jurgens 

Scene di Cesarmi da Seni¬ 
gallia 

Costumi di Folco 
Coreografie di Don Lurio 
Orchestra diretta da Gianni 
Ferrio 

Regia di Antonello Falqui 

Seconda puntata 

DOREMI' 

(Dadi Knorr - Sanagola Ale¬ 
magna - Brandy Stock - Cera 
Emulalo) 

22,15 A-Z: UN FATTO COME 
E PERCHE' 

a cura di Luigi Locatelll 

Conduce in studio Ennio 

Mastrostefano 

Regia di Enzo Dell'Aquila 

BREAK 2 

(Jolly Ceramica - Amaro Pe¬ 
trus Boonekamp) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 



18,45-19,30 SCUOLA APERTA 
Programma settimanale 
a cura di Lamberto Valli 
con la collaborazione di Fe¬ 
lice Froio, Pier Francesco 
Listri 

Coordinamento di Vittorio 
De Luca 

Per la «ola zona della Sicilia 

19,30-20,30 TRIBUNA RE¬ 
GIONALE 

a cura di Jader Jacobelli 

21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Piselli Findus - Nescafè - Lip 
- Arwa Calze - Cioccolatini 
Cuori Pernigottl - Standà) 

21,15 

MILLE 

E UNA SERA 

I PUPAZZI DI URI TRNKA 

a cura di Stefano Roncoroni 
con la collaborazione di 
Gianfranco Angelucci 
Presenta Otello Sarzi 

II bravo soldato Schweyk 
DOREMI' 

(Brandy Florio - Endotén He- 
lene Curtls - Olio extravergi¬ 
ne d ' oliva Carapelll - Luci¬ 
dante Duragllt) 

22,30 I RACCONTI DEL MARE¬ 
SCIALLO 

dal libro di Mario Soldati 
Edito da Arnoldo Mondadori 
Secondo episodio 

I bei denti del sciur Dino 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di apparizione) 

II Maresciallo Turi Ferro 

Helga Karln Feddersen 

Franz Rudlger Wall 

Dino Pasqué Nino Besozzi 
Geometra Catozzo 

Ella Vitaliano 
Brigadiere Lentinl Ugo Pagliai 
Appuntato Bastiano 

Tuccio Musumeci 
Farmacista Gaetano Dell'Era 
Signora Amaudl 

Marina Landò 
Carolina Rina Strambi Conta 
Sceneggiatura di Romildo 
Craveri e Carlo Musso Susa 
Regia di Mario Landi 
(Produzione dell* Ultra Film 
S p a.) 

(Replica) 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19.30 Kapttin Harmsen 
Geschlchten um elne Ham¬ 
burger Famllie 

Haute: « Das Quiz • 

Regie: Claus Peter Wltt 
Verlelh: STUDIO HAM¬ 
BURG 

20,15 Sportschau 

20.30 Gedanken zuni Sonntag 
Es sprlcht: Leo Munter 
DIOzesanseelsorger der 
stud. Jugend • Bozen 

20,40-21 Tagesschau 












M 


16 gennaio 


SAPERE: Economia pratica 

ore 18,40 nazionale 

La puntala odierna si apre con brani di film 
che danno l'immagine di ciò che sono, in con¬ 
creto, le crisi economiche. Queste, intese come 
perdita di ricchezza e come disoccupazione, 
non sono soltanto di oggi, ma si verificavano 
anche nei secoli scorsi, quando bastavano una 
guerra o un'avversità climatica a polverizzare i 
guadagni di una collettività. C'è tuttavia una 
differenza fra le crisi di oggi e quelle di ieri: 
mentre infatti nelle epoche passate le crisi eco¬ 


nomiche dipendevano da fenomeni naturali ed 
erano pertanto ineluttabili e incontrollabili da 
parte dell'uomo, le crisi odierne sono invece 
la conseguenza di un comportamento errato 
dei centri di potere che governano l'economia 
di un Paese. In genere, le crisi ricorrenti si ma¬ 
nifestano in uno Stato moderno allorché si ve¬ 
rifica una sovraproduzione e, di conseguenza, 
un mancato assorbimento in alcuni settori, 
che si vedranno quindi esposti al flagello del¬ 
la disoccupazione. Esiste un rimedio? Sì, e si 
chiama programmazione. 


SCUOLA APERTA 


PREMIATA ANCORA LA QUALITÀ’ 
della « PASTA del CAPITANO » 

che rende i denti bianchi e profuma il respiro 



Milano. 10 gennaio 1971 (foto Studio Due B) 


ore 18,45 secondo 

« L'estraneo a scuola » è il re¬ 
soconto della prima esperienza 
fatta in un istituto scolastico 
italiano dopo la circolare del 
ministro Misasi che consente 
la partecipazione di esperti al¬ 
le assemblee studentesche. Al 
liceo « Manzoni » di Milano gli 
studenti hanno ottenuto che il 
doti. Pesce Iti, reduce di un 
viaggio in Cina, riferisse della 


SPECIALE PER NOI 

ore 21 nazionale 

Seconda puntata dello spetta¬ 
colo di Amurri e Jurgens e se¬ 
condo appuntamento con uno 
dei più celebri personaggi del 
palcoscenico di tutto il mondo: 
Joséphine Baker. Canterà le 
vecchie melodie con le quali 
furoreggiò nei teatri parigini, 
racconterà qualche succoso 
episodio tratto dalla sua ricca 
galleria di ricordi, riproporrà 
nel tipico stile che la caratte¬ 
rizza motivi più recenti, tor¬ 
nerà a creare con la sua spu¬ 
meggiante verve quel clima 
festoso e spensierato che resta 
il marchio di fabbrica della 


scuola cinese all'assemblea del¬ 
l’istituto. Professori e studenti 
parlano di questo esperimento 
e giudicano la • circolare » Mi¬ 
sasi. Che cosa ne pensano gli 
intellettuali di questa inizia¬ 
tiva? Secondo Guido Piovene 
il contatto con i giovani col¬ 
ma la frattura tra il mondo 
della cultura e gli studenti. Il 
secondo servizio è un incontro 
con Mario Lodi, l'autore del 
libro II paese sbagliato, nel 


sua lunga, intramontabile car¬ 
riera artistica. Dopo Joséphine, 
ecco Dapporto che tira fuo¬ 
ri dal suo repertorio le figu¬ 
rine più spassose, le adatta ai 
tempi e le anima con quella 
carica maliziosa che gli ha 
fatto guadagnare i favori di 
tutte le platee italiane. Con 
aria sorniona, arriva Fabrizi. Si 
mette nei panni di un vettu¬ 
rino di carrozzella e ci dice 
tutte le cose che possono ca¬ 
pitare a questi patetici prota¬ 
gonisti della più pittoresca 
vita romana che un po’ alla 
volta va scomparendo. Panelli, 
invece, fa un salto indietro, 
agli anni del ginnasio e del 


quale racconta la sua esperien¬ 
za di maestro in cinque anni 
di insegnamento alla scuola di 
Piadena, in provincia di Cre¬ 
mona, Lodi ha abolito la cat¬ 
tedra e i suoi alunni impara¬ 
no soprattutto dal contatto di¬ 
retto con la natura. Lodi non 
si ritiene un rivoluzionario; è 
convinto che con i regolamen¬ 
ti e con i programmi in vigore, 
si possa impartire un insegna¬ 
mento più aderente alla realtà. 


liceo. Nessun aggancio nostal¬ 
gico, per carità. C’è soltanto 
che gli è capitato sottomano 
un volume di poesie che a 
quel tempo si mandavano a 
memoria. Quale occasione mi¬ 
gliore per andare alla ricerca 
del risvolto ironico, della fac¬ 
cia semiseria di quelle antiche 
esercitazioni? Subito dopo tutti 
insieme, Fabrizi, Panelli e Don 
Lurio in un numero costruito 
apposta per loro: un piccolo 
concerto con strumenti a fiato. 
E Ave Ninchi e Bice Valori? 
Sabato scorso sono state le 
mogli dei politici; questa volta 
lo saranno dei cantanti. (Ve¬ 
dere articolo alle pagg. 19-21). 


MILLE E UNA SERA: I PUPAZZI DI JIRI TRNKA 
Il bravo soldato Schweyk 



Il soldato Schweyk (a destra) insieme con due ufficiali 


ore 21,15 secondo 

Delle numerose versioni cine¬ 
matografiche del romanzo II 
bravo soldato Schweyk, quella 
a pupazzi di Jiri Tmka è forse 
la più fedele all'estro umoristi¬ 
co di Jaroslaw llaiek; si rac¬ 
contano le avventure di un sol¬ 
dato durante la prima guerra 
mondiale: la semplicità, la tra- 
sandatezza di Schweyk, perse¬ 
verante ed eroico, il cui nome 
era sulla bocca di tutti i cit¬ 
tadini di Boemia, attireranno 
verso questo umile protagoni¬ 
sta le simpatie di tutti coloro 
che lo seguiranno nel film in 
onda stasera (film premiato 
fra l'altro al Festival di Kar- 
lovy Vary del 1954). 


I RACCONTI DEL MARESCIALLO: I bei denti del sciur Dino 


ore 22,30 secondo 

Il maresciallo Amaudi raccon¬ 
ta questa sera una delle sue 
più emozionanti esperienze di 
investigatore. L'episodio risa¬ 
le al periodo in cui prestava 
servizio di prima nomina sul 
lago d'Orta. Un giorno rice¬ 
vette una lettera da far venire 
i brividi a chiunque sapesse 
leggerla fra le righe. Dino 
Pasqué, il mittente, era a casa, 
ammalato e invocava una vi¬ 
sita del maresciallo, il più 


presto possibile. Fra l'altro 
il sciur Dino scriveva di non 
poter uscire la sera, di non 
poter più fare le sue partite 
ai tarocchi: partite che pure 
non si erano mai protratte 
tanto perché alla mezzanotte 
immancabilmente la bella Hel- 
ga, sua segretaria-amica, si era 
sempre presentata al caffè per 
riportare a casa il sciur Dino. 
Gigi Amaudi si mise subito 
in moto, appena ricevuta la 
lettera. Inforcò la bicicletta e 
via, verso la villa, ma passan¬ 


do dal terzo giocatore dei ta¬ 
rocchi, il farmacista, per sen¬ 
tire se, nel frattempo, fossero 
affiorate novità. Novità vere e 
proprie, nessuna. Però, un par¬ 
ticolare curioso. Il giorno pri¬ 
ma il sciur Dino era entrato 
in farmacia con la signorina 
Helga. Avevano comperato la 
solita marca di dentifricio, il 
solito miracoloso tubetto cui 
il sciur Dino attribuiva da an¬ 
ni lo splendore della sua den¬ 
tatura. Un tubetto di denti¬ 
fricio... 


Nel Salone d'Onore della Camera di Commercio di Milano, presenti 
autorità cittadine e militari a un folto pubblico di imprenditori italiani 
ed esteri, S.E. il Senatore Giuseppe Pelle ha premiato la * Pasta 
del Capitano -, il famoso dentifricio, assegnandogli il Primo premio 
per la sua bontà e qualità. 

Nella foto è riprodotto il momento in cui S.E. Pelle consegna con 
lusinghiere parole II premio al dott. Nico Ciccarelli, che cura la pro¬ 
duzione di questo ottimo dentifricio. 


18 ° Festival Internazionale 
del Film Pubblicitario 

Il Consiglio Esecutivo della S A W.A. annuncia che il 18° Fe¬ 
stival Intemazionale del Film Pubblicitario avrà luogo a Cannes 
dal 21 al 26 giugno 1971. 

La selezione dei Film spetterà alia Giuria Intemazionale, 
composta da diciotto creativi dell'Industria pubblicitaria. 

I premi tradizionali — due Grands Prix e due Palme d'Oro 
(Cinema e Televisione) e I premi di Categoria — ricompense- 
ranno le migliori produzioni. La Palma d'Oro sarà assegnata 
alla casa di produzione che avrà ottenuto la media più ele¬ 
vata del punti accordati al suoi sei migliori film nel rispettivo 
gruppo. Gli altri trofei, Grands Prix e Leoni, saranno assegnati 
alla casa di produzione e all'agenzia pubblicitaria responsa¬ 
bili della realizzazione del film premiato, senza tener conto 
di quale delle due abbia iscritto il film in questione. 

Gli organizzatori prevedono un'altra partecipazione record. 
Le informazioni utili saranno pubblicate in un opuscolo che 
verrà distribuito nel gennaio 1971. La Segreteria della Screen 
Advertising World Association Ltd., 35 Plcoadilly, London 
W1V 9PB (tei. 01-734 7621) è a disposizione per fornire tutte 
le informazioni supplementari. 
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CALENDARIO 


IL SANTO: S. Marnilo. 

Altri Santi: S. Berardo, Sant’Onorato. S. Priscilla. 

Il sole sorge a Milano alle ore 8 e tramonta alle ora 17.05; a Roma sorge alle ore 7.36 e 
tramonta alle ore 17.03; a Palermo sorge alle ore 7.22 e tramonta alle ore 17.11. 

RICORRENZE: in questo giorno, nel 1886. muore a Milano il compositore Amilcare Ponchlelli. 
PENSIERO DEL GIORNO: Poco mi soddisfa quella scienza che non abbia servito a rendere 
virtuosi coloro che la professano. (Sallustio). 



Il tenore Mario Del Monaco è il protagonista del capolavoro di Giordano, 
« Andrea Chénler », che Gianandrea Gavazzeni dirige alle 20,10 sul Secondo 


radio vaticana 

14,30 Radiogiomale in Italiano. 15.15 Radioglor- 
nale In spagnolo, francese, tedesco, Inglese, 
polacco, portoghese. 19 Liturgicna misel: poro- 
cila. 19,30 Orizzonti Cristiani: Notiziario o At¬ 
tualità - « Rassegna della settimana - - - La Li¬ 
turgia di domani -, a cura di P. Tarcisio Stra¬ 
mare. 20 Trasmissioni In altra lingue. 20.45 Tour 
du monde hebdomadaire. 21 Santo Rosario. 
21,15 Wort zum Sonntaa. 21,45 The Teachlng 
In TomorTOw‘8 Liturgy 22,30 Pedro y Pablo dos 
testlgos. 22.45 Replica di Orizzonti Cristiani 
(su O.M.). 


radio svizzera 


MONTE CENERI 
I Programma 

6 Musica ricreativa. 8,15 Notiziario. 0,20 Con¬ 
certino del mattino. 7 Notiziario. 7,05 Crona¬ 
che di Ieri. 7,10 Lo sport - Arti e lettere. 7,20 
Musica varia. 8 Informazioni. 8,06 Musica va¬ 
ria - Notizie sulla giornata. 8,45 II racconto 
del sabato. • Radio mattina. 12 Musica varia. 

12,30 Notiziario - Attualità - Rassegna stampa. 
13,05 Intermezzo. 13,10 Le due orianalls. Ro¬ 
manzo di Adolfo D'Ennery. Riduzione radiofo¬ 
nica di Arianne. 13,25 Orchestra Radiosa. 14 
Informazioni. 14,06 Radio 2-4. 10 Informazioni. 
10,05 Problemi del lavoro 18,35 Intervallo. 18,40 
Per i lavoratori italiani In Svizzera. 17,15 Radio 


gioventù presenta: « La trottola ». 18 Informa¬ 
zioni. 18,06 La Bandella Remiaia. 18,15 Voci 
del Grigionl Italiano. 18,45 Cronache della 
Svizzera Italiana. 19 Assoli. 19,15 Notiziario - 
Attualità. 19,45 Melodie e canzoni. 20 II do¬ 
cumentario. 20,40 Carosello musicale. 21 Amo¬ 
re, mon amour, meine Uebe. Regia di Battista 
Klatngutl. 21,30 Interpreti allo specchio 22,15 
Informazioni. 22,20 Civica in casa (Replica). 

22.30 Canzonelle antenate e appena nate tro¬ 
vate In giro per II mondo da Vlktor Tognola. 
23 Notiziario - Cronache - Attualità. 23,25-24 
Notturno musicale. 

Il Programma 

14 Concertino. Paul Hindemlth: Spielmusik op. 
43 n. 1 (Radiorchestra diretta da Ulrich Furrer); 
Giulio Òonfalonieri: « Hi laria », Suite per or¬ 
chestra (Rad(orchestra diretta da Aldo Faldi). 

14.30 Squarci. Momenti di questa settimana sul 
Primo Programma. 17 II nuovo désco. Per la 
prima volta su microsolco. 18 Per la donna. 
Appuntamento settimanale. 10,30 Informazioni. 
10,35 Gazzettino del cinema, a cura di Vinicio 
Baratta. 19 Pentagramma del sabato. 20 Dia¬ 
rio culturale. 20,15 Solisti della Svizzera Ita¬ 
liana. Musiche di Giuseppe Torelli e Giueepoe 
Verdi. 20,45 Rapporti *71: Università Radiofo¬ 
nica Intemazionale. 21,15-22,30 I concerti del 
sabato: XXV Settimane musicali di Ascona 
1970. Musiche di Johann Sebastian Bach, Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart, Albori Roussel e Franz 
Joseph Haydn (Pianista Sequeira Costa - Or¬ 
chestra Gulbenklan di Lisbona dir. David 
Zlnman) (Conc. slnf. effett. Il 30-9-1970 nella 
Chiesa di San Francesco a Locamo). 


NAZIONALE 


6 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 

Emmanuel Chabrler: Marche Jo- 
yeuse (Orchestra « Philharmonla - 
di Londra diretta da Herbert von 
Karajan) • Maurice Ravel: Ma Mè¬ 
re l'Oye: Prélude et danse du 
rouet - Pavane de la Belle au boia 
dormant - Petit Poucet - Laidero- 
nette Impératrice des Pagodes - 
Lea entrétlens de la Belle et de la 
Bèta - Le jardin féerique (Orche¬ 
stra della Suisse Romande diretta 
da Ernest Ansermet) • Igor Stra¬ 
winsky: Pulcinella, suite dal ballet¬ 
to: Sinfonia - Serenata - Schedino 
Allegro - Andantino - Tarantella - 
Toccata - Gavotta con variazioni 
- Vivo - Minuetto - Finale (Orche¬ 
stra Filarmonica di New York di¬ 
retta da Léonard Bemstein) 

6,54 Almanacco 
7 — Giornale radio 
7.10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Alfredo Casella: Barcarola e 
Scherzo (Severino Gazzellonl, 
flauto: Armando Renzi, pianoforte) 
• Ferruccio Busoni: La sposa sor¬ 
teggiata, Suite sinfonica dall'ope¬ 
ra: Danza fantastica - Pezzo 
lirico - Pezzo mistico - Pezzo 
giocoso (Orchestra Sinfonica di 
Torino della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Mario Rossi) 


7,45 IERI AL PARLAMENTO 

8— GIORNALE RADIO 
Sui giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

9— Quadrante 

9.15 VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Paolo Ferrari 

Speciale GR 00-10.15) 

Fatti e uomini di cui si paria 

Prima edizione 

11.30 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
12— GIORNALE RADIO 

12,10 Smaahl Dischi a colpo sicuro 

Coller - Andrews - Swettenam: My 
name Is love (The Casuale) • 
Webber - Rice - Pagani: Superatar 
(Flora Fauna Cemento) • Garga- 
no-Tavemese: Vento che va (Blg- 
men) • Greenaway-Cook-Ham- 
mond-HazIewood: Good momlng 
Freedom (Blue Mlnk) • Vincent- 
Van Holmen - Mckay: Serenade 
(Wallace Collectlon) • Leeuwen: 
Never marry a rallroad man 
(Shocking Blue) 

12.29 FUORI PROGRAMMA 

a cura di Dino De Palma 
12,44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 

13.15 LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regia di Riccardo Mantoni 
14 — Giornale radio 
14,09 Classic-Jockey: 

Franca Valeri 

15— Giornale radio 

15,08 La conservazione della natura: una 
necessità e un dovere dell'uomo. 
Conversazione di Giulio Conti 
15,20 Peppino Principe, la fisarmonica, 
le canzoni e la musica 
Con Daniele Piombi e Giuliana Rl- 
vera - Testo e realizzazione di 
Giorgio Calabrese 

15,50 INCONTRI CON LA SCIENZA 

La natura di Marte e l’esistenza 
di canali. Colloquio con Gugliel¬ 
mo Righini 

16— Sorella Radio 
Trasmissione per gli infermi 

16.30 SERIO MA NON TROPPO 

Interviste musicali d'eccezione 
a cura di Marina Como 

17— Giornale radio - Estrazioni Lotto 
17,10 Amurri e lurgens presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Raimondo Vianello 
e la partecipazione di Vittorio 


Congia, Domenico Modugno, San¬ 
dra Mondalni, Francesco Mulé, 
Monica Vitti e Iva Zanicchi 
Regia di Federico Sanguigni 
(Replica dal Secondo Programma) 
18,27 Radiotelefortuna 1971 
18,30 I tarocchi 

18,45 Cronache del Mezzogiorno 



Tullio Serafin (ore 19) 


19 — UNA VITA PER LA MUSICA 
a cura di Mario Labroca 
« Tullio Serafin » (II) 

19,30 Musica-cinema 

Ortolani: Golden gate bridge, del film 
omonimo (Rlz Ortolani) • Bacharach. 
Ralndrope keep fallin' on my head, 
dal film omonimo (B. J. Thomas con 
Coro e Orch.) • Morrlcone: L'asso¬ 
luto naturale, dal film omonimo (Bru¬ 
no Nicolai) • Stayne People. dal 
film • Funny girl • (Barbra Strelsand) 
• Heftl: Una strana coppia, dal film 
omonimo (Neal Hefti) • Bacharach: 
The look of love, dal film « Casino 
Royale • (Dlonne Warwlck) • Ipcress. 
Tlbi tebo. dal film -Sicario 77 vivo 
o morto • fi Beata) • Morrlcone: Gott 
mit una. dal film • Dio è con noi • 
(Ennio Morrlcone) • Keller: Un homme 
et una femme, dal film omonimo 
(Orchestra Boston Pope diretta da Ar¬ 
thur F tediar) 

20— GIORNALE RADIO 
20,15 Ascolta, si fa sera 
20,20 Dal « Tropicana » di Las Vegas 

Jazz concerto 

con la partecipazione della Big 
Band diretta da Buddy Rich 
(Registrazione effettuata nell'estate 
1970) 

21,06 Radioteatro: Il SindaCO 

Radiodramma di Nicola Manzari 
con Elena Sedlak e Alfredo Censi 
Le altre voci sono di: 

Michele Colaleo. Rosalba Conserva. 


Graziapura Dalle Grazia, Adriana Era¬ 
rio, Liliana Formanti. Nuccla Lobe- 
faro. Silvana Lobefaro, Marina Lom¬ 
bardi, Nella Lovero. Giovanni Mac¬ 
chia, Michele Mlrabelll, Piero Panza. 
Agnese Patavino, Francesco Pltrullo, 
Giovanna Rinaldi, Vito Speranza, Lu¬ 
cia Zotti 

Regia di Andrea Camllleri 
21,50 CHIARA FONTANA 

Un programma di musica folklo- 
rica italiana 

a cura di Giorgio Nataletti 
22,05 Gli hobbles, a cura di Giuseppe 
Aldo Rossi 

22,10 COMPOSITORI ITALIANI CON¬ 
TEMPORANEI 

Giampaolo Chlti: Quartetto per archi: 
Allegro vivo - Grava - Andante mos¬ 
so - Lento (Alfonso Mossati e Luigi 
Pocaterra. violini; Cario Pozzi, viola; 
Giuseppe Petrlnl. violoncello) • Vin¬ 
cenzo Davlco: Slx quatralns populal- 
rea portugala: Tu m'as appelée ta vie 
- Prenda ces patita erodiate, en or - 
La bouche de mon almée - Quand 
mon petit enfant dori Seul - Regards 
d'amour (Myriam Funeri, soprano; al 
pianoforte l'Autore) • Clemente Temi: 
Concerto por pianoforte, timpani a 
percussione (Alberto Clemmarughi, 
pianoforte: Paolo Orsini, timpani; Li¬ 
borio Tlcchlonl, percussione) 

23— GIORNALE RADIO - Lattare sul 
pentagramma, a cura di Gina 
Basso - I programmi di domani - 
Buonanotte 


SS 











6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Federica Taddel 


Nell'Intervallo (ore 6,24): 

Bollettino per i naviganti - Gior¬ 
nale radio 


7,30 Giornale radio 
7,35 Buon viaggio 
— FIAT 


10.07 CANZONI PER TUTTI 

Endrtgo: Canzone per te (Sergio En- 
drigo) • Albula-Amadeel : Fra noi (Iva 
Zanlcchi) • Devllli-Fain-Webeter: 
L'amore è una cosa meraviglioaa 
(Ricchi e Poveri) • Pallavicini-Massa- 
ra ; La siepe (Al Bano) • Mogol-Oo- 
nlda : GII occhi miei (Wilma Goich) • 
Me Cartney-Lennon: Hey Jude (Ray¬ 
mond Lefèvre) 

10,30 Giornale radio 


7.40 Buongiorno con Lucio Battisti e 
Rita Pavone 

— Certosino Galbanl 
8,11 Radlotelefortuna 1971 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 PER NOI ADULTI 

Canzoni scelte e presentate da 
Carlo Loffredo e Gisella Sofio 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9.35 Una commedia 
in trenta minuti 

ANNA MARIA GUARNIERI In 

• Gigi », di Colette 

Traduzione di Maria Pia D'Arbo- 

rio e Lucia Sampieri 

Riduzione radiofonica di Chiara 

Serino 

Regìa di Guglielmo Morandi 


10.35 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale dì Terzoli e Val- 
me presentato da Gino Bramieri, 
con la partecipazione di Herbert 
Pagani e Niiia Pizzi 
Regia di Pino Gllioli 

11.30 Giornale radio 

11.35 Ruote e motori 

a cura di Piero Casuccl 
— Pneumatici Cinturato Pirelli 
11.50 CORI DA TUTTO IL MONDO 
a cura di Enzo Bonagura 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 

12.35 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 

— Organizzazione Italiana Omega 


9 — TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9.25 alle 10) 

9,25 La opere che Mascagni non ecrt&se. 
Conversazione di Mario Vani 

9,30 Giuseppe Tarli ni: Concerto In re mag¬ 
giore per violino, archi e basso con¬ 
tinuo; Concerto in la minore, per vto- 
' Uno, archi e basso continuo (Solista 
Piero Toso - • I Solisti Veneti » di¬ 
retti da Claudio Sci mone) 

io— Concerto di apertura 

Wolfgang Amadeus Mozart: Las patita 
riens. balletto K. 299 b : Ouverture (Al¬ 
legro) - Largo - Gavotta - Andantino 

- Allegro - Larghetto - Gavotta gioio¬ 
sa - Adagio - Allegro - Gavotta gra¬ 
ziosa - Pantomima - Passepied - Ga¬ 
votta - Andante (Orchestra da Came¬ 
ra • Pro Arte • di Londra diretta da 
Charles Mackerras) • Louis Spohr: 
Concerto op. 131. per quartetto d'ar¬ 
chi e orchestra: Allegro moderato - 
Adagio - Rondò. Allegretto (Walter 
Weller e Alfred Staar, violini; Helmut 
Weis. viola; Ludwig Beini, violoncello 

- Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana diretta da 
Peter Maag) • Ludwig van Beethoven: 

• Sinfonia n. 1 in do maggiore op. 21: 
Adagio molto. Allegro con brio - An¬ 
dante cantabile con moto - Minuetto 
(Allegro molto e vivace) - Adagio. Al¬ 
legro molto (Orchestra Philharmonia 
di Londra diretta da Otto Klemperer) 


11,15 Presenza religiosa nella musica 

Giacomo Carissimi; Missa tribua vo¬ 
ci bus per coro maschile, strumenti a 
basso continuo (Revisione ed elabo¬ 
razione di Lino Bianchi) (Complesso 
Centro Oratorio Musicale diretto da 
Lino Bianchi) • Franz Llszt: Salmo 
XIII • Herr. wie Lange • (Tenore Josef 
Réti - Orchestra di Stato Ungherese 
e Coro di Budapest diretti da Mlklos 
Fonai) 

12,10 Università Intemazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da Parigi): René 
Colas: I bacini di ricerca nel de¬ 
cennio idrologico 

12.20 Civiltà strumentale italiana 

Girolamo Frescobaldi: Bergamasca, 
dai « Fiori musicali • (Organista Sieg¬ 
fried Hildebrand) • Ludovico Roncalli: 
Passacaglia in sol minore (Chitarrista 
Andrés Segovia) • Francesco da Mi¬ 
lano; Pavana • La disperata » (Liutista 
Paolo Possiedi) • Nicola Fiorenza: 
Siciliana in do minore (Clavicemba¬ 
lista Gunther Karau - Orchestra da 
Camera della Sane diretta da Karl 
Ristenpart) • Gasparo Zanetti: Undici 
danze da « Lo scolaro • (Complesso 
Strumentale Camerata Beni oc he di¬ 
retto da Alberto Lysy) • Pier Giu¬ 
seppe Sandoni: Sonata in re minore 
(Clavicembalista Luciano Sgrizzl) • 
Giulio Cesare Arresti: Sonata croma¬ 
tica per l'Elevazione sopra il « Panqe 
Lingua • (Organista Giuseppe Zana¬ 
boni) 


13 .30 GIORNALE RADIO 

13,45 Quadrante 

14— COME E PERCHE 1 
Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

14,05 Su di girl 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Relax a 45 giri 
— Arlston Recor c/s 

15.15 SAPERNE DI PIU’ 

Un illustre giureconsulto: Vincen¬ 
zo Lupo, Conversazione di Giu¬ 
liano Barbieri 

15.30 Giornale radio - Bollettino per I 
naviganti 

15,40 DISCHI OGGI 

Un programma di Luigi Grillo 

16.05 Pomeridiana 

Negli Intervalli: 

(ore 16,30): Giornale radio 
(ore 17,30): Giornale radio - Estra¬ 
zioni del Lotto 

18— COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

18.14 Angolo musicale 
— EMI Italiana 


19 ,02 Gino Cervi e Andreina Pagnani in: 
LE CANZONI DI CASA MAIGRET 
Sceneggiatura radiofonica di Um¬ 
berto Ciappetti da • Le memorie 
di Malgret - di Georges Slmenon 
Regia di Andrea Canditeli 

19,30 RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 

20,10 Andrea Chénier 

Opera in quattro atti di Luigi lllica 
Musica di UMBERTO GIORDANO 
Andrea Chénier 

Mario Del Monaco 
Carlo Gérard Ettore Bastlanini 
La Contessa di Coigny 

Maria Teresa Mandalarl 
Maddalena di Coigny 

Renata Tebaldl 

La mulatta Bersi 

Fiorenza Cossotto 
Roucher Silvio Maionica 

Il Sanculotto Mathleu detto 
• Populus • Fernando Corena 

Madelon Amelia Guidi 

Un • Incredibile - Mariano Caruso 
Il romanziere 

(Pietro Fleville) Dino Mantovani 
L'abate Angelo Mercuriali 

Schmldt Darlo Caselli 

Il maestro di casa 

Michele Cazzato 


18,30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 

Seconda edizione 
18.45 Schermo musicale 

— Gruppo Discografico Campi 



Peter Nero (ore 22,10) 


Dumas Darlo Caselli 

Fouquier Tlnville Vico Polotto 

Direttore Gianandrea Gavazzenl 
Orchestra e Core dell'Accademia 
di Santa Cecilia - Maestro del 
Coro Bonaventura Somma 
(Ved. nota a pag. 68) 

22,10 Peter Nero al pianoforte a Buddy 
Merril alla chitarra 

22.30 GIORNALE RADIO 

22,40 LE NOSTRE ORCHESTRE DI MU¬ 
SICA LEGGERA 

23— Bollettino per I naviganti 

23,06 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

Scott: Mldnight cowboy • Valle: 
Batucada • Roblnson-Rodgere- 
Moore-Tarplin: Aln't that peculiar 
• Jarre: Is Paris bumlng? • Savio- 
Blgazzi: Lady Barbara • Ibarra: 
Lo mucho que te quiero * Me 
Cartney-Lennon: Let It be • Rae- 
Last: Happy heart • Contl-Testa- 
Cassano: Un bacio no due baci no 

(dal Programma: Quaderno a qua¬ 
dretti) 

Indi: Scacco matto 

24— GIORNALE RADIO 


13 — Intermezzo 

Peter llljch Claikowski: Francesca da 
Rlmint, fantasia op. 32 (Orchestra 
New Philharmonta diretta da Igor Mor- 
kevitchj • Alexander Glazunov Coo- 
certo per saxofono contralto e orche¬ 
stra d'archi (Solista Vincent Abate - 
Orchestra diretta da Norman Picker- 
Ing) • Mily Balakirev: Tamara, poe¬ 
ma sinfonico (Orchestra della Suisse 
Romande diretta da Emeat Ansermet) 
14— L'epoca del pianoforte 

Ludwig van Beethoven Sonata In do 
maggiore op. 53 • Waldstem • (Piani¬ 
sta Wladimir Horowltz) • Franz Llszt: 
Rapsodia spagnola: Folies d Espagne 
et Iota aragonese (Pianista Wltold 
Malcuzynski) 

14,40 CONCERTO SINFONICO 
Direttore 

André Cluytens 

Pianista Samaon Frangola 
Claude Debussy: Jeux. poema danza¬ 
to • Maurice Ravvi; Concerto in sol 
maggiore per pianoforte e orchestre 
(Orchestra della Società dei Concerti 
del Conservatorio di Parigi) • Robert 
Schumann: Sinfonia n. 3 In mi bemol¬ 
le maggiore op. 97 - Renana • (Orche¬ 
stra Filarmonica di Berlino) * Richard 
Wagner Tannhftuser, ouverture (Orch. 
del Teatro Nazionale di Parigi) 

16.10 Musiche italiane d'oggi 

Flavio Testi; Divertimento per orche¬ 
stra (Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana diretta 
da Mario Rosai) * Claudio Gregorat: 


19.is Concerto di ogni sera 

Richard Strauss: MOnchen. Valzer 
commemorativo (London Symphony Or¬ 
chestra diretta da André Previn) • 
Sergel Rachmanmov; Sinfonia n. 3 in 
la minore op 44 (Orchestra della 
Suisse Romande diretta da Paul 
Kletzki) • Charles Ives; Sinfonia n. 2 
(Orchestra Filarmonica di New York 
diretta da Léonard Bemstein) 
Nell'Intervallo: Divagazioni musi¬ 
cali. di Guido M. Gatti 
21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21,30 CONCERTO SINFONICO 

Direttore Friedrich Cerha 

Violoncellista Siegfried Palm 
Friedrich Cerha; Bruchstùcke aus Exer- 
cisee; Langegger Nachtmusik 1, per 
orchestra • GyOrgy Ligeti: Concerto 
per violoncello e orchestra; Kammer- 
ko m ert 

Complesso « Die Relhe • di 
Vienna 

(Registrazione effettuata II 1* ottobre 
dal Sender Freies di Berlino In occa¬ 
sione del - Festival di Berlino 1970 •) 

22.45 Orsa minore - Radioteatro Italiano 

Quel giorno lì 

Radiodramma di Sandro Rotai 
Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI con Laura Betti e Giustino 
Durano - Regia di Sandro Rossi 
Al termine: Chiusura 


• Tranaitus animae -, per violino, vio¬ 
loncello e pianoforte (Trio Coen: Mas¬ 
simo Coen, violino; Luigi Lanzillotta, 
violoncello; Omelia Vannucci Treve- 
se, pianoforte) • Giacomo Manzoni: 
Ombre (alla memoria di Che Gueva- 
ra) per orchestra e voci corali (Or¬ 
chestra Sinfonica e Coro di Milano 
delia Radiotelevisione Italiana diretti 
da Bruno Martinotti - Maestro del Co¬ 
ro Giulio Bertola) 

17 — Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 
17.10 Sui nostri mercati 
17,20 Antontn Hracek; Sonata n. 12 per vio¬ 
la d'amore e chitarra [Karl Stompf, 
viola d'amore; Molan Zelenka, chi¬ 
tarra) • Antonio Vivaldi: Concerto in 
la maggiore op, 25 n. 6 per viola 
d’amore e archi (Revisione di Bar¬ 
bara Giuranne) (Solista Bruno Giunto¬ 
ne - Complesso - I Musici ») 

17,40 Musica fuori schema 

a cura di Roberto Nicolosi e Fran¬ 
cesco Forti 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18,15 Cifre alla mano, a cura di Ferdi¬ 
nando di Fenizio 

18,30 Bollettino della transitabilità delle 
strade statali 

18.45 La grande platea 

Settimanale di cinema e teatro 
a cura di Gian Luigi Rondi e Lu¬ 
ciano Codignola 
Realizzazione di Claudio Novelli 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
102J MHz) - Napoli (103,9 MHz) - Torino 
101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica leggera - ore 15.30-16,30 
Musica leggera - ore 21-22 Musica sin¬ 
fonica. 


notturno italiano 

Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333.7, dalle stazioni di Calta- 
nissetta O.C. su kHz 8080 pari a m 49,50 
• su kHz 9515 pari a m 31.53 e dal II ca¬ 
nale della Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti • 1,06 Sinfonia d'ar¬ 
chi - 1,36 Divagazioni musicali - 2.06 Nei 
mondo dell'opera - 2,36 Ribalta intema¬ 
zionale - 3.06 Ritorno all'operetta - 3.36 
Mosaico musicale - 4.06 Pagine pianistiche 
- 4.36 Palcoscenico girevole - 5,06 Canzoni 
senza tramonto - 5,36 Musiche per un 
buongiorno. 

Notiziari: In Italiano e Inglese alle ore 1 • 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1.30 - 2,30 - 3.30 - 4.30 - 5.30 
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PROGRAMMI 


REGIONALI 


valle cTaosta 

LUNEDI’: 12.10-12.30 II lunario di 
S. Orso - Sotto l'arco • oltre: No¬ 
tizie di varia attualità - GII sport 

- Un castello, una cima, un paese 
alla volta - Fiere, mercati - • Autour 
de nous •: notizie dal Vailese, dalla 
Savoia e dal Piemonte. 14.30-15 Cro¬ 
nache del Piemonte e della Valle 
d'Aosta. 

MARTEDÌ*: 12.10-12.30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - In cima all'Eu¬ 
ropa notizie e curiosità dal mondo i 
della montagna - Fiere, mercati - Gli 
sport - - Autour de nous • 14.30-15 

Cronache del Piemonte e della Valle I 
d'Aosta. 

MERCOLEDÌ*: 12,10-1230 II lunario - ] 
Sotto l'arco e oltre - L aneddoto del¬ 
la settimana - Fiere mercati - Gli 
sport - - Autour de nous • 14,30-15 

Cronache del Piemonte e della Valle 
d Aosta 

GIOVEDÌ’: 12.10-12.30 II lunario - 

Sotto l’arco e oltre - Lavori, prati¬ 
che e consigli di stagione - Fiere, 
mercati - Gli sport - Autour de 
nous ». 14.30-15 Cronache del Pie¬ 
monte e dellB Valle d'Aosta 
VENERDÌ’: 12.10-12.30 II lunario - I 

Sotto l'arco e oltre - • Nos coutu- j 
mes •. quadretto di vita regionale 

- Fiere, mercati - Gli sport - - Au¬ 
tour de nous • 14,30-15 Cronache I 

del Piemonte e della Valle d'Aosta. 
SABATO: 12,10-12.30 II lunario - Sol- 
to I arco e oltre - Il piatto del giorno i 

- Fiere, mercati - GII sport - • Au- I 
tour de nous -. 14.30-15 Cronache del 
Piemonte e della Valle d'Aosta. 


trentino 
alto adige 

DOMENICA: 12.30-13 Gazzettino Tren- i 
tmo-Alto Adige - Tra monti e valli, 
trasmissione per gli agricoltori - Cro- ! 
nache - Corriere del Trentino - Cor¬ 
riere dell'Alto Adige - Sport - Il tem¬ 
po 14-14.30 • Sette giorni nelle Dolo¬ 
miti ». supplemento domenicale 19.15 i 
Gazzettino - Bianca e nera dalla Re¬ 
gione . Lo sport - Il tempo. 19.30- | 

19.45 Microfono sul Trentino. Passe¬ 
rella musicale. 

LUNEDI*: 12.10-12.30 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige 14.30 Gazzettino - | 
CronBcne - Corriere del Trentino - ( 
Corriere dell'Alto Adige • Lunedi 
sport 15 Di vetta in vetta, di coro in | 
coro (I temi preferiti del folclore 
montanaro). 15,15-15,30 Rubrica reli- 1 
giosa 19,15 Teatro sera ■ Bolzano se¬ 
ra. 19,30-19.45 Microfono sul Tren- | 
tino. Rotocalco, a cura del Giornale ! 
Radio. 

MARTEDÌ*: 12.10-12,30 Gazzettino 

Trentino-Alto Adige 14.30 Gazzettino - 
Opere e giorni nella Regione - Cro¬ 
nache - Corriere del Trentino - Cor¬ 
riere deir Alto Adige - Terza pagi¬ 
na. 15.05-15.30 Corso di lingua tede¬ 
sca. a cura di A. PelIis Lezione 
n 72 19.15 Trento sera - Bolzano 

sera 19.30-19.45 Microfono sul Tren¬ 
tino Almanacco: quaderni di scienza 
e storia. Giuliano Murara « Le mi¬ 
niere di piombo, zinco e argento ». 
MERCOLEDÌ’: 12.10-12.30 Gazzettino 
Trentino-Alto Adige 14,30 Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - La Regio¬ 
ne al microfono. 15-15.30 Voci dal 
mondo dei giovani. 19.15 Trento se¬ 
ra - Bolzano sera. 19.30-19.45 Mi¬ 
crofono sul Trentino. Inchiesta, a cu¬ 
ra del Giornale Radio. 

GIOVEDÌ’: 12,10-12.» Gazzettino 

Trentino-Alto Adige. 14.» Gazzettino 
- Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell’Alto Adige - Servizio 
speciale. 15-15,30 Wagner: L'anello 
del Nibelunao - Wotan o la volontà 
di potenza (2°), a cura del prof. Al¬ 
fio Cozzi. 19,15 Trento sera - Bol¬ 
zano sera 19.30-19.45 Microfono sul 
Trentino. L*Acquaviva Vita, folclore 
e ambiente trentino. Simone Giusep¬ 
pe Gabrielli: - Profili di Trentini 
VENERDÌ’: 12.10-12.» Gazzettino 

Trentino-Alto Adige. 14.» Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Cronache 
legislative. 15.05-15.» Corso di lin¬ 
gua tedesca, a cura di A. Pelila (ul¬ 
tima lezione). 19.15 Trento sera - Bol¬ 
zano sera. 19.30-19.45 Microfono sul 
Trentino Sergio Ferrari: • La busso¬ 
la dell’agricoltore • 

SABATO: 12.10-12.» Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige. 14.» Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Dal mon¬ 
do del lavoro. 15-15.» « Il Rododen¬ 
dro • , programma di varietà. ' 19,15 
Trento sera - Bolzano sera 19.30- 

19.45 Microfono sul Trentino. Doma¬ 
ni sport. 


Piemonte _ 

DOMENICA: 14-14.30 • Sette giorni In Piemonte *. sup- 
lemento domenicale. 

ERIALI: 12,10-12.» Gazzettino del Piemonte 14.30-15 
Cronache del Piemonte e della Valle d'Aosta, _ 

lom bar dia _ 

DOMENICA: 14-14.» « Il giornale della Lombardia -, 
supplemento domenicale. 

FERIALI: 7,40-7.55 Buongiorno Milano. 12,10-12.» Gaz¬ 
zettino Padano: prima edizione. 14.30-15 Gazzettino Pa¬ 
dano: seconda edizione. 


veneto 


DOMENICA: 14-14.» « Veneto - Sette giorni -, sup¬ 
plemento domenicale. 

FERIALI.- 12.10-12.» Giornale del Veneto: prima edizio¬ 
ne. 14,30-15 Giornale del Veneto: seconda edizione. 


liguria _ 

DOMENICA: 14-14.» « A Lanterna », supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI: 12.10-12.» Gazzettino della Liguria prima 
edizione. 14.30-15 Gazzettino della Liguria seconda 
edizione. 


emiliae romagna _ 

DOMENICA: 14-14.» - Via Emilia -, supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI: 12.10-12.» Gazzettino Emilia-Romagna pri¬ 
ma edizione. 14,30-15 Gazzettino Emilia-Romagna se¬ 
conda edizione. 


toscana 


DOMENICA: 14-14.» • Sette giorni e un microfono -. 
supplemento domenicale. 

FERIALI: 12.10-12.» Gazzettino Toscano 14.30-15 Gaz¬ 
zettino Toscano del pomeriggio 


marche 


DOMENICA: 14-14.» « Rotomarche -, supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI: 12,10-12.» Corrleie delle Marche: prima edi¬ 
zione. 14,3005 Corriere delle Marche: seconda edizione. 


Umbria 


DOMENICA: 12.30-13 « Umbria Domenica ». supple¬ 
mento domenicale 

FERIALI; 12.20-12.» Corriere dell’Umbria: prima edizio¬ 
ne 14.45-15 Corriere dell’Umbria: seconda edizione 


lazio 


DOMENICA: 14-14.» • Campo de' Fiori -, supple¬ 
mento domenicale. 

FERIALI: 12.10-12,20 Gazzettino di Roma e del Lazio: 
prima edizione. 14.30-14.45 Gazzettino di Roma e del 
Lazio; seconda edizione _ 

abruzzi _ 

DOMENICA: 14-14,» « Pe' la Majella -. supplemento 
domenicale. 

FERIALI: 7,30-7.50 Vecchie e nuove musiche. 12,10-12,» 
Giornale d'Abruzzo. 14,30-15 Giornale d’Abruzzo: edi¬ 
zione del pomeriggio. 

moli se 


DOMENICA: 14-14.» « Pe' la Majella -. supplemento 
domenicale. 

FERIALI: 7.30-7.50 Vecchie e nuove musiche. 12.10- 
12.» Corriere del Molise prime edizione. 14.30-15 
Corriere del Molise: seconda edizione 


Campania _ 

DOMENICA: 14-14.» • ABCD - D come Domenica ». 
supplemento domenicale. 

FERIALI: 12.10-12.» Corriere della Campania 14.30-15 
Gazzettino di Napoli - Borsa valori (escluso sabato) * 
Chiamata marittimi 

• Good morning from Naplea -, trasmissione In in¬ 
glese per II personale della Nato (domenica e sa¬ 
bato 8-9. da lunedi a venerdì 6.45-8) 


Puglie _ 

DOMENICA: 14-14.» • La Caravella -, supplemento 
domenicale. 

FERIALI: 12.20-12.» Corriere della Puglia prima edizio 
ne 14.30-14.50 Corriere della Puglia seconda edizione. 


basilicata 


DOMENICA: 12,30-13 • Il dispari supplemento do¬ 
menicale 

FERIALI: 12,10-12.20 Corriere della Basilicata: prima 
edizione 14.50-15 Corriere della Basilicata seconda 
edizione 


Calabria 


DOMENICA: 12.30-13 - Calabria Domenica -, supple¬ 
mento domenicale. 

FERIALI; Lunedi: 12.10 Calabria sport. 12,20-12.» 
Corriere della Calabria. 14.» Il Gazzettino Calabrese. 
14.50-15 Musica richiesta - Altri giorni 12,10-12.» Cor¬ 
riere delle Calabria. 14.» Il Gazzettino Calabrese 
14,40-15 Musica richiesta (venerdì « Il microfono è 
nostro •; sabato: • Qui Calabria, incontri al microfo¬ 
no Mlnlshow •) 


TRASMI SCIONS 

TLA RUSNEDA LADINA 

Due i dis da leur: Lunesc. Merdi. 
Mierculdi. Juebia. Venderdi y Seda 
dala 14-14.20: Trasmiscion per i la¬ 
dine dia Dolomites cun intervistes. 
nutizies y croniches. 

Lunesc y iuebia dala 17,15-17.45; « Dal 
Crepes del Sella -. Trasmission en 
collaborazion coi comites de le val- 
lades de Gherdeina. Badia e Fassa. 

friuli 

Venezia giulia 

DOMENICA: 7,15-7.35 Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulia. 8.» Vita nei campi 
• Trasm per gli agricoltori del Friuli. 
Venezia Giulia. 9 Musica per archi. 
9.10 Incontri dello spirito. 9.» 
S Messa dalla Cattedrale di S. Giu¬ 
sto - indi Musiche per organo. 10.30- 

10.45 Motivi triestini 12 Programmi 
settimana - indi Giradisco 12,15 Set- 
tegiorni sport 12.» Asterisco musi¬ 
cale. 12.40-13 Gazzettino 14-14.» 
. El Campanon Supplemento dome¬ 
nicale per le province di Trieste e 
Gorizia 14-14.30 - Il Fogolar ». Sup¬ 
plemento domenicale per le province 
di Udine e Pordenone. 19.30-20 Gaz¬ 
zettino con la domenica sportiva. 
13 L’ora della Venezia Giulia - Alma¬ 
nacco - Notizie - Cronache locali - 
Sport - Settegloml - La settimana po¬ 
litica Italiana. 13.» Musica richiesta. 
14-14.» « Buona fino e buon princi¬ 
pio - - Almanacco per tutte le feste 
di L. Corpinteri e M. Faraguna (4°). 
Compagnia di prosa di Trieste della 
RAI. Regia di Ugo Amodeo. 

LUNEDI’: 7.15-7.» Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12.10 Giradisco. 12.15- 
12.» Gazzettino. 14.» Gazzettino. 

14.40 Asterisco musicale. 14.45-15 
Terza pagina. 15.10 - Una canzone 
tutta da raccontare - , a cura di A. Ca¬ 
samassima. 15.» Documenti del fol¬ 
clore. 15.45 Amedeo Tommasi al pia¬ 
noforte. 16 G. Puccini: « Le Bohème -. 
Interpreti principali: M. Muraro, G. 
Colmagro. N. M Goltara, R. Pizzo. 
Orch. e Coro del Teatro Verdi. Dir. 
Luigi Toffolo, M° del Coro G. Riccl- 
telli. Atto III (Reg. eff. dal Teatro 
. G Verdi - di Trieste il 5-12-1970) 
16.25 - Galleria poetica di Trieste • di 
Lina Galli (II). 16.35-17 Coro - I Bam¬ 
bini di Praga * dir. Bohumil Kulinaky. 
Musiche di J. Kricka. B Martinu, 
J. Hanus (Reg. eff. il 16-3-1970 du¬ 
rante il concerto organizzato dalla 
Pro Pordenone). 19.30-20 Trasmissioni 

f llornalfatiche regionali: Cronache del 
avoro e dell'economia nel Friuli-Ve¬ 


nezia Giulia - Oggi alla Regione - 
Gazzettino. 

14. » L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizia • Cronache locali 

- Sport. 14,45 Appuntamento con 
l'opera lirica. 15 Attualità. 15,10- 

15. » Musica richiesta. 

MARTEDÌ': 7,15-7.» Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulia. 12.10 Giradisco. 

12.15- 12.» Gazzettino. 14.» Gazzet¬ 
tino. 14.40 Asterisco musicale. 14,45- 
15 Terza pagina. 15.10 • Come un 
juke-box -, a cura di G. Deganutti. 

15,45 - Piccolo Atlante - del prof. G. 

B Pellegrini. 16 Musiche di autori 
della Regione - E. De Angells-Valen- 
tini: Sonata n. 3; M. Montico: Due 
pezzi (Visione-Moto perpetuo). E. Per- 
plch, vi.; L. Pa8saglla, pf. 16.25 Boz¬ 
ze in colonna: - Le vette del tempo -. 
di Tito Manlacco. Antic. di Carlo Sgor- 
lon. 16,35-17 Suoni e watt: The Gian¬ 
ni Four. Presentazione di G. Drabe- I 
ni. 19.30-20 Traam. giorn reg : Cro¬ 
nache del lavoro e dell'economia nel 
Friuli-Venezia Giulia - Oggi alla Re¬ 
gione - Gazzettino 

14.» L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizia - Cronache locali 

- Sport. 14.45 Colonna sonora: mu¬ 
siche da film e riviste. 15 Arti, let¬ 
tere e spettacolo. 15.10-15.» Musica 
richiesta 

MERCOLEDÌ’: 7.15-7.» Gazzettino 
Friuli-Venezia Giulia. 12,10 Giradisco 

12.15- 12.» Gazzettino 14.» Gazzetti¬ 
no. 14.40 Asterisco musicale. 14.45-15 
Terza pagina. 15,10 « Buona fine e 
buon principio -. di L Carpinteri e M 
Faraguna (4°) Comp. di prosa di Trie¬ 
ste della RAI Regia di U Amodeo 

15.40 Quartetto Ferrara. 15.50 Concer¬ 
to sinfonico dir. Giorgio Cembissa C 
Nordio Fantasia notturna (Le Bef- 
froi); G. Cambissa Concerto breve 
per ve. e orch. Sol. Adriano Vendra- 
melli. Orch. del Teatro Verdi (Reg 
eff. dal Teatro « G. Verdi • di Trie¬ 
ste). 16,20 - Gorizia: un'indagine ot¬ 
tocentesca -, da - Il Territorio di Go¬ 
rizia e Gradisca • di Cari von Czoer- 
nig (I). 16,30-17 Passerella di autori 
friulani. Orch. dir. V. Feruglio. 19.30- 
20 Traam. giorn. reg.: Cronache del 
lavoro e dell'economia nel Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia - Oggi alla Regione - 
Gazzettino. 

14. » L'ora della Venezia Giulia - 

Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali - Sport. 14,45 Canta Lilia Carini. 

15 Cronache del progresso 15,10- 

15. » Musica richiesta. 

GIOVEDÌ’: 7,15-7.» Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulia. 12.10 Giradisco. 

12.15-12.» Gazzettino. 14.» Gazzet¬ 
tino. 14.40 Asterisco musicala. 14,45- 
15 Terza pagina. 15.10 • Coma un 


juke-box •, a cura di G. Deganutti. 
15.50 G Puccini; • La Bohème • 
Orch. del Teatro Verdi di Trieste Dir 
Luigi Toffolo (Reg eff. dal Teatro 

- G. Verdi - di Trieste il 5-12-1970) 
16,20 • Figure della vecchia Trieste - 
di Giorgio Voghera (XV). 16.25 Musi¬ 
che di autori della Regione F. Vida- 
II: - Bozzetti Carsici-; A. Mirt: -Stu¬ 
dio *; C. Nordio. - Umoresca kes- 
8iana •; M. Bugamelli: « Flirt (valset- 
te) -. Pf Maria Grazia Fabris 16,40- 
17 Piccoli complessi: « The Players 

e « Gli Assi 19.30-20 Trasm giorn 
reg Cronache del lavoro e dal l'eco¬ 
nomia nel Friuli-Venezia Giulia - Og¬ 
gi alla Regione - Gazzettino 
14.» L'ora dalla Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 

- Sport. 14.45 Appuntamento con 
l'opera lirica. 15 Quaderno d'italia¬ 
no 15.10-15.» Musica richiesta. 

VENERDÌ’: 7,15-7.» Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulia. 12.10 Giradisco 

12.15-12.» Gazzettino. 14.» Gazzet¬ 
tino. 14.40 Asterisco musicale. 14,45- 
15 Terza pagina. 15,10 • Under¬ 

ground -, di A. Cecovlnl 15.» Um¬ 
berto Lupi e II suo complesso 15,40 
• Nebbia -. Radiodramma di Luigi 
Candonl. Comp di prosa di Torino 
della RAI. Regia di M Scaglione. 
16.20-17 Fra gli amici della musica: 
Capriva. a cura di Carlo de Incon¬ 
trerà. 19.30-20 Trasm giorn. rag 
Cronache del lavoro e dell'economia 
nel Friuli-Venezia Giulia - Oggi alla 
Regione - Gazzettino. 

14. » L'ora dalla Venezia Giulia - 
Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali - Sport. 14,45 II jazz in Italia. 
15 Note sulla vita politica jugoslava - 
Rassegna della stampa italiana 15,10- 

15. » Musica richiesta 

SABATO; 7.15-7.» Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12,10 Giradisco. 12.15- 
12.» Gazzettino. 14.» Gazzettino. 

14.40 Asterisco musicale 14,45-15 
Terza pagina. 15,10 Uomini e cose: 

- Programmi e ricerche del Centro di 

Studi Carsici di Trieste ». Partecipa¬ 
no: B. Maier. R. Mezzena. M. Mira¬ 
bella Roberti. A. Mottola e F Palaz¬ 
zina 15.» Canzoni in circolo, a cura 
di R. Curcl. 16.20 Concerto del duo 
Palm-Kontarsky - Siegfried Palm, ve.; 
Aloys Kontarsky, pf. - L. van Beetho¬ 
ven: Sonata in la magg op 69 (Reg. 
eff. dall'Istituto Germanico di Cultura 
di Trieste il 6-5-1970) 16.25 Scrittori 

della Regione: - L'acqua dellArrio • 
di Maria Forte. 16.40-17 Viilotte friu¬ 
lane Coro • J. Tomadinl - di Udine 
dir. Mario De Marco. 19.30-20 Traam. 
giorn. reg.: Cronache del lavoro e 
dell'economia nel Friuli-Venezia Giu¬ 
lia • Oggi alla Regione - Gazzettino' 


14. » L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco . Notizia - Cronache locali 

- Sport. 14,45 « Soto la pergolada • 

- Rassegna di canti folcloristici re¬ 
gionali. 15 II pensiero religioso. 15.10- 

15. » Musica richiesta. 


Sardegna 


DOMENICA: 8.30-9 II settimanale 
degli agricoltori, a cura del Gazzet¬ 
tino Sardo. 14 Gazzettino sardo; 1° 
ed 14.20 « Ciò che si dice della Sar¬ 
degna • . di A. Cesaraccio 14.» • Il 
prote8tiere •. 14,50 Complessi e can¬ 
tanti isolani di musica leggera 15.10- 
15.» Musiche e voci del folclore sar¬ 
do 19.» Il setaccio. 19.45-20 Gazze! 
tino: ed. serale e • Servizi sportivi 
della domenica •. di M Guerrini. 

LUNEDI’; 12.10-12.» Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14.» 
Gazzettino sardo: 1° ed. e - Servizi 
sportivi ». 15 • 40 anni di canzoni 
italiane nelle composizioni di Astro 
Mari ». di G Sanna. 15.20 Passeg¬ 
giando sulla tastiera. 15.35-16 Musi¬ 
che da film. 19.» Il setaccio. 19.45- 
20 Gazzettino: ed serale 

MARTEDÌ': 12.10-12.» Programmi 

del giorno e Notiziario Sardegna 
14.» Gazzettino sardo 1° ed 15 • Il 
protestiere » (replicai con supplemen¬ 
to sportivo 15.25 « Motivi per sei cor¬ 
de ». 15.45-16 Canti e balli tradizio¬ 
nali. 19.» Il setaccio 19,45-20 Gaz¬ 
zettino. ed. serale 

MERCOLEDÌ' 12,10-12.» Programmi 
del giorno e Notiziario Sardegna 
14.» Gazzettino sardo 1° ed 14.50 

- Sicurezza sociale 15 Sardegna e 
monete d'altri tempi, in collab con 
l'Asaoc Numismatica di Sassari, di 
M Brigaglia 15.20 Incontri a Radio 
Cagliari 15.40-16 Complessi isolani 
di musica leggera 19.» Il setaccio 
19.45-20 Gazzettino ed serale 

GIOVEDÌ’; 12.10-12.» Programmi 
del giorno e Notiziario Sardegna 
14.» Gazzettino sardo: 1° ed e • Set¬ 
timana economica », di I. De Magi- 
atris 15 XV Premio di Poesia Sarda 

- Città di Ozierl ». di A. Sanna 
15.20-16 ■ Fatelo da voi •: musiche 
richieste 19.» Il setaccio 19.45-20 
Gazzettino: ed serale. 

VENERDÌ’: 12.10-12.» Programmi 

del giorno e Notiziario Sardegna 
14.» Gazzettino sardo: 1° ed. 15 • I 
Concerti di Radio Cagliari ». 15.20 
Canta II Coro di Bosa. 15.40-16 Mu¬ 
sica romantica. 19.» Il setaccio 
19.45-20 Gazzettino: ed aerale 
SABATO: 12.10-12.» Programmi del 

g iorno e Notiziario Sardegna. 14.30 
azzettino sardo 1° ed e • Parla¬ 
mento Sardo » - Taccuino di M Pira 
sull'attività del Consiglio Regionale 
Sardo 15 Quartetto Moderno dir G 
Mattu 15.20-16 • Parliamone pure • 
19.» Il setaccio. 19.45-20 Gazzettino 
ed aerale e • Servizi sportivi ». 


Sicilia 


DOMENICA: 14 » RT - Sicilia ». a 
cura della Red giornalistica 14.30- 
15.» - Domenica con noi ». di E. Ja- 
covino con R Calapso e G. Mon¬ 
temagno 19,30-20 Sicilia sport, di 
O. Scartata e L Tripisciano 23.25- 
23,55 Sicilia sport. 

LUNEDI’: 7.30-7.43 Gazzettino Sicilia: 
1° ed. 12.10-12.» Gazzettino: 2° ed 
14.» Gazzettino: 3° ed - 91° minuto: 
commento avvenimenti sportivi do¬ 
menica, di O. Scartata e M. Vannini 
15.05 Musica con Pino Caruso. 15.» 
Solisti di pianoforte 15.45-16 Canzo¬ 
ni di oggi 19.30-20 Gazzettino: 4° ed 
MARTEDÌ': 7.30-7.43 Gazzettino Sici¬ 
lia 1« ed 12.10-12.» Gazzettino: 2° 
ed. 14.» Gazzettino: 3° ed. - A tutto 
gas. di Tripisciano e Campolmi. 15.05 
Musica jazz, di C. Lo Cascio 15.25 
Sicilia cne scompare, di E Guggino. 
15.40-16 La Sicilia nelle canzoni. 
19.30-20 Gazzettino: 4° ed. 
MERCOLEDÌ’: 7,30-7.43 Gazzettino Si¬ 
cilia 1° ed 12.10-12.» Gazzettino 
2° ed 14.» Gazzettino; 3° ed. - • Gli 
speciali del Gazzettino ». a cura del¬ 
la Redazione 15.05 Zlzl: programma 
per I bambini presentato da P. Taran¬ 
to. 15.» Via e piazze di Sicilia, di E 
Maggio Palazzolo 15.45-16 Musica 
leggera 19.30-20 Gazzettino: 4° ed 
GIOVEDÌ’: 7.30-7.43 Gazzettino Sici¬ 
lia: 1<» ed. 12.10-12.» Gazzettino: 2 « 
ed 14.» Gazzettino: 3° ed. - « Con¬ 
troluce ». fatti a problemi dell'econo¬ 
mia siciliana. 15.05 Archivio di cro¬ 
nache siciliane, di A. Scimè. 15,40-16 
Orcheatre famose. 19.30-20 Gazzetti¬ 
no 4° ed 

VENERDÌ’: 7.30-7.43 Gazzettino Sici¬ 
lia: 1 ° ed. 12,10-12.» Gazzettino: 2° 
ed. 14.» Gazzettino: 3° ed - Sicilia 
Spettacoli. 15.05 L'uomo e il suo 
ambiente, di G. Perrone 15.25-16 Tut¬ 
to por voi programma In collabora¬ 
zione con gli ascoltatori, di G. Bada- 
lamenti. 19,30-20 Gazzettino: 4 ° ed 
SABATO: 7,30-7,43 Gazzettino Sicilia: 
1° ed 12.10-12.» Gazzettino 2° ed 
14.» Gazzettino: 3° ed 15.05 L'al- 
toaparlante: rivistine del sabato, di 
Guardi e Di Pisa. 15.» Complessi 
caratteristici. 15.50-16 Programmi set¬ 
timana. 19.30-20 Gazzettino: 4° ed 














r SENDUNGEI\P 
IN DE UTSCHER 
L. SPRACHE A 


SPQRED 

SLOVENSKIH 

ODDAJ 


21,10 Beaegnung mit der Oper « Fal¬ 
staff ». L/nache Komddie In drai 
Akten von Arrigo Botto. Mualk von 
Giuseppe Verdi. (Auszùge). Auaf.; D. 
Fischer-Dieakau. Bariton _ Juan On- 
clna. Erlch Kunz, Tenor - (Iva Liga- 
bue. Graziella Sclutti, Sopran - u.a 
Chor der Wiener Staataoper - Wiener 
Philharmoniker. Dir.: Léonard Bern- 
ateln. 21.57-22 Daa Programm von 
morgen Sendeachluas 

DIENSTAG, 12. Jinner: 6.30 Erdff- 
nungaanaage. 6,32-7,15 Kl ingender 
Morgengruaa Dazwiachen 6.45-7 Ita- 
llenisch fOr Fortgeachrittene. 7.15 
Nachrichten. 7.25 Der Kommentar oder 
der Presaespiegel 7.30-8 Muaik bis 
acht. 9.30-12 Muaik am Vormittag 
Dazwiachen: 9.45-9.50 Nachrichten 
10.15-10.45 Schulfunk (Volkaachule) 
Aus der Natur - Metsen am Futter- 
platz11.30-11.35 Hyg»ene Im Alltag 
12-12.10 Nachrichten 12.30-13.30 Mit- 
tagsmagazin Dazwiachen: 12.35 Der 
Fremdenverkehr 13 Nachrichten 13.30- 
14 Dss Alpenecho Volkstùmlichea 
Wunechkonzerl 16.» Der Kinderfunk 
Heinrich Seidl: - Die dret Schwes- 
tem ». 17 Nachrichten 17.05 Lleder- 
abend mlt Hermann Prey. Bariton 
Am Flùgel Wolfgang Sawallisch H 
Pfitzner Ausgewéhlte Lieder nach 
Gedichten von Heinrich Heine Josef 
von Elchendorff und anderen (Salz- 
burger Festspiele 1970 - Bandauf- 
nahme am 8-0-1970) 17.45 Wir sen- 

den fùr die Jugend • Pop Service ». 
Am Mikrophon Ado Schlier 18.45 
Europa im Blickfeld 18,55-19.15 
AlpenlAndiache Instrumente 19.30 
j.eichte Mueik 19.40 Sportfunk 19.45 
Nachrichten 20 Programmhinweiee 
20.01 Willy Hochkeppel: • Lied und 
Landachaft ». Johann Gottfried Herders 
Sammlung • Stimmen der Vólker in 
Liedern • 20.45 Hausmuaik aus 

Deutachnofen 21 Die Welt der Frau 
Geetaltung Sofia Megnago 21.30 
Muaik klingt durch die Nacht 21.57- 
22 Daa Programm von morgen Sen- 
deschlues 


FREITAG, 15. Jinner: 6.30 Eróffnungs- 
ansage. 8.32-7,15 Klingender Morgen¬ 
gruaa Dazwiachen: 6.45-7 Italieniach 
fOr Fortgeachrittene. 7.15 Nachrichten. 
7.25 Der Kommentar oder der Presse- 
apiegel 7.30-8 Muaik bis acht. 9.30- 
12 Muaik am Vormittag. Dazwiachen 
9.45-9.50 Nachrichten 10.15-10.45 
Morgenaendung fùr die Frau. 11.30- 
11.35 Wiaaen fùr alle 12-12.10 
Nachrichten 12.30-13.30 Mittagamaga- 
zin. Dazwiachen: 12.35 Rund um oen 
Schlem. 13 Nachrichten. 13.30-14 
Operettenklànge. 16.X Fùr unsero 
Kleinen. Gebrùder Gnmm: . Die Bre- 
mer Stadtmuaikanten • und • Frau 
HoUe ». 16.45 Elne Viertelatunde mit 
Helmut Zachariaa und aemem Or- 
cheater 17 Nachrichten. 17.05 Volks- 
tùmliches Stelfdichein 17.45 Wir 
senden fùr die Jugend « Europa 71 - 
Berichte. Kommentare. Analyaen. Elne 
Sendung von Hansjòrg Wohlhùter 
18 45 Der Menach im Gleichgewicht 
der Natur. 18.55-19.15 Reiaeabenteuer 
in 1000 Jahren auf den Strasaen 
Sudtirola. 19.30 Volkatùmliche KlAnge 
19.40 Sportfunk 19.45 Nachrichten 
20 Programmhinweise 20.01 Buntea 
Alierlei. Dazwiachen: 20.01-20.45 

GesprAch am runden Tiach geleitet 
von Hugo Seyr 21-21,07 Geschichte 
in Augenzeugenberichten. 21,15 Kam- 
mermuaik Salzburger Festspiele 1970 
Solistenkonzert mit Henrik Szeryng. 
Violine: Am Flùgel Ingrid Hàbler 
W A Mozart Sonate fùr Violine und 
Klavier F-Dur KV 377; Sonate fùr 
Violine und Klavier D-Dur KV 454 
21.57-22 Das Programm von morgen. 
Sendeachluaa. 


SONNTAG, 10. Jinner: 8 Mueik zum 
Festtag 8.30 KùnatlerportrAt. 8.38 
Unterhaltungemualk am Sonntaamor- 
gen 9.45 Nachrichten. 9.50 Orgel- 
muaik. 10 Heilige Messe 10.45 
Kleinea Konzert. W. A Mozart Sym- 
phonie In Ea-Dur KV 16 Ausf.: Ca¬ 
merata Academlca des Mozarteums. 
Salzbura. Dir.. Bernhard Paumgartner 
11 Sendung fùr die Landwirte 11,15 
Blaemusik. 11.25 Die Brùcke. Etne 
Sendung zu Fragen der Sozialfùraorge 
von Sandro Amadori. 11.35 An EiBack. 
Etach und Rienz. Ein bunter Relgen 
aus der Zeit von einst und jetzt. 12 
Nachrichten 12.10 Werbefunk 12.20- 

12.30 Die Klrche in der Welt. 13 
Nachrichten. 13.10-14 Klingendea Al- 
penland 14,30 Schlager. 15 Skispuren 
durch Sùdtirol. 15,06 Speziali fùr Slel 

16.30 Fùr die jungen Hòrer • Mùnch- 

hauaen. Seme Reisen und Aberv- 
teuer - 2. Folge 16.45 Rund um die 
Welt. 17.45 . Die Triffida ». Eme 

Science-Fiction-Serie in secha Teilen 
von Gilea Cooper nach dem Roman 
von John Wyndham. 1. Teli. 18.15- 

19.15 Tenzmusik. Dazwiachen: 18.45- 
18.48 Sporttei egramm 19.30 Sport- 
nachrlchten 19.45 Nachrichten 20 
Programmhinweise 20.01 Alfred Pru- 
gel: - Weiaae Kapuzen und brennende 
Kreuze ». Das unaichtbere Reich dea 
Ku Klux Klan. 21 Sonntagakonzert I 
Strawinsky: Der Feuervogel. Suite 
(Fassuna 1919) - Petruschka. Burleake 
In vier Szenen (Fassung 1947). Auaf : 
Das Concertgebouw-Orchester. Am¬ 
sterdam. Dirigenten. Bernard Haitink 
und Hans Roabaud 21.57-22 Daa Pro¬ 
gramm von morgen Sendeachluaa 

MONTAG. 11. Jinner: 6.30 ErOff- 
nungaanaage 6.32-7.15 Klingender 
Morgengrues. Dazwiachen: 6.45-7 Ita- 
lieniach fùr AnfAnger 7.15 Nach¬ 
richten. 7.25 Der Kommentar oder 
der Preaaeaplegel 7.30-8 Mueik bla 
acht 9.30-12 Muaik am Vormittag 
Dazwiachen 9.45-9,50 Nachrichten 
10,15-10.45 SchuJfunk (Volksschule) 
Aua der Natur • Meiaen am Futter- 
platz •. 11.30-1135 Briefe aus .. 12- 
12.10 Nachrichten 12.30-13.30 Mit- 
tagsmagazm Dazwiachen 12.35 Der 
poiltische Kommentar 13 Nachrichten 
13.30-14 Lelcht und beschwlnat 16.30- 

17.15 Muaikparade Dazwiachen 17- 
17.06 Nachrichten 17.45 Wir senden 
fur die Jugend • Jogendklub • Durch 
die Sendung fùhrt Rudi Gamper. 18.45 
Raketen. Satelliten. Weltraumfahn 
18.55-19,15 Freude an der Muaik 19.30 
Leichte Muaik 19.40 Sportfunk. 19.45 
Nachrichten 20 Programmhinweise. 
20.01 Blaamuaik. 20.30 Abendstudio 


Dr. Alfred Bònsch gestaltet die Sendereihe « Europa im 
Blickfeld » (Jeden Dienstag, von 18,45 bis 18,55 Uhr) 


SAMSTAG, 16. Jinner: 6.30 Eróff- 
nungsanaage. 6.32-7,15 Klingender 
Morgengrues. Dazwiachen: 6.45-7 

Wegweiaer ine Engliache 7,15 Nach¬ 
richten. 7.25 Dor Kommentar oder der 
Presseapiegel. 7.30-8 Muaik bis acht. 
9.30-12 Muaik am Vormittag. Da- 
zwiachen 9,45-9.50 Nachrichten. 10.15- 

10.45 Der Alltag machta Jahr. 11.30- 
11.35 Sùdtlroler Musiker 12-12.10 
Nachrichten. 12.30-13.X Mittagsmaga- 
zin Dazwiachen: 12.35 Der politiache 
Kommentar 13 Nachrichten. 13.30-14 
Muaik fùr BlAser 16.X Erzàhlungen 
fùr die jungen Hórer. Jonathan 
Swift/F W. Brand « Gullivers Rei- 
sen • 3. Folge 17 Nachrichten. 17.06 
Fùr Kammermusikfreunde J. Brahma 
Klarmetten-Quintett op. 115 R. Wag¬ 
ner Adagio. fùr Klarinefte und 
Streichquartett. Auaf Mitglieder des 
Wiener Oktetts 17.45 Wir senden 
fùr die Jugend. • Schlagerbarometer ». 
18.42 Lotto. 18.45 Die Stimme dea 
Arztes 18.55-19.15 Sportatre iflichter 
19.X Volksmusik. 19.40 Sportfunk. 

19.45 Nachrichten. 20 Programmhin¬ 
weise 20.01 Bei una zu Gast Wilhelm 
Rudmgger. 20.55 Bestseller von Pa¬ 
pa» Plattenteller. 21.25 Zwiachendurch 
etwaa Beainnlichea. 21 .X Jazz. 21.57- 
22 Daa Programm von morgen. Son¬ 
de schiusa 


aik. 19.40 Sportfunk. 19,45 Nachrich¬ 
ten. 20 Programmhinweise 20.01 Sirv- 
gen. spielen. tanzen . Volkamuaik 
aus den Alpenldndem 20.» Heinrich 
Boll: • Unberechenbare Géste ». Es 
lleat: Erlch Innerebner 20.45 Kon- 
zertabend Salzburger Festspiele 1970 
- Mozart Matinée W A Mozart 
Symphonie Nr 24 B-Dur KV 182 
Konzert fùr Fiate und Orchester Nr 
2 D-Dur KV 314, Rezitativ und Arie 
KV 486/a fùr Sopran - Basta vince¬ 
sti *; Arie KV 217 fùr Sopran • Voi 
avete un cor fedele -; Symphonie 
D-Dur KV 202 Ausf . Ileana Cotrubaa. 
Sopran - Karlheinz Zóller, FlOte. Ca¬ 
merata Acade mica Dir Bernard 
Paumgartner (Bandaufnahme am 15-8- 
1970 im Mozarteum. Salzburg) In der 
Pause: Aua Kultur und Geisteswelt 
Jean Amèry: - Jean Anouilh - Theater 
In Schfarz-Roaa • 21.57-22 Daa Pro¬ 
gramm von morgen Sendeachluaa 

DONNERSTAG, 14. Jinittr: 6.» ErOff- 
nungsensage 6.32-7.15 Klingender 
Morgengruaa. Dazwiachen 6.45-7 Ita- 
lienisch fùr Anfflnger 7.15 Nachrich¬ 
ten. 7.25 Der Kommentar oder der 
Preaaeaplegel 7.30-8 Muaik bis acht 


9.30- 12 Muaik am Vormittag. De- 
zwischen 9.45-9.50 Nachrichten 10.15- 

10.45 Schulfunk (Mittelachulej. Ge- 
achichte « BiachOfa und Fùrstan -. 

11.30- 11.35 KùnatlerportrAt. 12-12.10 
Nachrichten. 12.30-13.X Mittagsmaga- 
zm Dazwiachen: 12.X Daa Giebel- 
zeichen 13 Nachrichten 13.30-14 
Opernmuslk. Ausschnitte aua « Otel¬ 
lo • und • Semiramia • von Gioac¬ 
chino Rosami, - Die ZauberflOte » 
von W A. Mozart und - Der Lie- 
beatrank - von Gaetano Donizetti. 

16.30- 17,15 Muaikparade Dazwiachen: 
17-17,05 Nachrichten. 17.45 Wir senden 
fùr die Jugend « Jugendmagazin 

18.45 Dichter dea 19 Jahrhunderta in 
Selbstbildni8aen 19-19,15 Chorsingen 
In Sodtirol 19.X Leichte Musik. 
19.40 Sportfunk 19.45 Nachrichten. 
20 Programmhinweise 20.01 • Kaapar. 
Melchior und Barbara *. LAndliche 
Komòdie In drei Akten von Peter 
Jehl. Sprecher Hans Flòss. Anni 
Schom. Linda Gògele. Anne Fallar, 
Hans Marini. Gùnther Bauer, Max 
Bernardi. Trude Ramoaer. Luise Ober- 
rauch. Regie Erich Innerebner 21 
Muaikaliacher Cocktail. 21.57-22 Daa 
Programm von morgen Sendeachluaa 


MITTWOCH. 13. Jftnaer: 6.30 ErOff- 
nungaansage 6.32-7.15 Klingender 
Morgengruss Dazwiachen 6.45-7 
Wegweiser tns Engliache 7.15 Nach¬ 
richten 7.25 Der Kommentar oder der 
Presseapiegel 7.30-8 Muaik bla acht 
9.30-12 Muaik am Vormittag Da¬ 
zwiachen 9.45-9 .50 Nachrichten. 10.15- 
10.45 Daa Neueste von gestern. 11.30- 
11.35 Blick in die Welt 12-12.10 
Nachrichten 12.30-13.X Mittagsmaga- 
zin. Dazwiachen 12.35 Fur die Land¬ 
wirte 13 Nachrichten 13.30-14 Leicht 
und beachwmgt 16.X Schulfunk 
(Mittelachule) Geschichte - Biachùfe 
und Fùraten • 17 Nachrichten 17.05 

Muaikparade 17,45 Wir senden fùr 
die Jugend • Bei uns deheim. . • 
IntereaBantea und Wiaaenswertes. 
Mu8ik und Unterhaltung zuaammen- 
geatellt von Dr Bruno Hoap. 18.45 
Staatabùrgerkunde 18.55-19.15 Be- 
ruhmte Interpreten 19.30 Leichte Mu- 


8.15-8.X Poroélla. 11.30 Poroilla 11.40 
Radio za tale (za arednie Aole). 12 
Kltanst Plzzlgoni. 12.10 Kalanova 
- Pomenek a posluiavkaml ». 12.20 

Za vaakogar nekaj. 13.15 Poroéila. 
13.X Glaaba po ieljah 14.15-14.45 
Poroólla - DeJatva in mnenja. 17 
Boachettljev trio 17.15 Poroólla 17.20 
Za mlade posluèavce Diac-time, pri- 
pravljata Lovreéifi in Deganutti - 
Vafte ótivo - Ne vae. toda o vaem - 
rad poljudna enciklopedlja 18.15 
Umetnost. knjiievnoat in prireditve. 
18.X Radio za àole (za arednje èole) 
18.50 Deielni akiadatelji Paroaa Pre¬ 
ludi] In fucato za godala Komoml 
orkeater - r. Buaonl - vodi Belli. Pe- 


rosa: Piccolo cantico notturno za 
klavlr. Igra Tracanelli 19.10 Guarino 

• Odvetnlk za vaakogar 19.15 Zbor 

• G. Tartlnl » iz Trata vodi Declich 
19,35 Revija glaabil 20 Sportna tri¬ 
buna 20.15 Poroólla - Danes v deielnl 
upravi 20.X Glaabene razglednice 
21 Romani, ki so vpltvall na zgodo- 
vino. pripr B Rener 21.20 Romarv 
tlÓne melodije 21 .X Slovenakl solisti 
Sopranistka Mlleva Pertot Skamlac. 
pri klavirju Setinc. Lovóevi In Neben- 
fùrerjevl samospevi 22.05 Zabavna 
glaaba 23.I5-23.X Poroólla. 

TOREK, 12. JanuarJa: 7 Koledar 7.15 
Poroólla. 7.30 Jutranje glasba 8.15- 
8.» Poroòila 11,30 Poroólla 11.35 
Sopek alovenaklh peaml. 11.50 Tro- 
bentaó Alpert 12.10 Bednarik - Pra- 
tlka *. 12.25 Za vaakogar nekaj. 13.15 
Poroólla. 13,X Glasba po ieljah 

14,15-14.45 Poroólla - DeJatva In mne¬ 
nja 17 Casamaaalmov orkeater 

17.15 Poroólla. 17,20 Za mlade poalu- 
Aavce Ploàde za vaa, pripravlja Lo- 
vreóió - Novlce iz sveta lahke glaabe 

18.15 Umetnoat. knjiievnoat In pri- 

redltve. 18.X Komoml koncert. Hor- 
ni8t Del Vescovo, violiniat Makano- 
wltzky. pianiat Lee. Brahma: Trio v 
ea auru, op 40. 19 Otrocl pojó 

19.10 Pogovorl z Robertom Hlava- 
tyjem 19.25 Zbor od Sv. Ivana prl 
Tratu vodi 2erjalova. 19.45 Glaabeni 
best-sellerjl 20 Sport 20.15 Poroólla 
- Danea v deielni upravi. 20.35 Spon¬ 
tini • Veatalka opera v 3 de|. 
Slmf. orkeater In zbor RAI Iz Rima 
vodi Prevltall. V odmoru (21,25) Par- 
tot • Pogled za kullae •. 22.X Za¬ 
bavna glaaba. 23.15-23.30 Poroólla 

SREDA, 13. januar|a: 7 Koledar. 7,15 
Poroólla. 7.30 Jutranja glaaba. 8.15- 
8.30 Poroólla 11.» Poroólla 11.40 
Radio za ftole (za I. atopnjo oanovnih 
éol). 12 Harmonlkar Frontiere 12,10 
Likl Iz naèe pretekloati 12.20 Za 
vaakogar nekaj. 13.15 Poroólla. 13.X 
Glaaba po ieljah. 14.15-14.45 Poro¬ 
ólla - DeJatva In mnenja. 17 TriaAki 
mandolinaki anaambel 17,15 Poroólla. 

17,20 Za mlade posluèavce Ansambll 
na Radlu Trai . Slovaróek aodobne 
znanoati - Jevnlkar « Slovanftólna za 
Slovence ». 18.15 Umetnoat. knjiiev- 
noat In prireditve. 18.X Radio za 


àole fza I. atopnjo oanovnih èol) 

18.X Koncertl v sodelovanju z de- 
ielnimi glasbemmi uatanovami. Pla- 
mat Hellwig^ Beethoven: Sonata v f 
molu. op. 57, « Appassionata - 19.10 
Higiena In zdravje 19.20 Jazzovaki 
anaambli 19.40 Iz potne torbe Milka 
Metiòetovega. 20 Sport 20.15 Poro- 
òlla - Danes v deielm upravi. 20.35 
Slmf koncert. Vodi Bellugi. Sodeluje 
pianiat Pollini. Prosperi: Concerto 
d'infanzia za ork. In ienaki glas, 
Schumann: Koncert v a molu. op 54. 
za klavir in ork.; Liszt: Totentanz za 
klavir in ork.; Berlloz: 2 del dre- 
matióne aimfonije - Romeo In Julija -. 
Igra orkeater gledallèóa Verdi v 
Tratu. V odmoru (21.25) Za vaéo 
knjiino polico. 22.10 Zabavna glaaba 

23.15- 23. X Poroólla 

ÒETRTEK, 14. Jamiarja: 7 Koledar 7.15 
Poroòila. 7.X Jutranja glasba 8,15- 
8.X Poroólla 11.X Poroólla 11.35 
Sopek alovenaklh pesmi. 11.50 Pianiat 
Nero. 12.10 Druiinaki obzornik. pripr 
I. Theuerachuh 12.20 Za vaakogar 
nekaj 13.15 Poroòila. 13.» Glaaba 
po ieljah. 14.15-14.45 Poroólla - 
Dejatva In mnenja 17 Safredov or- 
kester 17,15 Poroòila. 17.20 Za mla¬ 
de poaluàavce: Dlsc-time, pripravljata 
Lovreóió in Deganuttl - Kako In zakaj 
- Ne V8e, toda o vaem - rad. po¬ 
ljudna enciklopedlja. 18,15 Umetnoat. 
knjiievnost In prireditve 18.» Sre- 
botnjak: Kraika aulta Orkester Ljub- 
IJanake fllharmonlje vodi Hubad 

18. X Pezzotta in njegov ansambel 
19.10 Pisani balonókl, rad tednik za 
najmlajèe. Pripravlja Simonltijeva 

19. X Irbrali amo za vaa. 20 Sport 

20.15 Poroólla - Danea v deialni 
upravi. 20,36 I. Svevo • Razblti ter- 
cet ». Fantazija v 1 de). Preve del 
Bellóió Radljaki oder, reiira Peterlln. 
21.25 Skladbe davnih dob. Azzaiolo 
Iz - Villote del fiore ». 21,40 Melodije 
v polmraku 22,10 Zabavna glaaba 

23.15- 23.X Poroólla. 

PETEK, 15. jaituarja: 7 Koledar. 7,15 
Poroólla. 7.30 Jutranja glasba. 8.15- 
8.» Poroólla 11.» Poroólla 11.40 
Radio za àole (za II. atopnjo oanovnih 
àol) 12 Sakaofoniat Getz 12.10 P Be¬ 
nigno: Vpllv zdravil na óloveàko telo 
(2) • Kako uóinkujejo zdrevile • 12.20 


Za vaakogar nekaj 13.15 Poroòila 
13.X Glasba po ieljah 14.15-14.45 
Poroòila - Dejstva in mnenja. 17 
Kvartet Ferrara 17.15 Poroòila 17,20 
Za mlade poaluàavce: Govorlmo o 
glesbi. pripravlja Ben 18.15 Umet¬ 
nost. knjiievnost in prireditve 18.X 
Radio za àole (za II stopnjo oanovnih 
àol). 18.X Sodobni ital akiadatelji 
Ghedini. Koncertna sonata za flavto 
in ork Simf orkeater RAI iz Turina 
vodi Rossi. Soliat Gazzelloni 19.10 
Problemi Krasa: (2) B Kuhar • Ne- 
kaj etnoloàkih znaéilnoati Krasa » 

19.20 Poje Slovenski oktet 19.40 No- 

vosti v naài dlakoteki 20 Sport 20,15 
Poroélla - Danes v deielm upravi 
20.35 Goapodarstvo In deio 20.X 
Koncert operne glasbe Vodi Potraiie 
Sodelujeio aopr Lopez, ten Lo Fo¬ 
rese in bar Ciminelli Izvajata simf 
orkester In moàki zbor RAI iz Turi¬ 
ne 21 .X Folklorni pleai 22,06 Za¬ 
bavna glaaba 23.15-23.X Poroólla 
SOBOTA, 16. JanuarJa: 7 Koledar 7,15 
Poroòila 7.X Jutranja glaaba 8.15- 
8.X Poroólla 11.» Poroólla 11.35 
Sopek alovenakih pesmi 11.» Veseli 
motivi. 12.10 N Kuret Ljudska vero- 
vanja in vraie • KaJ neki to po- 
menl? ». 12.20 Za vaakogar ne¬ 

kaj 13.15 Poroólla 13.» Glaaba 
po ieljah 14.15 Poroòila - Dejstva in 
mnenja 14.45 Glaaba iz vsega avete 
15.55 Avtoradlo - oddaja za avtomo- 
biliate 16.10 Operetm odlomki 16.» 

• Pod avobodnim soncem * Po rome- 
nu F S Finzgarja dramatiziral F 
Jeza Drugi del lzva|a|o dijaki slo- 
venskih viàjih arednjih àol v Tratu 
16.X Znam pevci 17,15 Poroólla. 

17.20 Za mlade poaluàavce Sobotm 
sestanek. pripravljata Sferza in Fl- 
lipóióeva - Slovenski znanatveni de- 
lavci z umverze - Moj proati óaa 

18.15 Umetnoat. knjiievnost in prire- 
dltve 18.» Nepozabne melodije 19.10 
Pod farnim zvonom iupne cerkve v 
Trebóah. 19,40 Vokalni anaambel 

• Grupa dalmatinaca - vodi Tralió 20 
Sport 20,15 Poroòila - Danea v de- 
ielni upravi 20.X Teden v Italiji 

20.X J Lukeà - Sróna deaetica » 
Radijaka kriminalka Radljaki oder. 
reiira Kopitarjeva. 21.» Vabilo na 
ple8 22.30 Zabavna glaaba 23.15-23.» 
Poroòila. 


NEDELJA, 10. januarja: 8 Koledar 8.15 
Poroòila. 8.» Kmetijaka oddaja 9 
Sv maéa iz iupne cerkve v Rojanu 
9,45 Weber: Moderato. Allegro. Ada¬ 
gio e Allegro tutto ben marcato za 
klavir àtlriroóno. iz op. X Izvajata 
De Marghertti in Caporaloni 10 Man- 
tovemjev godalni orkeater 10.15 Poa- 
luàall boste 1045 Za dobro voljo. 

11.15 Oddaja za najmlajàe • Hól Ome¬ 
ga guaarja ». Po romanu E. Salgarlja 
prevedi* »n drametizirala D. Kraéev- 
óeva Drugi del Radijski oder. vodi 
Lombarjeva. 11 .35 Rlngaraja za naàe 
malóke 11.X Vesele harmonlke 12 
Naboina glasba 12.15 Vera In naà 
àas 12.30 Staro In novo v zabavni 
glasbi predatBvlja Naàa goapa 13 
Kdo. kdaj, zakaj - Zvoóni zapi si o 
delu In Ijudah. 13.15 Poroólla. 13.» 
Glaaba po ieljah. 14,15 Poroólla - 
Nedeljski vestnik. 14,45 Glaaba iz 
vsega sveta. 15.» W. Shakespeare 

• Romeo in Julija ». Drama v petlh 
dejanjih Prevedel O. 2upanóió. Igrajo 
ólani Slovenakega gledallàóa v Tratu. 
reiira Skrblnàkova 17 Parada orkea- 
trov 17.» Revija zborovakega petja. 
Cecilljanka 70-1. del koncerta go 
nèklh pevaklh zborov 18 Mlnlatumi 
koncert Haydn: L erho. divertimento, 
v ea duru: Mahler Lieder einea 
fahrenden Geaellen; Marenco: Excel- 
alor. suite Iz baleta 18.45 Bednarik 

• Pratlka -. 19 Lahka glaaba iz naàlh 
atudlov 19.15 Sedem dni v svetu 
19.» Fllmaka glaaba 20 Sport. 20,15 
Poroó.la 20.» Iz alovenake folklore 

• Ljudak« pesmi ». pripr Kraàevòeva 
21 Semenj ploàóe. 22 Nedelja v épor- 
tu 22,10 Sodobna glaaba Bjelinaki: 
Scherzi di notte Izvaja Beograjaki 
pihalni kvintet 22.20 Zabavna glaaba 

23.15-23.» Poroólla 

PONEDEUEK, 11 . januarja: 7 Koledar 

7.15 Poroólla. 7,30 Jutranja glaaba 


Joiko Lukeà, avtor Izvirae 
radljske krimlnalke « Sràna 
desetlca », katere krstna Iz- 
vedba je na sporedu v so- 
boto, 16. januarja, ob 20,50 








Gazzettino 
dell’ Appetito 

tcco le ricette 

che Usa Biondi 

ha preparato per voi 

A tavola con Gradina 


LATTUGHE FARCITE (per 4 
peritone) — Se necessario to¬ 
gliete le foglie esterne a 4 
cespi di lattuga, lavate questi 
accuratamente sotto 1 acqua 
corrente, poi teneteli capovol¬ 
ti per un poco su un telo. 
Spezzettate 100 gr. di olive ne¬ 
re snocciolate e 50 gr. di fi¬ 
letti di acciuga e lasciate in¬ 
teri 2 cucchiai di capperi. Tra 
una foglia e l'altra dell'insa¬ 
lata, distribuite olive, acciu¬ 
ghe e capperi, disponete i ce¬ 
spi racchiusi, in un tegame 
nel quale avrete sciolto 30 gr. 
di margarina GRADINA. Ver¬ 
satevi altri 50 gr. di margari¬ 
na vegetale sciolta; copriteli 
e teneteli su fuoco moderato 
per 20-25 minuti. 

PALOMBO AI VARI GUSTI 
(per 4 persone) — Fate im¬ 
biondire e cuocere in 60 gr. di 
margarina GRADINA un trito 
di cipolla, sedano, carota e 
aglio, con 1 cucchiaino di cap¬ 
peri. 1 chiodo di garofano. 1 
foglia di lauro. Mescolate so¬ 
vente. poi unite un bicchiere 
scarso di vino bianco secco, 
sale e pepe. Lasciate bollire 
per pochi minuti, aggiungetevi 
600 gr di palombo tagliato a 
fette e continuate la cottura 
lentamente per l« d ora, poi 
servite. 

TORTA ALL'ARANCIA — In 
una terrina setacciate 400 gr. 
di farina con 3 cucchiaini di 
lievito in polvere e un piz¬ 
zico di sale, unite 100 gr di 
zucchero poi 60 gr. di marga¬ 
rina GRADINA, tagliuzzando¬ 
la con un coltello Mescolatevi 
2 uova Intere e */« di litro di 
latte sbattuti Insieme, poi ag¬ 
giungete 100 gr. di scorze di 
aranci candite e tritate. (Ot¬ 
time anche quelle candite in 
modo casalingo) Versate 11 
composto in una torti era unta 
di margarina vegetale e leg¬ 
germente infarinata e fatelo 
cuocere in forno caldo per cir¬ 
ca 1 ora. Servite la torta fred¬ 
da spolverizzata di zucchero a 
velo. 


con fette Milkinette 

SFORMATI NI DI POLENTA 
(per 4 persone) - Preparate 
la polenta rapida per 4 per¬ 
sone poi versatela in 4 sco¬ 
delle unte. Nel frattempo ta¬ 
gliuzzate delle fette Milkinet¬ 
te. Sformate rapidamente la 
polenta sui singoli piatti, co¬ 
spargete la parte alta col for¬ 
maggio e su ognuna versate 
20-25 gr. di burro rosolato 
con foglie di salvia. Se lo pre¬ 
ferite potrete sostituire il bur¬ 
ro con una buona salsa di po¬ 
modoro. Servite subito. 

FETTE SAPORITE (per 4 per¬ 
sone) - Infarinate leggermen¬ 
te 4 fette ben battute di vi¬ 
tello (circa 450 gr.) e fatele 
rosolare dalle due parti in 
burro o margarina vegetale, 
imbiondita con uno spicchio 
di aglio che poi toglierete, in¬ 
di unite qualche cucchiaio di 
brodo. Tritate grossolanamen¬ 
te 2 o 3 fette MILKINETTE, 
mescolatele con sale, pepe, un 
trito di prezzemolo e basilico, 
poi suddividetele sulle fette 
di carne. Coprite e lasciate 
cuocere lentamente per altri 
8-10 minuti o finché il formag¬ 
gio comincerà a sciogliersi. 

TORTINO DI PATATE (per 4 
persone) - Fate lessare 1 kg. 
di patate, poi sbucciatele, pas¬ 
satele allo schiacciapatate e 
mescolatele con 50 gr. di bur¬ 
ro o margarina vegetale, 2 
cucchiai di pr ezzemo lo tritato. 
5 fette MILK INETTE pure tri¬ 
tate e saie. Disponete 11 com¬ 
posto in una pirofila unta e 
con la parte curva del cuc¬ 
chiaio formate 6 incavi. In 
ognuno del quali romperete 
1 uovo Intero. Salate legger¬ 
mente le uova, cospargetele 
di parmigiano grattugiato e 
fiocchetti di margarina vege¬ 
tale e mettete In forno mo¬ 
derato a cuocere per 15-20 mi¬ 
nuti o finché le uova si sa¬ 
ranno rapprese. 


GRATIS 

altre ricette scrivendo al 
• Servizio Usa Biondi - 
Milano 

LB. 




TV svi 


Domenica 10 gennaio 

10 Da Agno: SANTA MESSA celebrata nella 
Collegiata del Santi Giovanni Battista e Pro¬ 
vino. Omelia di Don Luigi Fumasoli, Prevo¬ 
sto di Agno. Commento ai Don Isidoro Mar- 
cionettl 

13.30 TELEGIORNALE. 1° edizione 

13.35 TELERAMA. Settimanale del Telegiornale 

14 AMICHEVOLMENTE. Colloqui della dome¬ 
nica con gli ospiti del Servizio attualità, a 
cura di Marco Biaser 

15.15 UN’ORA PER VOI Settimanale per gli ita¬ 
liani che lavorano in Svizzera (Replica) 

16.30 I SOVIETICI. 1 Hovhannes Hochkarian, 
insegnante in Armenia Inchiesta (a colon) 

10.55 In Eurovisione da Londra: CIRCO BILLY 
SMART PER BAMBINI (a colori) 

17.55 TELEGIORNALE 2° edizione 

18 LA RIVOLTA DEI FORZATI Telefilm della 
serie - Gli uomini della prateria • 

18.50 DOMENICA SPORT Primi risulta!. 

19 CONCERTO DELLA RADIO DELLA SVIZ¬ 
ZERA ITALIANA diretto da Marc Andreae 
Solista Edward H. Tarr Johann N Hummel: 
Concerto per tromba e orchestra in mi mag¬ 
giore (Allegro con spirito - Andante - Rondò): 
Bela Bartok Scene ungheresi (Una sera in 
campagna Danza degli Orsi - Melodia - 
Leggermente ebbro - Danza dei pastori) Ri¬ 
presa televisiva di Sergio Gennl 

19.40 LA PAROLA DEL SIGNORE Conversa¬ 
zione evangelica del Pastore Guido Rivoir 

19.50 SETTE GIORNI Cronache di una setti¬ 
mana e anticipazioni dal programma della TSI 

20.20 TELEGIORNALE Edizione principale 

20.35 NEL BENE E NEL MALE Telefilm della 
sene - Crisis • (a colori) 

21.25 MUSICA IN GRAN BRETAGNA Realizza¬ 
zione di James Archibald (a colori) 

22.05 LA DOMENICA SPORTIVA 

22.50 TELEGIORNALE 4« edizione 


Lunedì 11 gennaio 

18,10 PER I PICCOLI - Mimmondo • Tratteni¬ 
mento a cura di Leda Bronz Presenta Fosca 
Tendermi • Operazione sopravvivenza - 

Fiaba della serie • La casa di Tutu - (a co¬ 
lon) - - Il trifoglio magico ». Racconto della 
serie « Sean il folletto - (a colori) 

19.05 TELEGIORNALE 1° edizione - TV-SPOT 

19.15 INDICI Rubrica finanziaria - TV-SPOT 

19.50 OBIETTIVO SPORT Riflessi filmati, com¬ 
menti e interviste - TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Ed principale - TV-SPOT 

20.40 IL CALDERONE. Battaglia musicale a 
premi presentata da Paolo Limiti Regia di 
Tazio Tami (a colori) 

21.15 ENCICLOPEDIA TV Colloqui culturali 
del lunedi - Il mimo - A cura di Alberto 
Testa Realizzazione di Sergio Genni 

22.2S JAZZ CLUB. Eddie Harris al Festival del 
Jazz d» Montreux 1969 

23 TELEGIORNALE. 3° edizione 


Martedì 12 gennaio 

9.55 In Eurovisione da Grindelwald (Berna): 
SCI: SLALOM SPECIALE. Gara femminile 
1° prova Cronaca diretta 

12.25 In Eurovisione da Grindelwald (Berna): 
SCI SLALOM SPECIALE. Gara femminile 

2° prova Cronaca diretta 

18.10 PER I PICCOLI - Bilzobalzo ». Tratteni¬ 

mento musicale a cura di Claudio Cavedini 
18 • Neve • Presenta Rita Giamboninl Rea¬ 

lizzazione di Chris Wittwer - • La sveglia - 
Giornalino per bambini svegli a cura di Adria¬ 
na Daldim. Presenta Maristella Polli 

19.05 TELEGIORNALE 1° edizione - TV-SPOT 

19.15 GUTEN TAG. Corso di lingua tedesca 
1° lezione A cura del Goethe Institut - 
TV-SPOT 

19.50 PAGINE APERTE. Bollettino mensile di 
novità librarie a cura di Gianna Paltenghi - 
TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. principale - TV-SPOT 

20.40 SULL'ORLO DELL'ABISSO Lungometrag¬ 
gio interpretato da Cornei Wllde, Victoria 
Shaw. Mickey Shaugnessy Regia di Donald 
Siegei (a colori) 

21.55 QUESTO E ALTRO. Inchieste e dibattiti. 
« Cultura e sottocultura ». Colloquio di Gio¬ 
vanni Orelli con Sandro Bianconi. Raffaele 
Crovi, Gillo Dorfles e Elémire Zolla 

23 TELEGIORNALE 3° edizione 

23.10 Per la Scuola: LA MAFIA: UN ORDINE 
NELL’ORDINE. Servizio di Leandro Manfrml 
(Diffusione per I docenti) 


Mercoledì 13 gennaio 

18.10 VROUM. Settimanale per l ragazzi a cura 
di Mimma Pagnamenta e Cornelia Broggini. 
Vincenzo Mesetti presenta « Il nostro mon¬ 
do ». Notiziario internazionale - - Intermez¬ 
zo ». Come e perché. 3. Il petrolio - « Uno 
sport, quale? - Pallacanestro. Realizzazione 
di Ivan Paganetti 

19.05 TELEGIORNALE 1° edizione - TV-SPOT 
19.15 UN VICHINGO PER HELGA Telefilm 
della serie - lo e i miei tre figli » - TV-SPOT 
19.50 APPUNTI DI STORIA CONTEMPORANEA 
1° puntata: • Da Yalta alla capitolazione tede¬ 
sca ». Realizzazione di Wllli Baggi - TV-SPOT 



20.20 TELEGIORNALE. Ed. principale - TV-SPOT 

20.40 IL REGIONALE Rassegna di avvenimenti 
della Svizzera Italiana 

21 BIAGIO. Commedia In tre atti di Claude 
Magnier. Versione italiana e riduzione tele¬ 
visiva di Vittorio Barino e Yor Pasquali 
Maria: Rosetta Salata; Biagio: Yor Milano; Co¬ 
stanzo Bergonzl: Carlo Romano; Sabina Bergon- 
zì ; Anna Turco; Laura Bergonzl: Roberta Virzl; 
Silvia: Ida Meda; Susanna Pandolfinl: Evelina 
Slronl; Ruth: Ruth Schmidhauser. Regia di 
Vittorio Barino 

22.45 TELEGIORNALE. 3° edizione 


Giovedì 14 gennaio 


10 e 11 Per la Scuola LA MAFIA UN ORDINE 
NELL'ORDINE Servizio di Leandro Manfrini 
(Replica) 

18,10 PER I PICCOLI • Mmlmondo • Tratteni¬ 
mento a cura di Leda Bronz. Presenta Carla 
Colosio - • Il Pifferaio Giocondo • XVI pun¬ 
tata (a colori) 

19.05 TELEGIORNALE. 1° edizione - TV-SPOT 

19.15 INCONTRI Fatti e personaggi del nostro 
tempo: * Il convegno di studi postuniversitari 
di Lugano • A cura di Gualtiero Schónenber- 
ger - TV-SPOT 

19.50 NELLE VISCERE DELLA TERRA Docu¬ 
mentano della sene - Diano di viaggio • (a 
colon) - TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Ed principale - TV-SPOT 

20.40 • 360 - Quindicinale d'attualità (Parzial¬ 
mente a colori) 

21.50 FORWARD MARCH Trasmissione di va¬ 
rietà presentata dalla TV norvegese al Con¬ 
corso della Rosa d'Oro di Montreux 1969 

22.35 LA BARRIERA DELLA SOLITUDINE. Tele¬ 
film della serie - Ai confini della realtà - 

23 TELEGIORNALE 3° edizione 


Venerdì 15 gennaio 


12.55 In Eurovisione da Grindelwald (Berna) 
SCI: DISCESA LIBERA FEMMINILE Cronaca 
diretta 

18.10 PER I RAGAZZI « Il labirinto * Gioco a 
premi presentato da Adalberto Andreani. a 
cura di Felicita Cotti e Maristella Polli XVI 
puntata - - Simba. il leone ». Documentario 
realizzato da Johann Vestly 

19.05 TELEGIORNALE 1° edizione - TV-SPOT 

19,15 GUTEN TAG. Corso di lingua tedesca. 2° 
lezione A cura del Goethe Institut - TV-SPOT 

19.50 IL PRISMA. Problemi economici e sociali 
- TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed principale - TV-SPOT 

20.40 TRA IL CHIARO E LO SCURO Telefilm 
della sene - Medicai Center » (a colon) 

21.30 MITI E LEGGENDE DEI VICHINGHI Rea¬ 
lizzazione di Per Simonass (a colori) 

22.10 RITMO CUBANO Canti e danze folclo¬ 
ristiche col Gruppo Nazionale di Cuba (a 
colori) 

22.40 TELEGIORNALE. 3° edizione 

22.50 In Eurovisione da Grindelwald (Berna) 
SCI: DISCESA LIBERA FEMMINILE Cronaca 
differita parziale 


Sabato 16 gennaio 


12.55 In Eurovisione da Wengen (Berna) SCI 
4lo CONCORSO INTERNAZIONALE DEL 
LAUBERHORN Discesa libera maschile Cro¬ 
naca diretta 

13.45 UN'ORA PER VOI. Settimanale per gii 
italiani che lavorano in Svizzera 

14.45 LE 5 A 6 DES JEUNES. Programma in lin¬ 
gua francese dedicato alla gioventù e realiz¬ 
zato dalla TV romanda 

15.45 IL REGIONALE. 1970 nella Svizzera ita¬ 
liana (Replica della trasmissione diffusa II 
30 dicembre 1970) 

16.45 L'ALTRA META'. I problemi della donna 
nella società contemporanea. « Prevenzione 
del cancro nella donna » - • Bambini dal vi¬ 
vo ». Ili puntata - « Notiziario per il consu¬ 
matore • Presenta Norma Bianconi, a cura 
di Dino Balestra (Replica della trasmissione 
diffusa l‘8 gennaio 1971) 

17.45 IL SOLDATO DI PIOMBO. Telefilm della 
sene - Le avventure di Rin Tln Tin • 

18.10 ORA CHE I BUFALI SONO ANDATI Do¬ 
cumentario realizzato da Ross Devenish (a 
colori) 

10.05 TELEGIORNALE. 1® edizione - TV-SPOT 

19.15 20 MINUTI CON ETTORE E GUIDO LOM¬ 
BARDI. Regia di Tazio Tarn) 

19.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

19.40 IL VANGELO DI DOMANI Conversazione 
religiosa di Mona Corrado Cortella 

19.50 AVVENTURA A LAS VENUS. Disegni ani¬ 
mati della sene « I pronipoti » (a colori) - 
TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. principale - TV-SPOT 

20.40 IL REGIONALE. Rassegna di avvenimenti 
della Svizzera Italiana 

21.05 I BUCANIERI. Lungometraggio Interpre¬ 
tato da Yul Brinner. Charlton Heston e Claire 
Bloom. Regia di Anthony Qulnn (a colori) 

23 SABATO SPORT. Cronaca differita parziale 
di un incontro di disco su ghiaccio di Divi¬ 
sione Nazionale - Notizie 

23.50 TELEGIORNALE. 3° edizione 


NASCE UNA COLLABORAZIONE 
“MODA” TRA LE DITTE 
LEGLER, LANG E HAEMMERLE 

Dopo anni di collaborazione tec¬ 
nica e di sviluppo prodotti — di 
un genere cioè molto diverso 
dà quello del settore moda — 
tre fabbricanti tessili all'avan¬ 
guardia nel mercato europeo si 
sono uniti per trovare assieme un 
nuovo trend di moda per l'indu¬ 
stria della camiceria. 

Le ditte Haemmerle (Austria), 
Lang (Francia) e Legler (Italia) 
che da tempo collaborano nel 
gruppo ETACOL per lo sviluppo 
di tessuti per interni di camice¬ 
ria altamente qualificati, hanno 
compiuto un ulteriore passo in 
avanti creando in comune un 
nuovo gruppo di lavoro chiamato 
- ETÀ FASHION TEAM • 

Questo TEAM ha il compito di 
coordinare ed Interpretare le va¬ 
rie tendenze della moda in Eu¬ 
ropa e di sviluppare in comune 
i temi creativi che riguardano i 
tessuti per camiceria. 

Per poter sottolineare la loro at¬ 
tualità di moda, i tessuti desti¬ 
nati a 1 programma • ETÀ FA¬ 
SHION • saranno prodotti e con¬ 
segnati a breve termine, perché 
soltanto in questo modo è possi¬ 
bile tener conto dello sviluppo 
oggi cosi dinamico dei tessuti 
nuovi In base al coordinamento 
dei tre servizi di creazione e del 
servizio consegna, sarò possibile 
inoltre una maggiore sicurezza 
nella disposizione e nella scelta 
da parte dei confezionisti 
Alla Interstoff di Novembre, a 
Francoforte, è stata presentata in 
ogni stand delle tre ditte (Haem¬ 
merle. Lang e Legler) la nuova 
collezione « ETÀ FASHION 
TEAM • per la stagione prima- 
vera estate 1971 Una • premiè¬ 
re » che ha incuriosito ed inte¬ 
ressato 


DA UNA GRANDE AZIENDA 
ITALIANA 

DI ELETTRODOMESTICI 
UN IMPORTANTE SERVIZIO PER 
TOni I CONSUMATORI 

C'è un tipo di guerra che 
tutti Indistintamente abbiamo 
combattuto: quella per otte¬ 
nere uno sconto. 

Una guerra tanto più aspra 
quanto più un acquisto è Im¬ 
portante e tanto più Inglorio¬ 
sa perché, comunque vada a 
finire, si lasciano sul campo 
della contesa il sistema ner¬ 
voso un po scosso e un sen¬ 
so sottile di sconfitta anche 
se lo sconto ottenuto è so¬ 
stanzioso Perché non è un 
problema di disponibilità eco¬ 
nomica I soldi In tasca ci 
sono (a un acquisto Impor¬ 
tante cl si prepara per tem¬ 
po). La questione è un'altra 
sapere quale è il giusto prez¬ 
zo dell'oggetto dei nostri de¬ 
sideri Onesto purtroppo è 
spesso Impossibile nel caso 
di un elettrodomestlco o di 
un televisore. Il cui mercato, 
più di ogni altro, versa nei 
caos degli sconti doppi, tripli, 
speciali 

Perciò è tanto più lodevole 
la recente Iniziativa di una 
grande industria Italiana del 
settore, volta a ridare serietà 
a un acquisto cosi importan¬ 
te, tutelando II consumatore 
L'industria è la REX, che ha 
varato 1 operazione • prezzo 
pulito ■: che garantisce un 
prezzo già scontato al mas¬ 
simo, • pulito • da ogni ridu¬ 
zione artificiosa e da ogni 
equivoco, per ogni prodotto 
Rex. Ecco un servizio desti¬ 
nato a godere di sempre mag¬ 
giori consensi; ovunque si ac¬ 
quisti In Italia un elettrodo¬ 
mestico o un televisore con¬ 
trassegnato dal marchio Rex 
si acquista al prezzo giusto, 
che corrisponde al valore rea¬ 
le del prodotto 
Si acquista bene quando si 
acquista con serenità e fidu¬ 
cia usufruendo non solo del 
prodotto migliore ma di un 
servizio che testimonia una 
lunga serietà; la serietà REX 
dalla fabbrica a casa vostra. 


;z 







fragranti come 

il primo giorno 

fette biscottate 

















/ programmi completi 
delle trasmissioni 
giornaliere 

sul quarto e quinto canale 
della filodiffusione 



ROMA, TORINO, 
MILANO E TRIESTE 
DAL 10 AL 16 GENNAIO 


BARI, GENOVA 

E BOLOGNA 

DAL 17 AL 23 GENNAIO 


NAPOLI, FIRENZE 
E VENEZIA 

DAL 24 AL 30 GENNAIO 


PALERMO 
DAL 31 GENNAIO 
AL 6 FEBBRAIO 


CAGLIARI 

DAL 7 AL 13 FEBBRAIO 


domenica 


AUDITORIUM (IV Canal*) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
F Gemmiani La foresta incantata; A. Casella 

Concerto romano 

9,15 (18,15) QUARTETTI PER ARCHI DI FRANZ 
JOSEPH HAYDN 

Quartetto In do magg. op. 54 n. 2 — Quar¬ 
tetto in mi bem. magg. op. 76 n. 6 

10 (19) LUIGI CHERUBINI 
Sonata in eoi magg. per pianoforte 

10,10 (19,10) EDWARD GRIEG 
Due Melodie elegiache op. 34 

10.20 (19.20) I MAESTRI DELL’INTERPRETA¬ 
ZIONE: FLAUTISTA JEAN-PIERRE RAMPAL 

J. S. Bach: Suite In do min. (Revis di R. Vey- 
ron Lacroix); K. Stamitz Concerto in sol magg. 

op. 29 

11 (20) INTERMEZZO 

W A Mozart: Divertimento in re magg. K. 136; 
F Schubert Sonata in la magg. op. 143 — Do¬ 
dici Valzer op. 18; J. Strauss jr.: Lo Zingaro 
barone: Ouverture 

11,55 (20,55) VOCI DI IERI E DI OGGI: SO¬ 
PRANI MARY GARDEN E JANINE MICHEAU 
G. Charpentier: Louise: - Deputa le Jour » 
(M Garden); G. Bizet Las pecheurs de peries: 
• Comme autrefoia - (J. Micheau). J. Massenet 
Thais: • L amour est une vertu - (M. Garden), 
C. Gounod: Mireille: • Voici la vaste plalne • 
(J. Micheau) 

12.20 (21,20) ANTONIO VIVALDI 
Concerto In re magg. per chitarra e archi 

12.30 (21.30) IL DISCO IN VETRINA 

L. van Beethoven: Sinfonia n. 6 in fa magg. 
op. 68 - Pastorale - — Egmont, ouverture op. 84 
(Disco Voce del Padrone) 

13.30 (22,30) CONCERTO DEL DUO PIANISTI¬ 
CO GINO GORINI-SERGIO LORENZI 

M. Clementi: Sonata in do magg. op. 3 n. 1; 
F. Busoni: Improvvisazione su un corale di 
Bach - Wie wohl ist mlr, o Freund dar Sesie 

J. Brahms Otto Danze ungheresi 

14,10-15 (23,10-24) MUSICHE ITALIANE D’OGGI 
S. Caltabiano: Quartetto n. 2 In fa, per due 
violini, viola e violoncello; G. Piccioli: Sin- 
fonietta concertante per pianoforte e orchestra 


15,30-16,30 STEREOFONIA: MUSICA SIN¬ 
FONICA 

Franz Joseph Haydn: Sinfonia in si bem. 
n. 102: Largo, Allegro vivace - Adagio 

- Minuetto - Finale - Orchestra Sinf. di 
Torino della RAI dir. Sergiu Celibidache; 
Giorgio Federico Ghedini: Concerto per 
flauto, violino e orchestra « LAIderina »: 
Vivace e leggero - Pavana dell'Alderina 

- Allegro moderato con spirito - Andan¬ 
te, Allegro tranquillo - Jean Claude Masi, 
flauto; Giuseppe Prenclpe, violino - Or¬ 
chestra • A. Scarlatti • di Napoli della 
RAI dir. Massimo Predella; Sergej Pro- 
kofief Sinfonia classica op. 25: Allegro 

- Larghetto - Gavotta - Finale - Orche¬ 
stra « A. Scarlatti • di Napoli della RAI 
dir. Pierre Dervaux 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Kennedy-Carr: South of thè bordar; Renzetti- 
Torrebruno-AI berteli! Lungo il mare; Weill- 
Jones The time for love la anytime; La Rocca 
Tlger rag; Trovajoli: La famiglia Benvenuti; 
Bigazzi-Savio-Polito: Candida; Hammerstein- 


Kern l've told every little star; David-Ba- 
charach: 1*11 never fall In love egain; Oliviero: 
La moglie giapponese; Bmdi-Paoh: L'amore è 
come un bimbo; Morrison-Manzarek-Densmore- 
Krieger. Light my fire; Lewis-Klenner Just 
friends; Trovajoli Roma nun fa la stupida 
stasera; Bonaccorti-Modugno La lontananza; 
Hammerstein-Rodgers. Oklahoma; Hubbell-Gol- 
den Poor Butterfly; Furber-Braham Limehouse 
blues; Testa-Remigi: Innamorati a Milano; Gil- 
bert-Wayne Ramona; Young One hundred 
years from today; Gaber Com'è bella la città; 
Strauss Kaiserwalzer; Llossas Tango bolaro; 
Ascri-Mogol-Sofficl: Non credere; Boyce-Hart. 

I wonder what she's doing tonight; Morricone 

II buono. Il brutto. Il cattivo; Slmons The 
peanut vendor; Endrigo: Adesso ai; Nisa-Loja- 
cono Quando un bacio diventa amore; Layton- 
Creamer Way down yonder in New Orleans 

8.30 (14.30-20,30) MERIDIANI E PARALLELI 
Gimbel-Valle. Summer samba, so nlce; Gersh- 
win: Summertime; Glanzberg Pedam. pedam; 
Bergman-Legrand: The windmills of your mind; 
Penella: El gato monte s: Ferrar: Un giorno 
come un altro: Donato Multo a vontada; Me 
Cartney-Lennon The long end winding roed; 
Anonimo The yellow rose of Texas; Lauzi- 
Carloe: L'appuntamento; Hubay Hejre kati; 
Rossi: Strediverius; Vidalm-Bécaud Las ceri- 
siers eont bianca; De Moraes-Powell: Berim- 
bau; Russell Little green epples; Tuminelll- 
Tortorella Opl Opl Oplal; Durarrd Made¬ 
moiselle de Paris; Steiner A summer place; 
Fabrizio-Albertelli: Vivo per te; Jarre Isa¬ 
dora; Webster-Mandel The shaòow of your 
smile; Strauss: La ronde de l'amour; Rixner 
Blauer Hlmmel; Morma-D'Ercole-Tomassini 
Vagabondo; Lecuona Andalucia; Newman Air- 
port love theme; Ithier-Mason-Reed J’alme 
bien l'hlver; Ganacchlo-Licrate Gioia di vivere; 
Delange-Wllsh-Delghan: Chemps Elysees; Ano¬ 
nimo Londonderry alr; Mogol-Isola-Modugno 
TI amo, amo te; Santos-Dias Bonsoir Lisbon 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Gimbel-Thielemans: Blue sette; Minellono-Davld- 
Bacharach: Gocce di pioggia su di me; Myers- 
De Shannon-Holiday: Put a little love In your 
heart; Mancini: Chareòe; Califano-Lopez Pres¬ 
so la fontana; Me Cartney-Lennon: Mother ne- 
tures’ son; Ben: Crlola; Gimbel-Heywood: Ce- 
nedien sunset; Pisano: Il colore degli angeli; 
Evangellsti-Proiettl-Cichellero Splendido; Bri¬ 
gati-Cavaliere Groovln’; Webb By thè time 
I get to Phoenix; Bergman-Legrand What ere 
you doing for thè resi of your life; Jessel- 
Grudeff-OIlvlero: All; Morrlcone: Per qualche 
dollaro In più; Limiti-Daiano-Soffici: Un’ombra; 
Oliueire-Gilbert-Jobim: Samba torto; Simon: 
The sound of eilence; Beretta-Del Prete-De 
Luca: Viole; Sanders-Record Soulful etrut; 
Suessdorf-Blackburn: Moonllght on Vermont; 
Ben: Pale tropical; Schifrin: Nitetime Street; 
Lumini: Cri ss erose; De Simone-Anderle: La 
sirene; A sm usseri Shopstick shuffle; Smeli: 
Without love; Rado-Ragni-Mc Dermot Let thè 
sunshino in; Brlcusse. When I look in your 
eyee; De Vita-Pagani: Canta; Kessel Swing 
samba 

11.30 (17.3D-23.30) SCACCO MATTO 
Vestine Marie Laveau; Ornardel If I ruled thè 
world; Battisti-Mogol Emozioni; Jagger-Rlchard: 
lumpln' Jack Flash; Miller. Black velvet band; 
Lennon-Mc Cartney: Two of us; Nlstri-Powers 
Se qualcuno mi dirà; Lewis: Minglewood; Lln- 
say-Melcher Good thing; Battisti-Mogol: lo 
vivrò senza te; Clark-Balley: Someone out 
there; Papathanassiou-Bergman End of thè 
world; Prèvin: You're gonna bear from me; 
Boone: Forever, Fabrizio-Albertelli: Malattia 
d'amore; Raymond-Douglas-Davies: Lola; Co- 
lonnello-Daniele-Pace-Panzeri: Toma Llbeley; 
Reed-Mason Delilah; Mogol-Minellono-Vanda- 
Young Hello, come stai; Finley I will sere- 
ned# you; Anonimo Houae of thè risin' sun; 
Stevenson; Stranded in thè middle of noplace; 
Prandi: In my dream; Saker-Korda: Foggy 
tuesday; Townshend: l’m trae; Leeuwen Love 
Buzz; Fusco-Luberti-Chiari: Vecchie città 


lunedì 


AUDITORIUM (IV Cenale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
R. Wagner II crepuscolo degli Dei: Viaggio 
di Sigfrido sul Reno; F Liszt Sinfonia - Faust - 
9.15 (18.15) PRESENZA RELIGIOSA NELLA MU¬ 
SICA 

G Gabrieli Magnificat a dodici voci; L. Boc- 
cherini Stabat Mater, a tre voci per soli, coro 
e archi 

10.10 (19.10) ROBERT SCHUMANN 

Adagio a Allegro in la bem. magg. op. 70 per 

corno e pianoforte 

10.20 (19.20) L’OPERA PIANISTICA DI MAU¬ 
RICE RAVEL 

Preludio in le min. — Le tombesu de Couperin 
— Jeux d'eau 

11 (20) INTERMEZZO 

C M von Weber: Concerto In fa magg. op. 75 

per fagotto e orchestra; F Mendelssohn-Bar- 
tholdy Trio In re min. op. 49 per pianoforte, 
violino e violoncello; J. Brahms Ouverture 
accademica op. 80 

12 (21) FOLK MUSIC 

Anonimo Canti folkioriatici sardi (Trascr di 
Cabitze-Ruju-Virdis) 

12.20 (21 20) LE ORCHESTRE SINFONICHE: 

ORCHESTRA NAZIONALE DELL’OPERA DI 
MONTECARLO 

J Turina Tre» Denzes fantastica* op. 22; E Se¬ 
tte Parade, suite dal balletto omonimo; D Mil- 
haud Le Camaval d'Aix, per pianoforte e or¬ 
chestra; P Dukas: Le Peri, suite dal balletto 

13,30-15 (22.30-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
DIR CLAUDIO ABBADO M de Falla Home- 
na|es. suite; VL AARON ROSAND P De Sa- 
rasate: Zingaresca op. 20 n. 1 per violino e or¬ 
chestra; SOPR VICTORIA DE LOS ANGELES 
E Granados: Nove - Tonadillas en el eetlle 
antiguo • su testi di Fernando Periquet; CHIT 
ANDRÉ SEGOVIA: M. Ponce: Sonate roman¬ 
tica; DIR ROBERT WHITNEY: H Villa Lobo#: 
Erosao, poema sinfonico 


15,30-16,30 STEREOFONIA. MUSICA SIN¬ 
FONICA 

Bona Blacher: Musica concertante op. 10: 
Moderato - Molto allegro - Quasi pre¬ 
sto - Orchestra Sinf. di Roma della RAI 
dir. Fritz Rieger. Hector Berlioz: Sinfo¬ 
nia fantastica op. 14: Sogni, passioni - 
Un ballo, valzer - Scena campestre - 
Marcia al supplizio - Sogno di una 
notte di Sabba - Orch. Sinf di Torino 
delia RAI dir. Sergiu Cellbtdache 


MUSICA LEGGERA (V Cenale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Lerner-Loewe l’ve grown eccostumed to ber 
fece; De Vita-Remigl: Un ragazzo, una ra¬ 
gazza; David-Bacharach: Thle guy’s In love 
with you; Bonfa: Um abrado no Getz; Galdle- 
ri-Barberis Munaaterio ’e Senta Chiara; Hart- 
Rodgers Where or when; Loesser Wonderful 
Copenhagen; Ribeiro-De Barro: Copecebena; 
Bourgeois-Rlvière-Doasene-Charden Seuve mol; 
David-Bacharach. Do vou know thè way to 
San Jose?; Philips: San Francisco; Green- 
Homer-Brown; Sentlmentel joumey; Vanonl-Sll- 
va-Chiosso-CalvI: Mi piaci mi piaci; Flsher- 
Bernard-Black: Dardanella; Zoffoll Poi verrai 
tu; De Moraes-Powell: Deve ser amor; Ca- 
Durro-Dl Capua: ’O sole mio; Piron: I wlsh 
I could shimmy llke my sister Kete; Strauss: 
Valzer da « Sogno di un Valzer •; Vll- 
lofdo El choclo; Guardabassl-De Luce-Pes: 
Une pistola In vendita; Ellington Satin doli; 
Aurlc: Moulln Rouge; Ogni bene Quando ve¬ 
drete il mio cero amore; Domlnauez Frenasi; 
Cucchlara: Dove volano I gabbiani; Freed- 
Brown All I do le dream of you; Ferrio: 
Oeei; Simon: Mra. Robinson; Chiarazzo-Ruocco 
lo sulamente 

8.30 (14.30-20,30) MERIDIANI E PARALLELI 
Linzer-Randell: A lover's concerto; Ben: Za- 
zueira; Testa-Sciorllli: Non pensare a me; 
Ulmer Plgalle; Anonimo: Nobody knows thè 
trouble l've seen; Nlltinho-Lobo Tristeza; Mo- 
gol-Bongusto: Il nostro amore segreto; Ano¬ 


nimo Sevillanas; Gershwin Someone to watch 
over me; Massoulier-Popp Le lampa du bor¬ 
salino; Anderson Serenata; Francois-Thibault- 
Ravaux Comme d'habitude; Gaber Com'è bel¬ 
la la città; Kennedy-Boulanger Avant de mou- 
rlr, Werber-Guaraldl Ceat your fate to thè wind; 
Balducci-Carucci Da un po' di lampo; Martini: 
Plaiair d'amour; Malandò Olà guapa; Reed 
Tupelo Mlaaiaaipi flash; Amede-Bécaud L'im- 
portent cast le rose; Brecht-Weill Moritet; 
Oliviero-Newell-Ortoleni: TI guarderò nel cuore; 
Savio-Polito-Bigazzi: Le breccia dell'amore; 
Dinlcu: A pecsirte; Cahn-Weston-Stordahl j 
ahould cere; Minellono-Mogol-Lavezzi Spero di 
svegliarmi presto; Paoli Senza fine; Me Carl- 
ney-Lennon All you need is love; Brel Le 
valse a mille lampa; Denver Leaving on e jet 
piene; Teste-Remigi Innamorati a Milano; 
Chelon Girouette; Williams Clasaicel gas 


per allacciarsi 
alla 


FILODIFFUSIONE 


Per installare un impianto di Filodiffu¬ 
sione è necessario rivolgerei egli Uf¬ 
fici della SIP, Società italiane per 
l'Esercizio Telefonico, o al rivenditori 
radio, nelle 12 città servite. 

L'installazione di un impianto di Filo- 
diffusione, per gli utenti già abboaati 
alla radio o alla televisione, costa so¬ 
lamente 6 mila lire de versare una soia 
volte all'etto delle domanda di allac¬ 
ciamento e 1.000 lire e trimestre con¬ 
teggiate sulla bollette del telefono. 


10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Pisano Sandbox; David-Bacharach Promise#, 
promise»; Booker-Jones Time is tight; Fauré 
Pavane; Amendole-Gagliardi Settembre; Me 
Dermot Ain't got no; Bergman-Jones La calda 
notte dell'Ispettore Tibbs; Lombardi Un uomo 
senza tempo; Mitchell Botti sidea now; Gibb 
To love so me body; Van Heusen: All thè way; 
Prarrdoni-Borze Ili-Ri zzati: La mia stagione; Ho¬ 
ward: Fty me to thè moon; Turk-Ahlert 1*11 get 
by; Callfano-Lomberdi Colori; Sondhelm-Bern- 
ateln Tonight; Ramln Muaic to watch airi* by; 
Gordon-Warren: Al laet; Redding Raspaci; 
Gimbel-Mendonga-Jobim Meditageo; Rlghlni- 
Mtgliaccl-Lucerelll Bugia; La Rocca: Tlger rag; 
Washington-Basaman: l'm gettln' sentimental 
ovar you; Adamo: Felicità; Johnson-Raye-De 
Paul: HI remember aprii; Bonfa: Bahle soul; 
Tenco MI sono Innamorato di te; South: Hueh; 
Singleton-Snyder-Kàmpfert Strengers In thè 
night; Flshbano-Travis-Bongusto A thouaend 
diamonds on thè see; Ferrea Qulzes, qulzes, 
quizee 

11,30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 
Pallavlctnt-Conte. Il sapone la piatola la chi¬ 
tarra e altre meraviglie; Townshend: The seeker; 
Mlozzl-Marrocchl Senza amore; Slderas-Papa- 
thanasslou: Funky Mary; Cutugno-Splker Aspet¬ 
to lei; Me Cartney-Lennon: Julia; Salis-Salls 
Chissà se la luna he una mamma; Blakins- 
Bergman Back In thè sun; De André II pe¬ 
scatore; Carena Blow me a kisa; Conte Nel¬ 
l'anno della luna; Anderson: The teacher; 
Einhorn-Ferreira Batlda diferente; Tegliapietra- 
Salizzato: Finita la scuola; John-Taupm Son 
of your father; Savio-Bigazzi L’università; Ce¬ 
tra- Arfemo: Avengers; Beretta-Ferrer Rue Me- 
dureira; Jones-Dunn-Jackson-Cropper Sllm 
kenkins )oint; Tempera-Arfemo II valore del¬ 
la vite; Dozler-Holland You keep me hang- 
ing on; Babila-Glulifan-Llttletony: E diceva 
che amava me; Landon: Iridescent Butterfly; 
Califano-Vianello: Se malgrado te; Errecl-Tical 
Vedo lei; Mogol-Dattoli: Amore mio; Hecrdrix 
Let me light your fire; Pace-Carlos I tuoi 
occhi non moriranno mal; Tumlnelli-Tortorella 
Op op optai 






I programmi stereofonici sottoindicati sono trasmessi sperimentalmente anche via radio per mezzo degli appositi trasmettitori stereo a modulazione 
di frequenza di Roma (MHz 100,3), Milano (MHz 101,2), Torino (MHz 101,8) e Napoli (MHz 103,9) con tre riprese giornaliere, rispettivamente 
alle ore 10, 15,30 e 21. (In quest’ultima ripresa viene trasmesso il programma previsto anche in filodiffusione per il giorno seguente). 


martedì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
F. Choptn Tre Ecossaises op. 72; R Strauss 
Sonata in mi bem. magg. op. 18 per violino e 
pianoforte 

8.30 (17.30) SINFONIE DI LUIGI BOCCHERINI 
Sinfonia in do magg. op. 21 n. 3 — Sinfonia 
concertante in do magg. per chitarra obbligata 
due violini principali e orchestra 

9.10 (18.10) POLIFONIA 
C. Monteverdi Metta a quattro voci 

9.40 (18 40) MUSICHE ITALIANE D’OGGI 

E. Morricone Variazioni, per oboe d'amore, 
violoncello e pianoforte 

10 (19) ALESSANDRO ROLLA 

Duo in do magg. per violino e violoncello 

10.20 (19.20) IL NOVECENTO STORICO 

A Webern Variazioni op. 27 per pianoforte; 
B Bartok Quartetto n. 5 per archi 

11 (20) INTERMEZZO 

L. van Beethoven Sonata In mi bem. magg. 
op. 31 n. 3 per pianoforte. R Kreutzer Con¬ 
certo n. 10 in re min. per violino e orchestra, 
R Schumann Manfred. ouverture 

12 (21) PICCOLO MONDO MUSICALE 

F Mendelssohn-Bartholdy Sei Romanze senza 
parole op. 53 

12.20 (21.20) FRÉDÉRIC CHOPIN 
Introduzione e Polacca brillante In do magg. 

op. 3 per violoncello e pianoforte 

12.30 (21.30) MELODRAMMA IN SINTESI 

Il diavolo e Caterina, opera in tre atti di 
Adolf Wemg . Musica di Anton Dvorak fTraduz 
di A G Kubitszki) - Orch Sinf e Coro di 
Roma della RAI dir L Toffolo - M° del Coro 
G Plccillo 

13.30 (22 30) RITRATTO DI AUTORE: FREDE¬ 
RICK DELIUS 

Concerto in do min. per pianoforte e orchestra 

— Notturno - Paria: thè aong of a great city - 

14,15-15 (23.15-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 

ORCHESTRA DA CAMERA - I MUSICI • A 
Vivaldi Concerto in fa magg. per tre violini, 
archi e basso continuo (Revis di M T Ga- 
ratti); PF EMIL GHILELS M Clementi So¬ 
nata In do magg. op. 13 n. 2; ORCHESTRA • I 
SOLISTI DI ZAGABRIA - G Rossini Sonata 
n. 5 in mi bem. magg. per archi 


15.30-16.30 STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma: 

— Lawrence Welk e la sua orchestra 

— Il complesso di Neal Hefti 

— Alcuni sptrituais eseguiti dal coro 
The Pennsylvanians 

— L'orchestra di Les Brown 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Sherman Chitty Chitty Bang Bang; David- 
Bacharach: Do you know thè way to san Jose; 
Btgazzi-Savio-Polito: Le braccia dell'amore; 
Ram Only you; Newell-Ranleri-Paganl-Ortola- 
nl Con quale amore con quanto amore; Her¬ 
bert: Indian summer; Lecuona Andalucia; Amur- 
ri Cantora Vorrei che fosse amore; Schrama: 
Soul tango; Campbell: Wonderful world; Mu- 
rolo-Gambardella Pusilleco addi roto; Bacha- 
rach: Pacific coast high way; Bardotti-Baca- 


lov-Endrigo Sophia; Evangeliati-Glick-King 
Stai con me; Mandel. The shadow of your 
amile; Kusik-Snyder-Rota Tema d'amore da 
- Romeo e Giulietta -; Lennon Obladi Obladà; 
Momcone Metti, una aera a cena; Mogol- 
Bongusto Sul blu; Claudio-Bezzi-Bonfanti Ceri 
tu; Merrill-Styne People; Glacotto-Carli: Scu¬ 
sami se; S>mon: The sound of silence; Oli¬ 
viero All; Nardella-Murolo Suspiranno; Reed 
Delilah; Ferreo Colmbra; Balducci-Favata- 
Guarmeri lo canto per amore; Lennorv-Mc 
Cartney The long and winding road; Evans 
Lady of Spain; Tariciotti-Marrocchf-Ciocci Cuo¬ 
re ballerino; Monegasco-Solingo-Calimero Uo¬ 
mo piangi; Beretta-Massara L'amore viene e 
se ne va; Cigliano: Similitudine 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Adamson-Young Around thè world; Dommguez 
Perfidia; Modugno Volare; Pallavicini-Camsi- 
Detto-Mariano II suo volto, il tuo sorriso; Young 
Arizona; Batlard Mr. Sandman; Mogol-Ascn 
Soffici Non credere; Do Nascimento: Mulher 
rendeira; Moduqno Simpatia; Jones Riderà in 
thè aky; Carmichael In thè cool cool of thè 
evening; Paolini-Silvestri-Pisano Dove vai; 
Leeuwen Venus; Randazzo Raln in my heart; 
Albertelli-Renzetti Primo sole, primo fiore; 
The Corporation: I want you back; Endrigo 
lo che amo solo te; Fogerty Travelin' band; 
Fucik L'entrata dei gladiatori; Warren Lullaby 
of Broadway; Legrand Les parapluiea de 
Cherhourg; Gimbel-Guerra-Lobo Laia ladaia; 
Manlio-Benedetto Manname nu raggio 'e sole; 
Morricone II buono, il brutto e il cattivo; 
Diaz-Alberti: Poetas andaluces; Anonimo Cle- 
lito lindo; Garinei-Giovannini-Canfora: Viola 
violino e viola d’amore; Me Cartney-Lennon 
Giva peace a chance; Pace-Evans Nel 2023; 
Bonfa Samba de Orfeu; Califano-Lombardi 
Colori; Martini-Amadesi-Cariaggi II mio amo¬ 
re è lontano; Calabrese-Bonfa Poco o tutto 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Bacharach I aay a little prayer; Revaux Comma 
d'habitude; Mogol-Testa-Ferrer Un anno d'amo¬ 
re; Gershwin: It aln’t neceaaarily so; Simpson- 
Ashford Reach out and touch; Churchill Non 
sorridere al coccodrillo; Rodnguez: Quiereme 
mucho; Lee-Russell Blue gardenia; Me Cart¬ 
ney-Lennon Lady Madonna; Mance Jubllation; 
Bertim-Marchetti: Un'ora sola ti vorrai; Thie- 
lemans Blueaette; Corti-Jouannest-Brel Ma- 
deleine; Anderson Blue tango; Tex: Show me; 
Groggart Calda è la vita; Weìss What a won¬ 
derful world; Valle Batucada; Wood Some- 
body stole my gal; Pallavicinl-Bergman Darla 
dirladsda; Santana Persuasioni Loewe: Wandrin' 
star; Tiomktn Gunfight at thè O.K. corrai; Ni- 
sa-Bindi Per vivere; Friedman: Wlndy; Mason: 
Feeling alrfght; Adamo: Affida una lacrima al 
vento; Berlin Top hat white tie and taila; 
Barry Midnight cowboy; Catra-Arfemo: Aven- 
gers; Alfven Swedisch rhapsody; Bernstein: 
Maria; Cook-Greenaway: Hallelujah 

11.30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 
Fusco-Lubertl-Chiarl Grandi stelle; Leeuwen: 
The Butterfly and I; Battisti-Mogol: Anna; Fa- 
brlzio-Albertelli Vivo per te; David-Bacharach: 
Close to you; Voice: 3 D Mona Usa; D'Abo: 
When thè aun cornea shining thru’; Albertelli- 
Sofflci; Innamorato; Bacharach-David: The 
Windows of thè world; Dattolt-Mogol: Prima¬ 
vera primavera; Cavai laro-Bigazzi: Eterniti; 
Hawkins-Slolkin: I putt a speli on you; Resnik- 
Sanjust-Levine: Chewey chewey; Meier-Bret- 
ton: For eaven's sake; Anderson Marna sang 
a song; Holland-Dozier-Gianco-Cassia. Chi mi 
aiuterà; Ousley-Curtis; Foot pattin’; Ferrer. 
La mia vita per te; Mogol-Brooker-Reld. Il tuo 
diamante; Lynton: Reflections of Charles Brown; 
Tex: Men are gettin' scarce; Mozzai ira: Fran¬ 
cesca; Manston-Gellar. Jazamine; Daiano-Ru- 
skin Quelli erano giorni; Shapiro-Pintucci: 
Mary 


mercoledì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
L Cherubini: Sinfonia in re magg.; L. van 
Beethoven Concerto n. 2 In si bem. magg. 
op. 19 per pianoforte e orchestra, P Hindemith. 
Nobilissima visione, suite dal balletto 

9.15 (18.15) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
T Procaccini Sonata rapsodica per violon¬ 
cello e pianoforte; R Lauricella Sinfonietta 
per archi 

9.45 (18.45) SONATE BAROCCHE 
F. M Veracmi Sonata accademica n. 1 in re 
magg. per violino e basso continuo (Realizz. 
di R Lupi); J E. Galhard Sonata in fa magg. 
per fagotto e basso continuo 

10.10 (19.10) GABRIEL PIERNÉ 
Introduction et variation sur une ronde popu- 
laire 

10.20 (19.20) ITINERARI OPERISTICI: L'INTER¬ 
MEZZO DEL 700 

G B Pergolesi La serva padrona: • Sono im¬ 
brogliato io già • — Livietta e Tracollo: • Vedo 
l'aria che s imbruna -, D Ctmarosa II Mae¬ 
stro di cappella (intermezzo giocoso) 

11 (20) INTERMEZZO 

N Rimsky-Korsakov Lo Zar Saltan, suite sin¬ 
fonica dall'opera; A Glazunov Concerto in la 
min. op. 82 per violino e orchestra. A Kacia- 
turien: Spartacus, suite dal balletto 

12 (21) MUSICHE PER STRUMENTI A FIATO 
M Zafred: Quintetto per flauto, oboe, clari¬ 
netto. corno e fagotto 

12.20 (21.20) FRIEDRICH KUHLAU 
William Shakespeare, ouverture op. 74 

12,30 (21.30) IL DISCO IN VETRINA 
B Bartok: Diciannove pezzi dal - Mikroko- 

smos - (Libri III. IV. V e VI) - pf. B Bartok 

— Contrasti per violino, clarinetto e pianoforte 

- VI. J. Szigeti. cl. B. Goodman, pf B Bartok 
(Disco CBS-Odissea) 

13.10 (22.10) PETER ILIJCH CIAIKOWSKI 
Capriccio Italiano op. 45 

13,30-15 (22.30-24) CONCERTO SINFONICO DI¬ 
RETTO DA GUENNADI ROJDESTVENSKI 
E. Grieg Suite lirica; P Hindemith Concerto 
In do diesis min. per violino e orchestra, 
S Prokofiev: Sinfonia n. 4 in do msgg. op. 112 
(2° versione 1947) 


15,30-16,30 STEREOFONIA: MUSICA DA 
CAMERA 

Georg Friedrich Haendel: Tema con Va¬ 
riazioni in sol min. per arpa - Solista 
Nlcanor Zabaleta; Jean Mane Leclaire 
Sonata n. 8 in re maggiore: Adagio, Al¬ 
legro - Sarabanda - Allegro assai - Ca¬ 
merata Strumentale di Amburgo - Tele- 
mann Gesellschaft -, Wolfgang Amadeus 
Mozart: Sonata In si bem. magg. K. 292, 
per fagotto e violoncello: Allegro - An¬ 
dante - Rondò - Georg Zukermann. fg ; 
Umberto Egaddi, violoncello; Felix Men¬ 
delssohn-Bartholdy Trio in re min. op. 49 
per pianoforte, violino e violoncello: Mol¬ 
to allegro e agitato - Andante con moto 
tranquillo - Scherzo (leggero e vivace) 

- Finale. Allegro molto appassionato - 
Eugéne Istomin. pf.; Isaac Stem. vi.; 
Léonard Rose, v cello; Max Reger Due 
pezzi dall'op. 59: Benedlctus e Toccata 

- Organista Bedrich Janacek 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Theodorakis: Il ragazzo che sorride; Cabajo- 
Gay-Johnson: Oh; Mandel: The shadow of your 
amile; Baama Violina in thè night; Bardotti- 


Baldazzi-Dalla Sylvie; Prévert-Kosma. Les 
feuilles mortes; Pintaldi-Bonfanti: Dormi bam¬ 
bina; Harrison Lat's woric together; Limiti-No¬ 
bile: Viva lei; Calabrese-Aznavour; TI lasci 
andare; Lennon: And I love ben Cummlng-Kale- 
Peterson American woman; Farassino: Quando 
lei arriverà; Wood Rosea of Plcerdy; Lauzi: 
Vive la libertà; Cinquegrana-De Gregorio: 
Ndringhete ’ndrà; Leander: Flash; Vejvoda: 
Roumunda, Diaz Cantare; Cini: Sentimento; 
Mogol-Bongusto: Il nostro amor segreto; Cas¬ 
sano: Melodia; Misselvia-Reed La mia vita 
è una giostra; Gaidieri-Barbens Munasterio 'e 
Santa Chiara; Adamson-Carey-Warren Un amo¬ 
re splendido; Pace-Panzeri-Pilat Tipitipiti; Pa- 
chelbel Rain and tears; Guardabassi-Crusca: 
Povero cuore; TrovajoU: Canto de Angola; 
Polnareff Ame caline; Bigazzi-Savio-Polito Se 
bruciasse la città; Daiano-Soffici Due grosse 
lacrime bianche 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Simon Mrs. Robinson; Kàmpfert Occhi spagno¬ 
li; Bigazzi-Cavallaro Eternità; Faure Pavane; 
Me Cartney-Lennon Norwegian wood; Delpech- 
Vincent-Salemo: L'isola di Wight; Cobb Tra- 
ces; Bacharach This guy’s in love with you; 
Lennon Hey Jude; Frangois-Revaux-Anka My 
way; Powell Berimbau; Pieretti-Gianco Cava¬ 
liere; Lamberti Tumbega; Charlebois: La so¬ 
litudine; Henry Camp; Califano-Gambardella: 
Nini Tirabusciò; Di Capua I' te vurria vasa’; 
Ramtn Music to watch girla by; Safka: 
Lsy down; Luna-Ramirez: Alouette; Lewis- 
Bloodwater-Hawkins: Suzie Q.; Léhar Tu che 
m'hai preso il cuor; Tacci II valzer delle far¬ 
falle; Thomas Do thè funky chicken; Sonago- 
Musikus Tu, bambina mia; Lumni Crias cross; 
Vincent-Van Holmen Fly me to thè eerth; 
Russell: Vaya con Dios; De Carolis-Morelli 
Fiori; De Gemini: Mare di Alessio; Adamo 
Felicità; Minellono-Ronzullo: Lassù 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Hernandez El cumbanchero; Warren: CHatta- 
nooga choo choo; Calabrese-Rossi: E se do¬ 
mani; Darcelle Rush gold; Bennato-Monti-Ga- 
ber Non arrossire; Ben Zazueira; Jackson: 
Soul meeting; Tenco: lo sì; Gentry Fancy; 
Psce-Jones Good times bad timee; Anonimo. 
Sevillanaa; Redding Respect; Mlnellono-Plc- 
carreda-Anelli: Solitudine; Pace-Crewe-Gau- 

dio: lo per lei; Ellington: Satin doli; Lauzl- 
Moustaki Ma aolitude; Lennon Mother nature'* 
aon; Sordi-Piccioni: You never told me; Me 
Dermot African waltz; Tanaka-Pace-Terayama: 
Chitarra dimmelo; Chelon: Noua on s'alme; 
Weill My ahip; Loveday-Kresa That'a my de¬ 
sire; Dylan Like a rolling stone; Rascel Arri¬ 
vederci Roma; Webster-Jarre Tema di Lara; 
Germi-Rustlchelli: Il mio sguardo è uno spec¬ 
chio; Pourcel: Liverpool; Balducci-Paoli: Or¬ 
mai; Bardotti-Endrigo-Morricone: Una breve 
stagione; Pace-Busch Scusa scusa; Holland 
You keep me hangin' on 

11.30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 

Me Cartney-Lennon- Eleanor Rigby; Mannerini- 
De Andrè-Di Palo-De Scalzi: Duemila; Mogol- 
Battisti: Anna; Fogerty: Up around thè bènd; 
Pallaviclm-Conte Se; Toombs One mint Julep; 
Phillips Girile; Pallavicini-Carrisi Nel silen¬ 
zio; Mackay-Van Holmen: Baby I don’t mlnd; 
Migliacci-Pintucci Hey... dove sei; Fabrlzio- 
Albertelli: Vivo per te; Grant: Sweet ’tater pia; 
Francis-Papathanassiou Marie Jolie; Califano- 
De Natale-De Angelis: Col tuo carattere; Ma- 
riano-Cavallaro-Bigazzi Balla che balli; Bu- 
shor-Claudio-Mayer Dimmi ciao bambinò; Nyro: 
And when I die; Me Cartney-Lennon: Julia; 
Capuano: In questa città; Bigazzi-Savio: Lady 
Barbara; Stilla Suite, Judy blue eyee; Miller: 
It ain't fair; Cristaudo-Magri-Ballotta: Domani 
penserai a me; Minellono-Mogol-Lavezzi Spe¬ 
ro di svegliarmi presto; Dorset: In thè sum- 
mertime; Leeuwen Long and loneaome road; 
Ousley Soulin'; Cropper-Reddmg: Miss Riti- 
fui; Me Cartney-Lennon: Let It be; Barry-Kim: 
Jingle jangle; Courtney-Bateman-Ingram I won't 
leave 





giovedì 


venerdì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
L van Beethoven: Sonata in mi barn. magg. 
op. 27 n. 1 per pianoforte; B Bartok: Quar¬ 
tetto n. 4 per archi 

8.40 (17.40) MUSICA E IMMAGINI 

F. Liszt Aux cyprès de la Ville d’Esta; E Cha- 
brier Suite pastorale da - DI* pièce* pitto¬ 
re aqua a - per pianoforte (orchestrai dell'au¬ 
tore) 

9.10 (18.10) ARCHIVIO DEL DISCO 

F Chopin: Sonata In eoi min. op. 65 per vio¬ 
loncello e pianoforte 

9.40 (18.40) MUSICHE ITALIANE D’OGGI 

S Fuga Toccata per pianoforte e orchestra 

10.10 (19.10) GIUSEPPE SAMMARTINI 
Sonata in la min. per due violoncelli 

10.20 (19.20) L’EPOCA DEL PIANOFORTE 

J Brahms Sai Pani op. 118; C Debussy Cinq 
Préludes dal Libro I 

11 (20) INTERMEZZO 

B Smetana: Trio in sol min. op. 15 per pia¬ 
noforte. violino e violoncello. A Dvorak Ca- 

prlccio-Konzertstùck per violino e orchestra 
(Strumentai, a cura di G Raphael); L Janacek 

Sinfonietta op. 60 

12 (21) FUORI REPERTORIO 

G A Cepuzn Concerto In re megg. per vio¬ 
lone e orchestra 

12.20 (21.20) CARL MARIA VON WEBER 
Invito alla danza op. 65 

12.30 (21 30) RITRATTO DI AUTORE: FLO- 
RENT SCHMITT , „ 

Suite en rocallla op. 84 - La tragedia di Sa- 
lome da un poema di Robert d'Humières 
13.15-15 (22.15-24) BENEDETTO MARCELLO 
La morte di Adone, cantata a tre voci 
MARIO MARAZZOLI 

Vendemmia di Castelgandolfo. cantata per soli, 
coro e orchestra, in lode di Alessandro VII 
Chigi nella dimora papale di Castelgandolfo 

(trasenz di P M Capponi) 


15.30-16.30 STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma: 

— Jazz californiano con il quartetto di 
Gerry Mulligan 

_ Un recital di Barbra Strelsand 

— Parata d orchestre 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Ragm-Rado-Mc Dermot Good momlng star- 
s hi ne; Dossena-Righim-Lucarelli : Favolosa¬ 

mente; Conti: Una rosa e una candela; Tro- 
vajoli: Settembre a Roma; Rose The happy 
bow; Evangehsti-Glinck-Kmg Stai con me; 
Rivat-Thomas-Conti-Pace-Argemo-Panzeri Le 

pioggia; Crewe-Gaudlo Can’t take my eyee 
off you; Vance-Pokriss Catch a fading 
Filippi-Monti Un pianto di glicini; Lauzi-Si- 
mon Cecilie; Brasseur Pow pow; Jobim De- 
safinedo; Germani-Dei Monaco Pioggia e pian¬ 
to su di me; Markus Bottle party; Bricusse 
Talk lo thè animale; Zanfaqna-Benedetto Vie- 
neme ‘nzuonno; Hartford Gentle on my mind; 
Campassi: Un solo desiderio; Migliacci-Phil- 
lips Girile; Balducci-Lombardi Piango d’amo¬ 
re; Capurro-Di Capua ’O sole mio; Pace-Pen- 
zeri-PUat Lui lui lui; Penzeri-Porter Blue 


moon; Stewart: Fiesta; Testa-Spotti Per tutta 
la vita; Mussida-Favalore: Uffa che barba; 
Chiosso-Buscaglione Love in Portoflno; Li¬ 
miti-Nobile: Credi; Mack-Johnson: Charleston; 
Shaper-De Vita Pieno 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 

Russell-Sigman: Ballerina; Albimoor: Lazy 

moon; Cooley-Davenport Fever; Mogol-Batti- 
sti: Anne; Fiorelli-Alfieri ’A bumbuniera mia; 
Bergman-Legrand The windmills of your mind; 
Bardotti-Vinicius La marcia dei fiori; Giachini- 
Beretta-Aprile Uomo uomo; Delanoe-Del Turco 
Luglio; Anonimo La peregrinacion; Arditi II 
bacio; Green-Brown. Sentimental journey; 
Fitzgerald A tiaket a taaket; Bertola Ma 
non io vedi che; Mma-Limiti-Martelli Una 
mezza dozzina di rose; Hart-Rodgers Where 
or when; Russo-Gambardella Quanno tra¬ 
monta ’o sole; Rossi: Se tu non fossi qui; 
Theodorakis The honeymoon song; Trovajoli 
Adelaide; Holmes Hard lo keep my mind on 
you; Farassmo II bar del mio rione; Amonn- 
Macedo Madalena; Dumont Candlelight waltz; 
Sordi-Piccioni II presidente; Montrmos-Padilla 
La violetera; Dudan Melancolle; Anontmo 
Greenback dollar; Pazzaglia-Modugno Sole me¬ 
lato; Siegel-Gamse-Lacalle Amapola; Allumi¬ 
nio L'alba di Bremit; Gaber Barbera e cham¬ 
pagne; Telles-Santos Nana; McCartney-Lennon: 
From me to you 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Piccioni A joke among thè kings; Delanoe- 
Bécaud Je t'appertiens; Delaney Jazz me 
blues; Gimbel-Deodato On my mind; Donadio 
Tom Gully; Pace-Panzeri-Carraresi-lsola Viso 
d’angelo; Mmellono-Bloom-Barry Montego 
Bey; Razaaf-Blake Memorie* of you; Fisher 
Chicago; Galdier i-Redl T’ho voluto bene; Umi- 
liam Mah na mah na; Akst Am I blue?; Palla- 
vicini-Conte Merica Merlca woom woom; Har- 
ris-Mills Stop breaking my heart; Petkere 
Close you eyes; Argenio-Conti-Cassano Melo¬ 
dia; De Morae8-Jobim: Cele meu amor; Ci¬ 
gliano Similitudine; Tuoi: Perdldo; Terzi-Ros¬ 
si Che vale per me; Porter l’ve you got 
under my skin; Becky-Mariano La luna: 
Hamburg-Arlen Over thè rainbow; Ragni-Rado- 
Mc Dermot Walking in space; Paoli-Bindi 
L'amore è come un bimbo; Bonfa; Samba de 
Orfeu; Merletta-Bonfanti Stelle di Spagne; Tra- 
pani-Balducci Tempo di rose; Ortolani Je m en 
fous; Harbach-Kern Smoke gets In your eyes; 
David-Bacharach Promise* promise*; Webb 
Up up and away; Parish-Miller Moonlight sere- 
nade; Brecht-Weill Moritat vom Machie Messer 
11.30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 
Mogol-Lavezzi Ti amo da un’ora; Mornson 
Shaman's blues; Gerald-Polnareff Love me 
please love me; Vandelli-Tostaro: Restare bam¬ 
bino; Slmonelli-Jarrusso: Ombre blu; Cowsill 
A lime for remembrence; Appice Where is 
happiness, Cali Come; Migliacci-Zambrmi-Cmi 
La bambola; Savio La tua voce; Charles I 90 t 
a woman; Conley: Put our love together; 
Bruce-Brown-Clapton Sunshine of your love; 
Lennon-Mc Cartney Lei it be; Stewart-Mmer- 
Marks Why; Townshend Mary Anne with shaky 
hands; Leeuwen: Acka ragh; Tex. Show me; 
Prandi In my dream; Gershwin Summertlme; 
Califano-Lombardl Un amore cosi grande; 
Anderson Bourrèe; Lennon-Mc Cartney Yester- 
day; Nocera-Scrivano Un brutto sogno; Mont¬ 
gomery Twlsted blues; Wells-Torme The 
Chrietmas song 


AUDITORIUM (IV Cenale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
L van Beethoven Sinfonia n. 4 in si bem. 
megg. op. 60; F. Mendelssohn-Bartholdy Con¬ 
certo in mi min. op. 64 per violino e orche¬ 
stra; M Ravel Rapsodia spagnola 

9.15 (18.15) MUSICHE DI BALLETTO 

L. Minkus La Bayadere; R Strauss Panna 
montata, suite dal belletto op. 70 

10,10 (19.10) SAMUEL BARBER 
Music for a scena from Shelley op. 7 

10.20 (19 20) CIVILTÀ’ STRUMENTALE 
F Busoni Dodici Preludi per pianoforte dal 
volume 2° L Dallapiccola Ciaccona, Inter¬ 
mezzo e Adagio, per violoncello solo 

11 (20) INTERMEZZO 

M de Falla Fantasia baetica; I Tunna Can¬ 
tare*. su testo di De Campoamore — Tre 
Poemi op. 81. su testi di G A Becquer F M 
Torroba Concerto di Caetiglia. per chitarra e 
orchestra 

11.45 (20.45) CONCERTO DEL VIOLONCELLI¬ 
STA ANNER BYLSMA 

A Vivaldi Sonate in si bem. megg. op. 14 
n. 1; F Geminiam Sonata in re min. op. 5 
n. 2; G Bononcim Sonata n. 1 in la min.; 
L Boccherim Concerto in re magg. 

12.30 (21.30) ORONTEA 

Opera in tre atti di Giacinto Andrea Cicognini 
(Revis di Vito Frazzi) - Musica di Antonio 
Cesti - Orch • A Scarlatti ■ di Napoli della 
RAI dir B Bartotetti 
14.05-15 (23.05-24) MUSICA DA CAMERA 
C Debussy Sei Studi per pianoforte. Libro I, 

M. Ravel Trio In la min. per pianoforte vio¬ 
lino e violoncello 


15.30-16.30 STEREOFONIA: MUSICA SIN¬ 
FONICA 

Cari Ditters von Dittersdorf Sinfonia 
concertante per viola, contrabbasso e 
orchestra (Rev Brero) Allegro - Andan¬ 
tino - Minuetto - Allegro ma non trop¬ 
po - Bruno Gturanna. viola Franco 
Petracchi. contrab - Orchestra • A Scar¬ 
latti ■ di Napoli della RAI dir Ratner 
Koch, Ludwig van Beethoven Sinfonia 
n. 1 in do magg. op. 21: Adagio molto. 
Allegro con brio - Andante cantabile con 
moto - Minuetto (Allegro molto e vi¬ 
vace) - Adagio. Allegro molto e vivace 
Orch Smf di Roma della RAI dir Wolf¬ 
gang Sawallisch. Igor Strawinsky Diver¬ 
timento dal balletto • Il bacio della 
Fata Sinfonia Danses suisses 
Scherzo - Pas de deux - Orch Smf di 
Tonno delia RAI dir Bruno Maderna 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Morricone Metti, una sera a cena; Del Roma- 
Plante-Stole Chariot; Varano-Dei Monaco Me¬ 
tropoli; Gastaldon-Flic Floc Musica proibita; 


Newman Airport (Theme); Cherubini-Schisa 
Stornello a pungolo; Carlos Namoradinha de 
um amigo meu; Lombardi Un uomo senza 
tempo; Rose Angle; Hams-Young Sweet Sue. 
just you; Mogol-Prudente Ho camminato; 
Lumm Criss cross; Bianco Smarrimento; 
Dossena-Reed-Stephens Treno che corri; D An- 
drea-Damele Non fare come me, Leoncavallo 
Mattinata; Gershwin Shall we dance; Argemo- 
Pace-Stevens Lady D'Arbanvilla; De Simone- 
Buggy-Revaux-Sardou I balli popolari; Pape- 
thanassiou It's five o' clock; Sharade-Sonago 
Senza una lira in tasca; Lauzi-Soffic« Permette 
signora; Mercer l'm an old cow hand; Migltac- 
ci-Enriqoez Se ti senti sola; Di Giecomo-De 
Leva ’E spingule frangese; Pieretti Destrefle- 
Charden Che notti bianche; Bernstein Ame¬ 
rica; Adamo Tu somigli all'amore; Porter 
Don't fence me in; Signorelli-Parish A blues 
serenede; Lauzi Ritornerai; Leicht Mellow 
yellow; Lamberti-Cappelletti Lei mi ama; Pai 
lavicmi-Conte Azzurro 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Velasquez Basarne mucho. Calabrese -Bmdi 
Arrivederci; Simon Cecilia; De Moraes-Jobim 
Felicidade; Seupho-Anelli All'improvviso. Por 
ter Begin thè beguine; Owens Sweet Leilani; 
Paolim-S'lvestri-Pisano Dova vai; De Abreu 
Chora cavaquinho; Bigazzi-Savio Lady Bar¬ 
bara; Piccioni Free mote one; Murolo-Taglia 
ferri ’O cunto ’e Mariarosa; Germi-Rustichelli 
Se è vero amore; Borella-Mascheroni Tre 
De Syiva-Henderson Together; Farassmo La 
mia città; Jaen Una manana; Anonimo Green- 
leaves; Dylan Blowln in thè wind; Cucchiara 
Fatto di cronaca; Garmei-Giovannim Kramer 
Femminilità; Wayne Ramona. Delanoe- Wiish 
Deighan Champs Elysees; Cordiferro-Cardillo 
Core ngrato; Predo Mambo jambo; Carnei 
Pensando a te; Anonimo Clelito lindo; Slot- 
kms-Hawkms I put a speli on you; Capaldo 
Fassone A tazza e cafe . Pace Panzen-Pilat 
Una bambola blu; De Dios Caminlto; Thibaut 
Renard Que je t'aime. Mogol Vinciguerra Si. 
eternamente caro, Léhar Gold und Silber; Ge 
rard Calvi Giga acozzese 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 

Bertolazzi Saaology; Bardotti Endriqo Morrico 
ne Una breve stagione: Me Cartney Lennon 
I saw her standing here; Umiliani Moderato 
swing; Gordon-Bonner Happy together; Mogol 
Battisti lo e te da soli; Madqison-Conrad The 
Continental; Me Gumn The ballade of - Easy 
Rider-; Mogol-Domda Gli occhi miei; Pace 
Callegar' La ragione c’e; De Hollanda Tem 
mais samba Calimero-Carnsi Solitudine, Pin 
chi-Rossi Chitarra d'Alcatraz. Sullivan I may 
be wrong; Soloviev Midnight In Moscow; Cuc 
chiara Dove volano i gabbiani. Rotondo Cool 
feeling; Anonimo Come to thè mardl graa. 
Amendola Tommaso Lacrime d'amore; Jobim 
Agua de beber; Maxwell Ebb tide; Picou 
High society; Testoni Rossi Lasciamoci; Du 
rante-Donnelly Jnka Dinka Doo; Bardotti 
A/navour Ed io tra voi; Mogol De Ponti Non 
sei Mariu stasera; Duke Autumn In New York. 
South Hush; Califeno-Lopez Presso la fonta¬ 
na; Ballerò Mialar Sandman: Gordon Warren 
Kalamazoo; Cahn Styne Tha Brooklyn bridge. 
Testa Conti-Cassano Ora che tl amo; Endngo 
lo che amo solo ta 
11.30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 



AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
W A Mozart Trio In mi magg. K. 542; L. 
Spohr Ottetto in mi magg. op. 32 

8.45 (17.45) I CONCERTI DI ROBERT SCHU- 
MANN 

Konzartstbck in fa magg op. 86 per quattro 
corni e orchestra — Introduzione • Allegro in 
re min. op. 134 per pianoforte e orchestra 

9,25 (18.25) DAL GOTICO AL BAROCCO 
G. P da Palestina Due Intavolature da due 
Madrigali a tre e 5 voci; T L. de Victoria 
Magnificat primi toni, per due cori a quattro 
voci miste 

9.45 (18,45) MUSICHE ITALIANE D’OGGI 

A Zecchi: Trio per pianoforte, violino e vio¬ 
loncello 

10,10 (19.10) ANATOLE LIADOV 
Ktkimora, leggenda op. 83 

10,20 (19.20) MUSICHE PARALLELE 
P Hlndemlth Da - Ludus tonelis *: Preludio e 
Fuga n. I; Interludi e Fughe; D Sciostakovic 
Dai Preludi e Fughe op. 87: a. 1, n. 5 

11 (20) INTERMEZZO 

J -M Leclair Sonata in do magg. op. 1 a. 2 
per flauto e basso continuo; G B Sammartini. 
Concerto in fa magg. per violino e orchestra 
d’archi; F J Haydn Sinfonia n. 43 in fa die¬ 
sis min. - Dell'addio > 

12 (21) LIEDERISTICA 

E. Chausson Nanny - Le charme - Le colibrì - 


Cantique è l'épouse - Las papillon* - Le temps 
de lilas 

12,20 (21.20) NICCOLO’ PORF>ORA 

Cerio II Calvo, ouverture (Rtelaboraz e revis 

di B Giuranna) 

12,30 (21 .X) L’EPOCA DELLA SINFONIA 
N Cade Sinfonia n. 1 in do min. op. 5 • Sulla 
belle pianure di Sjlund A. Roussel Sinfonia 
n. 4 in la magg. op. 53 

13.» (22.X) L'ENFANT ET LES SORTILEGES 
Opera-ballo in due parti di Colette - Musica 
di Maurice Ravel - Orch della Suisae Ro¬ 
mando e Coro « Mottetto di Ginevra * dir 
E Anaermet - M° del Coro J Horneffer 

14,20-15 (23.20-24) ANTON DVORAK 
Quartetto in eoi megg. op. 106 per archi 


15,30-16,» STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma: 

— Musiche del Sudamenca con l'orche¬ 
stra Juca Mestre 

— Nat Adderley alla tromba 

— Alcune esecuzioni di Aretha Franklin 

— L'orchestra di Ted Heath 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Dozter-Holland Baby love; Ferrar Un giorno 
come un altro; Nash. Hold me tight; Rose 
Dance of thè spanish onion; Carnai Musica; 


Minellono-Cotugno: Ahi, cha male che mi fai; 
Pace-Cazzulani-Panzeri Osvaldo tango; Arodin- 
Carmichael Lezy river; Gray Bye bye blues; 
Albertelli-Riccardr Presto; Sheldon-Strange 
Limbo rock; Van Wetter La playa; Surace- 
Abner-Monti La vita è una ruota; David-Ba- 
charach Walk on by; Lecuona Tabu; La Rocca 
Tiger rag; Bovio: A questo mondo esisto an¬ 
ch’io; Calieri Lieto messaggio; Dylan Wig¬ 
wam; Castellano-Pipolo-Kramer E’ tanto facile; 
Fibich Poema; Ebb-Kander Tomorrow morning; 
Tenco: Vedrai vedrai; Marttnez-Gutierrez Tu 
amargura; Russo-Di Capua I’ te vurrla vaeà; 
Migliacci-Ciaccl Notte notte notte; Mogol Bat 
tèsti Insieme; Barbour Manana; Mompellio-Far- 
netti Vedo lui; Bardotti-De Moraes-Soledade 
Poema degli occhi; Frashner-De Carlo-Leka 
Na na hey hey kiss him goodbye; Webb Gal- 
veston; Cugat Nlghtlngale; Ca lab rese- Azna- 
vour Après l'amour 

8.X (14.30-20.X) MERIDIANI E PARALLELI 
Dimcu Hora staccato; Donagglo Lai piangeva; 
Anonimo Red River valley; Anonimo A l'aube, 
Delanod-Denoncin. L’anniversaire; Calise-Rossi 
’Na voce, 'na chitarra e ’o poco ’e luna; Men- 
donga-Joblm Meditacao; Kaempfert Danka 
schocn; Friedhofer-Morakia S’agapo; Van Hau¬ 
ser All thè way; Anonimo Fuyo no yoru; 
Lehar Valzer da - La vedova allegra •; Lazza- 
retti-Bonfant! Carrozzella Romana; Hubay Hejre 
Kati; Offenbach La valsa apache; Anonimo 
Londonderry alr; King: Na lai o Haway; Maiet- 
ti Domingo portano; Trovajoli Saltarello; 
Odyssea-Elytls-Thedorakia Ena to chelidoni; 
Brown Joy spring; Gimbel-Legrand Lee pere- 
pluies de Cherbourg; Simon-Toledo-Bonta 
Dreamy; Gonzaga-Teixeira: Perelbe; Theodora¬ 
kis Zorba's dance; Russo-Reverberi E vai; 
Wayne: Vanessa; Calmedo: Carnaval a Moscou; 
Duke Autumn in New York; Dos Santos Do 
outro lado de cidede; Merrill-Styne People 


10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Brown G’won traln; De Natale-Mac Davis La 
mia donna; Yellen-Ager Crazy word*, crazy 
lune; Phillips California dreaming; Harrison 
Something; Simon Mrs. Robinson; Lees-Jobim 
Samba de aviao; David-Bacharach Thls guy's 
in love with you; Backy Nostalgia; Carrere 
Claudric Pon pon; Hebb Sunny; Giachim-Be 
relte-Apnle Uomo, uomo; Ferreira Clouda; 
Bell Cari-Whiteiaw Diane; Malneck-Kahn-Li 

vingston l'm thru with love; Lake Country 
leke; Mogol-Battisti Per te; Robin-Shavers 
Undecided; Carrilho Sabor e mi; Mogol-Pru¬ 
dente Ho camminato; Ross-Mc Cann Buckat 
o' grease; Scott Midnight cowboy; Valle Ba- 
tucada; Robinson-Rodgers-Moore-Tarplm Ain’t 
that peculiari Jarre Is Paris burning?; Savio- 
Bigazzi Lady Barbara; (barra Lo mucho que 
te quiero; Me Cartney-Lennon Let it be; Rae- 
Last Happy heart; Conti-Testa-Cassano Un ba¬ 
cio no due baci no 

11.» (17.30-24.X) SCACCO MATTO 
Cllnton-Haskln8-Nel8on All your goodies are 
gone; Brown-Bloodworth Watch thè flowers 
grow; Rod l’ve been drlnking; Guercio Fo- 
reign polivy; Albertelll-Renzett» Primo sole, 
orimo fiore; Dylan House of thè risln' sun; 
Callender Murray; Even thè bad times are good 
Leeuwen Poor boy; Lennon-Mc Cartney Hey 
Jude; Piccaredda-Marim Non c’è bisogno di 
piangere; Cassia-Martucci-Rendlne lo non vor¬ 
rai; Rossi Simon La tua immagina; Townshend 
Tha seaker; Lennon-Mc Cartney Come toge¬ 
ther; Adamo Accanto a te d’estate; Miller- 
Strong-Flemons Stay in my corner; Cavallaro 
Gloria; Battisti Mogol Anna; Fabrizio-Albertelli 
Vivo per te; Kntzinger Bastow Vancouver city; 
Voice 3 D Mona Lisa; Heat My crina; Dono- 
van Season of thè witch; Hayward Nights 
in white satin; Goffin-King I can't make it 
alona; Battisti-Mogol Mamma mia; Daltoli-Mo- 
gol Primavera primavera 








LA PROSA ALLA RADIO 


La parigina 


Commedia di Henry Becque (Mer¬ 
coledì 13 gennaio ore 20,20 Pro¬ 
gramma Nazionale) 

Campeggia in questa commedia la 
figura di Clotilde, la parigina ap¬ 
punto. una donna che ha trovato 
un suo sano equilibrio dividendo¬ 
si equamente tra il marito, ignaro 
ma condiscendente, e l'amante, 
con il quale intrattiene un rap¬ 
porto intenso e pieno come con 
il primo. La tranquillità del mé¬ 
nage è sancita dal fatto che i due 
uomini sono buoni amici. Tutta¬ 
via Clotilde, che nell'adulterio 
esprime una vitalità tutta sua, è 
capace, all'occasione, di beffare 
tutti e due i suoi uomini, per 
concedersi a un altro amante, ma¬ 
gari riuscendo, con questo mezzo, 
a far fare al marito un passo nella 
carriera. Salvo poi a tornare, con 
immutata imperturbabilità, al 
tranquillo ménage a tre pre¬ 
cedente. 

L'opera di Henry Becque ha una 
posizione particolare nel teatro 
francese della seconda metà del¬ 
l'Ottocento. Essa infatti costitui¬ 
sce il punto di rottura della tra¬ 
dizione del teatro borghese e pre¬ 
lude singolarmente a gran parte 
della drammaturgia moderna, a 
partire da quel fenomeno che gli 
storici hanno chiamato * natura¬ 
lismo » e che ebbe in Zola il suo 
massimo esponente. Erano i tempi 
del « Théàtre Libre » di Antoine, 
quando, in omaggio a un teatro 
che aderisse integralmente e sen¬ 
za residui al « vero », si portava¬ 
no sulla scena i veri quarti di bue 
sanguinolenti o le stalle vere o la 
minestra vera. Si trattava di di¬ 
struggere una tradizione ossificata 
e convenzionale e preparare l'av¬ 
vento di un teatro nuovo, legato 
alla realtà degli uomini. Henry 
Becque evitò sempre di confon¬ 
dersi con i « naturalisti » in senso 
stretto. Lo distinguevano dai se¬ 
guaci di Zola il rifiuto delle tec¬ 
niche sperimentali, un gusto clas¬ 
sico della costruzione drammatica 
e, soprattutto, il rifiuto a sovrap¬ 
porre una tesi alla rappresenta¬ 
zione nuda e cruda della realtà, 
nella convinzione che fosse la stes¬ 
sa realtà a darsi nelle sue molte¬ 
plici contraddizioni, una volta che 
la si osservasse obiettivamente. 
Insomma Becque sovvertiva e di¬ 
struggeva la stantia tradizione tea¬ 
trale dall'interno, con un'arte pie¬ 
na di fredda ironia e di lucida 
crudeltà che fece gridare allo 
scandalo. Fu appunto questa fun¬ 
zione di rottura radicale che ebbe 
la sua opera a determinarne l'in¬ 
comprensione presso i teatri, la 
critica e il pubblico dell'epoca. 
Henry Becque dovette sempre fa¬ 
ticare molto per vedere rappre¬ 
sentare le sue, del resto poche, 
commedie, e quando vi riusciva il 
successo non coronava quasi mai 
l'impresa. Così La parigina, che 
suggella magistralmente in un ca¬ 
rattere il costume di un'epoca e 
di una classe sociale, prima di 
essere rappresentata il 7 feb¬ 
braio 1885 al Théàtre de la Re¬ 
naissance di Parigi, fu rifiutata da 
parecchi teatri, tra cui la Comé- 
die Franyaise, la quale Comédie 
la riprese nel 1890 senza successo. 
Più tardi però la commedia entrò 
nel repertorio del Théàtre Fran¬ 
cois e fu imposta in tutto il 
mondo da Gabrielle Réjane. Nel 
1890 fu rappresentata anche in Ita¬ 
lia nella traduzione di Luigi 
Capuana. 


Il compagno di scuola 


Commedia di Johannes Mario 
Simmel (Lunedì 11 gennaio ore 
21,30 Terzo) 

Vienna, 1944. 11 postino di racco¬ 
mandate Fuchs scrive al suo vec¬ 
chio compagno di scuola Hermann 
Goering per invitarlo bonaria¬ 
mente a intervenire per metter 
fine alla guerra e alle troppe in¬ 
giustizie che la Germania hitle¬ 
riana va perpetrando all'intemo 
e all'estero Ma prima che la let¬ 
tera possa arrivare al destinatario, 
Fuchs viene arrestato e sta per 
essere condannato a morte, quan¬ 
do, all’ultimo momento, per l'ami¬ 
chevole intervento di Goering, vie¬ 
ne dichiarato pazzo e quindi non 


passibile di condanna. Fuchs può 
quindi tornare a Vienna, « libero » 
di dire la verità con la copertura 
del certificato che lo dichiara 
pazzo, e perfino titolare di una 
pensione che lo allontana dal la¬ 
voro. Viene creduto una spia. Piu 
tardi, alla vigilia del crollo della 
Germania nazista, Fuchs esce dal 
Partito, nel quale era entrato per 
non perdere il lavoro. E quando, 
caduto il Terzo Reich, i russi en¬ 
trano in città, egli salva il capo¬ 
fabbricato nazista il quale non 
aveva denunciato il bambino ebreo 
che Fuchs nasconde in casa. 

Questa commedia di Simmel vuole 
essere la rappresentazione « dal 
basso » del clima sociale dell'im¬ 


pero nazista negli anni della guer¬ 
ra; e lo vuole essere al di là di 
ogni retorica denuncia, basata co¬ 
me è sull'accorto uso di elementi 
patetici e grotteschi, ben adatti a 
rendere la chiusura di un mondo 
dove la verità può esser delta solo 
se si fa chiamare follia. Signifi¬ 
cativa in questo senso la figura 
del protagonista, che, pur vittima 
della paura, possiede una sua in¬ 
genua fiducia nella bontà degli uo¬ 
mini, una fiducia che gli fa com¬ 
piere atti di coraggio pericolosi, e 
che lo salva anche dalla catastrofe. 
Ma, sembra voler dire Simmel, in 
un mondo dove regna il terrore, 
la fede astratta nell'uomo può an¬ 
che allontanarci dalla realtà e dal¬ 
la storia. 



Laura Betti, 
protagonista 
dell'originale 
radiofonico 
« Quel 

giorno lì » di 
Sandro Rossi 


L’anitra selvatica 


Dramma di Henrik Ibscn (Gio¬ 
vedì 14 gennaio ore 18,45 Terzo) 

La famiglia degli Ekdal (compo¬ 
sta da Hjalmar, fotografo, uomo 
debole ed egoista; da Gina, sua 
moglie; dalla loro figlia Edvige, 
adolescente dolce e sensibile; e 
dal vecchio Ekdal) vive la sua 
vita monotona e grigia, dove i 
soli momenti di felicità sono il 
frutto di radicate illusioni. A scon¬ 
volgere questa situazione penserà 
Gregorio Werle, il quale, idealista 
spietato e amante della verità a 
ogni costo, rivela a Hjalmar che 
sua moglie Gina è stata in gio¬ 
ventù l’amante del padre dello 
stesso Gregorio; non solo, ma il 
vecchio Werle, ricco industriale, 
continua ancora ad aiutare segre¬ 
tamente gli Ekdal. La reazione 
del fotografo non è quella che 
Gregorio si aspetta. E infatti Hjal¬ 
mar se ne va di casa per poi ri¬ 
tornarvi rassegnato. Solo la pic¬ 
cola Edvige, vedendo compromes¬ 
so l'affetto del genitore, alla fine 
si uccide. 

G. B. Show, in un celebre saggio 
dedicato all'opera del grande 
drammaturgo norvegese, scrisse 
che la caratteristica fondamentale 
dei drammi di Ibsen era che in 
essi al tradizionale scioglimento 
della « situazione » drammatica 
era sostituita la « discussione ». 
Pur nella sua parzialità, questa 
osservazione di Sltaw ci permette 
di definire il dato di partenza del¬ 
l’opera di Ibsen, il cui teatro è 
essenzialmente un « teatro di 
idee », un teatro a tesi, come si 
diceva allora, volto alla definizio¬ 
ne di un problema e alla sua rap¬ 


presentazione in termini polemici 
e drammatici assieme. E infatti 
Ibsen partiva da una coscienza 
precisa, anche se spesso solo di 
riflesso r delle contraddizioni che 
travagliavano un'epoca inquieta 
quale fu quella che l'Europa visse 
alla fine del secolo scorso , con¬ 
traddizioni che si rispecchiano 
nella sua opera potentemente ed 
emblematicamente. E sta forse in 
ciò la ragione prima della vasta 
risonanza e del grande influsso 
esercitato dal suo teatro. Ma a 
tutto ciò, in Ibsen, si aggiunge, 
soprattutto nella sua produzione 
matura, una tendenza a risolvere 
il conflitto in simbolo, a decan¬ 
tare la materia della sua crudele 
riflessione secondo moduli che 
vanno al di là del semplice rea¬ 
lismo • Un simbolo, occorre ag¬ 
giungere, di natura tutta intellet¬ 
tuale, che tende a circoscrivere 
drammaticamente l’idea, piuttosto 
che a sfumarne il significato e la 
portata. Della tensione tra questi 
due elementi, il simbolico e il rea¬ 
listico, è potente esempio L'anitra 
selvatica. Qui l’osservazione della 
realtà sociale, la lotta contro ogni 
tipo di idealismo moralistico, il 
contrasto tra il grigiore dell'esi¬ 
stenza quotidiana e l'aspirazione, 
sempre frustrata, verso ideali dei 
resto mal definiti, si fondono in 
una costruzione drammatica rigo¬ 
rosissima, dalla quale lentamente 
emerge, in un ritmo che non con¬ 
sente prevaricazione di un elemen¬ 
to su un altro, la visione desolata 
dello scrittore. L'anitra selvatica 
fu scritta nel 1884 e rappresentata 
per la prima volta al Teatro Na¬ 
zionale di Bergen, in Norvegia, il 
9 gennaio 1885. 


Quel giorno lì 


Originale radiofonico di Sandro 
Rossi (Sabato 16 gennaio ore 22,45 
Terzo) 

In questo singolare lavoro di San¬ 
dro Rossi, le protagoniste prin¬ 
cipali sono le « voci » della realtà 
quotidiana di una grande città : 
la radio, la pubblicità, i fumetti, 
i mille personaggi che si incon¬ 
trano per strada, i turisti, i pas : 
seggeri di un tram, gli avventori 
di una trattoria, alcuni giovani 
che discutono di politica. Circo- 
scritta da questo sfondo sonoro, 
si dipana esile la storia di Anna, 
una povera cameriera che è venu¬ 
ta dal paese natio a sistemarsi in 
città. Anna nasconde una storia 
drammatica. II fidanzato infatti 
l'ha abbandonata per sposare 
un'altra donna, mentre Anna 
aspetta un bambino. Una storia 
antica, delineata sullo sfondo del¬ 
la realtà nuova della grande città 
che non può comprenderla Nella 
sua lenta caduta, Anna finirà per 
essere strangolata? Non lo sap¬ 
piamo. Realtà e finzione si con¬ 
fondono, nella chiusa di questo 
dramma, come nella vita. 


Liliom 


Commedia di Ferrnc Molnar (Ve¬ 
nerdì 15 gennaio ore 1327 Na¬ 
zionale) 

Prosegue il ciclo « Una commedia 
in trenta minuti » interpretato da 
Glauco Mauri con la commedia 
Liliom di Ferenc Molnar, il cele¬ 
bre autore di / ragazzi della 
via Paal. Liliom fa l'imbonitore di 
giostra alla periferia di Budapest. 
Rude, ma al fondo buono e sem¬ 
plice, Liliom sta con una servetta 
conosciuta alla fiera e che lo 
ama teneramente, e con la quale 
egli, pur ricambiando il sentimen¬ 
to, si comporta qualche volta in 
maniera non troppo cavalleresca. 
Ma quando la ragazza gli rivela di 
aspettare un bambino, Liliom ten¬ 
ta una rapina per aiutarla. Nel¬ 
l'impresa muore. Nell'al di là vie¬ 
ne condannato a sedici anni di 
fuoco e a compiere una buona 
azione sulla terra. Così egli ri¬ 
torna dalla donna e da sua figlia, 
non riconosciuto, e porta in dono 
alla bambina una stella rubata in 
cielo. Una favola moderna ricca 
di fascino. 
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I masnadieri 


Andrea Chénier 


Opera di Giuseppe Verdi (Merco¬ 
ledì 13 gennaio, ore 14,30, Terzo) 

Atto 1 - Una lettera inviatagli dal 
fratello Francesco ( baritono ) fa 
noto a Carlo ( tenore) che gli è 
negato il perdono del padre, Mas¬ 
similiano Conte di Moor {basso). 
Amareggiato e deluso, Carlo si 
pone a capo di una banda dì ma¬ 
snadieri per condurre con essi 
la vita del fuorilegge. La lettera 
in realtà fa parte del piano ideato 
da Francesco che, sbarazzatosi 
cosi del fratello, vuole ora elimi¬ 
nare anche il vecchio genitore, al 
quale fa dare la falsa notizia del¬ 
la morte di Carlo. Massimiliano 
non regge a tanto dolore, e muo¬ 
re. Francesco ha ora via libera e 
propone ad Amalia {soprano), sua 
cugina e promessa sposa di Carlo, 
di unirsi in matrimonio con lui. 
Alto II - Amalia rifiuta la propo¬ 
sta di Francesco: frattanto Carlo 
e i suoi, circondati, si preparano 
a dare battaglia. Atto III - Fug¬ 
gita dal castello, Amalia si rifu¬ 
gia nel bosco vicino, e qui incon¬ 
tra Carlo al quale narra del tra¬ 
dimento di Francesco e della 
morte del padre. Massimiliano, 
tuttavia, era soltanto svenuto alla 
notizia della morte di Carlo, e in 
seguito su ordine di Francesco 
rinchiuso in una vecchia torre. 
Ouì Carlo lo trova e. nasconden¬ 
dogli la sua identità, lo libera: 
quindi, chiamati i suoi masnadie¬ 
ri. muove con essi contro Fran¬ 
cesco, per trarre giusta vendetta. 
Allo IV - A stento Francesco si 
mette in salvo, quando Carlo e 
i suoi irrompono nel castello. Ma 
la felicità ritrovata a fianco del 
padre e di Amalia è di breve du¬ 
rata per Carlo, al quale i masna 
dieri rammentano il giuramento 
che lo lega a loro. Carlo non può 
sottrarsi e Amalia, non soppor¬ 
tando di vivere senza lui, lo pre¬ 
ga di ucciderla. Carlo la trafigge 
con un pugnale, quindi va incon¬ 
tro al suo destino. 

Nel 1847. cioè nell'anno in cui 
I Masnadieri videro la luce, la 
fama di Verdi era saldamente 
stabilita, dopo opere come Na¬ 
bucco. I Lombardi. Emani, 1 due 
Foscari, Attila. Macbeth. Il musi¬ 
cista, invitato da Mister Lumley, 
direttore dell’Her Majesty's Thea- 
tre di Londru a scrivere una nuo¬ 
va opera da darsi in Quella sede, 
si mise al lavoro. Il famoso poe¬ 
ma di Schiller fu adattato per le 
scene musicali da un letterato di 
buon nome, il cavalier Andrea 
Maffei. Verdi avverti con il suo 
infallibile istinto, con la sua pro¬ 
fondissima sensibilità teatrale che 
il libretto non si prestava a una 
musica, com'egli la voleva e come 
il grande argomento schilleriano 
richiedeva • drammatica, intensa, 
incisiva. Pregò il Maffei di appor¬ 
tare al testo le modificazioni ne¬ 
cessarie, anzitutto nel secondo 
atto. Ma, nonostante il rifacimen¬ 
to di qualche scena, il musicista 
restò insoddisfatto. I Masnadieri 
verdiani andarono in scena a Lon¬ 
dra il 22 luglio 1847. La rappresen¬ 
tazione non meritò che un succes¬ 
so di stima. Tuttavia il Lumley 
invitò Verdi a restare nel teatro 
londinese per tre anni, in qualità 
di direttore d’orchestra. La forte 
opposizione dell'editore Luccù, 
con cui il musicista era impegna¬ 
to per la produzione di due opere 
nuove, mandò a monte il proget¬ 
to. Verdi lasciò landra e si sta¬ 
bilì a Passy dove scrisse II Cor 
saro e La battaglia di Legnano. 


Opera di Umberto Giordano (Sa¬ 
bato 16 gennaio, ore 20,10, Se¬ 
condo) 

Atto I - A Parigi, mentre la rivo¬ 
luzione è alle porte, il poeta An¬ 
drea Chénier (tenore) è invitato 
a una festa da ballo nel castello 
dei Conti di Coigny. L’aristocra¬ 
zia non si interessa delle classi 
povere della società: per questo 
Chénier, quando è invitato dalla 
giovane Maddalena Coigny (so¬ 
prano) a improvvisare un omag¬ 
gio all'amore, canta invece le mi¬ 
serie del popolo. L'unico ad ap¬ 
provarlo è Gerard (baritono), il 
domestico, il quale però è licen¬ 
ziato quando si scopre essere 
lui il responsabile dell'Ingresso di 
un gruppo di pezzenti affamati 


proprio mentre fervevano le dan¬ 
ze. Atto li - Alcuni anni dopo, in 
pieno clima di Terrore, Chénier 
riceve lettere da una ignota che 
si rivolge a lui per protezione. 
Chénier, caduto in disgrazia pres¬ 
so il governo rivoluzionario, fa¬ 
rebbe meglio a mettersi in salvo, 
ma resta a Parigi per conoscere 
chi gli invia quelle lettere. E' Mad¬ 
dalena di Coigny, ormai rimasta 
orfana, priva di mezzi e costretta 
a nascondersi. I due si innamo¬ 
rano. ma ecco intervenire Gerard 
anch'egli innamorato di Madda¬ 
lena da quando era suo servitore, 
e i due rivali si sfidano a duello, 
nel corso del quale Gerard ha la 
peggio. Nonostante ciò egli avver¬ 
te Chénier che i rivoluzionari lo 
cercano: fugga e conduca con sé 


Maddalena. Atto III ■ Chénier è 
stato arrestato e Gérard, accecato 
dalla gelosia, porta accuse contro 
di lui finché, commosso dal gesto 
di Maddalena, che gli si offre pur 
di salvare il suo amato, ritratta 
quanto ha detto. Ma il Tribunale 
ha deciso: Chénier è condannato 
a morte. Atto IV - Con l’aiuto di 
Gérard, Maddalena incontra Ché¬ 
nier in carcere e qui, corrotto un 
carceriere, si sostituisce ad una 
giovane donna alla quale dà il 
suo lasciapassare. All'alba i due 
vanno serenamente incontro alla 
morte, mentre Gérard piange la 
perdita dell'amico e della donna 
amata. 

Appena quattro anni dopo il suo 
esordio come operista, Umberto 


Nel prossimo numero del 


: 



una grande inchiesta sulla presenza 
italiana nel mondo americano 
della lirica 


Il convitato di pietra 


Opera di Alexander Dargomiski 
(Domenica 10 gennaio, ore 14, 
Terzo) 

Atto ! - Dopo l'uccisione del Com¬ 
mendatore (basso), Don Giovanni 
( tenore) torna temerariamente a 
Madrid dal suo esilio, accompa¬ 
gnato dal fido Leporello (basso), e 
subito riprende a corteggiare le 
belle dame. Ora lo attrae l’idea di 
conoscere la vedova della sua 
vittima, alla quale antepone tut¬ 
tavia la conquista di Laura (mez¬ 
zosoprano), un'attrice per amore 
della quale non esita a sfidare e 
uccidere in duello Don Carlos 
(baritono). Atto II - A causa di 
questo delitto, Don Giovanni è 
costretto a vivere, travestito da 
monaco, nello stesso convento in 
cui è stata eretta la statua del 
Commendatore, ai cui piedi ogni 
giorno Donna Anna viene a pre¬ 
gare. Profittando di questa occa¬ 
sione, Don Giovanni corteggia la 
donna che, sbalordita dapprima 
dal comportamento del finto fra¬ 
te, finisce poi per fissargli un ap¬ 
puntamento nella sua casa per 
l'indomani sera. Esultante per la 
conquista, Don Giovanni invita 
anche la statua al convegno, e 
questa, con un cenno della testa, 
dà il suo assenso. Atto III - Don 
Giovanni, facendosi passare per 
un tale Don Diego, si reca da 
Donna Anna e sta per aggiungere 
anche lei all’elenco delle sue vit¬ 
time quando si ode bussare alla 
porta: è la statua del Commen¬ 


datore che entra e, mentre Donna 
Anna sviene, stringendo tra le sue 
dita di pietra la mano di Don 
Giovanni, lo trascina via con sé. 

Potrebbe far pensare al Don Gio¬ 
vanni di Mozart, ma è invece il 
capolavoro di un impiegato del 
demanio russo. Alexander Sergie- 
vic Dargomiski, nato come Verdi 
e Wagner il 1813 e scomparso il 
1869, segnava con II convitato di 
pietra, su testo di Puskin, una 
data importante: dava il via al 
tentativo moderno di restituire, 
come nei primordi del melodram¬ 
ma, la suprema dignità alla pa¬ 
rola. Grazie a quest'opera, di for¬ 
te accento drammatico, in virtù 
anche dello splendido testo pu- 
skiniano, Dargomiski occupa nella 
storia della musica russa un po¬ 
sto preminente che gli fu subito 
riconosciuto dai contemporanei. 
Per unanime giudizio della criti¬ 
ca, Il convitato rappresenta nel¬ 
l'itinerario artistico di Dargomiski 
il punto di arrivo, dal quale però 
si ntuoverà Mussorgski per innal¬ 
zare nella più alla sfera dell'arte 
il « recitativo drammatico » che, 
nelle opere del suo più anziano 
collega, è un carattere formale 
dominante. Sul letto di morte 
Dargomiski affidò la strumenta¬ 
zione della partitura a Rimski- 
Korsakov il quale la condusse a 
termine, fedele alle indicazioni 
dell’autore. Il convitato di pietra 
fu rappresentato postumo il 28 
febbraio 1872 a Pietroburgo. 


Carmen 


Opera di Georges Bizet (Martedì 
12 gennaio, ore 20,20, Nazionale) 

Atto I - Nonostante il suo amore 
per Micaela (soprano), il briga¬ 
diere dei dragoni don José ( te¬ 
nore) è colpito dalla bellezza 
provocante di Carmen (mezzoso¬ 
prano) e quando la ragazza, arre¬ 
stata nel corso di una rissa, viene 
affidata alla sua custodia, egli 
cede al suo fascino e la aiuta a 
fuggire. Atto II - Per questa azio¬ 
ne don José è punito con la pri¬ 
gione e, quando nc esce, va alla 
ricerca di Carmen alla quale ha 
costantemente pensato innamo¬ 
randosene perdutamente. Anche 
la ragazza lo ama c lo convince 
a unirsi ad un gruppo di contrab¬ 
bandieri. Atto III - Subito stanca 
di don José. Carmen pensa al 
torero Escamillo (baritono), del 
quale ha sempre rifiutato la corte 
e che si è spinto fin sulle monta¬ 
gne, nel covo dei contrabbandieri, 
per vederla. Don José affronta il 
rivale e a stento Carmen li se¬ 
para. Frattanto giunge Micaela 
che convince don José a seguirla 
perché sua madre, morente, lo 
invoca. Atto IV - Poco prima del¬ 
l'inizio di una corrida alla quale 
partecipa Escamillo, Carmen è 
messa in guardia da alcune ami¬ 
che: don José la cerca ed è scon¬ 
volto dalla gelosia. Carmen non 
se ne dà per intesa e allontana 
sprezzante José che la supplica di 
tornare con lui. Accecato dal do¬ 
lore e dalla gelosia, don José al¬ 
lora la pugnala mentre Escamillo, 
vittorioso, esce dall'arena. 

Tutti sanno che con questo capo¬ 
lavoro di Georges Bizet. l’opera 
francese del XIX secolo toccò il 
vertice della compiutezza stilisti¬ 
ca. Basterebbe a confermare tale 
unanime giudizio, ciò che Frie¬ 
drich Nietzsche (sia pure anima¬ 
to da vis polemica nei confronti 
dell'autore del Parsifal), scrisse 
in proposito: « Giudico Carmen 
assolutamente perfetta. Scorre 
facile, piana il suo incanto è sen¬ 
za sforzo. E' raffinata e diaboli¬ 
ca, di una raffinatezza non asso¬ 
ciabile a un individuo oppure a 
una razza, è doviziosa e precisa ». 
Carmen, rappresentata a Parigi il 
3 marzo 1875, fu accolta con fred¬ 
dezza dal pubblico dell'Opéra-Co- 
mique. Tre mesi dopo Bizet scom¬ 
parve senza potere assistere al 
trionfo dell'opera. 







CONCERTI 


Carlo Maria Giulini Paulus 


Giordano toccava già il culmine 
della sua fortuna teatrale con 
/' Andrea Chénier, eseguito alla 
Scala di Milano nel 1896 e subito 
accolto con grande favore di pub¬ 
blico e di critica. In verità, fin 
dagli inizi Giordano aveva messo 
in luce una solida preparazione 
musicale che, unita ad un inge¬ 
gno pronto e aperto e ad un istin¬ 
tivo senso della scena, valse poi 
ad assicurargli sempre il successo. 
Andrea Chénier è il primo, matu¬ 
ro frutto di una felice stagione 
poetica e ormai, ripudiate le for¬ 
mule di un verismo a volte an¬ 
che troppo puntuale e monotono. 
Giordano imbocca la sita via re¬ 
stando fedele ad una sua intima 
umanità che non cede mai alle 
suggestioni di false metamorfosi. 


9 


De Ninno 


Giovedì 14, ore 16,15, Terzo 

La radio mette in onda la prima 
assoluta del Concerto per viola e 
orchestra di Alfredo De Ninno, 
affidandone l’interpretazione ai 
violista Lodovico Coccon ed al 
maestro Fulvio Vemizzi alla guida 
dell’Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana. Si 
tratta di uno degli ultimi e validi 
contributi alla moderna letteratu¬ 
ra per viola. Le qualità sia tecni¬ 
che sia poetiche del lavoro sono 
state sottolineate dalla commissio¬ 
ne giudicatrice della Rassegna Na¬ 
zionale Compositori 1968 (indetta 
dalla Cassa Nazionale Assistenza 
Musicisti), che ha premiato il Con¬ 
certo con la seguente motivazione ; 
« La Commissione decide di as¬ 
segnare un ufficiale riconoscimen¬ 
to alla composizione contrassegna¬ 
ta dal motto A quel modo eh'è 
ditta dentro vo significando, che 
è risultata particolarmente meri¬ 
tevole per l’elevato contenuto 
espressivo e la solidità struttura¬ 
le ». Alfredo De Ninno, Medaglia 
d’argento per i Benemeriti della 
Scuola, della Cultura e dell’Arte, 
Membro del Consiglio Superiore 
delle Antichità e Belle Arti dal 
1958 al 1966, ha iniziato giovanis¬ 
simo gli studi musicali, contem¬ 
poraneamente a quelli letterari, 
diplomandosi in composizione, in 
pianoforte, in strumentazione per 
banda, in canto corale e laurean¬ 
dosi in lettere. Fu il maestro Ce¬ 
sare Dobici ad avviarlo all’attività 
artistica e didattica, che dovette 
peraltro interrompere molto pre¬ 
sto a causa della prima guerra 
mondiale, alla quale partecipò per 
l’intera durata, dal ’15 al T8. Tra 
i suoi ultimi incarichi ricordiamo 
la cattedra di armonia e contrap¬ 
punto presso il Conservatorio 
« Santa Cecilia » di Roma. Ricchis¬ 
sima è la sua produzione teatrale, 
sinfonica, da camera, religiosa 
nonché teorica: fondamentale è 
considerato il suo Trattato di 
armonia. 


Martedì 12, ore 15,30, Terzo 

Con le Variazioni e fuga su un 
tema di Purcell scritte da Benja¬ 
min Britten nel 1947 si apre il 
concerto sinfonico diretto da Car¬ 
lo Maria Giulini. E' questa una 
opera in cui spiccano le qualità 
espressive del musicista inglese, 
affezionato a forme e a maniere 
strumentali del passato. Qui l’or¬ 
chestra di Britten appare in un in¬ 
sieme di colori, di luci, di felicità. 
E la caratteristica principale sta 
nel porre in primo piano ora le 
virtù d'una famiglia dell’orchestra, 
ora quelle di un'altra. Infatti, il 
sottotitolo del lavoro è: « Guida 
orchestrale per la gioventù ». L'au¬ 


tore desiderava addirittura che 
questo o quel gruppo di stru¬ 
menti venissero spiegati al pub¬ 
blico durante l’esecuzione. Il pro¬ 
gramma si completa con una pa¬ 
gina religiosa di Gioacchino Ros¬ 
sini: lo Stabat Mater per soli, 
coro e orchestra (1842), che, in¬ 
sieme con la Petite Messe So- 
lennelle, è uno dei pochi lavori 
composti dal Pesarese dopo l’ul¬ 
timo suo lavoro teatrale, il Gu¬ 
glielmo Teli (1829) e dopo aver 
detto di sentirsi ■ troppo pigro 
per comporre ancora » nonché di 
aver perso ogni slancio della gio¬ 
ventù : «Noi», si lamentava il Mae¬ 
stro, « dovremmo nascere con roc¬ 
chetti di filo al posto dei nervi ». 


Corelli 


Mercoledì 13, ore 1530, Terzo 

Ad Arcangelo Corelli la radio de¬ 
dica un « Ritratto di autore ». Na¬ 
to a Fusignano nel 1653 e morto 
a Roma nel 1713, Corelli è consi¬ 
derato dai musicologi il padre del 
la sonata per violino, nonché i 
pioniete del concerto grosso, for¬ 
me alle quali egli diede non sol 
tanto una struttura esteriore for¬ 
midabile ma un respiro lirico ine 
stimabile. Dopo aver perfezionato 
gli studi, sia di violino, sia di 
composizione a Bologna, giunse a 
Roma come violinista al Teatro 
Tor di Nona, passando in seguito 
al servizio del Cardinal Pamphili e 
del Cardinal Ottoboni. Fece cono¬ 
scere il proprio talento anche al¬ 
l'estero soprattutto con tournées 
in Germania (Monaco, Heidelberg, 
Hannover, Anspach). La sua tom¬ 
ba è nel Pantheon, a Roma. Nes¬ 
suno meglio del Combarieu sin¬ 
tetizzò il valore delle innovazioni 
corelliane: « L’importanza di Co¬ 
relli », ha scritto il celebre musi¬ 
cologo francese, « risiede nel fatto 
che egli fece progredire lo stile, 
ossia l’arte di costruire il periodo, 
la logica e la frase del discorso 
musicale. Il carattere espressivo 
e la nobiltà dei suoi Adagi sono 
stati spesso lodati. Nelle sue So¬ 
nate per violino solo (e basso), 
egli parla un linguaggio tutto per¬ 
sonale ». Di Arcangelo Corelli va 
adesso in onda *1 famoso Con¬ 
certo per la Notte di Natale, due 
Sonate a tre e la non meno ce¬ 
lebre Follia. 



Venerdì 15, ore 21,15, Nazionale 

Dalla Sala Grande del Conserva- 
torio « Giuseppe Verdi » di Milano 
si trasmette dal vivo uno dei più 
significativi oratori del periodo ro¬ 
mantico tedesco : Paulus di Felix 
Mendelssohn-Bartholdy (Amburgo, 
3 febbraio 1809-Lipsia, 4 novem¬ 
bre 18471. Terminato di comporre 
il 18 aprile 1836 ed eseguito a 
Dusseldorf il 22 maggio dello stes¬ 
so anno, è ora affidato all’inter¬ 
pretazione di uno dei più giovani 
e quotati direttori d'orchestra di 
oggi: Riccardo Muti, alla guida 
dell’Orchestra Sinfonica di Milano 
della RAI. Ottimo il cast dei solisti 
con Agnes Giebel (soprano), Ora- 
lia Dominguez (mezzosoprano), Do¬ 
nald Grobe (tenore), Robert Amis 
E1 Hage e Franz Crass (bassi). Il 
Coro, che nell'oratorio svolge un 
ruolo di notevole suggestione, è 
diretto dal maestro Giulio Berto- 
la. Mendelssohn. molto più popo¬ 
lare per le Sinfonie, i Ctjnceni, la 
musica cameristica, rivela in que¬ 
ste pagine religiose la sua classica 
serenila, il suo spirito religioso, il 
suo attaccamento a formule sa¬ 
cro-vocali del periodo bachiano. 
Fu infatti lui a riscoprire Bach 
nel 1829 offrendo al pubblico la 
Passione secondo San Matteo. 


Carlo Maria Giulini 
dirige martedì 
lo « Stabat Mater » 
di Rossini 


Filarmonica di Cluj 


Lunedì 11, ore 21,05, Nazionale 

Va in onda daH’Auditorium della 
RAI di Torino un concerto del 
l'Orchestra Filarmonica di Cluj 
diretta da Emil Simon e con la 
partecipazione del pianista Gheor- 
ghe Sava. Il programma è dedica¬ 
to a Beethoven All'inizio figura 
il Concerto n. 4 in sol maggiore, 
op. 58, per pianoforte e orchestra : 
oggi popolarissimo, non lo fu al¬ 
trettanto mentre l'autore era in 
vita. Fu grazie ad un'esecuzione 
di Mendelssohn nel 1836 s» Lipsia 
che il lavoro cominciò ad essere 
ammirato in tutta la sua bellez¬ 
za. Schumann, dopo averlo ascol¬ 


tato nell’interpretazione men- 
delssohmana, confidò: « Mi ha da¬ 
to una gioia mai provata finora. 
Sono rimasto seduto al mio po¬ 
sto, senza muovermi, senza respi¬ 
rare, per paura di fare il benché 
mimmo rumore » L’Orchestra di 
Cluj esegue poi la Sinfonia n. 4 
in si bemolle maggiore, op. 60, 
che — sempre secondo il giudizio 
di Schumann — poteva chiamarsi 
« la Sinfonia greca » per via di 
una « tranquillità e di una purez¬ 
za classica... in verità così poco 
romantiche ». La Quarta fu pre¬ 
sentata la prima volta nel marzo 
del 1807 nella lussuosa residenza 
viennese del principe Lobkowitz. 


Svetlanov- Ghilels 


Domenica 10, ore 18,15, Nazionale 

Nel consueto concerto pomeri¬ 
diano della domenica si annun¬ 
cia questa settimana un pro¬ 
gramma scambio con la Radio 
Russa. L'Orchestra è quella Sinfo¬ 
nica di Stato deH'URSS diretta 
da Evghenij Svetlanov, con la par¬ 
tecipazione del pianista Emil Ghi¬ 
lels. In apertura spicca la Sinfo¬ 
nia n. 5 in do minore, op. 67 di 
Beethoven. Messa a punto nel 
marzo 1808 ed eseguita il 22 di¬ 


cembre del medesimo anno a 
Vienna insieme con la Pastorale, 
l 'op. 67 è soprannominata « Del 
destino ». Sembra infatti che l’au¬ 
tore, spiegando all'amico e bio¬ 
grafo Schindler l’origine del mo¬ 
tivo iniziale, abbia detto: « E’ a 
questo modo che il destino batte 
alla porta! ». E si trattava di un 
destino « crudele » : il musicista 
stava per perdere completamente 
l'udito. Berlioz aveva forse capito 
più d'ogni altro esegeta la Quinta 
quando scrisse: « La Sinfonia 


sgorga dalla più profonda vena 
del genio beethoveniano. In essa 
egli ci scopre alcuni dei suoi più 
segreti pensieri. A soggetto di 
quest’opera d’arte egli scelse il 
suo intimo dolore, il finale scop¬ 
pio d’ira lungamente celato nel 
suo petto, il suo più profondo or¬ 
goglio, le sue più sconsolate medi¬ 
tazioni, le notti insonni, il fuoco 
dell’eccitazione ». La trasmissione 
continua con il Concerto n. 1 in si 
bemolle minore, op. 23, per pia¬ 
noforte e orchestra di Ciaikowski. 


(a cura di Laura Padellato e Luigi Fait, con la collaborazione di Gastone Matmozzi) 
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Duo d’eccezione 

E’ quello occasionalmen¬ 
te costituito il 29 novem¬ 
bre scorso per un con¬ 
certo tenutosi ai « Che- 
quers », la secolare resi¬ 
denza di campagna dei 
capi di governo inglesi, 
dinanzi a un uditorio di 
musicofìli rigorosamente 
selezionato. Accanto al 
celebre violinista Yehudi 
Menuhin figurava infatti, 
in qualità di pianista, 
nientemeno che Edward 
Heath, illustre epigono di 
Federico IX, da tempo 
conosciuto come estem¬ 
poraneo direttore d'orche¬ 
stra quasi altrettanto che 
come re di Danimarca. 
Il « premier » britannico, 
forte di un’esperienza e 
di un gusto maturati in 
decenni di studio del¬ 
ia musica classica da 
lui sempre amorosamen¬ 
te coltivata, si e dimo¬ 
strato soliclo esecutore. 


Il treno 

Non è la prima volta che 
il fascino della strada 
ferrata attrae i musici¬ 
sti: si pensi infatti al poe¬ 
ma sinfonico Pacific 231 
di Arthur Honegger e al¬ 
l'opera lirica Ferrovia so¬ 
praelevata di Luciano 
Chailly. Ora e arrivato 
addirittura II treno, altra 
opera lirica in un atto, 
il cui autore è il maestro 
Fernando Squadroni, già 
noto per avere composto 
Calandrino & C., un la¬ 
voro in due atti rappre¬ 
sentato lo scorso anno 
con buon esito al « Pergo- 
lesi» di Jesi sotto la dire¬ 
zione di Sergio Massaron. 
E’ lo stesso Massaron 
che ce ne dà cortese no¬ 
tizia opportunamente in¬ 
tegrando una nostra pre¬ 
cedente nota (cfr. Radio- 
corriere TV n. 42) nella 
quale, a proposito del¬ 
l’inizio di attività del neo¬ 
nato Musicoteatro, per 
difetto di informazione 
avevamo mancato di ci¬ 
tare, accanto alle opere 
di Franco Mannino e Ja¬ 
copo Napoli, l’avvenuta 
rappresentazione dell’ope¬ 
ra dello Squadroni. 

Chatterton II 

Chatterton. il personag¬ 
gio creato da Alfred de 
Vigny, decisamente non 
porta fortuna agli operi¬ 
sti. Infatti, dopo il pri¬ 
mo esperimento, per la 
verità non troppo felice, 
compiuto da Leoncavallo, 
la cui opera venne rap¬ 
presentata per la prima 
volta al Teatro Nazionale 
di Roma il 10 marzo 1896, 
sorte non migliore pare 
abbia incontrato, settan- 
taquattro anni più tardi, 
il tentativo del cinquan¬ 
tenne irlandese Gerald 
Victory, già autore di 


un'opera e un’operetta, e 
attuale direttore della se¬ 
zione musica alla radio 
di Dublino. « Triste sera¬ 
ta lirica »: così infatti 
Jacques Lonchampt ha 
definito l'esecuzione in 
forma concertistica di 
questo nuovo Chatterton 
avvenuta il 26 novembre 
all'O.R T F. sotto la dire¬ 
zione di Pierre-Michel Le 
Conte e con interpreti 
quali Madv Mesplé, Rémv 
Corazza e il nostro Ca¬ 
pecchi. Victory, prosegue 
l'autorevole critico de Le 
Monde, « sa scrivere, in 
uno stile internazionale, 
insipida come la cucina 
dallo stesso nome, una 
musica né tonale ne ato¬ 
nale, abbondantemente 
orchestrata, che quasi 
mai riesce a evocare qual¬ 
cosa, un'idea, un senti¬ 
mento, un’immagine, a 
parte un breve squarcio 
sulle strade di Londra. 
Lo stile vocale, misto di 
recitativi e di arie banali, 
risente di diversi modi 
e appare impotente a rag¬ 
giungere da qualche par¬ 
te il senso delle parole ». 
Ce n’è quanto basta, in¬ 
somma, per restituire il 
povero Chatterton a de 
Vignv con preghiera di 
impedirne ulteriori diva¬ 
gazioni musicali. 

Musica in chiesa 

« Grande entusiasmo da 
far pensare che il gusto 
della musica pura sia in 
forte aumento »: così s'è 
espresso l'articolista de 
L'Osservatore Romano ac¬ 
cennando al concerto in¬ 
teramente bachiano tenu¬ 
to in San Marco a Firen¬ 
ze dall'organista Alessan¬ 
dro Esposito. Analogo en¬ 
tusiasmo di migliaia di 
persone, fra cui moltissi¬ 
mi giovani, aveva saluta¬ 
to gli altri otto concerti 
autunnali svoltisi in alcu¬ 
ne chiese fiorentine (il 
Duomo, Santa Croce, la 
Chiesa dell’Autostrada del 
Sole, oltre a San Marco) 
con il concorso di noti (e 
meno noti) organisti ita¬ 
liani e stranieri. Il cla¬ 
moroso successo dell’ini¬ 
ziativa, giunta ormai al 
terzo anno consecutivo, 
premia gli sforzi dei pro¬ 
motori di « Musica in 
chiesa » (così s’intitola il 
ciclo dei concerti), ov¬ 
vero il Comitato « Firen¬ 
ze cristiana », in collabo- 
razione con l’Azienda Au¬ 
tonoma di Turismo, i 
quali si proponevano di 
dimostrare come Firenze, 
notava ancora il suddetto 
articolista, « contenga dei 
valori e sappia offrire 
[...] un momento spiri¬ 
tuale, quasi riposo nel 
caos della vita moderna, 
realizzato con la musica 
proprio in quegli ambien¬ 
ti sacri dove la musica è 
nata o si è ispirata ». 

guai. 


ELTON, L’UOMO | 
DEGLI ANNI 70 

Essere incaricati di scri¬ 
vere una serie di pezzi 
per un folk-singer come 
Bob Dylan e per un com¬ 
plesso come The Band 
non capita a tutti i musici¬ 
sti di rock, e quando ca¬ 
pita \uol dire che si è 
sulla cresta dell'onda. E' 
il caso dell’inglese Elton 
John, un ventitreenne can¬ 
tante, compositore e stru¬ 
mentista che viene indi¬ 
calo dalla stampa specia¬ 
lizzata britannica e ame¬ 
ricana come la nuova star 
degli anni ’70. La sua pri¬ 
ma tournée negli Stati 
Uniti, due mesi di concerti 
e spettacoli, si è appena 
conclusa in un trionfo. 

Al « Fillmore East » di New 
York, uno dei piia celebri 
locali di rock del mondo, 
ad ascoltare Elton John 
c’erano Dvlan, The Band, 
Simon e Garfunkel. l'ex 
componente dei Mama’s 
& Papa's John Phillips, 
George Harrison e i Mon- 
kees al completo, olire a 
un pubblico vastissimo di 
teenagers in delirio. I cri¬ 
tici lo hanno definito « una 
fabbrica di musica », « il 
superman del rock », « un 
concentrato di talento» e 
« l’uomo degli anni Settan¬ 
ta », i giovani hanno acqui¬ 
stato i suoi dischi con una 
voracità incredibile, gli im¬ 
presari se lo contendono 
a suon di milioni. 

Elton John, che si chiama 
in realtà Reginald Kenneth 
Dwight, ha effettivamente 
molte frecce al suo arco. 
Come showman è formi¬ 
dabile: quando è in paj- 
coscenico riesce a trasci¬ 
nare anche il pubblico più 
esigente, nonostante il suo 
debutto come cantante e 
leader del suo gruppo sia 
avvenuto appena l'estate 
scorsa. 

I suoi show vanno in con¬ 
tinuo crescendo, per con¬ 
cludersi in finali in cui 
Elton si scatena in rock 
incandescenti che canta e 
suona al pianoforte schiac¬ 
ciando i tasti dello stru¬ 
mento persino con i piedi. 
Elton John ha cominciato 
a suonare il pianoforte al¬ 
l’età di 4 anni. Poi ha stu¬ 
diato per 5 anni alla Royal 
Academv of Music di Lon¬ 
dra, quindi ha abbandona¬ 
to la musica classica per 
passare al pop, unendosi 
a un complesso inglese che 
si chiamava Bluesology. 
Nel 1968, dopo alcuni anni 
di scarso successo, rispose 
insieme con un altro com¬ 
ponente il gruppo, Berme 
Taupin, a un annuncio 
economico apparso sulla ri¬ 
vista inglese Melody Ma¬ 
ker, nel quale una casa di¬ 
scografica offriva a com¬ 
positori e parolieri la pos¬ 
sibilità di un’audizione. 
Non furono scritturati, ma 


ebbero la possibilità di co¬ 
noscere molte persone che 
furono loro utili in seguito 
e, soprattutto, collaudaro¬ 
no le loro capacità, Elton 
come compositore e Ber¬ 
me come paroliere. Da 
allora non si sono più se¬ 
parati e insieme hanno 
realizzato i due long-play- 
ing finora incisi da Elton, 
Elton John e Tumbleweed 
Connection-, il primo, usci¬ 
to nella primavera 1970. 
ha raggiunto il decimo po¬ 
sto nella classifica del 
BiUhoard. mentre il se¬ 
condo, messo in commer¬ 
cio da pochi giorni, sem¬ 
bra destinato a diventare 
uno dei best-sellers del¬ 
l’anno. 

Entrambi i dischi sono 
stati arrangiati e accompa¬ 
gnati da Paul Buckmaster, 
un inglese di 24 anni che 
è il direttore d'orchestra 
preferito da John per le 
sue incisioni. Dal vivo 
Elton John si esibisce ac¬ 
compagnato dal bassista 
Dee Murray e dal batte¬ 
rista Nigel Olsson Per un 
concerto guadagnano circa 
12 mila dollari, oltre 7 mi¬ 
lioni di lire. 

Renzo Arbore 


MINI-NOTIZIE 

• Per sfuggire allo smog di 
Los Angeles, città in cui nor¬ 
malmente risiedono, i Beach 
Bovs hanno deciso di trasfe¬ 
rirsi a Londra. Per ora il pe : 
riodo previsto è di alcuni 
mesi, ma non si esclude che 
il celebre complesso statuni 
tense si stabilisca definitiva¬ 
mente in Inghilterra. 1 Beach 
Bovs hanno in programma 
la costruzione di un loro stu¬ 
dio di registrazione in una 
località del Surrev e stanno 
cercando una serie di ville 
vicine per andarci ad abitare 
con le loro famiglie. 

• La tanto reclamizzata 
« guerra delle batterie » fra 
Ginger Baker e Elvin Jones 
ò stata rimandata al prossfi 
mo febbraio perché gli uffici 
inglesi del Lavoro non hanno 
concesso a Jones il permes 
so per esibirsi in teatro. I 
due batteristi, che hanno ri; 
confermato la loro volontà di 
« sfidarsi » sul palcoscenico, 
hanno polemizzato aspramen¬ 
te con l'Unione dei musicisti 
« Jones », ha detto Baker, ■ si 
sarebbe esibito senza pretcn 

! dere un soldo di compenso 
I e quindi non avrebbe tolto 
| lavoro a nessun musicista in- 
j glese Ma i sindacali hanno 
la testa dura e quindi siamo 
stati costretti a rinviare la 
I sfida di due mesi ». 


I dischi più venduti 


In Italia 

1) Anna - Lucio Battisti (Ricordi) 

2) Fiume amaro Iva Zanicchi < Ri Fi ) 

3) Ma che musica maestro - Raffaella Caria IRCA) 

4) lo e te da soli - Mina (PDU) 

5) Veni'anni Massimo Ranieri (CGD) 

6) Capriccio - Gianni Morandi (RCA) 

7) Sogno d'amore - Massimo Ranieri (CGD) 

8) Girl Ève gol news for voti Mardi Gras (SAAR) 

9) L'appuntamento - Ornella Vanoni (Ariston) 

IO) « Adagio » da) Concerto per oboe e orchestra d'archi in 
do minore Orchestra diretta da Giorgio Gaslini (RCA) 

(Secondo la « Hit Parade - del I» gennaio 1971) 

Negli Stati Uniti 

t) Tears of a clown Smokev Robinson (Tamia Motown) 

2) I think I love voli - Partridge Family (Bell) 

3) My sweet Lord George Harrison (Apple) 

4) Gypsy woman - Brian Hyland (UNI) 

5) One iess bell lo answer Fifth Dimension (Bell) 

6) Share thè land - Gucss Who (RCA) 

7) 5-10-15-20 - Presidents (Sussex) 

8) Aio mailer what Badlinger (Apple) 

9) Heaven help us all - Stevie Wonder (Tamia Motown) 

10) l'U he there - Jackson Pive (Motown) 

In Inghilterra 

1) / bear voti knocking - Dave Edmunds (MAM) 

2) Cracklin’ Roste - Neil Diamond (UNI) 

3) When l’m dead and gotte - McGuinness Flint (Capitol) 

4) Ride a wliite swan T. Rex (Flv) 

5) Voodoo chile - Jimi Hendrix (Track) 

6) Indiati reservation - Don Fardon (Youngblood) 

7) You’ve gol me dangling ori a string - Chairmen of thè 
Board (lnvictus) 

8) /'ve lost voti - Elvis Presley (RCA) 

9) It's onìy make helieve - Glenn Campbell (Capitol) 

10) Home lovin' man Andy Williams (CBS) 

In Francia 

1) Ra ta tu ta - Rolation (Polydor) 

2) Deux amis polir un amour - Johnnv Hallvday (Philips) 

3) J'habite en France - Michel Sardou (Philips) 

4) L'aigle fluir - Barbara (Philips) 

5) Donne ton curar - Mi rei Ile Maihieu (Barclay) 

6) La solitude ca n’existe pus - Gilbert Bécaud (Pathè) 

7) Tante Agathe - Rika Zarai (Philips) 

8) Reviens, je t’aime - Sheila (Carrère) 

9) Us ont changée ma chanson - Dalida (Sonopresse) 

10) Girl, l've gol news tur voti - Mardi Gras (AZ) 



In pochi mesi ha cambiato idea: pochi mesi che mi sono 
bastati per diventare un tecnico preparato e per trovare 
immediatamente un ottimo impiego (e grandi possibilità 
di carriera, nonostante la mia giovane età). 

È stato tutto molto semplice. Per prima cosa ho scelto 
unodi questi meravigliosi corsi della Scuola RadioElettra: 

CORSI TEORICO-PRATICI: RADIO STEREO TV - ELET¬ 
TROTECNICA - ELETTRONICA INDUSTRIALE - HI-FI 
STEREO - FOTOGRAFIA. 

CORSI PROFESSIONALI: DISEGNATORE MECCANICO 
PROGETTISTA - IMPIEGATA D’AZIENDA - MOTORISTA 
AUTORIPARATORE - ASSISTENTE E DISEGNATORE 
EDILE - TECNICO D’OFFICINA - LINGUE. 
CORSO-NOVITÀ: PROGRAMMAZIONE ED ELABORA¬ 
ZIONE DEI DATI. 

Poi ho spedito un tagliando (come quello qui riprodotto) 
specificando il corso scelto. Dopo pochi giorni, ho rice¬ 
vuto, gratis e senza alcun impegno, una splendida e 
dettagliata documentazione a colori, mi sono iscritto, 
ho regolato l’invio delle dispense e dei materiali (com¬ 
presi nel prezzo) a seconda della mia disponibilità di 
tempo e di denaro, mi sono costruito un completo 
laboratorio tecnico... in una parola, mi sono specializ¬ 
zato studiando a casa mia, con comodo, senza nessuna 
vera difficoltà. Infine, ho frequentato per 15 giorni un 
corso di perfezionamento, gratuito, presso la sede del¬ 
la Scuola. 


IMPORTANTE: al termine del corso la Scuola 
Radio Elettra rilascia un attestato da cui risul¬ 
ta la vostra preparazione. 


* 

Oggi non lo 
pensa più 

(grazie 
alla Scuola 
Radio Elettra) 

Provate anche voi: ci sono 80.000 ex-allievi in Italia che 
vi consigliano la SCUOLA RADIO ELETTRA, la più grande 
Organizzazione Europea di studi per corrispondenza. 
Compilate, ritagliate (oppure ricopiatelo su cartolina 
postale) e spedite questo tagliando, che vi dà diritto a 
ricevere, gratis e senza alcun impegno da parte vostra, 
una splendida e dettagliata documentazione a colori 
sul corso scelto. Scrivete, indicando il vostro nome, 
cognome, indirizzo e il corso che vi interessa: vi rispon¬ 
deremo personalmente. 


Scuola Radio Elettra 

Via Stellone S/24Ó 
10126 Torino 
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Scuola Radio Elettra 

10100 Torino AD 


Mio padre pensava che 

le scuole per 

corrispondenza 

non servissero 

a nulla. 







Come ' 
non amare 

|q y|f 2 

quando uno si sente tanto solo? 


Questa settimana 
Sergio Tofano 
ritorna 
alla televisione, 
protagonista 
di «Pensaci, 
Giacomino!» 
di Luigi Pirandello 


di Lina Agostini _ 

Roma, gennaio 

E un vecchietto di settantan¬ 
ni, che si regge a stento sul¬ 
le gambe. Porta ai piedi un 
paio di scarpe di panno; e 
in capo una papalina di 
velluto nero e rigirata intorno al 
collo una lunga sciarpa verde che 
gli pende coi pèneri davanti e die¬ 
tro ». Così Luigi Pirandello descri¬ 
ve il professor Toti protagonista 
della commedia Pensaci, Giacomi¬ 
no! Poi il professor Toti si leva la 
papalina, la sciarpa e i mezzi guan¬ 
ti che gli ha regalato l’autore ed 
appare per quello che è oggi: Sergio 
Tofano. E fra il personaggio e l’at¬ 
tore così simili, così vicini nell’e¬ 
tà, nei capelli bianchi e nelle ru¬ 
ghe, c’è il pensiero solitario, la fan¬ 
tasia e la memoria, i rimpianti per 
l’età perduta, la malinconia di Ser¬ 
gio Tofano uomo. Proprio tutto 
quello che forma la vita della sua 
poesia. 

« Chi nasce personaggio, chi ha la 
ventura di nascere personaggio vi¬ 
vo... » dice Tofano agitando le ma¬ 
ni asciutte e inquiete dalle dita af¬ 
fusolate. Gli occhi sono piccoli e 
acuti, e il naso è un nasone con 
sotto la sottile spazzola dei baffi 
grigi. 

« Sergio Tofano un personaggio? Ma 
se non si ricordavano nemmeno chi 
fossi, se non veniva fuori questo 
Pensaci, Giacomino! ero già uno dei 
sepolti! ». 

Questa nostalgia della « sua per¬ 
sona » dimenticata si avverte su¬ 
bito in Tofano « uomo solo ». In lui 
i drammi del professor Toti, per¬ 
sonaggio pirandelliano, si compiono 
parlando perchè « fino a quando 
tutto rimane sepolto e ingiudicato 
nella nostra coscienza, l’uomo è 


tranquillo ». Parlando, Sergio To¬ 
fano costruisce se stesso e stabili¬ 
sce la sua storia. « Io mi invento 
e mi scopro parlando ». 

« Pensaci, Giacomino! è un tentati¬ 
vo di sopravvivenza », dice ancora 
Tofano, « questo perché giunti ad 
una certa età, la mia certa età, si 
ha paura di mostrarci come siamo, 
cioè stanchi, amari, ormai immobili 
e vecchi. Tentativi come questo vo¬ 
gliono dire, per un attore, molte 
cose: temere di essere lasciati in 
disparte, avere paura di trovarsi 


respinti, con tutti gli inutili rim¬ 
pianti, nei nostri regni e palcosce¬ 
nici in rovina. » 

Nella casa di Sergio Tofano, in una 
strada della vecchia Roma, sembra 
che il professor Toti abbia traspor¬ 
tato tutti gli oggetti che la fan¬ 
tasia di Pirandello gli ha regalato. 
Appena fuori c’è la Trastevere cara 
a Trilussa, c'è il rumore, c’è il dia¬ 
letto romanesco fiorito di: « emm- 
bé! ahò!, a coso! » e invece dentro, 
c'è un mondo di stanzucce, sciallet- 
ti, piccoli divani, lettini di ferro, 


spalle strette e un po’ curve, fine¬ 
stre chiuse, libri di teatro, ritratti, 
bauli, anime chine, immagini sacre, 
una rosa in un vaso e il volto di 
una donna, sempre la stessa e bel¬ 
lissima in mille fotografie. 

« Questa è mia moglie che non c’è 
più ed io vivo qua, in questo buco 
dove ho raccolto tutte le mie cose » 
e abbiamo la sensazione di inoltrar¬ 
ci in una realtà domestica che non 
c'è più, ma ancora chiara, esigua, 
nitida e precisa. C’è da amarne 
soprattutto la grazia, la misura, la 
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Sessant anni di vita teatrale: 

autore e interprete, regista e capocomico, scenografo e costumista 



Sergio Tofano nella sua vecchia casa 
di Trastevere. Nella foto in alto a sinistra, 
mostra il costume di Bonaventura, il personaggio 
da lui inventato e giunto anche, l'anno scorso, 
in televisione. Qui a fianco, Tofano con Lina Agostini 
durante l’Intervista che pubblichiamo 


i 


fragilità e la minuzia chiusa nelle 
quattro pareti. 

« Erano dodici anni che speravo 
di portare Pensaci, Giacomino! in 
televisione. Sembrava una cosa im¬ 
possibile. Poi ho trovato un regista 
come Carlo Di Stefano e compagni 
di lavoro come Emilia Sciarrino, 
Luigi La Monica, Cesarina Gheraldi 
e Mario Ferrari e abbiamo fatto 
compagnia anche se per una sola 
recita. Mi è sembrato di debuttare 
un’altra volta, dopo aver fatto le 
nozze d’oro con il teatro nel 1959. 


Anche la scelta del personaggio di 
Toti è importante, perché ha segna¬ 
to, fin dalla prima volta che l’ho 
portato sulla scena nel 1932, il mio 
passaggio dai ruoli comici del tea¬ 
tro leggero che avevo sempre fatto, 
ai ruoli drammatici, o almeno seri, 
sentiti e umani. Pensaci, Giacomi¬ 
no! è una specie di commozione. E’ 
una mia grande soddisfazione inti- 
ma », 

Così Sergio Tofano attore del tea¬ 
tro leggero diventa, per amore del 
personaggio, il professor Toti, una 


tipica figura pirandelliana, e veste 
i panni dell’individuo eternamente 
insidiato da un conflitto interiore 
insanabile, dell’egocentrico piccolo 
borghese che non riesce ad accet¬ 
tare la propria condizione storica. 
Ne risulta il dramma di un indi¬ 
viduo frustrato ed impotente ad 
agire. 

« Il professor Toti sfida l'ambiente 
che lo circonda e sposa la giovane 
Lillina incinta di un altro. E’ un 
vecchio stanco che accetta non solo 
di essere stravagante per definizio¬ 
ne, ma che mette in discussione le 
basi della convivenza sociale. Per 
lui, la vita a tre fra Toti, Lillina 
e Giacomino è l'unica soluzione che 
la carità e la ragione gli ispirano; 
e tuttavia l’ironia crudele della si¬ 
tuazione e il candore con il quale 
il personaggio vi si muove dentro, 
finiscono per rompere dall’intemo 
la compattezza del mondo com’è, la¬ 
sciando intravedere per un momen¬ 
to come dovrebbe e potrebbe esse¬ 
re il mondo. » 

Cercando nel personaggio un rifu¬ 
gio estremo alla propria malinco¬ 
nia, Tofano si libera della realtà 
che lo circonda e offre a sé timida¬ 
mente la drammaticità patetica del 
professor Toti o un’umanità tutta 
dentro, ridotta quasi ferocemente 
a strumento intimo per superare 
l’esistenza della solitudine « pro¬ 
prio come una volta », dice Tofa¬ 
no, « si dimostrava 1’esistenza del¬ 
l’anima ». Sergio Tofano e il pro¬ 
fessor Toti si scambiano le parole, 
i gesti e le parti, le loro manie di¬ 
ventano, ad un certo punto, una 
distinzione fra due momenti del¬ 
l’animo umano: il primo estrema- 
mente discreto della persona anco¬ 
ra disponibile; il secondo del per¬ 
sonaggio preso nel gioco delle par¬ 
ti, destinato a ripetere ogni giorno 
gli stessi gesti, a ripetere per sem¬ 
pre lo stesso dramma. 

« Teatro: una parola così negletta 
tanto schernita e umiliata appare 
oggi antica e intrisa di polvere pro¬ 
prio come fosse lo spettro di una 
cosa inutile. E’ una parola che un 
attore alla vecchia maniera come 
me, un teatrante “ all’antica italia¬ 
na ” prova quasi vergogna a pro¬ 
nunciare ». 

La sua investitura di teatrante Ser¬ 
gio Tofano la ebbe nel 1909, quando 
alla ribalta, accanto ad Ermete No¬ 
velli, pronunciò la sua prima bat¬ 
tuta. 

« Allora non bastava essere nati sul 
palcoscenico: bisognava esserci vis¬ 
suti fin dalla nascita senza interru¬ 
zioni. Ed io che avevo poco più che 
vent’anni, provenivo da una fami¬ 
glia borghese e in più avevo una 
laurea in giurisprudenza che con il 
teatro non c’entrava per nulla, ve¬ 
nivo guardato come un intruso, 
come guardavano tutti quelli che 
tentavano la salita a un Olimpo di 
cui si credevano le uniche divi¬ 
nità ». 

Gli strumenti per difendersi da que¬ 
ste « divinità » a Tofano li regala la 
sua passione per il teatro e lui li 
adopera per più di 50 anni, durante 
i quali avviene l’esordio di Tofano 
scenografo, di Tofano commediogra¬ 
fo, di Tofano costumista, di Tofano 
capocomico e regista, attore di cine¬ 
ma al tempo dei telefoni bianchi e 
di Tofano disegnatore, padre del 
signor Bonaventura maschera nuo¬ 
va per i ragazzi di diverse gene¬ 
razioni. 

« Sul palcoscenico ho fatto vera¬ 


mente tutto. Mi bastava la scena 
nuda e un po’ di luce. Solo il pub¬ 
blico non posso creare e nemmeno 
inventare. In quanto al cinema ho 
fatto tanti film, forse troppi e tutti 
inutili: Fabiola, Puccini, Il paese dei 
campanelli, Casa Ricordi, Andrea 
Chénier e tanta, tanta zavorra. Poi 
Bonaventura. Quanti signor Bona¬ 
ventura sono andati in giro dal 1917 
al 1945, quando ho cominciato a ca¬ 
pire che i bambini erano cambiati 
e che il mio omino con la giacca 
rossa e i pantaloni bianchi non ave¬ 
va più un suo posto nella loro fan¬ 
tasia? Era un Bonaventura ormai 
stanco, tutto testa e niente cuore, 
strampalato, sgarbato e lunatico che 
non assomigliava più al signor Bo¬ 
naventura al quale io avevo prestato 
tutto: dalla timidezza, al naso, al 
bassotto ». 

Quando Tofano comincia a parlare 
di sé, lo fa con segretissimo pudore 
« perché quando l'uomo comincia a 
raccontare di sé ad alta voce, scopre 
quale è veramente e la sua solitu¬ 
dine e tutti i suoi sentimenti si defi¬ 
niscono ». Una parola di Tofano va¬ 
le a volte più di una confessione e, 
proprio come nei suoi disegni, il cui 
tratto è scarno ed essenziale, im¬ 
provvisamente chiarisce il gusto del¬ 
l’uomo, il suo stile, la sua cultura, 
la sua moralità. 

« Il Tofano di ieri tutte queste cose 
non le sapeva. Era un bravo ragaz¬ 
zo che poteva vivere anche ignoran¬ 
do tante cose degli altri suoi simili. 
Il Tofano di oggi non ignora più 
nulla di quanto accade sotto il sole 
e si sente davvero tanto stanco ». 
Questa stanchezza Tofano la mani¬ 
festa in modo pacato, senza dispe¬ 
razione, come se oggi non avesse 
memoria d’aver mai sperato in qual¬ 
cosa e come se tutto il suo passato 
e futuro fosse chiuso « in questo 
buco di casa » perché non ha né 
propositi né ricordi. Nel presente 
Tofano cerca non una fragile feli¬ 
cità che non saprebbe come usare, 
non possedendo altro che la memo¬ 
ria delle cose e delle persone felici, 
ma piuttosto una serena quiete. 

« Non so più niente del mondo che 
è là fuori, non parlo e non vedo 
nessuno. Leggo e studio Le ricor¬ 
danze di Leopardi per tenere sveglia 
la memoria e disegno Bonaventura 
per mantenere agile la mano. E tut¬ 
to mi costa tanta fatica, perché nella 
mia vita non ho mai fatto nulla facil¬ 
mente. Come attore conservo i sogni 
e gli ideali di un tempo e la mia 
forza, non tanta, sta in quello che 
credetti quando ero un bravo figlio¬ 
lo. Nell'eredità insomma, della mia 
passione per la scena, nel doloroso 
decoro di un teatro che non c’è più, 
nel sacrificio oscuro di attori che se 
ne sono andati, persino in un certo 
tipo di cattiveria e di vanità, che c’è 
sempre, ma è fatta di un altro stam¬ 
po. Di tutto quello, insomma, da cui, 
giunto alla scoperta del mondo, io 
rifuggo, ma con nostalgia e senza 
il quale alla fine mi sento ancora 
più solo. Scriveva Pirandello: " la 
vita allora, che si aggira piccola, 
solita, tra queste apparenze, ci sem¬ 
bra quasi che non sia davvero, che 
sia come una fantasmagoria mecca¬ 
nica e come darle importanza? 
Come portarle rispetto? ”. Ma come 
non amarla, dico io, anche quando 
uno si sente tanto, tanto solo? ». 


Sergio Tofano è il protagonista di Pen¬ 
saci, Giacomino! in onda venerdì 15 
gennaio alle 21,15 sul Secondo TV. 
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Dall'artigianato all'Industria: 
inchiesta sui designers che hanno 
trasformato i prodotti di serie 


Forma, stile. 



L’« Industriai Design » ha trasformato in pochi anni gli « oggetti » 
di uso quotidiano. Ecco tre esempi: nella foto sopra, il «modulo» di Pininfarina, 
una linea automobilistica a cui si sono adeguati molti costruttori di vetture 
sportive; qui sotto, due moderne macchine da scrivere; a destra, una lampada 
da tavolo che unisce all’eleganza slanciata della forma i pregi della luce indiretta. 
Il primo teorizzatore del disegno industriale fu l’inglese William Morris 



Come valorizzare // 
rapporto tra 
funzionalità e qualità 
estetica di un 
oggetto. Scuola 
nordeuropea 
e scuola giapponese. 

Il futuro del 
disegno industriale 


di Carlo Maria Pensa 


Milano, gennaio 

I ndustriai Design » è un’espres¬ 
sione entrata prepotentemente 
nella nostra vita: dalle pagine 
dei giornali, dalle vetrine dei 
negozi. E tuttavia continua ad 
essere, per molti di noi, una for¬ 
mula magica che nasconde chissà 
quali minacciose offensive della so¬ 
cietà dei consumi. Chiariamoci dun¬ 
que, una volta per tutte, le idee e 
in attesa che la televisione mandi 
in onda le quattro puntate del ciclo 
intitolato Dall’artigianato all'indu¬ 


stria, cogliamo la definizione di 
Gillo Dortles: « Con questa espres¬ 
sione inglese, divenuta ormai di uso 
comune intemazionalmente (anche 
se esistono dizioni locali come: di¬ 
segno industriale in Italia, esthéti- 
que industrielle in Francia, indu- 
strielle Formgebung in Germania, 
ecc.), viene indicato quel processo 
creativo e progettativo che è posto 
alla base della produzione industria¬ 
le di buona parte degli oggetti di 
cui l’uomo d’oggi si serve. Nello 
stesso appellativo, tuttavia, è impli¬ 
cita una connotazione estetica, per 
cui di solito si considerano come 
rientranti di pieno diritto nel campo 
dell’ " Industriai Design " soltanto 


quegli oggetti che, in parte almeno, 
abbiano, accanto ad un’eventuale 
funzione utilitaria, anche un'eviden¬ 
te funzione estetica ». 

In altre parole: una tazzina da caffè, 
un’automobile, una macchina da scri¬ 
vere, un televisore. E’ « Industriai 
Design » tutto ciò che richiama il 
concetto di produzione in serie. Con¬ 
cetto opposto a quello di artigia¬ 
nato, in quanto (ricorriamo ancora 
a Gillo Dorfles) « l’opera artigiana¬ 
le deve resultare fatta a mano, an¬ 
che nei casi dove si abbia un par¬ 
ziale intervento della macchina (ce¬ 
ramica, vetro) ; per cui, anche quan¬ 
do sia prodotta in numerosi esem¬ 
plari apparentemente identici, essa 





















ne del prodotto, rilevando le varia¬ 
zioni che queste tappe hanno su¬ 
bito nel tempo. In periodi di crisi 
economica, appunto, e di sviluppo 
accelerato, cioè — come si diceva — 
quando la necessità di vendere è 
più forte, l'estetica del prodotto di¬ 
venta determinante. L'estetica indu¬ 
striale, insomma, diventa spesso un 
espediente commerciale, il cui con¬ 
dizionamento può essere riscattato 
soltanto dalla genialità del « desi¬ 
gner» e dalla originalità dei modelli. 
Per questo il « designer » di talento 
dà molto risalto, nel suo lavoro, alle 
indicazioni che gli derivano da arti 
come la pittura, il cinema, la scul¬ 
tura. 

Come si configura, attualmente, nel 
mondo, il « Design »? In due tenden¬ 
ze fondamentali: la nordeuropea, 
che realizza con estrema raffinatez¬ 
za oggetti semplici caratterizzati dal¬ 
la funzionalità; e la giapponese, ba¬ 
sata su un culto quasi religioso del¬ 
la natura, nel senso che gli elementi 
naturali vengono trasferiti all’ogget¬ 
to d’uso con assoluto rispetto e ri¬ 
ducendo al minimo la manipola¬ 
zione. 

La trasmissione, per la quale la 
troupe diretta dal regista Giuliano 
Betti ha raccolto un ricco mate¬ 
riale illustrativo sia in Europa che 
in America, cerca anche di rispon¬ 
dere all’interrogativo sul futuro del- 
l’« Industriai Design ». Già sono pos¬ 
sibili alcune ipotesi sull’assestamen¬ 
to delle forme degli oggetti, dipen¬ 
dente dalla automazione; già si in- 
trawede il passaggio dall'oggetto 
al sistema in cui, alla qualità del 
pezzo unico, si sostituirà — come 
dicono gli esperti — « una funzione 
nuda e cruda nell’ambito di una 
integrazione ». Gli oggetti scompa¬ 
riranno? Gli oggetti si trasforme¬ 
ranno nello spazio in cui viviamo? 
Si vanno dunque proponendo i pro¬ 
blemi delle differenti aree di svilup¬ 
po, della distribuzione delle risor¬ 
se, della utilizzazione e della gestio¬ 
ne dei mezzi di produzione. 

Le molte personalità che hanno pre¬ 
stato la loro collaborazione al pro¬ 
gramma, tra le quali fa spicco Bru¬ 
no Munari, risponderanno alle tan¬ 
te domande che ciascuno di noi, 
forse, si pone quotidianamente a 
contatto con le cose che ci circon¬ 
dano e che rendono la nostra esi¬ 
stenza più semplice e più gradevole. 


Radio e televisori: il successo commerciale di questi elettrodomestici, 
oltre che alla perfezione tecnica, è intimamente legato all’estetica. 

Le fabbriche, obbligate ad « aggiornare » continuamente la produzione, 
hanno immesso nel mercato modelli sempre più eleganti e funzionali. 

Un fenomeno analogo si è verificato per cineprese e macchine fotografiche 


non raggiungerà mai l’identità as¬ 
soluta; anzi sarà proprio la piccola 
divergenza tra pezzo e pezzo a co¬ 
stituirne l’aspetto più pregiato e de¬ 
siderabile ». 

L’« Industriai Design » nasce dunque 
dall’impegno di valorizzare il rap¬ 
porto tra la funzionalità di un og¬ 
getto e la sua qualità estetica. In 
un certo senso, pensate alla Torre 
Eiffel, che è del 1889; ma ci sono 
esempi precedenti. Comunque, il pri¬ 
mo teorizzatore che fissò i propri 
interessi sul rapporto tra mondo 
della produzione e mondo dell'arte 
fu l’inglese William Morris (1834- 
1895), uno dei fondatori delle Arts 
and Crafts, movimento nel quale 


ricerche critiche ed esperienze arti¬ 
stiche tendevano a risolvere il pro¬ 
blema della qualificazione degli og¬ 
getti d’uso, degli elementi mobili e 
immobili della casa e, su un piano 
più ampio, della modificazione del 
gusto. Un altro movimento, però, 
quello dell’Art Nouveau, arrivò a 
definire una forma d’arte industria- 
lizzata e insieme provvista di origi¬ 
nalità stilistica, creando le premes¬ 
se per il sorgere di un grande isti¬ 
tuto tedesco, il Bauhaus, che parve 
sanare definitivamente il dissidio 
tra arte e industria. Il più illustre 
teorizzatore del Bauhaus, Walter 
Gropius, si prefisse lo scopo di pre¬ 
parare tecnici artisti che fossero in 


grado di introdurre la componente 
qualitativa nella produzione in serie 
degli oggetti. 

Con l’avvento del nazismo i migliori 
« designers » e artisti del Bauhaus si 
trasferirono negli Stati Uniti, che 
uscivano dalla terribile crisi econo¬ 
mica del 1929 e dove, pertanto, era 
urgente la necessità di attirare l’at¬ 
tenzione degli acquirenti per poter 
produrre e vendere. 

Siamo cosi a un altro aspetto, ol¬ 
tre quello storico, dell'* Industriai 
Design » sul quale si soffermeranno 
le quattro trasmissioni televisive: 
cioè l'analisi delle varie fasi ope¬ 
rative attraverso le quali si passa 
dalla progettazione alla realizzazio- 


Dall’artigianato all’industria va in on¬ 
da giovedì 14 gennaio alle ore 22,15 sul 
Secondo Programma televisivo. 
























continente 


Tra 1 guerriglieri dell’esercito di liberazione della Guinea Bissau, in lotta 
contro il colonialismo portoghese da quasi dieci anni. Nella foto di destra, 
fedeli di una Chiesa indipendente africana, la « Lcgio Maria » del Kenia, 
di origine cattolica. Fenomeni di questo tipo, alquanto frequenti, si spiegano 
col desiderio degli africani di non perdere i valori della loro cultura tradizionale 
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«Giovane Africa» di Alberto Pando/fi 
alla TV: quattro mesi di riprese in nove Paesi 
per cogliere tra tensioni e momenti critici 
le linee di sviluppo 
di antiche società. Tribù e nazione, 
villaggio e grande città , avvenirismo 
e tradizione sono gli opposti poli 
di una grandiosa vicenda 


T 









Liturgia africana per il rito 
della Messa, in Cameroun. 

Dopo il Concilio si sono moltiplicati 
gli adattamenti dei rituali 
cattolici alle tradizioni locali 



Ancora in Kenia, fra i Turkana. Poche 
sono ormai le tribù africane che si mantengono 
intatte, come mondi a parte: forze nuove, 
idee nuove attraggono i giovani verso forme 
diverse di vita. « Giovane Africa » di Alberto 
Pandolfi va in onda martedì 12 gennaio 
alle ore 22 sul Programma Nazionale televisivo 
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La spiaggia dei pescatori di Dakar, in Senegai. Nella foto 
di sinistra, cerimonia d'iniziazione della tribù Bouraka, 
tra Congo e Repubblica Centro-africana. Per realizzare 
l'inchiesta televisiva Pandolfi ha trascorso quasi quattro 
mesi in nove Paesi africani: Kenia, Uganda, Tanzania, 
Congo, Cameroun, Costa d'Avorio, Senegai, Cambia e Guinea 
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Anna Maria Guarnieri alla radio: «Gigi» di Colette, Emily 
Brontè in «Le ragazze delle Lande», Clotilde nella «Parigina» di Becque 



di P. Giorgio Martellini 


Torino, gennaio 

P ranza sola in un piccolo 
ristorante toscano, a po¬ 
chi passi dagli studi ra¬ 
diofonici di via Montebel¬ 
lo. Sola e « segreta », non 
più che un cenno di saluto a qual¬ 
che collega capitato lì come lei, fra 
una registrazione e l'altra. Al menu, 
mentre sfoglia un libro, non dedica 
attenzioni maggiori di quante non 
sembri prestarne agli abiti, che le 
stanno addosso in un disordine di¬ 
sinvolto, come accuratamente stu¬ 
diato. Il « negativo » della prima¬ 
donna, quale almeno se la figura il 
pubblico. 

Eppure Anna Maria Guarnieri è 
primadonna autentica, se fino a po¬ 
chi minuti fa s’è tenuta sulle spalle 
un copione come La parigina di 
Becque, dalla fine dell’Ottocento 
banco di prova per attrici al culmi¬ 
ne delle capacità espressive. 

« Splendida commedia », dice, « cru¬ 
dele, amara, intelligente. Avevo in 
mente di recitarla in teatro, que¬ 
sto attraverso i microfoni è un pri¬ 
mo approccio, per vedere come mi 
sta addosso. Ma forse sono ancora 
troppo giovane per portare Clotilde 
sulla scena ». 

Troppo giovane: da anni quasi una 
condanna che chissà quante le in¬ 
vidiano. « Ho tratti minuti, infanti¬ 
li, e la cosa mi dà fastidio più che 
piacere. Anche perché il mio carat¬ 
tere non mi somiglia, in fondo so¬ 
no ormai abbastanza adulta. Quan¬ 
to alla professione poi, certi perso¬ 
naggi che potrei " portare ” per ra¬ 
gioni esteriori non mi dicono più 
niente ». 

Nel luogo comune romantico, gio¬ 
vane vuol dire buono: sono giovani 
sempre le vittime innocenti della 
vita. E proprio alle ragazze di sen¬ 
timenti esemplari Anna Maria si 
ribella. La annoiano. La parigina 
appunto, disincantata e amorale si¬ 
gnora che crudelmente si barcame¬ 
na fra marito amante e amico, una 
Bovary del teatro, come antidoto 
alle Eugenia Grandet, alle Cristina 
Manson che s'affollano nella sua 
ormai lunga carriera. 

« Mi sento portata, oggi, verso un 


tipo di teatro grottesco, cattivo. 
Credo che potrei destare qualche 
sorpresa. Il guaio è che quando 
esco da un certo "cliché” il pubbli¬ 
co non mi segue, l’ho constatato di 
persona. Dunque è tempo di cam¬ 
biare, di rischiare ». 

Un primo spunto gliel'ha offerto, 
nel '70, Anton Giulio Majano, con 
quelle stelle di Cronin che fra non 
molto staranno a guardare dal pic¬ 
colo schermo. « Sarò una cialtrona, 
una mezza calzetta, finalmente. 
Un’esperienza stimolante, che mi ha 
divertito vergognosamente. Piacerà 


al pubblico, forse più della Citta¬ 
della: perché c’è di tutto, succede 
tutto, lotte amore morte scalate so¬ 
ciali, i buoni e i cattivi, i buoni 
che in fondo sono cattivi e i cat¬ 
tivi che alla fine si rivelano buoni ». 
Pure, di certe atmosfere ottocente¬ 
sche non riesce ancora a liberarsi 
del tutto: proprio in queste setti¬ 
mane, alla radio, dà voce ad Emily 
Bronté, autrice-eroina del romanzo 
vittoriano, nello sceneggiato Le ra¬ 
gazze delle Lande. Incocrenza? No, 
praticità. « Sto mettendo su casa, 
nel vecchio centro di Roma. Con 


Eugenia Grandet ho comprato due 
divani, Emily Brontè e Gigi di Co¬ 
lette servono per sedie e poltronci¬ 
ne. Scherzo, naturalmente: la radio 
ha un fascino e un'utilità, abitua ad 
un uso completo della voce ». 

La casa a Roma: da come ne parla, 
un confortevole « bunker » per la 
sua segretezza, che coinvolge e ren¬ 
de precari i rapporti con la stam¬ 
pa. « Scrivete pure di me quanto 
volete, dite anche che ho assassi¬ 
nato la nonna, ma non pretendete 
che io partecipi spontaneamente al¬ 
la festa. Sono maleducata? Sì, lo 


Il folle desiderio di una 
parte 

maledetta 










Un primo piano di 
Anna Maria 
Guarnieri. 
Nella pàgina 
a fianco, l'attrice 
durante l'Intervista. 

Dopo tanti 
personaggi « buoni ». 
Anna Maria si sente 
portata ora verso 
il teatro grottesco, 
della crudeltà 


dico senza compiacimento, quando 
essere educata è scomodo ». 

Ama gli animali, confessa innume¬ 
revoli fobie (« tutti ne hanno, ma 

10 di più: quindici di più rispetto 
a Monica Vitti »), incide il maso¬ 
chistico autoritratto d’una zitella. 
« Mi ci sono affezionata, a questa 
idea. Ipocritamente, potrei dire che 
non mi sono sposata per certi osta¬ 
coli legali: invece no, è proprio che 
non ci ho mai pensato. E’ più bello 
tener vivo un legame al di fuori 
d'ogni crisma ufficiale. E poi, l'idea 
di poter scappare agevolmente è 
tranquillizzante ». Posizione como¬ 
da, non le pare? « Forse ». 

Leggere, camminare, pensare. Nes¬ 
suna regola di vita: alzarsi e deci¬ 
dere, giorno per giorno. Studiare la 
storia « per capire il passato, nel 
futuro ci vivo già ». Un’intellettuale, 
dunque? « Se vuol dire che uso il 
cervello, allora sì. Ma non per sa¬ 
lire, non sono ambiziosa. Mi limito 
a far bene ciò che debbo fare: amo 

11 lavoro "aH’antica", ma voglio 
aver tempo per me stessa ». 

Amici normalmente numerosi, « ma 
anche con loro sono arroccata, è im¬ 
possibile spiegarsi con qualcuno, 
l'importante è essere chiari con se 
stessi. Sono una vittima della or¬ 
mai sbeffeggiatissima incomunica¬ 
bilità. Del resto non mi sento abba¬ 
stanza umile per accettare il mon¬ 
do così com’è: sono un'idealista 
presuntuosa e rompiscatole, vorrei 
un mondo diverso, di sentimenti 
netti, di valori essenziali ». 

Teatro, televisione, cinema. Vede il 
lavoro anche come lotta, « come au¬ 
topunizione. Sono una timida scon¬ 
trosa, è giusto che mi riscatti spa¬ 
lancando me stessa sulla scena. Ma 
di teatro, per un po' di tempo, non 
si parla: sto a guardare. E’ un 
momento diffìcile, non capisco. Re¬ 
citare in palcoscenico oggi costa, 
in rischi e in denaro. La TV mi pia¬ 
ce, consente ad un attore di ricor¬ 
rere ai trucchi più sottili del me¬ 
stiere. E' una continua finzione se¬ 
greta, silenziosa, e io amo fingere. 
Al cinema non interesso, non mi 
interessa. Io ho talento, dunque la 
colpa è del cinema ». 

Signorina Guarnieri, che opinione 
ha di se stessa? « Potrei essere, 
forse, una persona di straordinarie 
qualità umane. Mi manca... no, non 
mi manca nulla. Sono una perso¬ 
na umanamente eccezionale ». Con 
questa certezza (sarà poi tale?) ve¬ 
de chiaro nel suo futuro... « No, 
tutt’altro, ma la cosa non mi spa¬ 
venta. Sarebbe noioso vivere, altri¬ 
menti ». 

La mezza mela che si concede co¬ 
me dessert è finita: fra pochi minu¬ 
ti, in auditorio, tornerà ad essere 
Clotilde. E dietro di lei, nell'animo 
dei cultori di teatro, occhieggeran- 
no le « parigine » del passato remo¬ 
to e recente: mostri sacri come la 
Reichenberg, Réjane, Edvige Feuil- 
lère, Tatiana Pavlova e, per un con¬ 
fronto più immediato, un’attrice co¬ 
me Lilla Brignone. E lei, signorina 
Guarnieri, come l'ha interpretata 
questa Parigina ? « Male, penso. De¬ 
luderò chi crede in questi scontri a 
distanza fra primedonne. In fondo, 
non ho paura delle brutte figure. 
Anzi, mi mettono di buon umore ». 


Alla radio, Anna Maria Guarnieri inter¬ 
preta La parigina di Becque (mercole¬ 
dì 13 gennaio, 20,20 Nazionale), Le ra¬ 
gazze delle Lande (da lunedì a venerdì, 
9,50 Secondo) e Gigi di Colette (sabato 
16 gennaio, 9,35 Secondo). 









Alla TV la terza puntata dello sceneggiato 
che Bondarciuk ha tratto da Guerra e pace 



Bondarcluk-Besùhov (con gli occhiali) mentre discute l’inquadratura di una scena 


Tolstoi 

ispiratore di suoni 

e immagini 



Un romanzo che sembra scritto per essere portato sullo 
schermo : dalla prima versione cinematografica , realizza¬ 
ta nel 1912 dal regista russo Ciardynin, al kolossal diretto 
dall'americano King Vidor ne! '55. Gli interpreti più noti 


di Giuseppe Sibilla 


Roma, gennaio 

L a versione in immagini di 
Guerra e pace che stiamo se¬ 
guendo in queste settimane 
alla televisione, opera del re¬ 
gista sovietico Serghei Bon¬ 
darciuk, dovrebbe essere la sesta 
finora realizzata per lo schermo. Di¬ 
ciamo « dovrebbe », perché in que¬ 
sto campo i margini di possibile er¬ 
rore sono particolarmente ampi : si 
pensi soltanto a tutta la produzione 
cinematografica dell'epoca del mu¬ 
to, che così spesso ha tratto ispi¬ 
razione dalle grandi opere lettera¬ 
rie, e per la quale i repertori critici 
e le citazioni rimangono scarsissimi, 
oltre che largamente incompleti. Le 
prime notizie reperibili si riferisco¬ 
no a un Guerra e pace realizzato 


in Russia nel 1912 da Piotr Ciardy¬ 
nin, regista e attore di grande no¬ 
torietà e attività negli anni che pre¬ 
cedettero e seguirono la Rivoluzio¬ 
ne d’ottobre. Come ricorda Aldo Pa¬ 
ladini nel volume dedicato alla ver¬ 
sione di Guerra e pace diretto da 
King Vidor, Ciardynin, « essendo il 
cinematografo ai primi passi, con¬ 
cepì l’ardito disegno di mettere in¬ 
sieme alcune sequenze e “scene 
fisse" (collegate da lunghe didasca¬ 
lie riassuntive della trama del ro¬ 
manzo) con le quali si cercava di 
rappresentare diversi momenti del 
capolavoro di Tolstoi. Non si hanno 
altre notizie del film se non che 
durava una ventina di minuti ». 

Lo stesso Ciardynin, tre anni dopo, 
firmò una seconda trascrizione del 
capolavoro tolstoiano, intitolandola 
però al nome della protagonista 
femminile. Natascia Rostòva (1915) 
aveva una lunghezza di 1600 metri. 


ed era interpretato da Vera Ka- 
ralli, Vitold Polonskyi e dal grande 
Ivan Mosjukin. Il ’15 fu, evidente¬ 
mente, un anno « segnato » per le 
sorti cinematografiche di Guerra e 
pace, perché nel suo corso ne ven¬ 
nero proiettate altre due versioni, 
sempre di origine russa. La prima, 
in due episodi, ebbe per registi due 
dei nomi più celebri del cinema 
prerivoluzionario, Jakov Protazanov 
e Vladimir Gardin, e per interpreti 
Olga Preobrazenskaja, Osip Runic, 
e lo stesso Gardin nel ruolo di Na- 
leone. 

seconda, più breve della metà 
(miracoli delle didascalie!), secon¬ 
do Georges Sadoul fu opera di 
Anatol Kamenskyi; il quale ne 
dovette certamente curare anche la 
sceneggiatura, poiché apparteneva 
a quel gruppo di scrittori che le 
case di produzione russe, allo sco¬ 
po di nobilitare la propria attività. 


avevano chiamato da qualche anno 
(aH’incirca dal 1912) a collaborare 
alla preparazione dei film. 

Dal T5 si salta, abbastanza singolar¬ 
mente (e qui è assai probabile che 
giochino le lacune della storiogra¬ 
fia) al ’55, ossia al kolossal che da 
Guerra e pace ricavò l'americano 
King Vidor per la produzione ita¬ 
liana di Dino De Laurentiis. Girato 
in Italia e in Jugoslavia con gran¬ 
dissimi mezzi, interpretato da uno 
stuolo di celebrità come Henry Fon¬ 
da, Audrey Hepbum, Mei Ferrer, 
John Mills, Vittorio Gassman, Anita 
Ekberg, il film traduceva l’opera 
tolstoiana nei termini di un ricco 
e colorato spettacolo, trascurando 
magari qualche aspetto non del tut¬ 
to secondario dello spirito dell’ori¬ 
ginale. E’ tuttavia probabile che 
proprio quella sia stata la migliore 
delle molte proposte cinematografi 
che di Guerra e pace. 




Bolkònskyi, interpretato dall’attore Vlaceslav Tihonov, danza con Natascia Rostòva (Ludmila Saveleieva): durante la festa i due giovani scoprono di amarsi 


Usuo 

primo 

contatto 

con 

il cinema 


R icordo mio padre seduto 
sotto il portico della casa 
di Jasnaja Poliana, esau¬ 
sto, con la gamba malata 
distesa, e mia madre che 
entrava a chiedergli di farsi foto¬ 
grafare per il cinematografo. Lui 
con una smorfia voleva rifiutare, 
ma gli operatori giurarono che non 
gli avrebbero chiesto di mettersi 
in posa. Cercarono di fotografarlo 
dal prato e dalla veranda, mentre 
papà sedeva immobile, lo sguardo 
fisso davanti a sé con una espres¬ 
sione melanconica ». Questo, secon¬ 
do il racconto della figlia Aleksan- 
dra nel suo libro di ricordi Im tra¬ 
gedia di Tolstoi, fu il primo con 
tatto diretto tra il grande scrittore 
russo e il cinema. Avvenne il gior¬ 
no del suo ottantesimo complean¬ 
no, il 28 agosto del 1908. e l'uomo 
al quale riuscì l'impresa fu Alek- 
sandr Drankov, il primo operatore 


e il primo produttore dell'industria 
cinematografica russa, l'unico serio 
concorrente, negli anni in cui il ci¬ 
nema cominciava a muovere qual¬ 
che passo nel Paese, delle strapo¬ 
tenti case di produzione straniere, 
come la Pathé, la Gaumont e la 
Cines. 

Soltanto l'anno dopo Tolstoi mise 
piede in una sala di proiezione, e 
fu abbastanza sfortunato perché gli 
toccò di sopportare un film asso¬ 
lutamente sciocco. Aleksandra ri¬ 
ferì le sue reazioni : « Che peccato », 
disse papà. « Il cinema potrebbe 
essere un mezzo dei più potenti 
per diffondere sapere e grandi idee, 
e invece serve solo a mettere di¬ 
sordine nel cervello della gente ». 
La posizione dello scrittore nei con¬ 
fronti della nuova « macchina », tut¬ 
tavia, non fu affatto di sufficienza 
o di disprezzo. Già nel 1908 egli 
aveva annotato : « Questo trucco 


messo in moto da una manovella 
significa qualcosa nella nostra vita 
di uomini e nella nostra attività di 
scrittori. E’ una rivolta, un attacco, 
un assalto contro i vecchi metodi 
dell'arte letteraria : non resta che 
adattarsi alla bianca tela dello 
schermo, al freddo vetro dell'obiet¬ 
tivo. Si rende necessaria una nuova 
maniera di scrivere; ci ho già pen¬ 
sato, e ho già il presentimento del 
suo avvicinarsi. Tutto ciò mi piace ». 
Allorché Drankov, nel 1910, si pre¬ 
sentò nuovamente a Jasnaja Po¬ 
liana per proiettare le immagini 
che era faticosamente riuscito a 
strappargli (non solo quelle del ten¬ 
tativo di due anni prima, ma anche 
le altre, girate nel 1909, che mo¬ 
strano Tolstoi durante una passeg¬ 
giata in campagna), lo scrittore ne 
fu meravigliato e divertito, e espres¬ 
se aH’operatore-produttore idee mol¬ 
to precise: « E’ necessario », disse, 


SI 







Tolstoi ispiratore 
di suoni e immagini 


« che il cinema registri la realtà manzi, racconti e commedie, è im- 

russa in tutto il suo multiforme possibile, ma non si va lontano dal 

sviluppo. Invece di continuare a an- vero calcolandoli in almeno una 

dare a caccia di soggetti artefatti, quarantina: per il solo cinema rus- 

il cinema deve mostrare la realtà so muto, dal 1909 al 1929, la filmo- 

così com’è ». Qualche tempo dopo, grafia riportata da Nikolaj Lebedev 

discutendo con lo scrittore Leonid nel suo II cinema muto sovietico 

Andrejev che era venuto a fargli ne elenca 26. I primi due, realizzati 

visita, si impegnò a preparare qual- mentre egli era ancora in vita, sem¬ 
eosa per il cinema; e due mesi pri- brano essere un Resurrezione (1907) 

ma di morire, nel settembre del '10, della Pathé Film, e La potenza delle 

collaborò con Drankov alla impo- tenebre (1909) diretto da Piotr Ciar- 

stazione d’un film sulla vita dei con- dynin. Oltre a Guerra e pace, i testi 

tadini d’un villaggio prossimo alla più frequentemente portati sullo 

sua villa. Il film, alla morte di Tol- schermo sono quelli di Anna Kare- 

stoi, venne lanciato con grande eia- nina (almeno 5 versioni) di La so- 

more come opera sua, e fu intito- nata a Kreutzer, Resurrezione, La 

lato Un matrimonio tra contadini: potenza delle tenebre e II cadavere 

si trattò ovviamente d’una pura e vivente. Celeberrimi, con il Guerra 

semplice operazione commerciale, e pace di King Vidor, i film che 

neppure troppo corretta. Edmund Goulding e Clarence 

Il cinema s’è rivolto all’opera di Brown trassero, rispettivamente nel 

Tolstoi con grande frequenza, non '27 e nel '35, da Anna Karenina, sce 

soltanto in Russia ma nel mondo gliendo in entrambi i casi a prota 

intero. Dire con esattezza quanti gonista Greta Garbo, 

film siano stati ricavati dai suo ro- K- s - 






Il principe Bolkònskyi, 
padre di Andrèi, 
in punto di morte. 
Nella fotografia a destra, 
l’incontro fra Pierre 
Besùhov e Natascia 
in casa Ròstov. Siamo 
ormai alla vigilia della 
battaglia di Borodino 




Tolstoi 

eia 

musica 

N essuna letteratura ha sol¬ 
lecitato più di quella rus¬ 
sa l'estro dei compositori 
di musica. Non si con¬ 
tano le pagine ispirate 
alle pièces teatrali e ai romanzi di 
autori come Dostoicvski, Tolstoi, 
Turgheniev, Cecov: opere liriche, 
musiche di scena, balletti, Lieder. 
brani sinfonici e da camera. Fra 
questi autori, due sono stati addi¬ 
rittura saccheggiati, Dostoievski e 
Tolstoi: e non sempre, purtroppo, 
i frutti musicali sono pari per vita¬ 
lità all’albero letterario sul quale 
sono maturati. A Tolstoi si sono 
ispirati oltre all'italiano Franco Al¬ 
fano (Resurrezione), Janacek, Rous- 
sel, Rudolf Reti, Novacek, Parker. 
Fra tutti spicca Serghei Prokofiev, 
uno dei maggiori compositori del 
nostro secolo, il quale dedicò do¬ 
dici anni di lavoro al grande affre¬ 
sco musicale Guerra e pace. 

L'opera si suddivide in tre atti e 
tredici grandi scene, e fu iniziata 
da Prokofiev nel 1941, dopo il ri¬ 
torno in patria al termine della 
sua lunga « esperienza occidenta¬ 
le ». Singolare è il fatto che i giu¬ 
dizi sulla monumentale partitura 
siano divergenti e in più di un ca¬ 
so, opposti. Secondo alcuni Guerra 
e pace è un’opera « sovietica », com¬ 
posta dal musicista per riscattarsi 
delle sue deviazioni ideologiche. Al¬ 
tri sostengono che, come il Semel 
Kotko, tratto da un lavoro del Ka- 
taev, anche Guerra e pace pecchi 








Soldati russi costruiscono fortificazioni attorno a Borodino 
per contrastare l'avanzata delle armate di Napoleone. 
Nella fotografia in basso, una scena del ballo a corte 


di • formalismo borghese ». Serghei 
Prokofiev considerò l'opera il suo 
capolavoro. Come il romanzo tol¬ 
stoiano anche la partitura si svi¬ 
luppa su un duplice piano: allo 
studio psicologico dei personaggi 
si unisce la grande descrizione sto¬ 
rica, sullo sfondo cupo della guerra 
napoleonica. Il libretto, apprestato 
dallo stesso musicista e da Mira 
Mendelson Ha seconda moglie di 
Prokofiev ), contiene gli episodi 
principali del romanzo. Questi i 
tredici quadri della redazione defi¬ 
nitiva: La notte a Otradnoie. Il pri¬ 
mo hallo di Natascia e il suo incon¬ 
tro con il principe Andrei. Dal vec¬ 
chio principe Bolkónskyi. Il ballo 
da Eletta Besuhòva e l'incontro di 
Natascia con Anatol Kuraghiti. Epi¬ 
sodio da Dolòhov l Anatol si pre¬ 
para a rapire Natascia). Episodio 
da Mària Dimitrievna Ahrosimova 
(fallimento della fuga, disperazione 
e pentimento di Natascia) Nel gabi¬ 
netto di Pierre Besiiliov. Prima del¬ 
la battaglia di Borodino. Il quartier 
generale di Napoleone durante la 
battaglia di Borodino. Il consiglio 
militare dei generali russi. Mosca 
occupata dalle truppe francesi. In¬ 
contro e riconciliazione di Natascia 
con il principe Andrèi, morente. 
Ritirata delle truppe francesi e apo- 


giore, Prokofiev si affida ai cori, 
alle arie, ai monologhi. Là dove il 
romanzo non fornisce episodi parti¬ 
colari al musicista, essi non ven¬ 
gono artificiosamente inventati: è 
per questo che gli spettatori rim¬ 
piangono di non trovare nell’opera 
musicale duetti d'amore tra Nata- 
scia Rostòva e Andrèi Bolkónskyi. 
Tra le pagine più valide della parti¬ 
tura, si annoverano per giudizio 
concorde la musica del primo qua¬ 
dro, il valzer di Natascia nel secon¬ 
do, la riconciliazione di Natascia e 
Andrèi nell'ultimo quadro. La sce¬ 
na del delirio del principe Andrèi 
è stata paragonata per grandezza e 
per drammatica tensione a quella 
del delirio di Boris Godunov. 

La prima parte dell'opera fu ese¬ 
guita il 12 giugno 1946, la seconda 
(dal nono al tredicesimo quadro) 
fu data in un'anteprima il 4 dicem¬ 
bre del '48 con esito sfavorevole. Il 
giorno dopo Prokofiev elaborò con 
il direttore d'orchestra Samossud 
un piano per rendere possibile, con 
numerosi « tagli » l'esecuzione del¬ 
l'opera in una sola serata. Il musi¬ 
cista non vide mai sulle scene que¬ 
st'ultimo versione: la « prima » av¬ 
venne t'8 novembre 1957, quando 
Prokofiev era morto da sei anni. 


I grandi interpreti 
di «Guerra e pace» 


I grandi personaggi di « Guerra e 
pace », da Natascia Rostòva a Pierre 
Besùhov, da Andrèi Bolkónskyi a 
Anatol Kuraghin, hanno sempre im¬ 
posto ai registi intenzionati a tra¬ 
sferirli sullo schermo la scelta di at¬ 
tori di prim’ordine. Non a caso il 
regista Piotr Ciardynin si rivolse, 
per il suo « Natascia Rostòva » del 
1915, ai grande Ivan Mosjukin, al 
quale affidò il ruolo del principe 
Kuraghin. Mosjukin è certamente 
stato li più popolare attore del ci¬ 
nema russo. Veniva dai teatro, e 
interpretò in Russia circa 70 film 
prima dello scoppio delia Rivoluzio¬ 
ne d'ottobre; significativamente, il 
suo esordio si ebbe nel 1911 in un 
film tolstoiano, « La sonata a Kreut- 
zer » dello stesso Ciardynin. Nel 1918 
Mosjukin abbandonò la Russia per 
trasferirsi in Francia, dove a quella 
d’attore uni un'intensa attività di 
sceneggiatore e di regista (celebre 
il suo « Braciere ardente » del ’23) 
che gli valse un'affermazione mon¬ 
diale. Lavorò, oltre che in Francia, 
in Germania, Italia e Stati Uniti. 
L'avvento del sonoro coincise anche 
per lui — come per molti « divi » 
dell'epoca — con l’inizio del declino. 
« Attore di solida formazione tea¬ 
trale, dal caratteristico volto mon¬ 
goloide, con gli occhi allungati », ha 
scritto G. C. Castello nella sua sto¬ 
ria del divismo, Mosjukin possede¬ 
va una personalità « raffinata fino 
all'estetismo, dominata da un lam¬ 
peggiante intellettualismo », e ne 
diede prova in « opere in cui misti¬ 
cismo e sensualità, romanticismo e 
estetismo si fondevano o si alterna¬ 
vano, nel giuoco, ora ironico ora 
allucinato, di una maschera incon¬ 
sueta. dalla mimica stilizzatissima, 
talvolta istrionica ». 

Accanto a Mosjukin, nel film di 
Ciardynin, comparivano Vitold Po 
lonskyi (che era Andrèi) e Vera (Co¬ 
ralli (Natascia), autentici • divi » nel¬ 
la Russia di quegli anni; così come 
famosissimo era l'Andrèi del « Guer¬ 
ra e pace » diretto sempre nel ’15 
da Protazanov e Gardìn, Osip Ru- 
nic, insieme al quale, nel ruolo di 
Natascia, recitava Olga Preobrazen- 
skaia. Quest'ultima ha al suo atti¬ 
vo un’interessantissima carriera, di 
attrice teatrale e cinematografica 
prima, poi di regista, infine di inse¬ 


gnante nella prima scuola di regìa 
stabile dell'Unione Sovietica. 

Degli attori che in anni più recenti 
hanno dato volto ai protagonisti dei 
capolavoro di Tolstoi non c'è mol¬ 
to da dire, dal momento che si trat¬ 
ta di personaggi ben noti: da Au- 
drey Hepbura (Natascia) a Henry 
Fonda (Pierre), da Mei Ferver (An¬ 
drèi) a Vittorio Gassman (Kura¬ 
ghin), nel film del '56 diretto da 
King Vidor; da Ludmila Saveleieva 
a Vlaceslav Tlhonov allo stesso re¬ 
gista-attore Serghei Bondarciuk, nel¬ 
la versione sovietica che la TV sta 
programmando. Vale forse soffer¬ 
marsi, piuttosto, su alcuni dei no¬ 
mi più illustri della filmografia tol¬ 
stoiana presa nel suo complesso. 
Oltre a Mosjukin, che interpretò an¬ 
che un « Padre Serghei » diretto da 
Protazanov nei '17, va subito ricor¬ 
data Greta Garbo, la « diva numero 
uno • del cinema americano, prota¬ 
gonista delle due traduzioni di • An¬ 
na Karenina » realizzate nel '27 e 
nel '35 (la prima Anna Karenina 
dello schermo era stata la Sorot- 
china, nel film diretto da Maurice 
Maitre nel *911; l'ultima, salvo erro¬ 
re, è la Vivien Leigh del film del 
'48 di Julien Duvivier). Accanto alla 
Garbo comparivano due « stelle » di 
grande splendore, rispettivamente 
John Gilbect e Fredric March. 
Scorrendo l'elenco delle interpreti 
tolstoiane si incontrano anche no¬ 
mi italiani, per esempio quelli di 
Maria Jacoblni e di Clara Calamai. 
La Jacobini, attrice autentica, ricca 
di misura, di intelligenza e dii stile 
in un’epoca, quella del muto, in cui 
imperversarono i'esagitazione e gli 
eccessi, interpretò un « Resurrezio¬ 
ne » (1916) di Mario Cascrini, e nel 
'29. in Germania, fu accanto a Pu- 
dovkin tornato attore dopo le pri¬ 
me, importanti esperienze di regi¬ 
sta, nel « Cadavere vivente » di Fjo- 
dor Otsep. La Calamai è stata pro¬ 
tagonista di • Amanti senza amo¬ 
re », una versione della « Sonata a 
Kreutzer » girata da Gianni Fran¬ 
ciolini nel '47. 

g. «• 

La terza puntata di Guerra e pace, 
va in onda domenica IO gennaio alle 
ore 21 sul Programma Nazionale TV. 


teosi della vittoria del popolo russo. 
Prokofiev, scrive Ludmila Poliako- 
va, « rispetta le sorgenti letterarie 
a cui attinge, donde la struttura 
drammatica originale dell’opera. Il 
duplice soggetto, il dramma perso¬ 
nale di Natascia e del principe An¬ 
drèi da una parte e l'epopea popo¬ 
lare e tragica della difesa russa con¬ 
tro l’aggressione di Napoleone, non 
deriva da disprezzo contro le regole 
operistiche tradizionali, ma dalla 
fedeltà alle strutture del romanzo 
tolstoiano. E c'è da dire che la scel¬ 
ta è fatta con tanta cura e con tale 
scrupolo che quasi tutte le linee es¬ 
senziali della vicenda letteraria so¬ 
no conservate nel libretto. Là dove 
occorre una generalizzazione, una 
densità di idee e di sentimenti mag- 













t "arra fa io 


di tutti 


Giornalaia 

« Mio marito è titolare di una 
licenza di vendita di giornali 
e periodici, lo gli sono vicina, 
nell'attività di distribuzione 
dei giornali, compatibilmente 
con i lavori domestici, cui at¬ 
tendo ogni giorno. Ho saputo 
che questa situazione impliche¬ 
rebbe, tra me e mio marito, 
uno stalo di “ comunione ". La 
cosa mi interessa molto e vor¬ 
rei sapente di più » (Elena S. 
- Torino). 

Non so su quale periodico lei 
abbia letto la notizia. Per mio 
conto, una ricerca mi ha por¬ 
tato al ritrovamento di una 
sentenza della Corte di Cas¬ 
sazione (Sezione Prima, 22 lu¬ 
glio 1969, n. 2750) nella quale 
si stabilisce, a proposito di una 
rivendita di giornali, che una 
« comunione tacita familiare » 
esiste solo se. oltre ad un pa¬ 
trimonio comune (originario o 
acquisito), vi sia, da parte di 
tutti i familiari, un’attività 
concorrente alla gestione del¬ 
l'azienda nell’interesse comu¬ 
ne. Nella stessa sentenza la 
Cassazione precisa che la col¬ 
laborazione all'azienda può es¬ 
sere prestata dalla moglie an¬ 
che attraverso il compimento 
dei lavori domestici. Ma ten¬ 
ga presente che, nella specie 
cui mi riferisco, si trattava di 
un’azienda rivendita di gior¬ 
nali nella quale marito e mo¬ 
glie avevano messo in comune 
un certo patrimonio di eser¬ 
cizio. 

Antonio Guarino 


il consulente 


sodale 


Per il clero 

« Siamo un gruppo di religiosi, 
per la maggior parte insegnan¬ 
ti, e vorremmo avere chiari¬ 
menti, i più precisi possibile, 
in materia di previdenza per il 
clero » (Lettera con firme va¬ 
rie, da Pistoia). 

La domanda è un po' vaga ( do¬ 
ve insegnano questi religiosi? 
presso seminari, enti concor¬ 
datari o laici?) ma cercheremo 
di rispondere esaurientemente, 
sperando cosi di soddisfare an¬ 
che la loro richiesta. Come è 
senza dubbio noto agli interes¬ 
sati, la questione circa Tassi- 
curabilità o non del clero che 
esplica attività di natura spiri¬ 
tuale ovvero alle dipendenze 
di enti concordatari è stata a 
lungo controversa. Attualmen¬ 
te, il Comitato Esecutivo del- 
1T.N.P.S., constatato che non 
sussiste alcuna incompatibilità 
fra l’iscrizione nell’assicurazio¬ 
ne generale obbligatoria e la 
contemporanea iscrizione dei 
clero secolare al Fondo specia¬ 
le (istituito con legge n. 579 del 
5 luglio 1961, assicura un trat¬ 
tamento pensionistico a tutti 
gli appartenenti al clero seco¬ 
lare), ha accolto numerosi ri¬ 
corsi presentati contro provve¬ 
dimenti negativi assunti in ma¬ 
teria dalle varie Sedi dell'Isti- 
tuto. 

Inoltre, al fine di eliminare 
ogni possibile diversità di in¬ 
dirizzo fra gli organi centrali 
e quelli periferici, l'Istituto ha 


disposto che l’obbligo assicura¬ 
tivo venga riconosciuto nei 
confronti di tutti i sacerdoti 
che, con varia denominazione, 
svolgono in modo « non occa¬ 
sionale » la loro attività, anche 
se di esclusiva natura spiritua¬ 
le, alle dipendenze di enti ec¬ 
clesiastici (concordatari o non 
concordatari) o laici, ovvero di 
privati, dietro regolare retribu¬ 
zione ; si conferma così l’esclu¬ 
sione dall'obbligo assicurativo 
soltanto dei sacerdoti che han¬ 
no cura d’anime o giurisdizio¬ 
ne cui è connesso un benefìcio 
ecclesiastico e cui lo Stato as¬ 
sicura una congrua condizione 
economica (parroci, economi 
spirituali, vicari curati, cappeT 
lani curati autonomi, canonici 
delle cattedrali e palatini, ve¬ 
scovi, arcivescovi). 

Rientrano, invece, nel campo 
di applicazione delle norme 
sulle assicurazioni sociali ob¬ 
bligatorie : 

— i sacerdoti comunque deno¬ 
minati (coadiutori, cappellani, 
vicari, vice parroci, ecc.) che, 
per designazione dell’ordina- 
rio, sono addetti alle parroc¬ 
chie, ricevendo dal parroco 
compensi in denaro o in na¬ 
tura ; 

— i sacerdoti addetti ai vari 
uffici di curia; 

— i sacerdoti addetti all’inse¬ 
gnamento religioso o non reli¬ 
gioso presso i seminari ; 

— i sacerdoti addetti ad atti¬ 
vità anche spirituali presso gli 
enti ecclesiastici, le associazio¬ 
ni e le case religiose di cui 
all'art. 29 del Concordato o 
presso asili, circoli sportivi, 
ecc., comunque connessi agli 
enti ed alle associazioni in 
parola ; 

— i sacerdoti che esercitano la 
loro missione spirituale — pur¬ 
ché in modo non del tutto 
marginale o occasionale e die¬ 
tro corrispettivo prestabilito 

— alle dipendenze di enti laici 
o di privati (cappellani di con¬ 
fraternite, cappellani di ospe¬ 
dali, cappellani di privati). 

E’ evidente che le disposizioni 
riguardano anche i ministri di 
culti diversi dalla religione cat¬ 
tolica ed iscritti all’apposito 
Fondo di cui alla legge 5 lu¬ 
glio 1961. n. 579. Per quel che 
concerne l'assicurazione con¬ 
tro la disoccupazione involon¬ 
taria, gli appartenenti al cle¬ 
ro secolare, assicurabili obbli¬ 
gatoriamente come sopra elen¬ 
cati, restano tuttavia esclusi 
da questo tipo di assicura¬ 
zione sociale, in base alla nor¬ 
ma dell’art. 4 del Regolamen¬ 
to approvato con decreto leg¬ 
ge 7 dicembre 1924, n. 2270, 
allorché esercitino il solo mi¬ 
nistero sacerdotale. Si ricorda 
che l’obbligo dell’assicurazione 
contro la disoccupazione invo¬ 
lontaria sussiste, invece, in ca¬ 
so di « attività promiscua », 
qualora, cioè, i sacerdoti, oltre 
al ministero di carattere parti¬ 
colarmente sacro e religioso, 
svolgano altre mansioni di ca¬ 
rattere amministrativo, ovvero 
anche di semplice assistenza 
sociale e spirituale. 

Giacomo de Jorio 


Vesperto 

tributario 


Casa di riposo 

« Mi rivolgo a voi per un que¬ 
sito che riveste particolare ur¬ 
genza. Si tratta dell'imposta 
di consumo sul materiale da 
costruzione da noi impiegato 
per ammodernare gli ambienti 


già esistenti e per costruire 
una nuova ala di una casa di 
riposo e una nuova sala di 
una scuola materna, ambedue 
operanti nell'ambito del no¬ 
stro monastero. 

Il monastero è giuridicamente 
riconosciuto, la piccola casa di 
riposo e la scuola materna 
sono istituzioni private da noi 
dirette e gestite. Le persone 
anziane ospitate sono una ven¬ 
tina — tutte non autosufficien- 
ti — alcune ricoverate a spese 
del locale Comune, comunque 
quasi tutte di disagiate condi¬ 
zioni economiche. 

La scuola materna, l'unica esi¬ 
stente nel luogo, è gratuita. 
Anche i viaggi per il ritiro 
giornaliero dei bimbi abitanti 
nelle frazioni o nelle case spar¬ 
se sono a nostro carico. 

I lavori edili sono stati iniziati 
il 4-6-1964 ed abbiamo fatto 
regolare denuncia all'UIJicio 
ING1C il 5-6-1964. Negli anni 
successivi i lavori sono con¬ 
tinuati intervallati da pause 
resesi necessarie per mancan¬ 
za di mezzi e per l’attesa della 
concessione da parte del Mi¬ 
nistero della Previdenza dei 
cantieri di lavoro richiesti. 
L'ultimo cantiere si è chiuso 
nel novembre dello scorso 
anno. 

Tuttavia, come per gli anni 
precedenti, non abbiamo fat¬ 
to alcuna segnalazione di ter¬ 
mine lavoro in quanto è no¬ 
stra intenzione continuare nel 
prossimo futuro i lavori sem¬ 
pre con cantiere di lavoro già 
concessoci. 

Per i normali accertamenti sui 
materiali impiegati, ci è stato 
preannuciato il sopralluogo del 
tecnico del Comune. Conse¬ 
guentemente ci verrà addebi¬ 
tata l'Imposta di Consumo. 
Gradirei sapere con cortese 
urgenza, a quali leggi potremo 
appellarci per far ricorso al 
Comune onde ridurre l'Imposta 
che ci verrà applicata ed inol¬ 
tre sapere se, trattandosi di 
una comunità e di istituzioni 
dedite all'assistenza, è prevista 
l’esenzione. 

Se può essere di qualche uti¬ 
lità. vi informo che da molti 
anni abbiamo sempre pagato 
“ l’abbonamento obbligatorio 
sui materiali da costruzione ” » 
(M. P. B. - Citema, Perugia). 

Spetta senz'altro, nella fatti¬ 
specie, la riduzione dal tributo 
in ragione dt 1/5, ai sensi del- 
l’art. 5 lettera d) della legge 
2-2-1960 n. 35. 

Per quanto concerne l’esen¬ 
zione totale, trattandosi di 
casa di riposo e scuola ma¬ 
terna, si rende applicabile 
quanto previsto daU'art. 1 del¬ 
la legge n. 659 del 19-7-1961, 
secondo il quale l’esenzione 
totale per le case di abitazione 
stabilita dagli artt. 13, 14, 16 
e 18 della legge 2-7-1949 n. 408 
e successive proroghe e modi; 
ficazioni, è estesa agli edifici 
contemplati daU’art. 2 comma 
secondo, del R. D. 21-6-1938 
n. 1094, convertito nella legge 
5-1-1939 n. 35, e cioè edifìci 
scolastici, educandati, collegi, 
orfanotrofi e simili. 

La citata legge n. 659. come 
hanno stabilito numerose sen¬ 
tenze della Magistratura di me¬ 
rito e della Corte di Cassazio¬ 
ne (Irib. Milano 1-6-1967; Trib. 
Alessandria 30-10-1967; Corte di 
Cass. Sez. 1“ Civ. 25-1-1968), ha 
carattere innovativo e non in¬ 
terpretativo per cui l’esenzione 
totale dalla imposta di consu¬ 
mo per gli edifici sopra men¬ 
zionati, ha carattere autonomo 
e non è legata ai limiti tempo¬ 
rali di cui alla succitata legge 
n. 408. 

Sebastiano Drago 


il tecnico 


radio e tv 


Collegamento 

« Per dare maggior potenza e 
fedeltà al mio registratore a 
cassette, ho pensato di colle¬ 
garlo ad un amplificatore che 
ho costruito con una scatola 
di montaggio e dà una poten¬ 
za di 12 Watt. L'insieme regi¬ 
stratore-amplificatore dà buoni 
risultati, ma c'è un inconve¬ 
niente. Essendo il collegamen¬ 
to registratore-amplificatore ef¬ 
fettuato dalla presa del regi¬ 
stratore che porta la denomi¬ 
nazione « OUT-PUT », il livello 
del volume durante l'ascolto 
deve essere regolato, oltre che 
con i potenziometri dell’ampli¬ 
ficatore. anche col regolatore 
di volume del registratore. Per 
eliminare questo difetto, ho 
cercato di collegare Ventrata 
dell’amplificatore con la testi¬ 
na o coi punti (massa e punto 
fisso) del potenziometro dello 
stesso registratore, ma senza 
giungere a buoni risultati. 
Come può essere risolto il mio 
problema? » (Damiano Beretta 
- Villa Raverio, Milano). 

L’unico punto del magneto¬ 
fono al quale collegare un 
amplificatore esterno mante¬ 
nendo indipendenti le rego¬ 
lazioni di volume dovrebbe 
essere tra massa ed estremo 
« caldo » del potenziometro di 
volume del registratore. Tale 
connessione, che deve essere 
effettuata con cavo schermato 
non troppo lungo (dell’ordine 
del metro), può dare risultati 
soddisfacenti a condizione che 
il guadagno delTamplificatore 
sia adeguato (la tensione pre¬ 
sente nel potenziometro del 
magnetofono dovrebbe essere 
dell’ordine dei 20 -r 100 mV) e 
che l’impedenza d’ingresso sia 
sufficientemente alta (almeno 
50.000 Ohm). 

Enzo Castelli 


il foto-fine 


operatore 


Ingranditore economico 

« Sono un ragazzo di 16 anni 
da poco entrato nel grande 
mondo della fotografia. Ho un 
piccolo laboratorio fotografi¬ 
co, ma mi manca un ingrandi¬ 
tore, assolutamente necessario 
per uno come me che vorrebbe 
fare le sue fotografie tutto da 
solo. Vorrei comprare un in¬ 
granditore, ma il suo prezzo di 
circa 40.000 lire (da quanto 
ho sentito dire) non si adatta 
alle mie scarse finanze. Vorrei 
perciò sapere se esiste un in¬ 
granditore dal prezzo modesto 
adatto alle pellicole formato 
24x36. 

Vorrei anche sapere se esi¬ 
ste una pubblicazione che in¬ 
segni a un dilettante fotogra¬ 
fo come me a costruire in ca¬ 
sa un ingranditore di caratte¬ 
ristiche accettabili » (Fulvio 
Tironi - Cremona). 

Siamo pienamente concordi 
sul fatto che un ingranditore 
sia un elemento indispensabi¬ 
le in un laboratorio fotografi¬ 
co. Chi ama veramente la fo¬ 
tografia non può accontentar¬ 
si di scattare le proprie foto 


e magari svilupparsele, per poi 
affidarne la stampa a mani 
estranee. La stampa è Tatto 
conclusivo di un processo che 
nasce con la scelta della mi¬ 
gliore angolazione, della mi¬ 
gliore composizione dell’inqua¬ 
dratura e della migliore coni; 
binazione diaframma-tempo di 
posa e che prosegue con la 
scelta dei prodotti chimici re¬ 
putati migliori e con il loro 
uso più giudizioso in fase di 
sviluppo. 

Se questo processo non si 
conclude poi con la scelta 
del formato e della riqua¬ 
dratura ideale dell’ingrandi¬ 
mento e con la gioia di veder¬ 
si nascere fra le mani il risul¬ 
tato dei propri sforzi e della 
propria inventiva, è impossibi¬ 
le riuscire a provare pienamen¬ 
te il gusto della fotografia. E 
non è assolutamente necessa¬ 
rio che Tingranditore sia un 
mostro di perfezione tecnica 
per avere delle soddisfazioni. 
Anche da un modello economi¬ 
co — magari con un po' più 
di cure ed attenzioni — si pos¬ 
sono trarre risultati di gran 
lunga superiori a quelli di una 
anonima stampa automatica 
uscita da un grande laborato¬ 
rio. Questa verità sta oggi fa¬ 
cendosi prepotentemente stra¬ 
da nel mondo della fotografia, 
per cui anche le marche più 
prestigiose cominciano ad an¬ 
dare incontro alle borse meno 
fomite, in modo da permette¬ 
re a chiunque di essere l’arte¬ 
fice integrale delle proprie fo¬ 
tografie. Questo è ad esempio 
il caso della Durst, la Casa ita¬ 
liana che è all’avanguardia nel 
mondo nella costruzione di in¬ 
granditori per uso amatoriale 
e professionale. Accanto ai mo¬ 
delli più perfezionati, la Durst 
sta infatti sfornando apparec¬ 
chi accessibili a tutte le tasche, 
come il J 35 che, per sole 23.000 
lire, offre agli utenti del for¬ 
mato 24 x 36 la possibilità di 
sbizzarrirsi nella realizzazione 
dei propri ingrandimenti. Que¬ 
sto ingranditore, che dispone 
di una lampada opale di 60 W, 
di un triplo condensatore e di 
un obiettivo Componar 50 mm 
f.4,5, consente di stampare fi¬ 
no a dieci ingrandimenti linea¬ 
ri sulla tavoletta di base e di 
superare ampiamente queste 
dimensioni ruotando la testa 
e proiettando sul pavimento. 
Ma questo non è l’unico appa¬ 
recchio per ingrandimenti da 
formato 24 x 36 dal prezzo mo¬ 
desto. Vi sono anche infatti il 
LU PA 10 della Luigi Patui di 
Udine, con lampada da 75 W, 
condensatore semplice e otti¬ 
ca C.I.R. 50 mm f.3,5 al prezzo 
di 20.450 lire; il Marus I della 
Monaldo Mari di Roma, con 
lampada 75-100 W, doppio con¬ 
densatore e obiettivo Mizar 
50 mm f.4,5 al prezzo di 28.000 
lire e il Beta della Varimex 
con illuminazione a luce rifles¬ 
sa e obiettivo Emitar 45 mm 
f.4,5 al prezzo di 23.000 lire. Co¬ 
me si vede, anche spendendo 
circa metà della cifra citata — 
e paventata — dal nostro gen¬ 
tile lettore, c’è una certa pos¬ 
sibilità di scelta, senza conta¬ 
re che, essendo gli ingrandito- 
ri fotografici ben costruiti (de¬ 
gli apparecchi praticamente in¬ 
distruttibili), se ne possono ac¬ 
quistare di usati con molta 
maggior tranquillità che per 
altri articoli fotografici. 

A questo punto, poiché gli in¬ 
granditori, pur essendo appa¬ 
recchi fondamentalmente sem¬ 
plici, richiedono una costruzio¬ 
ne specializzata, non ci sentia¬ 
mo proprio di consigliarne una 
problematica fabbricazione ca¬ 
salinga. 

Giancarlo Pizzirani 
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le rispamte di 

COME 
E PERCHÉ 


Pubblichiamo una selezione di domande e risposte trasmesse 
nella rubrìca radiofonica di corrispondenza su problemi 
scientifici. In onda ogni pomeriggio, ad eccezione della do¬ 
menica, alle ore 14 e 16,50 sul Secondo Progr amma. 


Tuono e lampo 


Una giovanissima ascoltatri- 
ce di Ala, in provincia di 
Trento, domanda: * Perché 
il tuono si sente qualche 
istante dopo aver visto il 
lampo? ». 

Questo è un problema che ha 
incuriosito gli uomini già da 
centinaia, se non forse da 
migliaia di anni. La risposta 
è facile ed è appunto stata 
trovata tanto tempo fa. 

Si può dire che, se il rumo¬ 
re del tuono e la luce del 
lampo partono nello stesso 
istante, il rumore, che viag¬ 
gia nell'aria con una veloci¬ 
tà non tanto grande, arriva 
sempre dopo la luce, che 
cammina con velocità gran¬ 
dissima. 

Ma come cammina la luce 
nello spazio? E come cam¬ 
mina il suono neH'aria? Per 
molto tempo si è pensato 
che la luce camminasse con 
una velocità infinitamente 
grande. Nel secolo scorso, 
tuttavia, sono state eseguite 
alcune misurazioni, molto 
delicate, e si è trovato che la 
luce non cammina proprio 
con velocità infinita, ma qua¬ 
si. Si è misurata infatti la ve¬ 
locità con la quale si muo¬ 
ve la luce, e vuoi sapere 
cosa si è accertato? Si è rile¬ 
vata la impressionante velo¬ 
cità di 300 mila chilometri 
al secondo. Se fai il conto, 
con questa velocità la luce 
riuscirebbe a fare tutto il gi¬ 
ro del mondo in un settimo 
di secondo. 

E il suono? Come corre il 
suono nell’aria? Anch’esso 
non scherza. Infatti la sua 
velocità, che è più facile da 
misurare, è di circa 300 me¬ 
tri al secondo; cioè, ogni 3 
secondi il suono fa un chi¬ 
lometro. Un buon corridore 
dunque; però un milione di 
volte più lento della luce. 
Perché, dunque, si vede pri¬ 
ma il lampo e poi, dopo un 
po’, si sente il tuono? 

La risposta è ormai facile: 
la luce del lampo arriva su¬ 
bito ai nostri occhi. Il suo¬ 
no del tuono corre, corre, 
ma impiega qualche secon¬ 
do in più per raggiungere le 
nostre orecchie. 


L’aurora polare 


Adolfo Lodovici, uno studen¬ 
te liceale di Milano, deside¬ 
ra sapere in che consiste e 
da che cosa è originata la 
aurora polare. 

L'aurora polare è un feno¬ 
meno luminoso che si osser¬ 
va soprattutto alle alte la¬ 
titudini, centrate intorno ai 
circoli polari artico e antar¬ 
tico. Soprattutto in passato 
si è anche usata la denomi¬ 
nazione di aurora boreale, in 
quanto il fenomeno è stato 


molto studiato nell’emisfero 
boreale, specie ad opera del 
fìsico svedese Stòrmer. 

Il fenomeno consiste in una 
luminosità che può essere 
diffusa, oppure concentrata 
in particolari strutture a for¬ 
ma di drappeggi o di raggi. 
Tale luminosità può essere 
estesa a tutto il cielo visi¬ 
bile, o limitata ad una sua 
parte. In generale, le strut¬ 
ture aurorali sono variabili 
abbastanza velocemente nel 
tempo. Certe forme sono ad¬ 
dirittura a luminosità pul¬ 
sante, su tempi dell’ordine 
del secondo. La luminosità 
totale di un’aurora può an¬ 
che raggiungere quella della 
Luna piena. La colorazione 
può essere assai variabile da 
caso a caso, e varia spesso 
anche durante una singola 
aurora. I colori più frequen¬ 
ti sono: grigio, verde, vio¬ 
letto; in certi casi rosso. 
L'origine dell’aurora viene 
attribuita a un intenso bom¬ 
bardamento di particelle 
elettricamente cariche, prin¬ 
cipalmente elettroni e pro¬ 
toni, incanalati verso il bas¬ 
so, lungo la direzione del 
campo magnetico terrestre. 
In un'aurora di media in¬ 
tensità, estesa su varie mi¬ 
gliaia di km’, i flussi di par¬ 
ticelle incidenti possono es¬ 
sere di centinaia di milioni 
al secondo, per ogni cm’ di 
area, corrispondenti a cor¬ 
renti totali molto intense. 
Di dove in realtà queste par¬ 
ticelle provengano non è a 
tutt'oggi stato chiarito. E’ 
quasi certo che esse, in ulti¬ 
ma analisi, siano di origine 
solare, tuttavia è ancora in 
piena discussione il modo 
con cui esse vengono cattu¬ 
rate e accelerate verso l'at¬ 
mosfera, a latitudini elevate. 
Raramente l’aurora polare 
può anche essere osservata 
alle nostre latitudini. Una 
manifestazione piuttosto in¬ 
tensa fu osservata su larga 
parte dell'Italia l'11 febbraio 
del 1958. 


SCHEDINA DEL 
TOTOCALCIO N. 20 

I pronostici di 

RASCEL 


Fintatila ■ L R. Vicaaza 

T 

I 


Faciia - latar 

K 



Lazio - Vanta 

1 



M.lae • Baite» 

1 

I 

2 

Napali - Caci iati 

X 

1 

2 

Sanitaria - lataataa 

1 



Tarila - Rana 

1 

I 


Varila - Catania 

1 



Arazzi - Citala 

I 

1 


Paratia - Falena* 

i 



Tarlata - Cani 

2 



Patata - Traiti 

I 



Spazia - Caaaa 

2 

I 



Le stazioni 
italiane 

a onde medie 


Diamo l'elenco, suddiviso per re¬ 
gioni, delle stazioni ad onde me¬ 
die che trasmettono i tre pro¬ 
grammi radio. Per il migliore 
ascolto ogni utente dovrà sinto¬ 
nizzarsi sulla stazione più vicina, 
cercando con l'indicatore della 
scala pariante del proprio appa¬ 
recchio il punto indicato in kHz. 


LOCALITÀ' 

Programma 

Nazionale 

Secondo 

Programma 

Terzo 

Programmo 


kHz 

kHz 

kHz 

PIEMONTE 




Alessandri* 


1448 


Biella 


1448 


Cuoio 


1448 


Torino 

656 

1448 

1367 

AOSTA 




Aosta 

566 

1115 


LOMBARDIA 




Como 


1448 


Milano 

899 

1034 

1367 

Sondrio 


1448 


ALTO ADIGE 




Bolzano 

656 

1484 

1594 

Bressanone 


1448 

1594 

Bruni co 


1448 

1594 

Merano 


1448 

1594 

Trento 

1061 

1448 

1367 

VENETO 




Belluno 


1448 


Cortina 


1448 


Venezia 

656 

1034 

1367 

Verona 

1061 

1448 

1594 

Vicenza 


1484 


FRIULI - 




VEN. GIULIA 




Gorizia 

1578 

1484 


Trieste 

818 

1115 

1594 

Trieste A 




(in sloveno) 

980 



Udine 

1061 

1448 


LIGURIA 




Genova 

1578 

1034 

1367 

La Spezia 

1578 

1448 


Savona 


1484 


Sanremo 


1223 


EMILIA 




Bologna 

566 

1115 

1594 

Riminl 


1223 


TOSCANA 




Arezzo 


1484 


Carrara 

1578 



Firenze 

656 

1034 

1367 

Livorno 

1061 


1594 

Pisa 


1115 

1367 

Siena 


1448 


MARCHE 




Ancona 

1578 

1313 


Aacoli P 


1448 


Pesano 


1430 


UMBRIA 




Perugia 

1578 

1448 


Temi 

1578 

1484 


LAZIO 




Roma 

1331 

845 

1367 

ABRUZZO 




L'Aquila 

1578 

1484 


Pescara 

1331 

1034 


Teramo 


1484 


MOLISE 




Campobasso 

1578 

1313 


CAMPANIA 




Avellino 


1484 


Benevento 


1448 


Napoli 

656 

1034 

1367 

Salerno 


1448 


PUGLIA 




Bari 

1331 

1115 

1367 

Foggia 

1578 

1430 


Lecce 


1-4S4 


Selenio 

566 

1034 


Squinzano 

1061 

1448 


Taranto 

1578 

1430 


BASILICATA 




Matera 

1578 

1313 


Potenza 

1578 

1034 


CALABRIA 


• 


Catanzaro 

1578 

1313 


Coaanza 

1578 

1464 


Raggio C. 

1578 



SICILIA 




Agrigento 


1448 


C a Itanl saetta 

566 

1034 


Catania 

1061 

1448 

1367 

Messina 


1223 

1367 

Palermo 

1331 

1115 

1367 


SARDEGNA 

Cagliari 

1061 

1448 

1584 

Nuora 

1578 

1464 


Oristano 


1034 


Saaaari 

1578 

1448 

1387 



TV argentina 


In Argentina la prima tra¬ 
smissione televisiva risale al 
1952. Oggi esistono a Buenos 
Aires quattro reti private (i 
Canal 9, 11, 13 e 2), ed una 
governativa (Canal 7). In 
tutto il Paese esistono venti- 
sei stazioni. II « Canal 9 », 
inaugurato nel 1959-’60, pos¬ 
siede a Buenos Aires una 
serie veramente imponente 
di uffici, studi e stazioni. 
Le sue trasmissioni comin¬ 
ciano alle 9,30 e termina¬ 
no all’l,30 del mattino. Le 
trasmissioni sono dedica¬ 
te la mattina ai bambini, 
il pomeriggio alle donne di 
casa, mentre la sera ven¬ 
gono messe in onda serie e 
programmi di prosa prodot¬ 
ti dalla stazione stessa. Alle 
19,30 e alle 22,30 vengono 
trasmesse due edizioni del 
Telegiornale, e la chiusura 
della serata è affidata a tra¬ 
smissioni religiose. Un or¬ 
ganismo governativo con¬ 
trolla i programmi prima 
della loro trasmissione. Per 
quanto riguarda la pubbli¬ 
cità, a « Canal 9 » non esiste 
un sistema di finanziamento 
dei programmi analogo a 
quello adottato negli Stati 
Uniti. E’ adottato il sistema 
della vendita di spazio per 
inserti commerciali. 


Scambi ORTF-BBC 


« Eccellente idea quella di 
uno scambio di programmi 
fra l’ORTF e la BBC », ha 
scritto sul Figaro Jean Cal¬ 
mò, commentando l’iniziati¬ 
va presa dai due Enti televi¬ 
sivi di dedicare un’intera se¬ 
rata Luna ai programmi del¬ 
l'altra. E il critico continua: 
« Del resto c’è da meravi¬ 
gliarsi che queste serate in¬ 
temazionali non siano pro¬ 
grammate più spesso. In- 
ratti bisogna risalire al 1952 
per trovare traccia di una 
analoga serata anglo-france¬ 
se... Questa Serata BBC, 
nella quale si alternavano 
reportages, prosa, varietà e 
informazioni, è stata com¬ 
posta con intelligenza. La 
scelta dell’episodio Jane Sey- 
mour, della serie Le sei mo¬ 
gli di Enrico Vili, ci è par¬ 
sa assai indovinata... Più di¬ 
scutibile la parte dedicata al 
varietà, Lo show di More- 
cambe e Wise, con gag non 
sempre riuscite ». Le reazioni 
inglesi alla serata televisiva 
francese sono state scarse: 
il critico del Daily Telegraph 
si è dichiarato entusiasta del 
servizio dedicato alla moda, 
molto meno della parte ri¬ 
servata alla prosa. Sogno di 
una notte di mezza estate, 
da Shakespeare di Averty, 
giudicata una specie di con¬ 
centrato del cattivo gusto 
dei peggiori film di Walt 
Disney. La reazione è stata 
altrettanto severa per La 
presa del potere di Luigi 
XIV di Rossellini, di cui il 
quotidiano scrive: « Non sap¬ 
piamo se sia per sbaglio o 


fatto apposta, ma la recita¬ 
zione era totalmente statica, 
e questo si traduceva in mol¬ 
te lungaggini ». 


Cinque a colori 


Per la televisione a colori, 
inaugurata nella Germania 
orientale il 3 ottobre 1969 in 
occasione del ventennale 
della fondazione della Re¬ 
pubblica Democratica Tede¬ 
sca, vengono ora utilizzati 
cinque trasmettitori, preci¬ 
samente quelli di Berlino, 
Dequete, Dresda, Schwerin 
e Lipsia (quest’ultimo en¬ 
trato in funzione nel feb¬ 
braio scorso). Tali stazioni 
servono il 55 per cento cir¬ 
ca della popolazione: i 12 
grandi trasmettitori televisi¬ 
vi destinati ai programmi in 
bianco e nero coprono con 
il loro raggio d’azione quasi 
il 90 per cento del territo¬ 
rio nazionale. La Deutscher 
Fernsehfunk (DFF), che ha 
adottato il sistema francese 
SECAM, trasmette a colori 
sul Secondo televisivo per 
quattro-cinque ore la setti¬ 
mana nel corso dei program¬ 
mi serali, che iniziano alle 
ore 19 e terminano alle 22. 
L’alto prezzo (3.750 marchi) 
dei ricevitori a colori (per 
lo più di produzione nazio¬ 
nale, salvo una ristretta ali¬ 
quota di provenienza sovie¬ 
tica) non ha consentito una 
loro rapida diffusione. L’uni¬ 
co tipo di ricevitore a colori 
prodotto oggi nella Repub¬ 
blica Democratica Tedesca 
è il « RTF Color 20 », che 
esce dagli stabilimenti del¬ 
la « VEB Femsehgeràtewerk 
Stassfurt » di Quedlinburg, 
che producono oltre 3 milio¬ 
ni di apparecchi in bianco e 
nero e occupano un posto 
di primo piano nell’industria 
elettronica europea. Notevo¬ 
le è il volume delle espor¬ 
tazioni in questo settore: re¬ 
centemente la « VEB Anten- 
newerk » di Bad Blanken- 
burg ha consegnato alla Sve¬ 
zia 8.000 antenne Super-Co¬ 
lor per la ricezione del Se¬ 
condo Programma e delle 
trasmissioni a colori. 


Critica alla radio 


Entro quest'anno la tedesca 
Siiddeutscher Rundfunk 
metterà in onda tra le ore 12 
e le 13 di tutti i giorni feriali 
una rubrica di attualità e 
critica televisiva. Come ha 
spiegato l’Intendant Hans 
Bausch nel corso di una con¬ 
ferenza stampa tenuta ad 
Amburgo il 12 ottobre, le 
critiche « brevi e sobrie, ma 
taglienti » potranno essere 
formulate « senza tabù » e, 
quindi, riguardare anche i 
programmi televisivi pro¬ 
dotti dalla stessa SDR. Fritz 
Briihl, direttore radiofonico 
della Westdeutscher Rund¬ 
funk, presente alla conferen¬ 
za, ha informato che anche 
il suo organismo ha in pro¬ 
getto la creazione di una ru¬ 
brica radiofonica analoga. 
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Sono le ore del riposo che i bambini 
trascorrono dormendo dopo essersi 
scatenati nei loro imprevedibili giochi 
e le mamme in casa, finalmente tran¬ 
quille dopo una giornata di ininterrotta 
attività. Ore che hanno diritto come le 
altre, e forse ancor più, alla loro specialissima eleganza perché l'ordine, la comodità e un indispensabile pizzico di civetteria spesso riescono 
da soli ad attenuare la fatica di un'intera giornata. Non commettiamo quindi l'errore di riservare alla notte o al poco tempo che ci rimane 
per la nostra casa e per i nostri cari i capi più vecchi e trasandati con la scusa che * nessuno li vede »: un pigiamino divertente o una 
carnicina colorata possono spegnere sul nascere i capricci della bimba che non vuole mai andare a letto, mentre il piacevole abito da casa 

che tende sempre a 
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pigiami e le camicie contrassegnati 
da due nomi che ricordano i perso¬ 
naggi di due fiabe care all’infanzia: 
Alì e Aladino. I modelli, in piquet 
di nailon stampato a piccoli motivi 
cashmere e sciolti da arricciature 
che partono dalla scollatura, hanno 
le maniche al gomito (foto qui a la¬ 
to). Sempre per le bimbe le serie 
Marianna e Pandora, con le mani¬ 
che lunghe, in dacrina stampato a 
fiorellini (nella pagina accanto). Per 
le mamme la Imec propone inve¬ 
ce una novità: gli abiti da casa 
Anouska, nello stile dei caffettani 
arabi, che uniscono all’ultimo grido 
della moda (lunghezza alla caviglia 
e ispirazione folkloristica) una in¬ 
negabile praticità (estrema libertà 
di movimento e calore); realizzati 
in casentino, i modelli sono profi¬ 
lati in passamaneria a zig-zag (nel¬ 
la pagina accanto, in alto). Le ve¬ 
staglie Sabba, in lana (foto grande, 
nella pagina accanto) sono invece 
corte, interamente allacciate sul 
davanti e caratterizzate dalle ma¬ 
niche raglan ricamate a motivi 
stilizzati di cristalli di neve. 

cl. rs. 








dove pulisce 


Lux si fia, crema nutriente 
sotto le tue dita 


Senti come addolcisce™ 

La tua pelle non era mai stata **• 
cosi morbida, giovane sotto //L XR 

le dita! Lux ti dà la ricchezza I IV Il f* ^SM t 
della sua crema nutriente™ Mi i 1 

ti da i pregiati olii di beae ^ MffJ j 

delle creme di bellezza! ^ 

Aggiungi solo acqua-., e vedrai! - - ^ __ 

Lux il salone di bellezza delle stelle 
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Flore Veneto — Molto sensibile, sincera, intelligente, più ritrosa che 
timida, lei ama l’ordine attorno e dentro di sé. Anche se i suoi sogni le 
danno il desiderio di evadere dal suo ambiente, non sopporterebbe Te de¬ 
lusioni che ne deriverebbero e gli intrighi che comporterebbe una vita 
diversa da quella che vive attualmente perché è seria, limpida e roman¬ 
tica. Dato il suo fondo malinconico, cerchi di allargare il suo giro di cono¬ 
scenze per comunicare di più c vivere anziché vegetare. Con decisione e 
sicurezza soddisfarà il suo desiderio, ma la avverto che le capiterà di 
sentirsi ancora più sola di adesso anche se, frequentando altre persone, 
potrà allargare il giro del suo orizzonte. 

Daniela e amici I — Lei tende a chiudersi come una conchiglia quando le 
manca la sicurezza in sé e diventa vulnerabile alle offese ed all'ironia. Sa 
osservare, ma la timidezza qualche volta inibisce la sua sincerità. Anche 
se il suo carattere è ancora in formaziooe. tende a seguire una linea di 
condotta molto conseguente per realizzarsi meglio Reagisce davanti 
alle ingiustizie; ha una visione pessimistica della vita e si adagia se 
non intervengono precisi interessi a stimolare Risente molto dell am 
biente in cui si viene formando e fa sue le idee degli altri quando le 
ritiene valide. Apparentemente le lascia cadere dopo un primo entusiasmo, 
ma in realtà ne conserva i lati migliori. 

Daniela e amici 2 — Il frequente mutare dei suoi ideali, a seconda del 
grado di maturazione raggiunto o le nuove cognizioni acquisite, laser- 
rebbe supporre una certa incocrenza, ma ci sono nel suo carattere buone 
dosi di testardaggine che. per fortuna, lei riesce a smussare con il ra¬ 
gionamento. La pigrizia lascia il posto alla vivacità quando le circo¬ 
stanze le consentono di brillare. Spesso rinuncia ad eccellenti iniziative 
quando non sono condivise dagli altri perché, nella solitudine, perde 
ogni entusiasmo mentre sarebbe preferibile agire in modo da dimostrare 
la loro validità. Gentilezza, intelligenza, iniziativa, curiosità di conoscere 
tutto per allargare la propria cultura, ma senza approfondire troppo Non 
si lascia travolgere dalle circostanze. 

o/efìb oo/Vuuj ■ 

Daniela e amici 3 — Esistono in lei molte ambizioni, ma non è ancora ma¬ 
turata quella aggressività di temperamento che le consentirebbe di raggiun¬ 
gere ciò che desidera. Carattere tendenzialmente chiuso che diffìcilmente 
si abbandona anche nei momenti di spensieratezza. Osserva e sottolinea 
tutto, tende a conservare anziché disperdere. Una punta di timidezza le 
fa assumere, per reazione, un atteggiamento arrogante. 
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Daniela e amici 4 — Intelligenza fuori del comune, anche se per ora non 
molto costruttiva. Si serve della generosità per allontanare i seccatori. 
Molte tendenze, per ora tutte valide allo stesso modo e molta indiffe¬ 
renza verso le convenzioni. Lei diventa forte solunto quando lo ritiene 
necessario. Una personalità ancora caotica anche se già si intrawede una 
precisa linea di condotta che le permetterà di raggiungere le mete alle 
quali aspira. Sa ascoltare per educazione, ma non per ricavarne con¬ 
siglio. Tende ad allargare il campo delle sue conoscenze, ma soprattutto 
sui temi che possono divenUre utili. Temperamento vivace e avventuroso. 


M. L. - Firenze — Spesso la cattiva conoscenza che altri hanno di noi 
riesce a confondere le nostre stesse idee e provoca reazioni che pos¬ 
sono sorprenderci. La sua grafia denota un carattere sensibile e acco¬ 
modante, non per debolezza, ma per dolcezza. Ha dovuto rinunciare a 
molte sue ambizioni per non scendere a compromessi con se stesso ed 
accettare situazioni di ripiego che avrebbero compromesso i suoi ideali. 
Generoso, discreto; molto dignitoso lei cede troppo facilmente le armi 
per evitare discussioni che reputa inutili, ma non rinuncia in ogni caso 
alla sua personalità che raramente riesce ad esprimere e solo quando 
si sente circondalo da persone comprensive. Preciso, chiaro, vivace e 
romantico, non sopporta la volgarità e la tracotanza. 
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Paola P. - Milano — Forse l'unico errore dei suoi genitori è di averla 
tcnuU nell'ovatta per il comprensibile desiderio di proteggerla. Ma l’insi¬ 
curezza che prova in questo momento è dovuta soprattutto all’età e ad 
un fondo di pigrizia che non le permette di manifestare in pieno il 
suo egocentrismo. E’ affettuosa, un po’ vanitosa, sentimentale, diplo¬ 
matica e leggermente egoista. Possiede, ancora latente, il senso di respon¬ 
sabilità anche se. inconsciamente, rifugge da tutto ciò che richiede 
molta fatica. Se vuole diventare una ragazza con un carattere forte deve, 
anzitutto, avere una maggiore sincerità con se stessa e non trovare 
scuse alla sua indolenza; deve restare serena e disinvolta anche quando 
non è al centro dell'attenzione generale. 
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Anna Maria . Vicenza — Può sembrare presuntuosa, non per arroganza, ma 
per timore di essere sottovalutata. Lei aggredisce per non essere colpita. 
Se farà in modo di dire ciò che pensa con più dolcezza c un po’ di 
diplomazia, potrà ottenere certo molto di più. Sa perfettamente ciò che 
vuole ottenere dalla vita anche se, a causa deH’età, il timore di non 
riuscire la frena un po'. Anche se non vuole dimostrarlo è affettuosa, 
esclusiva e sincera nei sentimenti. Non le piace dilungarsi in spiegazioni. 

Maria Gardini 


Morte di un gatto 

« Il mio, purtroppo, non è 
un consiglio che chiedo per 
la guarigione di una bestio¬ 
la, ma il suo parere circa la 
causa della morte improv¬ 
visa del nostro caro micio. 
Un mattino sono uscita e 
voltandomi ho ancora visto 
il micio spiccare un salto 
verso il giardino: sono rien¬ 
trata circa mezz'ora dopo ed 
i miei mi hanno detto che 
hanno trovato il micio di¬ 
steso in giardino morto e co¬ 
gli occhi spalancati. Aveva 
l'abitudine di andare di tan¬ 
to in tanto nel giardino dei 
vicini a scavare nelle aiuo¬ 
le, ma non credo che quelle 
persone, con cui non ho mai 
avuto morivo di contrasti, 
siano state tanto malvage da 
avvelenarlo, lo l'ho esamina¬ 
to bene, non aveva bava alla 
bocca, non era gonfio, senza 
contusioni nel corpo, gli oc¬ 
chioni spalancati. Che cosa 
gli può essere successo? Se 
ci avessimo pensato prima 
si poteva far fare l’autopsia, 
ma in quel momento erava¬ 
mo tanto addolorati che 
questo pensiero non ci è 
passato lontanamente per 
la mente. Il micio aveva cir¬ 
ca un anno, era magrolino, 
forse anche perché era stato 
allevato con il biberon: si 
era ripreso molto bene da 
una indisposizione avuta cir¬ 
ca un mese prima; era vi¬ 
vacissimo, giocherellone, af¬ 
fettuoso e ci teneva allegri 
con le sue acrobazie: ora 
mangiava nuovamente molto 
e volentieri. E’ per questo 
che non possiamo darci pa¬ 
ce. Se dovesse rispondere 
sulle colonne del Radiocor- 
riere TV non metta il mio 
nome » (Lettrice torinese). 

A lei come a tante altre 
lettrici che mi chiedono una 
diagnosi sulle cause dei de¬ 
cessi, il mio consulente dot¬ 
tor Trompeo risponde che 
non è praticamente possibi¬ 
le, a distanza, senza aver mai 
visitato l'animale, e basando¬ 
si sui pochi dati soggettiva¬ 
mente riscontrati dal padro¬ 
ne, emettere una sia pur ap¬ 
prossimativa ipotesi di mor¬ 
te. Le cause infatti potreb¬ 
bero essere molteplici, come 
per esempio: lesione trauma¬ 
tica alla spina dorsale, choc 
commozionale acuto agli or¬ 
gani addominali, traumati¬ 
smo endocranico da caduta, 
avvelenamento acuto, morsi 
di viperidi (soprattutto per 
carni da caccia), ecc. ecc. 
Devo purtroppo ribadire 
che, a distanza, non è pos¬ 
sibile fare diagnosi sia pure 
approssimative. Il veterina¬ 
rio non può infatti basarsi 
su segnalazioni di persone 
che, per quanto esperte, non 
hanno cognizioni sufficienti 
di medicina animale. Anche 
perché non sempre, senza 
un’approfondita autopsia, è 
possibile fare la diagnosi dif¬ 
ferenziale su cause di morte, 
che talvolta, nonostante tutti 
i più moderni materiali d’in¬ 
dagine a disposizione, re¬ 
stano del tutto sconosciute. 

Angelo BogUone 


La sorte sarà favorevole, e così 
avanzerete nella considerazione di 
chi sapete. Rischierete tempo e de¬ 
naro se non vi uniformerete alla 
logica di chi vi vuole aiutare. Que¬ 
sto è il momento buono per affer¬ 
marvi. Giorni propizi: 10, 14 e 15. 


TORO 

Potrete finalmente farvi capire e 
ricevere molta gioia. Fase favore¬ 
vole agli scritti e ai viaggi Potrete 
risolvere punti oscuri nel lavoro. 
Siate parchi nella scelta dei cibi 
specie nelle ore serali Giorni fau¬ 
sti: 10 e 11. 


GEMELLI 

Aiuti da un’amica per ottenere un 
consenso da chi vi sta a cuore. 
Scambio di vedute generali in cam¬ 
po professionale. Agendo con pru¬ 
denza potrete superare l'attuale 
fase di smarrimento. Giorni favo¬ 
revoli: 12 e 15. 


CANCRO 

Sappiate agire con lattica e delica¬ 
tezza: è il momento opportuno. Po¬ 
trete finalmente farvi ricevere e ot¬ 
tenere quanto vi tocca di diritto. 
Otterrete in questo modo le sod¬ 
disfazioni attese da così tanto tem¬ 
po Giorni fausti: 10, 12 e 13. 


LEONE 

Settore affettivo sotto i buoni in¬ 
flussi di Giove e Venere. Cercate 
di risollevarvi lo spirito con pre¬ 
ghiere e buone letture. Qualcuno 
cerca di monopolizzare le vostre 
energie: rifiutate questo tipo di con¬ 
dizionamento. Giorni buoni: 12 c 14. 


VERGINE 

Se vi mostrerete esitanti, non po¬ 
trete avvicinare la persona che vi 
interessa. E necessario essere più 
pratici nei contatti con il prossi¬ 
mo. Aumentale il dinamismo, per¬ 
ché questo è il momento. Incontro 
da sfruttare. Giorni buoni: 10 c 14. 


RILA NOIA 

Date ai sentimenti il loro naturale 
sfogo. Gli spostamenti avverranno 
sotto buoni auspici. Arduo scam¬ 
bio di vedute e sospetti infondati 
che nuocciono al vostro prestigio: 
provvedete in merito. Giorni posi¬ 
tivi: 10, 11 e 13. 


SCORPIONE 

Siate più ligi al dovere e avrete fi¬ 
nalmente le soddisfazioni che cre¬ 
dete di meritare. Buona cocnpa- 

f nia e serate allegre. E' bene di- 
endersi e pensare di più agli in¬ 
teressi personali. Giorni benefici: 
12 e 15. 


SAGITTARIO 

Per una aitermazione affettiva do¬ 
vrete agire con maggiore determi¬ 
nazione. La vostra attività promet¬ 
te bene. Vi sarà presentata una 
persona che sicuramente potrà es¬ 
servi utile in futuro. Giorni buo¬ 
ni: 10, 12 e 15. 


CAPRICORNO 

Prima di cedere alle lusinghe, alla 
avventura, è bene assumere precise 
informazioni. Dovrete fare poco 
affidamento sulle promesse. Si pro¬ 
filano nuove prospettive professio¬ 
nali: non lasciatevi sfuggire l'oc¬ 
casione. Giorni fausti: 14f 12 e 14. 


ACQUARIO 

Incontro da slruttare. Mattinate fa¬ 
vorevoli per i colloqui riguardanti 
il lavoro. Agite con maggiore fer¬ 
mezza e contate di meno sulle pro¬ 
messe degli altri: è bene fare 
da soli in questa fase. Giorni buo¬ 
ni: 10. 11 e 14. 


PESCI 

Le vostre parole incoraggianti, ge¬ 
nerose e comprensive troveranno 
un terreno fertile. Preoccupazioni di 
carattere economico Ricupero qua¬ 
si certo. Giorni utili: 10 e 13. 

Tommaso Palamidessi 



Rose che non fioriscono 

« Un giorno mi furono regalate due 
rose e, dopo averle piantate e col¬ 
tivate, si svilupparono, ma una so¬ 
la fece un fiore che lasciava a de¬ 
siderare per bellezza e qualità. 
Sono passati 4 anni da allora, ma 
di fiori nemmeno l’ombra. Ora vor¬ 
rei sapere cosa debbo fare per ave¬ 
re un bel fiore * (Raimondo Porzia - 
Secondigliano, Napoli). 

Se i rosai che le hanno regalato non 
fioriscono o fanno fiori insignifican¬ 
ti, non resta che farli innestare, da 
un esperto, con le varietà di rosa 
che lei preferisce. 

Forse però costerà meno comprare 
due nuovi cespi da un vivaista. 


Aspidistra o aspidistrìa 

• Vorrei sapere come vanno mante¬ 
nute quelle piante da appartamento 
che st chiamano aspidistria e che 
producono solo grandi foglie coria¬ 
cee verde scuro brillante » (Marina 
Bezzi . Milano). 

L’aspidistra o aspidistria è la pian¬ 
ta da appartamento più resistente 
ai disagi che per ogni pianta im¬ 
porta la vita al chiuso: però non 
bisogna chiederle troppo. 

Se lei mette un vaso con belle fo¬ 
glie di aspidistria in una antica¬ 
mera buia percorsa da frequenti 
correnti d’aria fredda e riscaldata 
da termosifone, non potrà preten¬ 
dere che la pianta duri oltre uno 
o due anni. Per far durare a lungo 
le sue piante le converrà, oltre alle 
solite cure per le piante d’apparta¬ 


mento già ricordate in questa rubri¬ 
ca varie volte, alternare i vasi nel 
loro soggiorno al chiuso, dando lo¬ 
ro una vacanza all'aperto ogni mese. 
Inoltre ogni due anni è bene sva¬ 
sare e rinnovare con terriccio fre¬ 
sco di castagno, diradando se oc¬ 
corre. . 

Non è esatto che l'aspidistra produ¬ 
ca solo foglie. Noterà che ogni an¬ 
no si producono fiori rosso vino 
che affiorano dal terreno. 


Asparago ornamentale 

« La scorsa primavera ho seminato 
in vaso dell asparagus sprengeri e 
desideravo vederlo crescere. Senon- 
che. a distanza di sei-sette mesi, te 
piantine in vita sono rimaste ben 
poche e, raggiunta l'altezza di cm. 
15-20. non sono più cresciute. 

Non conoscendo le esigenze di que¬ 
ste piantine desidererei sapere qua¬ 
li accorgimenti debbo attuare per 
vederle prosperare • ( Bianca Pigoz- 
zi - Torino). 

L'asparago ornamentale (asparagus 
sprengen) è una liliacea sempre¬ 
verde vigorosa c a portamento pro¬ 
strato. 

Si coltiva in vaso e, dove è possi¬ 
bile, anche in piena terra per rac¬ 
coglierne i rami che servono a 
guarnire mazzi di fiori. 

Occorre terreno fertile e permeabi¬ 
le in posizione ombreggiata. Produ¬ 
ce fiori insignificanti, ma da questi 
si sviluppano bacche rosse che por¬ 
tano i semi. L'asparago si riprodu¬ 
ce per seme. Provi a riseminare a 
fine inverno. 

Giorgio Vertunni 
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STUDIO TESTA 



più latte la mattina 
con Scatto Perugina 

mamme! i vostri bambini han¬ 
no bisogno di latte e il latte ha 

bisogno di Scatto per diventare 
una colazione ghiotta ed ener- 

leggera ! 


Scatto, la colazione istantanea della Perugina 


IN POLTRONA 















CON IL CANDEGGIANTE 
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SUPER BIANCO 
rende morbida 
la lana 
e ne evita 
l’infeltrimento 


SUPER BIANCO 
non intacca 
chimicamente 
i tessuti 

e dona un bianco luce 
che si vede. 

Altroché se si vede! 


»nti di I 
nylon, o 


LANA 
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Si 


Molti 

lo chiamano 
confidenzialmente 

OlE 












